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Nel rispetto della normativa sanitaria disposta 
per il contenimento e la gestione dell’emergenza 
epidemiologica da SARS-CoV-2, il Protocollo 
indica alcune misure da ottemperare con cura, 
concernenti l’accesso ai luoghi di culto in oc-
casione di celebrazioni liturgiche; l’igienizza-
zione dei luoghi e degli oggetti; le attenzioni da 
osservare nelle celebrazioni liturgiche e nei sa-
cramenti; la comunicazione da predisporre per i 
fedeli, nonché alcuni suggerimenti generali.

Nel redigere il testo si è puntato a tenere unite 
le esigenze di tutela della salute pubblica con in-

dicazioni accessibili e fruibili da ogni comu-
nità ecclesiale.

Il Protocollo – firmato dal Presidente della 
Cei, cardinale Gualtiero Bassetti, dal Presiden-
te del Consiglio, Giuseppe Conte, e dal ministro 
dell’Interno, Luciana Lamorgese – entrerà in 
vigore da lunedì 18 maggio.

“Il Protocollo è frutto di una profonda colla-
borazione e sinergia fra il Governo, il Comitato 
tecnico-scientifico e la Cei, dove ciascuno ha 
fatto la sua parte con responsabilità”, ha evi-
denziato il cardinale Bassetti, ribadendo l’impe-
gno della Chiesa a contribuire al superamento 
della crisi in atto.

“Le misure di sicurezza previste nel testo – 
ha sottolineato il Presidente Conte – esprimono 
i contenuti e le modalità più idonee per assicu-
rare che la ripresa delle celebrazioni liturgiche 
con il popolo avvenga nella maniera più sicura. 
Ringrazio la Cei per il sostegno morale e mate-
riale che sta dando all’intera collettività nazio-
nale in questo momento difficile per il Paese”.

“Fin dall’inizio abbiamo lavorato per giunge-
re a questo Protocollo – ha concluso il ministro 
Lamorgese – . Il lavoro fatto insieme ha dato un 
ottimo risultato. Analogo impegno abbiamo as-
sunto anche con le altre Confessioni religiose”.

IL TESTO COMPLETO
DEL PROTOCOLLO A PAGINA 2

È stato firmato nella mattinata di giovedì 7 
maggio, a Palazzo Chigi, il Protocollo che 

permetterà la ripresa delle celebrazioni liturgi-
che con il popolo. Una notizia attesa da tempo e 
che finalmente è arrivata, anche se si dovranno 
mettere in atto tutte le cautele del caso indicate 
dal Protocollo. 

Il lancio della ‘Fase 2’ da parte di Conte, senza 
la possibilità di celebrare le Messe con il popo-
lo, aveva suscitato forte delusioni nei vescovi, 
espressa in una lettera abbastanza forte, inviata 
al premier pochi minuti dopo la sua conferen-
za stampa in televisione. L’incidente è rientrato 
presto, con l’impegno – da ambo le parti – alla 
collaborazione che finalmente ha prodotto un 
bel risultato. E il testo che oggi leggiamo giunge 
a conclusione, appunto, di un percorso che ha 
visto la Conferenza Episcopale Italiana, il Presi-
dente del Consiglio, il ministro dell’Interno  e il 
Comitato tecnico-scientifico, collaborare positi-
vamente, nella salvaguardia di tutte le esigenze, 

in primis la salute dei cittadini e il diritto di 
libertà di culto costituzionalmente 

garantito.

Intervista al prof. Marco 
Trabucchi di Tor Vergata
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Civiltà 
“È vero che c’è crisi per tutti, ma la dignità delle per-

sone va sempre rispettata. Perciò accolgo l’appel-
lo di tutti i lavoratori sfruttati e invito a fare della crisi 
l’occasione per rimettere al centro la dignità della perso-
na e la dignità del lavoro”. Con queste parole, a chiusu-
ra dell’udienza di mercoledì, papa Francesco si è fatto 
voce dei braccianti agricoli, tra cui molti immigrati, che 
lavorano nelle campagne italiane, spesso a prezzo di un 
duro sfruttamento. 

Il tema è venuto alla ribalta proprio in questi giorni, 
in particolare per l’incontro di chiarimento avuto tra il 
premier Conte e il gruppo di Italia Viva di Matteo Ren-
zi, tra cui il ministro dell’Agricoltura Teresa Bellanova 
che aveva minacciato le dimissioni in caso di boccia-
tura della proposta di regolarizzazione dei 600.000 
braccianti agricoli, colf  e badanti stranieri irregolari, da 
inserire nel “Decreto maggio” in via di approvazione 
dal Consiglio dei ministri. Regolarizzazione richiesta 
dagli stessi datori di lavoro per combattere il capolarato, 
indispensabile alla tutela della salute di tutti in questo 
momento di pandemia, nonché al ripristino della legali-
tà. Nel Governo, il parere positivo del Pd si scontra con 
quello negativo dei Cinque Stelle e s’è ventilata addi-
rittura – anche per altri motivi – una crisi del Governo. 

A favore della regolarizzazione pure il presidente del-
la Cei, card. Bassetti: “Non possiamo dimenticare che 
in questo momento, tra i tanti che sono in grave difficol-
tà nel nostro Paese e ai quali come Chiesa siamo vicini 
ci sono almeno 600mila persone, molte delle quali lavo-
rano nei campi o nei servizi di cura e assistenza ai nostri 
anziani e alle nostre famiglie, prive di ogni diritto e di 
ogni sussidio. Queste persone – continua il Cardinale – 
sono “gravemente esposte non solo allo sfruttamento 
lavorativo, ma anche per la loro stessa salute, rischiando 
di diventare fonte di contagio per tutti. Chiediamo a chi 
ha il compito di promuovere il bene comune di indicare 
le vie per una loro regolarizzazione.” 

Gli immigrati sono il 10,6% dell’occupazione regola-
re del nostro Paese, proprio nei settori cruciali per il fun-
zionamento quotidiano della società. In agricoltura il 
17,9%, senza contare l’occupazione irregolare. Il 36,6% 
nei servizi collettivi e personali, tra cui le badanti e gli 
addetti alle mansioni ausiliarie della sanità. Degli infer-
mieri in Lombardia, uno su tre è immigrato. Lavoratori 
di cui il Paese ha bisogno e che saranno essenziali per 
la ripresa economica. Per ora il Governo si orienterebbe 
a un compromesso: prolungare il permesso di soggior-
no per una durata di tre mesi. Fra 90 giorni saremo da 
capo. Qui ci vuole un atto di civiltà.  

Nel rispetto della normativa sanitaria disposta 
per il contenimento e la gestione dell’emergenza 
epidemiologica da SARS-CoV-2, il Protocollo 
indica alcune misure da ottemperare con cura, 
concernenti l’accesso ai luoghi di culto in oc-
casione di celebrazioni liturgiche; l’igienizza-
zione dei luoghi e degli oggetti; le attenzioni da 
osservare nelle celebrazioni liturgiche e nei sa-
cramenti; la comunicazione da predisporre per i 
fedeli, nonché alcuni suggerimenti generali.

Nel redigere il testo si è puntato a tenere unite 
le esigenze di tutela della salute pubblica con in-

dicazioni accessibili e fruibili da ogni comu-
nità ecclesiale.

Il Protocollo – firmato dal Presidente della 
Cei, cardinale Gualtiero Bassetti, dal Presiden-
te del Consiglio, Giuseppe Conte, e dal ministro 
dell’Interno, Luciana Lamorgese – entrerà in 
vigore da lunedì 18 maggio.

“Il Protocollo è frutto di una profonda colla-
borazione e sinergia fra il Governo, il Comitato 
tecnico-scientifico e la Cei, dove ciascuno ha 
fatto la sua parte con responsabilità”, ha evi-
denziato il cardinale Bassetti, ribadendo l’impe-
gno della Chiesa a contribuire al superamento 
della crisi in atto.

“Le misure di sicurezza previste nel testo – 
ha sottolineato il Presidente Conte – esprimono 
i contenuti e le modalità più idonee per assicu-
rare che la ripresa delle celebrazioni liturgiche 
con il popolo avvenga nella maniera più sicura. 
Ringrazio la Cei per il sostegno morale e mate-
riale che sta dando all’intera collettività nazio-
nale in questo momento difficile per il Paese”.

“Fin dall’inizio abbiamo lavorato per giunge-
re a questo Protocollo – ha concluso il ministro 
Lamorgese – . Il lavoro fatto insieme ha dato un 
ottimo risultato. Analogo impegno abbiamo as-
sunto anche con le altre Confessioni religiose”.
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che finalmente è arrivata, anche se si dovranno 
mettere in atto tutte le cautele del caso indicate 
dal Protocollo. 

Il lancio della ‘Fase 2’ da parte di Conte, senza 
la possibilità di celebrare le Messe con il popo-
lo, aveva suscitato forte delusioni nei vescovi, 
espressa in una lettera abbastanza forte, inviata 
al premier pochi minuti dopo la sua conferen-
za stampa in televisione. L’incidente è rientrato 
presto, con l’impegno – da ambo le parti – alla 
collaborazione che finalmente ha prodotto un 
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DOMENICA 10 MAGGIO
SANTA MESSA DALLA BASILICA

DI S. MARIA DELLA CROCE - ORE 8
Audio Radio Antenna 5 - FM 87.800

Presiede il vescovo Daniele
SANTA MESSA DA CAPERGNANICA - ORE 10.30

Sito Il Nuovo Torrazzo: www.ilnuovotorrazzo.it
e sito Diocesi di Crema: www.diocesidicrema.it

Sito Il Nuovo Torrazzo: www.ilnuovotorrazzo.it
e diretta audio: Radio Antenna 5 - FM 87.800

SANTA MESSA DALLA CATTEDRALE - ORE 10
Audio/video www.radioantenna5.it

ANNIVERSARIO APPARIZIONE SANTUARIO PALLAVICINA
S. Messa celebrata dal vescovo Daniele alle ore 20.30

GIOVEDÌ 14 MAGGIO
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Pubblichiamo il testo del protocol-
lo firmato dal premier Conte e dal 
presidente della Cei Bassetti, giovedì 
7 maggio, per la ripresa delle Messe 
con il popolo da lunedì 18 maggio 
(servizio a pag. 1).

Per la graduale ripresa delle 
celebrazioni liturgiche con il 

popolo, il presente Protocollo ha 
per oggetto le necessarie misure 
di sicurezza, cui ottemperare con 
cura, nel rispetto della norma-
tiva sanitaria e delle misure di 
contenimento e gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da 
SARS-CoV-2.

1. ACCESSO AI LUOGHI 
DI CULTO IN OCCASIONE 
DI CELEBRAZIONI LITUR-
GICHE

1.1. L’accesso individuale ai 
luoghi di culto si deve svolgere in 
modo da evitare ogni assembra-
mento sia nell’edificio sia nei 
luoghi annessi, come per esem-
pio le sacrestie e il sagrato.

1.2. Nel rispetto della norma-
tiva sul distanziamento tra le 
persone, il legale rappresentante 
dell’ente individua la capienza 
massima dell’edificio di culto, 
tenendo conto della distanza 
minima di sicurezza, che deve 
essere pari ad almeno un metro 
laterale e frontale.

1.3. L’accesso alla chiesa, in 
questa fase di transizione, resta 
contingentato e regolato da 
volontari e/o collaboratori che – 
indossando adeguati dispositivi 
di protezione individuale, guanti 
monouso e un evidente segno 
di riconoscimento – favoriscono 
l’accesso e l’uscita e vigilano sul 
numero massimo di presenze 
consentite. Laddove la parteci-
pazione attesa dei fedeli superi 
significativamente il numero 
massimo di presenze consentite, 
si consideri l’ipotesi di incremen-
tare il numero delle celebrazioni 
liturgiche.

1.4. Per favorire un acces-
so ordinato, durante il quale 
andrà rispettata la distanza di 
sicurezza pari almeno 1,5 metro, 
si utilizzino, ove presenti, più 
ingressi, eventualmente distin-
guendo quelli riservati all’entrata 
da quelli riservati all’uscita. 
Durante l’entrata e l’uscita dei 
fedeli le porte rimangano aperte 
per favorire un flusso più sicuro 
ed evitare che porte e maniglie 
siano toccate.

1.5. Coloro che accedono ai 
luoghi di culto per le celebra-
zioni liturgiche sono tenuti a 
indossare mascherine.

1.6. Venga ricordato ai fedeli 
che non è consentito accedere al 
luogo della celebrazione in caso 
di sintomi influenzali/respiratori 
o in presenza di temperatura 
corporea pari o superiore ai 
37,5° C.

1.7. Venga altresì ricordato ai 
fedeli che non è consentito l’ac-
cesso al luogo della celebrazione 
a coloro che sono stati in contat-
to con persone positive a SARS-
CoV-2 nei giorni precedenti.

1.8. Si favorisca, per quanto 
possibile, l’accesso delle persone 
diversamente abili, prevedendo 
luoghi appositi per la loro par-
tecipazione alle celebrazioni nel 
rispetto della normativa vigente.

1.9. Agli ingressi dei luoghi 
di culto siano resi disponibili 
liquidi igienizzanti.

2. IGIENIZZAZIONE DEI 
LUOGHI E DEGLI OGGET-
TI

2.1. I luoghi di culto, ivi 
comprese le sagrestie, siano igie-
nizzati regolarmente al termine 
di ogni celebrazione, mediante 
pulizia delle superfici con idonei 
detergenti ad azione antisettica. 
Si abbia, inoltre, cura di favorire 
il ricambio dell’aria.

2.2. Al termine di ogni cele-
brazione, i vasi sacri, le ampol-
line e altri oggetti utilizzati, così 
come gli stessi microfoni, venga-
no accuratamente disinfettati.

2.3. Si continui a mantenere 
vuote le acquasantiere della 
chiesa.

3. ATTENZIONI DA OS-
SERVARE NELLE CELE-
BRAZIONI LITURGICHE

3.1. Per favorire il rispetto 
delle norme di distanziamento è 
necessario ridurre al minimo la 
presenza di concelebranti e mi-

nistri, che sono comunque tenuti 
al rispetto della distanza prevista 
anche in presbiterio.

3.2. Può essere prevista la 
presenza di un organista, ma in 
questa fase si ometta il coro.

3.3. Tra i riti preparatori 
alla Comunione si continui a 
omettere lo scambio del segno 
della pace.

3.4. La distribuzione della 
Comunione avvenga dopo che il 
celebrante e l’eventuale ministro 
straordinario avranno curato 
l’igiene delle loro mani e indos-
sato guanti monouso; gli stessi 
– indossando la mascherina, 
avendo massima attenzione a 
coprirsi naso e bocca e mante-
nendo un’adeguata distanza di 
sicurezza – abbiano cura di offri-
re l’ostia senza venire a contatto 
con le mani dei fedeli.

3.5. I fedeli assicurino il rispet-
to della distanza sanitaria.

3.6. Per ragioni igienico-sani-
tarie, non è opportuno che nei 
luoghi destinati ai fedeli siano 
presenti sussidi per i canti o di 
altro tipo.

3.7. Le eventuali offerte non 
siano raccolte durante la cele-
brazione, ma attraverso appositi 
contenitori, che possono essere 
collocati agli ingressi o in altro 
luogo ritenuto idoneo.

3.8. Il richiamo al pieno rispet-
to delle disposizioni sopraindi-
cate, relative al distanziamento 
e all’uso di idonei dispositivi di 
protezione personale si applica 
anche nelle celebrazioni diverse 
da quella eucaristica o inserite 
in essa: Battesimo, Matrimonio, 
Unzione degli infermi ed Esequie.

3.9. Il sacramento della Peni-
tenza sia amministrato in luoghi 
ampi e areati, che consentano a 
loro volta il pieno rispetto delle 
misure di distanziamento e la 
riservatezza richiesta dal sacra-
mento stesso. Sacerdote e fedeli 
indossino sempre la mascherina.

Nelle unzioni previste 
nell’amministrazione dei sacra-
menti del Battesimo e dell’Un-
zione degli infermi, il ministro 
indossi, oltre alla mascherina, 
guanti monouso.

3.10. La celebrazione del sa-
cramento della Confermazione 
è rinviata.

4. ADEGUATA 
COMUNICAZIONE
4.1. Sarà cura di ogni Ordina-

rio rendere noto i contenuti del 
presente Protocollo attraverso 
le modalità che assicurino la 
migliore diffusione.

4.2. All’ingresso di ogni chiesa 
sarà affisso un manifesto con 
le indicazioni essenziali, tra le 
quali non dovranno mancare:

- il numero massimo di parte-
cipanti consentito in relazione 
alla capienza dell’edificio;

- il divieto di ingresso per chi 
presenta sintomi influenzali/re-
spiratori, temperatura corporea 
uguale o superiore ai 37,5° C o 
è stato in contatto con persone 
positive a SARS- CoV-2 nei 
giorni precedenti;

- l’obbligo di rispettare sempre 
nell’accedere alla chiesa il man-
tenimento della distanza di sicu-
rezza, l’osservanza di regole di 
igiene delle mani, l’uso di idonei 
dispositivi di protezione persona-
le, a partire da una mascherina 
che copra naso e bocca.

5. ALTRI SUGGERIMENTI
5.1. Ove il luogo di culto non 

è idoneo al rispetto delle indi-
cazioni del presente Protocollo, 
l’Ordinario del luogo può valu-
tare la possibilità di celebrazioni 
all’aperto, assicurandone la di-
gnità e il rispetto della normativa 
sanitaria.

5.2. Si ricorda la dispensa dal 
precetto festivo per motivi di età 
e di salute.

5.3. Si favoriscano le trasmis-
sioni delle celebrazioni in mo-
dalità streaming per la fruizione 
di chi non può partecipare alla 
celebrazione eucaristica.

Il Comitato Tecnico-Scienti-
fico, nella seduta del 6 maggio 
2020, ha esaminato e approvato 
il presente “Protocollo circa la 
ripresa delle celebrazioni con il 
popolo”, predisposto dalla Con-
ferenza Episcopale Italiana.

Il presente Protocollo entrerà 
in vigore a far data dal giorno 
lunedì 18 maggio 2020.

Messe con il popolo dal 18/5

di GIORGIO ZUCCHELLI

Buone prospettive vengono dalle dichiarazioni della ministra dell’I-
struzione, Lucia Azzolina in merito alla scuola paritaria? Merco-

ledì, rispondendo, alla Camera, all’interrogazione promossa da Italia 
Viva, ha affermato: “Colgo l’occasione per ricordare la funzione sus-
sidiaria che le scuole paritarie svolgono nella società e nell’ambito 
dell’istruzione quale parte integrante del sistema nazionale di istru-
zione, secondo quanto previsto dalle Legge 62/2000”. E dopo aver 
ricordato che “nel mese di marzo ho provveduto alla firma del DM 
per lo stanziamento dei contributi di 512 milioni di euro per le scuole 
paritarie” (in realtà 591,63 euro per alunno, mentre il costo sostenuto 
dagli istituti si aggira attorno alle 6.000 euro), ha aggiunto che “sono 
allo studio del Governo le soluzioni più idonee per scongiurare le ne-
faste conseguenze della chiusura”. 

Quindi finalmente lo Stato prenderà in considerazione le scuole pub-
bliche paritarie? Tutte le relative associazioni si sono battute in questi 
mesi perché lo Stato venga in aiuto alle scuole non statali per garantire 
la libertà di scelta delle famiglie e scongiurare una chiusura di tante di 
esse, in questo momento di forte crisi. In particolare suor Anna Monia, 
esperta in problematiche scolastiche, ex presidente della Fidae Lombar-
da e da sempre in prima fila nella battaglia per una piena parità anche 
economica tra la scuola pubblica statale e la pubblica non statale, per 
garantire una libertà di scelta educativa da parte dei genitori. Protago-
niste anche le Conferenze dei religiosi e delle religiose in Italia (Cism e 
Usmi) e la Fidae, con la sua presidente Virginia Kaladich, e le altre as-
sociazioni delle scuole cattoliche (Fism, CdO Opere Educative, Agesc, 
Cnos Scuola, Ciofs scuola, Faes) che hanno inviato al Governo una 
serie di concrete richieste da inserire nel Decreto Scuola che dovrebbe 
vedere la luce tra alcuni giorni. Insomma, un coro unanime da parte 
delle scuole paritarie cattoliche. E grazie all’impegno di tutte queste 
realtà il tema della scuola paritaria è finalmente venuta all’attenzione 
dell’opinione pubblica e della politica. Sarà veramente la volta buona 
per imboccare la strada di una reale parità scolastica?

Non tutti plaudono alle dichiarazioni dell’Azzolina. Suor Monia Al-
fieri è invece soddisfatta delle dichiarazioni del ministro dell’Istruzione: 
“Credo – afferma – che questa giornata sia una data storica per la Fami-
glia e per la Scuola italiana. Abbiamo ascoltato dichiarazioni insperate 
sino a ieri dalla ministra Azzolina con tutta l’area politica dei 5 Stelle. 

Vince la famiglia che vede riconosciuto il proprio diritto alla libertà di 
scelta educativa e quindi la propria responsabilità. Vince la scuola pa-
ritaria che si vede riscattata nel suo ruolo pubblico e di servizio alla 
nazione. Infatti la ministra, in Parlamento, ha riconosciuto alle scuole 
paritarie ‘un ruolo di particolare delicatezza nel sistema scolastico di 
istruzione’. Vince la scuola statale che ha una prospettiva di ripartire 
accanto alla seconda gamba del sistema. Vince la civiltà. A queste di-
chiarazioni – ha aggiunto – debbono però seguire gesti di “responsabile 
coerenza”: si stanzino nel Decreto Scuola e nel Decreto Liquidità al 
voto in Parlamento aiuti concreti alla famiglia, e si salvi così la scuola 
pubblica. Se non si salva oggi la scuola paritaria, si lede gravemente la 
scuola statale. E se non riparte la scuola, non riparte il Paese”. 

Ed è proprio questo il problema. Che vengano votati gli emenda-
menti trasversalmente definiti e già depositati al Senato (stralciati dal 
decreto Cura Italia) nel corso della discussione del Decreto Scuola e a se-
guire del Decreto Liquidità. Nel loro percorso fra il Senato e la Camera 
dei Deputati questa convergenza ideale deve tradursi in voti concreti.

Le associazioni delle scuole cattoliche già da metà marzo hanno 
inviato al governo le loro proposte: 

- Istituzione di un fondo straordinario adeguatamente finanziato 
per l’erogazione di contributi aggiuntivi alle scuole paritarie per l’an-
no scolastico 2019/2020, a tutela dei propri dipendenti e del servizio 
svolto alle famiglie; 

- Detraibilità integrale delle rette pagate dalle famiglie per la fre-
quenza scolastica e per i servizi educativi nelle scuole paritarie nel 
corso del 2020; 

- Accesso ai fondi previsti per le “Piattaforme didattiche a distanza” 
anche per le scuole paritarie (richiesta già accolta); 

- Azzeramento delle imposte (Ires, Irap ...) e i tributi locali nel 2020, 
per tutte le realtà educative e scolastiche no profit le scuole paritarie.

12.604 sono le scuole paritarie in Italia (di cui 8.957 dell’Infanzia, 
1.385 Primarie, 662 secondarie di primo grado e 1.600 secondarie di 
secondo grado), con 866.805 studenti. Come si diceva, i 512.830,089,00 
dei contributi dello Stato, costituiscono un budget per alunno di euro 
591,63: veramente una cifra irrisoria. La proposta è quella di attivare 
un costo standard di sostenibiltà per alunno. Che lo Stato versa appunto 
ai singoli iscritti di tutte le scuole pubbliche, paritiarie e statali. In tal 
modo risparmierebbe oltre 6 miliardi di euro l’anno. In attesa di una 
soluzione positiva.

DECRETO SCUOLA

Verso una vera parità scolastica? 

CREMA via IV Novembre 23
Tel. 0373.82151 • 250727

per consulti tecnici 335.6711409

TENDE DA SOLE

2020
detrazione

fiscale

50%

CONSULENZA & ASSISTENZA GRATUITI

Gioca d’anticipo - Richiedi un preventivo gratuito!

Guida all’acquisto e sopralluogo
direttamente a casa vostra per un progetto su misura

esperienza e professionalità
per una installazione sicura

GARANZIA di SICUREZZA

SCONTO 20% +
Installazione
GRATUITA
PROMO
valida fino al
30 maggio
2020
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di STEFANO AIOLFI *

Il professor Marco Trabucchi, già 
professore ordinario di Neurop-

sicofarmacologia all’Università 
di Roma Tor Vergata e specialista 
in psichiatria, è un ospite gradito 
della città di Crema: è amico sin-
cero della Fondazione Benefattori 
Cremaschi e un sostenitore pri-
vilegiato del progetto Crema città 
amica dell’Alzheimer. Ho avuto il 
piacere di porgli alcune domande 
sugli effetti del Coronavirus nelle 
Residenze Sanitarie Assistenziali 
(Rsa) e in particolare sulle ricadu-
te psicosociali dell’epidemia sugli 
ospiti, sui loro congiunti e sugli 
operatori sociosanitari impegnati 
nell’assistenza.

Professor Trabucchi, quale 
è stato l’impatto del Covid-19 
sugli ospiti delle Rsa nell’Italia 
Settentrionale?

“I tragici eventi in Italia con 
circa 28.000 morti (al 30 aprile) 
dovuti al nuovo Coronavirus 
(Covid-19) stanno provocando 
dolore e demoralizzazione in 
una popolazione generale ancora 
incredula e sconvolta. Partico-
larmente doloroso è il fatto che 
i focolai di infezione si siano 
sviluppati rapidamente in molte 
Rsa, dove il personale è stato a 
lungo trascurato dalle autorità 
sanitarie e ha potuto offrire solo 
una seppur ridotta, ma qualificata 
protezione alle persone anziane 
fragili ricoverate”.

Dal suo punto di vista, com’e-
ra la situazione delle Rsa italiane 
prima della Covid?

“Nell’ultimo decennio, soprat-
tutto nel nord Italia, le Rsa ave-
vano raggiunto un buon livello di 
qualità, pari alla media europea. 
Purtroppo, il sistema stava verosi-
milmente già operando al limite 
della sopravvivenza economica e 
non poteva prevedere l’insorgere 
di un’emergenza catastrofica come 
quella da Covid. Alla prima crisi, 
questo sistema ha subito incon-
trato gravi difficoltà. Ora, però, è 
il momento di contenere la soffe-
renza del presente. Alla fine del 
dramma, si dovrà necessariamente 

rivedere la pianificazione del fun-
zionamento di tutte le Rsa”.

Cosa è successo nelle nostre 
Rsa all’arrivo della Covid?

“Durante l’epidemia di 
Covid-19 le Rsa si sono dovute 
comportare da ‘cittadelle isolate’. 
La solitudine è stata la condi-
zione principale sperimentata in 
tutte queste strutture, nelle quali 
nessuno entrava e nessuno usciva, 
a parte gli operatori sanitari. Il 
sentimento prevalente era quello 
di vivere in una trappola moderna, 
dove tutto avveniva nell’isolamen-
to più completo, per difendere chi 
era dentro dal rischio di contagio 
e chi era fuori dalla sofferenza di 
assistere al ripetersi inevitabile dei 
decessi”.

Perché è potuto succedere tutto 
questo?

“Numerose sono le dinamiche 
da considerare: alcune ad azione 
diretta, cioè il manifestarsi della 
malattia dovuta al contagio; altre 
indirette, ma sempre collegate 
all’infezione. I residenti, per aver 
garantito nel modo migliore 
l’evitamento del contagio, hanno 
sofferto l’assenza dei parenti. No-
nostante si fosse riusciti a sostitui-
re il contatto personale con video-
chiamate via tablet o smartphone, 
questi surrogati hanno dimostrato 
un’efficacia limitata soprattutto 
per gli ospiti con disturbi cognitivi 
(demenza), che hanno invece biso-
gno di carezze, massaggi e di una 
voce vicina. In diversi casi, l’uso 
di questi strumenti ha causato 
disagio e disorientamento, con la 
comparsa di un delirio ipocinetico 
e conseguente rifiuto del cibo o 
difficoltà ad alzarsi dal letto. Non 
sappiamo ancora quantificare 
la frequenza di tali reazioni, ma 
l’osservazione empirica indica 
una loro prevalenza in oltre il 50% 
degli ospiti. Anche i più anziani, 
cognitivamente intatti, hanno 
respirato l’atmosfera di ansia e 
angoscia, nonostante il personale 
sanitario abbia cercato di non 
trasmettere loro le proprie paure”.

Come si può leggere il com-
portamento dei parenti degli 
ospiti delle Rsa?

“I parenti hanno dovuto forza-
tamente far fronte all’interruzione 
dei rapporti diretti con i loro cari 
in isolamento. In alcuni si sono 
sviluppati gravi sensi di colpa. Un 
figlio mi ha detto: ‘Se non avessi 
messo mio padre in Rsa, sarebbe 
ancora con me e in questi momen-
ti drammatici avrei potuto fargli 
capire tutto il mio affetto’. In altri, 
si è manifestata un’aggressività 
nei confronti dei gestori delle Rsa. 
Tutti si sono lasciati dominare 
dalla paura e dall’angoscia, perché 
i messaggi che filtravano dalle 
residenze sulle condizioni degli 
ospiti non erano stati capaci di 
eliminare le ansie per il futuro. 
Questa sensazione era aggravata 
dalle notizie diffuse da TV e gior-
nali sull’impossibilità di inviare 
gli ospiti nei Pronto Soccorso, già 
troppo affollati. I familiari si sono 
sentiti come se fossero stati lasciati 
fuori dalle mura di un castello, 
senza sapere nulla di ciò che stava 
succedendo all’interno”.

Che dire delle reazioni dei sa-
nitari, in particolare dei medici?

“Anche i medici delle Rsa si 
sono sentiti responsabili per non 
aver potuto isolare gli ospiti in 
modo tempestivo, e hanno prova-
to anch’essi un senso di impoten-
za e di disorientamento. Hanno 
visto i loro colleghi infettarsi e 
morire nonostante le protezioni e 
le precauzioni. A ciò si aggiunga 
l’imprevedibilità del decorso del 
Covid-19, con pazienti che pur 
gravemente compromessi piano 
piano recuperavano, mentre altri, 
il cui andamento sembrava favo-
revole, morivano nel breve volgere 

di ore. Altro tema dirompente era 
quello relativo ai tamponi, che per 
oltre un mese sono stati riservati 
solo a pazienti e operatori sanitari 
sintomatici degli ospedali per acu-
ti e solo tardivamente sono stati 
disponibili per le Rsa”.

E le reazioni degli infermieri, 
fisioterapisti, educatori, Oss?

“A loro va un plauso particolare 
e una sincera gratitudine da parte 
di tutti. Nonostante la forte pres-
sione mediatica, non hanno mai 
fatto mancare momenti di intensa 
vicinanza tra chi era costretto a 
convivere con sentimenti contrad-
dittori, garantendo sempre un’at-
mosfera di particolare dolcezza 
tra loro e gli ospiti e trasformando 
la loro ansia in straordinari atti di 
empatia e gentilezza. Gli ospiti 
non hanno mai smesso di vedere 
la luce in fondo al tunnel, e negli 
operatori sanitari la morte che 
entrava con frequenza inaudita 
nelle strutture, non è mai riuscita 
a spegnere la speranza che hanno 
continuato a trasmettere”.

Quali sono state le principali 
“paure” in chi ogni giorno dove-
va prendere servizio e affrontare 
i rischi a esso connessi?

“La più forte preoccupazione 
registrata in tutti gli operatori delle 
Rsa era il costante timore per le 
proprie famiglie, in particolare 
per gli anziani e i bambini con cui 
vivevano a casa. A ciò si aggiun-
ga il fatto che ogni volta che un 
ospite moriva, anche gli operatori 
sanitari si trovavano a gestire un 
lutto prodotto dalla rottura di un 
legame costruito in mesi/anni di 
vicinanza. Questo lutto provocava 

un dolore che si cumulava e che 
per molto tempo non sarebbe 
stato possibile condividere con i 
colleghi, alcuni dei quali assenti a 
causa del contagio dal virus. Per 
fortuna, anche se non subito, sono 
stati attivati i servizi di sostegno 
psicologico per il personale o è sta-
ta resa disponibile in alcune Rsa 
la possibilità per i propri operatori 
di usufruire volontariamente di un 
alloggio riservato all’interno della 
struttura, così auto-sequestrandosi 
con lo scopo di ‘bloccare’ l’acces-
so del virus da fuori”.

E il ruolo dei gestori delle Rsa?
“Anche i gestori delle Rsa, 

nonostante le costanti sollecita-
zioni alle autorità sanitarie, hanno 
provato sentimenti di inefficienza. 
Ciò per l’assenza di indirizzi coe-
renti e univoci di gestione dell’e-
mergenza e per dover affrontare 
quotidianamente i problemi legati 
alla carenza di presidi di protezio-
ne individuale quali mascherine, 
camici e occhiali, ordinati, ma 
spesso sequestrati dalla Protezione 
Civile per altri scopi. O ancora, 
per dover provvedere a rialloca-
zioni degli ospiti finalizzate al 
contenimento della diffusione 
del contagio in presenza di una 
logistica strutturale non sempre 
idonea”.

Che effetti hanno prodotto 
l’incontrollabile aumento dei de-
cessi e la celebrazione di funerali 
“anomali”?

“La sensazione di vivere in 
un ‘castello sotto assedio’ è stata 
rafforzata dal fatto che gli ospiti 
che morivano non ricevevano un 
funerale ‘normale’, anzi si respira-

va pesantemente il mancato coin-
volgimento di parenti e conoscenti 
e ciò aumentava la percezione 
dell’assenza di una relazione tra 
l’interno della Rsa e l’esterno. 
Questa mancanza di connessione 
non ha precedenti. I morti se ne 
andavano senza alcun contatto 
con i loro congiunti, cioè con chi 
in precedenza li conosceva e li 
amava, in un isolamento estremo, 
interrotto solo dalla presenza di 
chi li aveva assistiti sino alla fine”.

Come si può riassumere il 
senso di queste riflessioni?

“Possiamo convenire che 
l’attuale crisi sanitaria stia tra-
sformando la nostra società e il 
nostro modo di vivere. Pensiamo 
alle immagini della preghiera di 
papa Francesco in una piazza San 
Pietro deserta: ‘Fitte tenebre si 
sono addensate, scenda la benedi-
zione di Dio’. O ancora a quelle 
della lunga colonna di camion 
militari che trasportavano le bare 
in regioni lontane, semplicemente 
perché da un giorno all’altro non 
c’era più spazio nei cimiteri vicini 
dove procedere alla cremazio-
ne. Le immagini televisive di 
queste scene hanno prodotto una 
grande angoscia in tutti noi. Era 
come se dai castelli sotto assedio 
emergessero senza tregua appelli 
disperati di aiuto, ma da fuori, 
travolti dall’immensità della cata-
strofe o dall’incapacità di trovare 
risposte adeguate, nessuno potesse 
rispondere”.

* Già direttore di Pneumologia 
dell’Ospedale Maggiore di Crema. 

Vicepresidente della Fondazione 
Benefattori Cremaschi

RSA o castelli sotto assedio: l’epidemia 
Covid-19 nell’Italia Settentrionale
INTERVISTA DI STEFANO AIOLFI
AL PROFESSOR MARCO TRABUCCHI,
DIRETTORE SCIENTIFICO DEL GRUPPO
DI RICERCA GERIATRICA DI BRESCIA
E PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE
ITALIANA DI PSICOGERIATRIA

“DURANTE 
L’EPIDEMIA LE RSA 
SI SONO DOVUTE 
COMPORTARE 
DA ‘CITTADELLE 
ISOLATE’, 
MA A TUTTO 
IL PERSONALE 
VA UNA SINCERA 
GRATITUDINE.
ALLA FINE DEL 
DRAMMA TANTO
DA RIVEDERE”



Messe sante
Don Giorgio,
per una riflessione più ampia 

sul tema che nei giorni scorsi 
ha “un po’ accesi gli animi” ri-
guardante la celebrazione “delle 
Sante Messe”, desidero contri-
buire brevemente dicendo che:

1°. L’intervento dell’organo 
che rappresenta tutti i vesco-
vi italiani (Cei) subito dopo la 
conferenza stampa del premier 
Conte, nella quale dava il via 
alla “fase due”, ha di fatto crea-
to in modo inconsueto nel tono 
e nel merito un conflitto con il 
governo mai accaduto prima. 
La natura di questo conflitto 
sembrerebbe risiedere “nell’ar-
bitrarietà” del potere civile di 
non saper distinguere la propria 
responsabilità da quella della 
Chiesa. Un conto sono le deci-
sioni tese alla salvaguardia della 
salute e un conto sono le deci-
sioni tese a organizzare la vita 
delle comunità cristiane. Tutto 
questo giudicato inaccettabile 
perché “compromette l’esercizio 
della libertà di culto”.

2°. Davanti a questa presa di 
posizione, pur legittima, della 
CEI, faccio notare una con-
traddizione che la indebolisce 
fortemente. Mi avvalgo del 
documento “Chiederò per te 
il bene” dei vescovi lombardi 
(27.02.2020) pubblicato appena 
dopo le norme della “fase uno” 
che dava inizio all’impedimento 
della celebrazione dell’eucari-
stia domenicale.

Per giustificare l’accoglienza 
della norma dell’autorità civile 
i vescovi lombardi, dopo aver 
citato l’episodio dei 49 cristia-
ni martirizzati in Abitinia nel 
304 che avevano gridato: “Non 
possiamo vivere senza celebrare 
il giorno del Signore”, i nostri 
vescovi affermano: “Oggi, però, 
non è la persecuzione che proi-
bisce l’eucaristia, ma la solleci-
tudine per la salute di tutti gli 
abitanti della Regione quella che 
invita tutti noi ad astenerci dalle 
assemblee eucaristiche”.

A me pare che sia lo stesso 
motivo quello che anima la nor-
ma della “fase due”. Per questo 
ritengo le osservazioni della CEI 
non coerenti con quanto fu ac-
cettato e giustificato nella “fase 
uno” .

3.° A meno che il motivo di 
tanto ‘risentimento’ della CEI 
non fosse dovuto alle pressioni 
di una parte dell’opinione pub-
blica di chiara marca ideologica 
tradizionalista nella quale alber-
ga una logica di potere alternati-
va alla vigente.

Per cui ha fatto bene papa 
Francesco il giorno seguente a 
richiamare tutti ad un atteggia-
mento di “prudenza e obbedien-
za”, comportamenti ben diversi. 
A cui i vescovi hanno dato su-
bito ascolto e confermato con la 
dichiarazione di oggi, 4 maggio, 
del presidente della CEI, cardi-
nal Bassetti; cito testualmente: 
“Non si abbassi la guardia ma, 
come abbiamo ripetuto in questi 
mesi, si accolgano le misure sa-
nitarie nell’orizzonte del rispetto 
della salute di tutti, come pure le 
indicazioni dei tempi necessari 
per tutelarla al meglio”.

Alla fine la questione si col-
loca nel suo alveo corretto: la 
salute e solo la salute di tutti e 
tutte davanti ad un male che nel-
la sua infinitesima piccolezza ha 
il potere di colpire il mondo nel-
la sua grandezza planetaria. Per 
questo motivo credenti di ogni 
confessione e pratica religiosa e 
non credenti di ogni colore po-
litico dovrebbero sentirsi uniti 
andando oltre le ideologie e gli 
interessi di potere per affrontare 
insieme anche le conseguenze 
gravi di questa pandemia sia a 
livello economico sia a livello 
sociale.

Per noi cristiani quindi le 
Messe le faremo diventare San-
te a partire da questa solidarietà 
che per primo ha vissuto il Si-
gnore morendo e risorgendo per 
ogni uomo e ogni donna.

don Mario Annibale 
Piantelli

La fase 2
È bastato l’annuncio della fase 

2 per suscitare euforia e dare la 
stura ad improvvide riaperture. 
A complicare la situazione le 
ordinanze regionali. È stato su-
bito scontro fra il premier Conte 
che rivendica una regia centrale 

delle misure necessarie  mentre 
alcuni Governatori pretendono 
una maggiore autonomia. Da 
qui la confusione sull’interpreta-
zione di norme e Decreti. 

Per affrontare questo momen-
to critico servirebbe unità d’in-
tese tra maggioranza ed opposi-
zioni. Invece sembra di essere in 
una continua campagna eletto-
rale, prevalendo interessi di bot-
tega partitica. È particolarmente 
grave speculare su una tragedia 
che ha già comportato sofferen-
ze, morti, lutti, in tante famiglie. 
A me è parsa una buffonata 
l’occupazione del Parlamento 
giorno e notte. Altresì deplore-
vole il flash mob di 60 Fratelli 
d’Italia davanti a Palazzo Chigi. 
Nelle aule del Senato e della Ca-
mera si è registrato un dibattito 
disgustoso per i toni di alta ag-
gressività con attacchi diretti a 
Conte, accusato di mirare al suc-
cesso personale come populista-
sovranista. Ritenuto colpevole 
di avere tolto la possibilità di 
scelta da parte dei cittadini e di 
aver violato la Carta Costituente 
della democrazia. Un onnipre-
sente leader, pro domo sua, ha 
coinvolto addirittura la Presi-
dente della Corte costituzionale, 
Marta Cartabia, che l’ha smen-
tito prontamente. Che clamoro-

so boomerang! Suvvia, un po’ 
di verecondia, anche in politica 
non guasterebbe. Chiedo scu-
sa per la lunga premessa. Mi è 
servita per dimostrare in quale 
clima è nato il fatidico 4 maggio. 

Ora trascuro l’elenco dei prov-
vedimenti presi, preferendo qual-
che considerazione di fondo (sul 
nostro Torrazzo vi è stato un 
apposito servizio). È bene sotto-
lineare che le decisioni assunte 
– ieri ed oggi – sono suggerite da 
scienziati ed esperti, a cui perso-
nalmente credo. Nessun legislato-
re ha il piacere sado-masochista 
da infliggere punizioni al suo 
popolo. Anzi è preoccupato di 
metterlo in sicurezza. Se c’è l’e-
mergenza sanitaria, nel dilemma 
salute-lavoro, la scelta è per la pri-
ma. Ciò non significa ignorare i 
problemi del mondo dell’impren-
ditoria e delle relative conseguen-
ze economiche. Poi si dovrà rive-
dere l’intero sistema produttivo, 
aggiornandolo. C’è l’impegno di 
contributi finanziari e sostegno 
ad imprese e famiglie. L’altra di-
versità sta nei tempi, procedendo 
gradualmente. Ovviamente più 
brevi sono quelli per chi opera 
in grandi spazi. Infatti, alcune 
fabbriche si sono messe in moto, 
tanto che oltre 4 milioni di lavora-
tori sono tornati in servizio. Poco 

oltre dovranno andare attività 
con sovraffollamento: cinema, 
teatri, musei, bar, ristoranti (con 
l’imminente stagione di vacanze 
e turismo). Senza tralasciare altre 
categorie in identiche condizioni 
per perdite di fatturato. Per tutti, 
comunque, vale l’obbligo di ga-
rantire la sicurezza. 

E le Chiese? A proibire la cele-
brazione delle Sante Messe con 
la presenza dei fedeli non è stato 
Conte ma il Covid-19. Confesso 
di avere considerato immotivata 
la reazione della CEI, con ama-
rezza. Fortunatamente, subito 
l’indomani, eminenti prelati han-
no corretto il tiro precisando il 
senso dell’intervento e mi sono 
rincuorato. Il pieno accordo ri-
trovato per la seconda fase ne è la 
conferma. Questione chiusa, dun-
que. Del resto, nella Costituzione 
della Repubblica Italiana, l’art. 
7 è chiaro. Recita: “lo Stato e la 
Chiesa Cattolica sono, ciascuno 
nel proprio ordine, indipendenti 
e sovrani”. 

Vado a concludere. Per uscire 
dalla pandemia e tornare alla nor-
malità molto dipenderà dai nostri 
comportamenti. Innanzitutto i ri-
proposti provvedimenti: distanze, 
mascherine, guanti, tamponi, più 
lavarsi sovente le mani. Intanto le 
città, dopo il lockdown, si sono 

rianimate entusiasticamente tra 
il traffico aumentato. Attenzione, 
però, non abbassare mai la guar-
dia, massima allerta. Tranquilli, è 
compito dello Stato monitorare la 
situazione, magari con riguardo 
ai territori ed intervenire con con-
trolli rigidi. Il virus è tuttora in 
circolo ed il rischio di una secon-
da ondata fa paura perché mag-
giormente micidiale. Sarebbe un 
errore imperdonabile consentirlo 
per irresponsabilità vanificando 
i sacrifici fin qui sopportati. Per 
questo “l’obbedire” di Papa Fran-
cesco è importante, significativo, 
simbolico e per noi diventa un 
dovere civico. Buone notizie ar-
rivano dallo Spallanzani di Roma 
e dal San Matteo di Pavia, con 
le ricerche che “favorirebbero” 
la scoperta del farmaco. Non mi 
piace l’idea di convivere con sto 
morbo maledetto. Io, con cautela 
e per prudenza (che è una virtù) 
prolungherò il ritiro tra le mura 
domestiche in attesa del vaccino 
salvifico. Sino a quando? Non lo 
so. Certo, per gli anziani, come 
il sottoscritto, una data precisa 
URGE.

Comunque sono molto con-
tento che finalmente il 18 maggio 
inizieranno le celebrazioni aperte 
ai fedeli.

Beppe Torresani

Consiglio Comunale  
a Capralba

Egr. direttore,
sul settimanale da lei diretto, 

uscito in data 30 aprile 2020, è 
stato pubblicato (pag. 25) un 
resoconto – a firma Angelo 
Marazzi – della seduta del Con-
siglio Comunale di Capralba te-
nutasi il 27 aprile 2020.

In tale scritto ci sono due af-
fermazioni che non corrispon-
dono alla realtà.

A prescindere dalla fonte da 
cui deriva l’articolo chiedo for-
malmente la pubblicazione con 
evidenza di due rettifiche sul 
prossimo numero del settima-
nale.

1 - In questo periodo di emer-
genza e difficoltà per i cittadini, 
per spirito di servizio verso la 
comunità, ha organizzato con 
una dipendente del Comune ed 
un gruppo di volontari, un’at-
tività di assistenza alle persone 
anziane, sole o con qualche dif-
ficoltà (acquisto medicine, spesa 
quotidiana, pagamento bollette, 
etc.), formalizzata anche con 
un numero  telefonico dedicato, 
pubblicizzato presso le famiglie.

L’attività che proseguirà fino 
al termine dell’emergenza, con 
l’istituzione del C.O.C. (Comi-
tato Operativo Comunale) è 
confluita in tale organismo nel 
quale la sottoscritta è referen-
te per il volontariato. Da qui, 
consequenzialmente, si è passati 
all’approvazione del Regola-
mento per il Registro dei Volon-
tari del Comune per tutela nei 
loro confronti.

Il tutto stante l’assoluta as-
senza dell’Assessore ai servizi 
sociali.

2 - Le mie dimissioni da ca-
pogruppo della maggioranza, 
di una lista civica che in realtà 
esprime una forte appartenenza 
al Pd, sono state rassegnate per 
ragioni politiche (non persona-
li). Ragioni espresse in una let-
tera ai Consiglieri e verbalmente 
in  occasione d’incontri .

Maria Beatrice Tonetti 
Consigliere 

Comune di Capralba

Risponde A.M.
Egregia consigliere, per il reso-

conto del consiglio comunale del 27 
aprile – a porte chiuse – ho attinto a 
fonte autorevole. 

Nello stesso viene reso noto che 
è stato approvato all’unanimità il 
Regolamento per il Registro dei Vo-
lontari, evidenziando anche che il 
Comune si farà carico delle spese as-
sicurative per la tutela nei loro con-
fronti.  Non riscontro quindi come 
l’informazione “non corrisponda 
alla realtà”.

Quanto alle “ragioni politiche” 
della Sua rinuncia da capogruppo  
per motivi di spazio redazionale ho 
fatto una sintesi volta a... stendere 
un velo.  

Eccole infatti integrali: “La deci-
sione, assunta con sincero rammari-
co, trova ragione nell’impossibilità 
di svolgere il ruolo compiutamente. 

La mancanza di condivisione e 
quindi partecipazione a quello che 
poteva/doveva essere un progetto di 
razionalizzazione dei comportamen-
ti mirati all’interesse della comuni-
tà, ha reso insignificante/inconsi-
stente il ruolo.” 

A parte che il Regolamento del 
Consiglio comunale di Capralba 
non prevede alcun ruolo del capo-
gruppo, a fronte di quanto sta facen-
do come referente per il volontariato 
risulta difficile ritenere “insignifi-
cante/inconsistente” quello che sta 
svolgendo: di più, in Comuni delle 
dimensioni di Capralba, si può solo 
avere deleghe assessorili. 

Ma questa è faccenda tra Lei e il 
sindaco.

Grazie al sindaco  
di Trescore

Desidero esprimere un cordia-
le ringraziamento al sindaco e al 
gruppo Volontari di Trescore 
Cremasco. In questo periodo di 
emergenza Coronavirus, hanno 
fornito, e continuano a fornire, 
alle persone anziane o in diffi-
coltà, un servizio essenziale di 
consegna a domicilio di spesa e 
farmaci.

Inoltre, voglio ringraziare in 
modo particolare il sindaco per 
la sua disponibilità.

Carolina

In questi due lunghi mesi sospesi tra speranza e paura, ho 
sospeso anche ogni giudizio sulla didattica a distanza che 
vivo, con diverse modalità, ogni giorno, insieme alle mie 
alunne e ai miei alunni dai 15 ai 18 anni, ritrovatisi anche loro 
a sospendere le loro vite in boccio tra un’infanzia ritrovata 
nel nido domestico e la voglia insopprimibile di volare liberi 
verso quel mondo che iniziavano appena a conoscere. 

Ho sospeso il giudizio fino a quando, qualche giorno fa, 
ho proposto un compito inusuale, cioè catturare in una foto-
grafia un’immagine che per loro rappresentasse l’idea della 
speranza pur nella fragilità, un momento nel quale ricono-
scessero di aver provato gioia e fiducia, qualcosa di piccolo, 
semplice ma in cui si nascondesse un impercettibile pulvisco-
lo di una felicità timida ma luminosissima, grazie alla quale le 
loro anime, pur fisicamente confinate, si trovavano a respira-
re e vivere. Mi sono poi collegata in emozionata attesa di sco-
prire ciò che era racchiuso nei loro scatti, e allo stesso tempo 
timorosa di non riuscire a cogliere attraverso essi quello che 
si nascondeva nel loro cuore e a tradurlo subito in parole che 
potessero dargli voce. 

Ebbene, non ne ho avuto bisogno. 
Il desiderio che avevano di raccontarsi, di donare agli altri 

una parte di sé stessi, hanno in un attimo annullato ogni di-
stanza, rendendoci più trasparenti, e dunque più vicini, che 
mai. 

C’è chi ha fotografato il proprio animale domestico mentre 
lo guardava con occhi mansueti e colmi di un amore tanto 
disarmato da ispirarne altrettanto e da sciogliere così ogni 
sconforto, o, ancora, mentre, intento a farsi accarezzare come 
un grande fiore bianco in un prato verde, sembrava sorride-
re, se non proprio ridere, in barba ad ogni teoria aristotelica; 
c’è chi in una tartaruga uscita dal letargo ha visto l’annuncio 
della vita che riprende il suo corso dopo il buio di un lungo 
inverno e chi sogna di fuggire non tanto in sella al proprio 
cavallo, ma lì, accanto a lui, solamente per raggiungerlo e 
prendersene cura; c’è chi ha fotografato una nascita avvenuta 
durante la quarantena come simbolo della vita che non si ar-
rende e vince, sempre e comunque, oppure ha fotografato la 
propria nascita, che ha ritrovato negli album di famiglia sfo-
gliati insieme ai propri cari, e ha tratto conforto dal pensare 
a uno scorrere del tempo che tutto rimargina, tutto guarisce; 
c’è chi ha fotografato la natura come non l’aveva mai vista, 
perché mai si era soffermato ad osservarla, la natura ha biso-
gno di ritmi lenti, e i tempi della vita sono spesso così veloci 
da impedire la sincronia: così ha scoperto tramonti su cui si 
stagliano ciliegi in fiore alla luce della stella Venere, gemme 
verdi di un fico che sembrava ormai perduto, la trasparenza 

dei fiori di fragola, la tenacia dei cespugli di rododendro, un 
albero fiorito visto dalla propria finestra come il simbolo di 
una primavera che, come ora la nostra vita, sembra passarci 
davanti come un fiume sulle cui sponde siamo fermi in atte-
sa di poterci nuovamente immergere; c’è chi ha ingentilito il 
vuoto creato da una pianta divelta con un germoglio nuovo, 
perché in questo tempo che ci sembra apparentemente una 
voragine ha allenato il cuore a cogliere il valore delle piccole 
cose che riempiono di significato; c’è chi ha visto la propria 
fragilità nel cielo di una notte incipiente costellata di nuvole, 
anziché di stelle, ma con un timido chiarore ad indicare l’o-
rizzonte; c’è chi in un cielo azzurro ha ritrovato la spensiera-
tezza e la fiducia di tornare a liberare le proprie energie così a 
lungo represse, e chi ha colto l’istante in cui il giorno scivola 
nella sera e i pensieri si stemperano nei loro colori; c’è chi in 
un mazzo di carte da gioco ha visto il simbolo di una ritrova-
ta unione familiare; c’è chi in un sacco di erba tagliata ci ha 
mostrato come usare le mani possa medicare testa e cuore, 
proprio come consigliavano le nonne, che impastavano, rica-
mavano, lavoravano a maglia per tessere continuamente il filo 
della vita; c’è chi ha cercato la libertà sulle ali dei libri, e l’ha 
trovata; c’è chi da sempre trascorre la primavera cogliendo 
margherite, e pensa così alla continuità rassicurante di stagio-
ni che si ripetono sempre uguali, eppure sempre diverse, dove 
il nuovo serve a capire quanto ci sia di immutabile nella vita 
di ciascuno di noi; c’è chi fa del proprio basso uno strumen-
to di salvezza, capace di far risuonare il mondo di emozioni; 
ci sono fotografie in cui compaiono le facciate delle proprie 
case, luoghi di protezione con porte e finestre affacciate ad 
accarezzare il mondo; ci sono sorelle, fratelli, mamme, papà, 
zii, zie, cugine, cugini, e soprattutto nonne e nonni, di cui si 
avverte tutta la solitudine e che questi giovani che paiono così 
radicati nel presente non vedono l’ora di riabbracciare, pre-
occupati che il tramonto della vita stia loro facendo perdere 
momenti preziosi di gioia... C’è chi vede dalla sua stanza il 
campanile nel cuore della nostra meravigliosa città deserta, e 
riflette su quanto la sua bellezza perda di senso se nessuno la 
può ammirare e goderne... 

Questi giovani, un po’ dimenticati a dire il vero, non si 
sono dimenticati della vita... E ce la ricordano con tutta la 
loro voglia di tornare a viverla, anche se, per un inedito senso 
di responsabilità, non si lamentano del loro isolamento for-
zato, neppure dopo aver saputo che perdurerà ancora a lungo, 
ma si mettono a servizio di tutti rispettandolo. 

A loro va tutta la mia gratitudine e il mio amore...
Sara Locatelli

docente dell’I.I.S.“Racchetti-da Vinci”

Inno alla gioia

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Oggi una bella iniziativa per una CREMA CHE VA! 

Tra le cose che vanno bene a Crema e che rincuorano 
(anche in questi giorni) allego la foto di un ingresso di 
casa popolare di via D’Andrea. E dietro alla bellezza c’è la 
mano di un volontario che cura il roseto di anno in anno.

·  COSÌ VA  ·  COSÌ  VA  ·  COSÌ  VA  ·  COSÌ  VA  · COSÌ  VA  · COSÌ  VA  ·

✍
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di GIAMBA LONGARI

COME STA? COME HA AFFRON-
TATO LE RESTRIZIONI DI QUE-

STE LUNGHE SETTIMANE?
“Sto bene. Ho trascorso le settimane del 

lockdown prevalentemente a Crema. A 
casa con la mia famiglia, ma mai fermo: 
l’attività politica e parlamentare prosegue, 
tra voti, riunioni a distanza ed emenda-
menti su temi cruciali. A partire dall’emer-
genza Coronavirus: c’è la crisi sanitaria, 
la priorità da affrontare; ma si è innesca-
ta anche una devastante crisi economica 
che dobbiamo arginare a ogni costo. La 
politica è chiamata a fare la sua parte con 
rapidità ed efficacia, analizzando i proble-
mi, formulando proposte e offrendo una 
sintesi efficace. Cosa che, insieme a Forza 
Italia, stiamo facendo dal primo giorno. 
Purtroppo non si può dire la stessa cosa 
dell’attuale Governo, che sta invece facen-
do poco e male”.

SI È APERTA LA ‘FASE 2’. È FIDU-
CIOSO SUL BUON SENSO DEI CIT-
TADINI? LA CONVIVENZA CON IL 
VIRUS SARÀ POSSIBILE?

“A quanto risulta, il tasso dei cittadi-
ni sanzionati nelle ultime settimane per 
violazioni delle disposizioni governative 
è nell’ordine di qualche punto percentua-
le. I dati sembrano cioè confermare che i 
cittadini hanno fatto la loro parte, stando 
prevalentemente a casa. Il problema non 
sono gli italiani, ma chi dovrebbe guidare 
il Paese e invece continua a nicchiare, na-
scondendosi dietro decreti scritti male, co-
municazioni confuse e decisioni al limite 
dell’assurdo. È chiaro che le persone do-
vranno rispettare distanziamento sociale e 
indossare protezioni individuali. Ma credo 
sia anzitutto chi occupa posti di responsa-
bilità a dover agire per prevenire il conta-
gio, individuando una modalità efficace 
di tracciamento dei contatti, intervenendo 
in modo tempestivo per circoscrivere e 
bloccare eventuali focolai. Compito dello 
Stato è riconoscere e proteggere le libertà, 
non arrogarsi il diritto di concederle come 
pretenderebbe l’esecutivo, stabilendo, ad 
esempio, chi è importante per noi e quali 
sono le persone che possiamo o non pos-
siamo vedere nella ‘Fase 2’. Sono modi di 
concepire la sfera pubblica che ricordano 
molto lo ‘Stato etico’”.

CHE COSA RITIENE ABBIA FAT-
TO AL MEGLIO IL NOSTRO TERRI-

TORIO? E IN COSA, INVECE, PUÒ 
AVER SBAGLIATO?

“La risposta dei sanitari è stata formi-
dabile: li ringrazio pubblicamente per il 
loro sforzo eroico, oltre l’immaginabile. 
Cosa non mi è piaciuto? Il tentativo spa-
smodico di ricerca di visibilità di qualche 
esponente politico lombardo della sinistra, 
che ha cavalcato le difficoltà di gestione 
della crisi esercitandosi in uno stucchevole 
‘tiro al bersaglio’ politico contro Regione 
Lombardia, che si è trovata a gestire uno 
tsunami. I numeri del Covid-19 non sono 
ancora consolidati, generalizzare e fare pa-
ragoni stringenti è forse prematuro. Secon-
do calcoli recenti, però, il nostro territorio 
avrebbe un tasso record di contagiati in 
rapporto al numero degli abitanti. Un pri-
mato drammatico, che sintetizza bene la 
situazione difficilissima che si sono trovati 
a fronteggiare medici, infermieri e perso-
nale sanitario della provincia di Cremona: 
credo che oggi la priorità politica sia dare 
il massimo affinché i loro sforzi non siano 
vani, offrendo loro le migliori condizioni 
per operare bene e in sicurezza”.

DOPO L’EMERGENZA, PER NON 
DIMENTICARE QUANTO VISSUTO, 
COSA DOVREMMO FARE PER LA 
SANITÀ IN GENERALE?

“Servono proposte concrete e nuove ri-
sorse. L’obiettivo è cercare di migliorare 
sempre. A livello mondiale questa pan-
demia ha dimostrato che i nostri sistemi 
sanitari vanno comunque rimodulati e 
potenziati, per renderli capaci di affrontare 
minacce terribili come il Covid-19. È un 
percorso che richiederà la collaborazione 
di tutti. E molte, molte, risorse finanziarie. 
A riguardo Forza Italia ha sempre tenuto 
la barra dritta, resistendo a facili sirene 
populiste irresponsabilmente anti-europee, 
che ad esempio hanno creato un clima da 
stadio banalizzando il dibattito sui fondi 
per la ricostruzione, dividendoli tra favo-
revoli e contrari al Mes. Il Mes è un falso 
problema. Dobbiamo pensare in grande, 
non in piccolo. Questi soldi vanno presi in 
quanto senza condizioni e impiegati subito 
nei prossimi mesi per risollevare la sanità. 
Ma occorre aggiungerne molti altri per 
fare ripartire il Paese”.

QUESTA PANDEMIA SARÀ RI-
CORDATA ANCHE PER AVER 
MESSO IN FORTE SOFFERENZA 
L’ECONOMIA. QUALI REALI PRO-
SPETTIVE CI STANNO DAVANTI?

“L’Italia è la seconda potenza manifat-
turiera d’Europa, con una vocazione for-
temente votata all’esportazione. Questo 
blocco e il crollo della domanda hanno un 
impatto pesante che si farà sentire anche 
nel lungo periodo. Sono certo di una cosa: 
i nostri imprenditori saranno all’altezza 
della sfida. Ma la politica saprà centrare 
l’obiettivo solo se tenterà di imitarne la ca-
pacità di reagire alla crisi. Le prospettive 
dipendono sostanzialmente dalla determi-
nazione del Governo di togliere i lacci che 
soffocano le imprese, lasciandole libere di 
sprigionare l’enorme potenziale di crescita 
che tutto il mondo ci 
riconosce e ci invidia”.

LE COOPERATI-
VE, GLI ARTIGIA-
NI, I TANTI CHE 
HANNO DOVUTO 
RINUNCIARE AD 
APPRENDISTI O 
GIOVANI LEVE. 
COME SI PUÒ 
DARE LORO UN 
INCENTIVO?

“È fondamentale 
aggredire il problema 
con una rivoluzione 
copernicana, che ri-
metta al centro non lo 
Stato con politiche di 
spesa pubblica impro-
duttiva come il reddi-
to di cittadinanza, ma la piccola e media 
impresa nella sua capacità di innovare, 
formare i giovani al lavoro, valorizzarli nel 
contributo insostituibile che sanno dare 
una volta inseriti in azienda. Sul tema la-
voro, in particolare, Forza Italia ha indivi-
duato una serie di misure: dal superamen-
to del decreto dignità che blocca e ingessa 
il mercato del lavoro all’introduzione di 
una decontribuzione per 10 anni a benefi-
cio delle aziende che assumono i giovani, 
fino alla cassa integrazione garantita per 
tutti durante l’intero periodo di chiusura”.

I COMMERCIANTI SONO TRA I 
PIÙ COLPITI, INSIEME A UNA MI-
RIADE DI PICCOLE REALTÀ CHE 
FORMANO IL TESSUTO DELLE NO-
STRE COMUNITÀ: COME CONCRE-
TAMENTE SOSTENERLI?

“L’uscire da questa crisi economicamen-
te devastante avrà bisogno dell’impegno di 
tutti. Il movimento azzurro sta facendo la 
propria parte e chiede che il Governo non 

resti sordo alle proposte dell’opposizione, 
ma attui quella collaborazione che conti-
nua a invocare ma che è indisponibile a 
dare, come testimoniano gli emendamenti 
respinti in Parlamento dalla maggioranza 
PD-M5S. Chiediamo di dare vera liquidi-
tà, non prestiti che le banche spesso non 
concedono in quanto la legge impone loro 
condizioni che le imprese non possono 
soddisfare in questo momento di crollo del 
fatturato. Cito alcune delle nostre propo-
ste: l’introduzione della flat tax, lo sconto 
fino al 40% delle cartelle esattoriali, una 
moratoria di tutti gli adempimenti fiscali 

per l’intero 2020, l’e-
stensione al 100% del-
la garanzia statale per 
i prestiti alle imprese, 
semplificazione e de-
certificazione delle 
procedure”.

STANDO NELLE 
SEDI EUROPEE, 
CHE SENSAZIONI 
HA AVUTO SUL-
LA PRESA DI CO-
SCIENZA DELLA 
CRISI SANITARIA 
ED ECONOMICA?

“Ho visto un’Euro-
pa goffa, litigiosa, len-
ta, incapace di reagire 
in modo tempestivo a 
questo terremoto glo-

bale. Una volta chiaro che era in gioco la 
sopravvivenza stessa non solo dell’Euro, 
ma dell’intera costruzione Ue, la necessità 
di una risposta comune si è imposta come 
evidente e l’Europa ha messo in campo 
strumenti utili. A partire dalla Bce che, 
dopo l’iniziale gaffe della presidente La-
garde, ha attivato un maxi piano per iniet-
tare liquidità e puntellare il sistema”.

QUALI LE MODALITÀ CHE L’EU-
ROPA PUÒ METTERE IN CAMPO 
PER SOSTENERE LE AZIENDE, I 
COMMERCIANTI, GLI ARTIGIANI, 
LE ATTIVITÀ AGRICOLE...?

“Sono quattro i pilastri che sorreggono 
la linea d’azione impostata dall’Unione 
europea e che dovrà essere messa a punto 
nelle prossime settimane: oltre al nuovo 
bazooka della Bce, abbiamo il Recovery 
Fund, un nuovo fondo della Commissione 
europea che si basa sul bilancio plurien-
nale Ue e che dovrebbe raccogliere fino a 
mille miliardi di euro; c’è poi il Sure, che è 

un fondo da 100 miliardi per sostenere gli 
ammortizzatori sociali con un sistema di 
garanzie Ue pari a 25 miliardi, e il Mes, il 
cosiddetto ‘fondo salva Stati’ finito inutil-
mente al centro dello scontro politico che 
ha sollevato un polverone impedendo agli 
italiani di capire la sostanza: i 37 miliar-
di del Mes senza condizioni vanno presi 
insieme al resto dei fondi, perché l’Italia 
non può permettersi il lusso di rinunciare 
ad alcunché. Al nostro Paese servono 500 
miliardi in tutto per non fallire, e quelli del 
Mes, per altro da usare nel settore sanita-
rio, sono sufficienti solo per iniziare”.

DOPO LA VISITA DEL PREMIER 
CONTE NELLE NOSTRE ZONE, 
FORZA ITALIA CHE PROPOSTE È 
PRONTA A CONDIVIDERE? 

“Al presidente del Consiglio Giuseppe 
Conte in visita nei territori lombardi ab-
biamo chiesto di utilizzare i fondi europei 
del Mes per costruire a Cremona un nuovo 
ospedale tecnologicamente all’avanguar-
dia, al servizio non solo della città del Tor-
razzo, ma dell’intero territorio provinciale, 
Cremasco compreso. L’intervento produr-
rebbe un effetto domino positivo sull’inte-
ro sistema socio-sanitario locale, del quale 
beneficerebbero tutti i distretti grazie alle 
risorse liberate e immediatamente dispo-
nibili. Mettendo sul piatto questo pro-
getto, abbiamo dato un segnale concreto 
chiedendo che la presenza del premier in 
Lombardia non si risolvesse in un momen-
to ‘rituale’ di visite istituzionali, ma fosse 
l’occasione per un confronto concreto su 
investimenti futuri di cui il settore ha as-
soluto bisogno. Come ho spiegato, tramite 
il Mes, l’Unione Europea mette a disposi-
zione, senza condizioni, circa 37 miliardi 
di euro a interessi zero da utilizzare per 
la sanità. La realizzazione di una nuova 
struttura ospedaliera da 700 posti nell’am-
pia area circostante all’attuale ospedale 
di Cremona potrebbe costare circa 450 
milioni: con le risorse del Mes si potrebbe 
avviarne la costruzione, dotandolo delle 
migliori tecnologie del mondo e ridurre gli 
elevati costi di ristrutturazione dell’esisten-
te, circa 200 milioni di euro, per eventuali 
altri utilizzi in ambito sanitario da distribu-
ire sul territorio cremasco”.

PER CONCLUDERE...
“Crema è la mia città, la amo e conti-

nuerò a battermi affinché, superata questa 
crisi, torni ancora più vivace e dinamica di 
prima”.

“Servono proposte concrete e nuove risorse”

DALL’EMERGENZA SANITARIA 
A QUELLA ECONOMICA
“I CITTADINI HAN FATTO LA LORO 
PARTE, MA CHI GOVERNA
CONTINUA A NICCHIARE.
VANNO TOLTI I LACCI 
CHE SOFFOCANO LE IMPRESE.
IL MES? CI SONO 37 MILIARDI
CHE L’ITALIA NON PUÒ PERDERE”.
L’IDEA DI UN NUOVO OSPEDALE
PER CREMONA E IL TERRITORIO

Nostra intervista
a MASSIMILIANO SALINI. 
Cremasco, classe 1973, laureato 
in Giurisprudenza, è deputato 
al Parlamento Europeo (membro 
del PPE) dal 2014. Esponente 
di spicco di Forza Italia, 
è stato presidente 
della Provincia di Cremona
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Non è facile condensare in un articolo 
di giornale le tante iniziative avviate  o 

coordinate dai Servizi sociali comunali. Ci 
proviamo. “In un momento storico come 
quello che stiamo vivendo mi sembra che 
dar voce alle storie delle persone, ma anche 
degli operatori sociali impegnati a tutelare e 
promuovere diritti dei cittadini abbia un va-
lore superiore. Il valore della narrazione oggi 
diventa uno strumento indispensabile per la 
costruzione di significati e la facilitazione di 
processi di cambiamento sociale e organiz-
zativo. Ringrazio tutto lo staff  dei Servizi so-
ciali per la loro capacità di fronteggiare que-
sta emergenza, certa che molti di loro hanno 
esplorato strade agendo ruoli inediti e corag-
giosi e, nella resilienza, hanno trovato nuove 
piste di lavoro”, ci dice la dirigente dell’Uo 
di coordinamento dei Servizi sociali e socio-
educativi, dott.ssa Annalisa Mazzoleni.

“Dal 2015 la città di Crema è divisa in 
zone sociali composte dall’unione di più 
quartieri, in cui operano équipe multidisci-
plinari composte da assistenti sociali, edu-
catori, operatori della prossimità, personale 
amministrativo. Il servizio sociale in questo 
periodo di emergenza ha messo in campo le 
risorse di tutti gli operatori in organico, sia 
comunali che legati alla co-progettazione, 
ognuno con le proprie competenze professio-
nali – aggiunge la coodinatrice del servizio 
sociale, dott.ssa Elena Brazzoli –.  Ci siamo 
trovate ad affrontare una contingenza ine-
splorata, in cui tutto va continuamente ride-
finito. In un contesto attraversato da paure e 
sofferenze opprimenti. I ritmi di lavoro sono 
frenetici ed è una continua ricerca di idee, 
opportunità, per trovare forme di supporto e 
sostegno a chi è in difficoltà”.

Il tempo del capire è breve, il tempo dell’a-
gire non si può rimandare. “Veniamo a co-
noscenza di situazioni, di vite, di fragilità e 
vulnerabilità che mai prima si erano rivolte 
a noi: chi per un aiuto concreto, chi per un 
ascolto, chi è soltanto impaurito. Questa è 
un’occasione per apprezzare ancor di più lo 
spirito di gruppo, il fare squadra tra di noi, 
nel lavorare fianco a fianco”.

GLI OPERATORI SOCIALI
Assistenti sociali: Cavalletti Claudia, Cri-

staldi Elisa, Gambino Ilenia, Gatti Madda-
lena, Monteverdi Ileana, Patrini Giovanna, 
Rampini Manuela, Tomella Vanya, Zucchel-
li Annalisa. Ecco alcune testimonianze.

“... la metafora che più le si addice è ‘esse-
re una pallina del flipper’ lanciata in velocità 
sulle situazioni, ma con la grande opportuni-
tà di ripensarsi come professionista dell’aiuto 
e di mettere in gioco creatività nel progettare 
interventi che, chiaramente, hanno bisogno 
di essere costruiti su misura perché l’ordina-
rietà non può essere la risposta a una situa-

zione in continua e rapida evoluzione. 
Ciò che è cambiato, dallo scorso 24 febbra-

io, non è la “novità dell’imprevisto”, quanto 
piuttosto “le nuove modalità che abbiamo 
dovuto adottare per gestire le nuove vulnera-
bilità come la rimodulazione degli strumenti 
per mantenere un legame di fiducia e una re-
lazione con coloro che invece sono già noti al 
servizio. Alcune risposte le abbiamo trovate, 
erano proprio lì, vicino a noi, nel territorio, 
nelle relazioni che abbiamo co-costruito con 
le persone, con le reti di volontariato, con il 
terzo settore, e nel lavoro di comunità che 
oggi più che mai è stato garanzia di reali op-
portunità per fronteggiare gli innumerevoli 
bisogni; altre le stiamo ancora cercando... ed 
è un lavoro interessante che ci permetterà di 
mettere in gioco tenacia e creatività”.

In questo periodo è stata riscoperta la voce 
come strumento principale “e come veicolo 
del nostro lavoro quotidiano.... è il modo 
per noi assistenti sociali di esserci, per non 
perdersi e tenere il contatto con l’esterno. 
Il nostro lavoro si fonda sulla relazione e la 
comunicazione, questo periodo ci ha fatto 
riflettere su quanto realmente ‘le persone di-
cono’ anche solo stando in silenzio o quando 
si siedono di fronte a noi o ci accolgono nelle 
loro case”. 

Le assistenti sociali non indossano divise 
o tute, ognuna ha il proprio stile, “ciò che 
ci unisce è l’obiettivo comune, fare bene, in-
sieme, spesso pensando ‘fuori dagli schemi’ 
andando oltre a quello che l’ordinarietà e 
l’offerta dei servizi propongono, per dar vita 
a qualcosa che prima non c’era, ma che ora 
dobbiamo fare in modo che ci sia. Obiettivo  
superare i limiti professionali per essere di 
aiuto concreto anche laddove la concretezza 
sembra svanire nelle possibilità”.

EDUCATORI PROFESSIONALI
(Bergamaschi Barbara, Conca Marzia, 

Facciocchi Gloria, Fontana Greta, Meleri 
Silvia).

Hanno mantenuto attivi i contatti con gli 
attori delle reti presenti sul territorio cercan-
do di  fotografare le risorse messe in atto e i 
bisogni emergenti nei singoli quartieri. Han-
no intercettato le nuove forme di prossimità 
spontaneamente nate nelle comunità.

“Lavorare con i quartieri e le varie realtà 
territoriali prima di questa emergenza, ci ha 
fatto dire che stiamo andando nella giusta di-
rezione... nessuno di noi è un’isola nell’ocea-
no, noi creiamo ponti e aiutiamo le persone 
a costruirli a loro volta, stando piano piano 
un passo indietro. Gli operatori di prossimità 
(Boselli Gisella, Piloni Giuseppe, Procopio 
M.Teresa), in particolare in questo periodo 
emergenziale ha intensificato il lavoro di 
vicinanza ai cittadini in carico al servizio e 
non, in particolare anziani, contattandoli te-

lefonicamente anche solo per preservarli dal 
senso di solitudine, portando loro la spesa 
a domicilio, ritirando ricette e consegnando 
farmaci a chi non poteva recarsi negli ambu-
latori medici e in farmacia, sempre in stretta 
connessione con i medici di base, consegnan-
do i buoni pasto ai cittadini assegnatari.

Un lavoro prezioso è stato svolto anche 
dal personale amministrativo (Antoniolli 
Isabella, Beretta Carmen, Cardelli Giacomo, 
Raimondi Elda), che ha provveduto a esple-
tare le pratiche burocratiche. Grazie anche 
alla puntuale supervisione  del responsabile 
di servizio dott.ssa Elena Zaniboni. 

COSA STIAMO VEDENDO?
“Abbiamo intercettato certamente un au-

mento delle povertà, delle difficoltà. Abbia-
mo avuto il timore che chi non si ammalava 
di Covid-19 potesse ammalarsi diversamen-
te. Carichi umani, esistenziali, carichi emoti-
vi, carichi assistenziali, carichi di cura e non 
da ultimo carichi economici. Tutto improv-
visamente e in solitudine.

Aumentano i pazienti psichiatrici. Le fa-
miglie costrette in casa fanno i conti con una 
vita diversa e reclusa. Aumentano le richie-
ste di separazioni e divorzi. Si teme per le 
situazioni di maltrattamento in famiglia, per 
le violenze di genere, senza via di scampo…

Litigi folli, esasperazioni, disperazioni, 
lutti. Aumento di povertà, di mancanza di 
reddito, con insufficienti strumenti per farvi 
fronte. Persone ammalate e isolate in ospeda-
le, nuclei divisi, persone sole in quarantena.

Anziani soli che non possono ricevere visi-
te né uscire. Minori e adulti disabili che non 
possono usufruire dei supporti che normal-
mente hanno per vivere una vita appagante 
e dignitosa. Senza fissa dimora che non han-
no una casa dove rifugiarsi, persone in grave 
marginalità e povertà, a stento (e in assem-
bramento) per le strade….

Ci ha sostenuto una forte unione, umana 
e professionale. Sia a livello comunale che 
regionale e statale sono state definite nuove 
misure di supporto all’emergenza: dai Buo-
ni Spesa/pacchi alimentari, a forme di sup-
porto e integrazione al reddito, a sportelli 
telefonici di supporto psicologico o pedago-
gico per le famiglie... Tanti ma non sempre 
sufficienti per molti! Lo staff  dei servizi so-
ciali ringrazia tutte le persone in difficoltà 
che hanno capito, quelle già conosciute che 
avevano un rapporto di fiducia, quelle non 
conosciute che hanno avuto fiducia”.

IL LAVORO DELL’ÉQUIPE PER QUESTA 
EMERGENZA, TRA NUOVE POVERTÀ 
E NUOVI STRUMENTI DI SOSTEGNO 
A FAMIGLIE, ANZIANI E UTENTI

EMERGENZA SANITARIA

I servizi sociali
al tempo del Covid

 

Mamme con passeggini, avventori dei negozi in fila (nelle rivendite si può 
entrare uno alla volta), lavoratori, camion che scaricavano nelle attività 

merce e rifornimenti. 
Da mercoledì mattina Crema, rispetto al primo giorno dellormai avviata 

“Fase 2”, è tornata ad animarsi, molto di più che alla riapertura di lunedì 4 
maggio. Prove di normalità, nonostante i divieti ancora in vigore e le regole 
da seguire. Riaperti anche i bar, con il via anche per loro del servizio di take 
away: così i cremaschi hanno potuto ritirare caffè e cornetti da asporto. 

Un breve giro in città ha dimostrato che è possibile (doveroso) ripartire, ma 
è chiaro che i cittadini devono fare la loro parte. Anche il sindaco Stefania 
Bonaldi, aprendo quattro parchi pubblici cittadini, ha chiesto responsabili-
tà e collaborazione da tutti. Spiace, quindi, aver visto nel nostro breve tour  
qualcuno che non rispetta la distanza personale, che abbassa sotto il naso la 
mascherina (in Lombardia è obbligatoria) e che si comporta come nulla fosse. 
L’emergenza sanitaria non è ancora finita. Con il virus bisogna imparare a 
convivere, non fingere che tutto sia ormai alle spalle! Non è così.

Un’auto della Polizia Locale e un’altra della Polizia di Stato hanno attra-
versato davanti a noi le “quattro vie” per un rapido controllo. Ci chiediamo, 
senza polemica: perché non percorrere le strade del centro a piedi o in bici-
cletta (come un tempo) per controllare meglio che le regole vengano rispet-
tate? Senza, per forza, elevare sanzioni, ma anche solo per richiamare diret-
tamente e “da vicino” i cittadini inosservanti dei comportamenti “minimi” 
imposti dall’emergenza. Al mercato, giovedì, è accaduto questo. 

Abbiamo citato i parchi pubblici, presidiati dalle forze dell’ordine: anche 
qui abbiamo visto pericolosi “ritrovi” ravvicinati, come al Campo di Marte 
(i soliti ignoti…) e in viale Repubblica. Per non parlare delle ciclabili: qual-
cuno confonde l’attività sportiva “intensa” senza mascherina – come si legge 
nell’ordinanza regionale – con la semplice passeggiata. Non è così, anche 
perché va fatta quantomeno in solitaria. Insomma, ben venga la “Fase 2”, ma 
con i doverosi controlli, altrimenti saranno guai.

LG 

Fase 2: servono responsabilità dei 
cittadini e controlli “ravvicinati”

MERCATO VIA VERDI: Buona la prima di giovedì. Oggi replica con venti banchi 
Tra le riaperture della “Fase 2”, in città, 

quella, attesa, del mercato di via Verdi, 
che da giovedì 7 maggio ha riavviato l’at-
tività, per la gioia di ambulanti e cittadini. 

La decisione, confermata dalla Giunta 
qualche giorno prima, riguardava il solo 
settore agroalimentare (nelle pensiline 3 e 
4) e così è stato. 

Dopo le operazioni preparatorie – tra 
cui una “call” a tutte le associazioni di 
categoria e ai capigruppo consigliari e la 
sanificazione della zona mercatale – dalle 
8 del mattino il via ordinato alle operazio-
ni: una dozzina di banchi, ben distanzia-
ti (2,5 metri tra uno e l’altro e un metro 
tra i banchi e le persone/clienti), nessuna 
calca e tutto ben organizzato, con presidio 
affidato a sei agenti della Polizia Locale e 
altrettanti volontari della Protezione civi-
le “Lo Sparviere”, chiamati a vigilare sui 
comportamenti della gente. 

Ha percorso chilometri anche l’asses-
sore al Commercio Matteo Gramignoli, 
molto impegnato nell’assistenza ai cittadi-
ni e nel sostegno agli operatori. Ha messo 
in campo la sua consueta generosità.

Banchi lontani tra loro, dunque, ingres-
so contingentato e perimetro chiuso da 
transenne e nastro, anche per assicurare 
separazione tra la via di accesso e quella di 
uscita (al di qua e al di là dell’acquedotto). 
Tutti, cittadini e ambulanti, hanno rispet-
tato le norme e non ci sono stati problemi.

Oggi sabato 9 maggio, nuova “edi-
zione” del mercato, con una crescita del 
numero dei banchi: come ha confermato 
l’assessore, arriveranno a venti. 

Alle ore 12.30 lo stop alle vendite, con 
termine dell’accesso dei clienti 15 minuti 
prima. Avverrà così anche nella giornata 

odierna, come alcuni cartelli indicavano ai 
clienti già l’altro giorno. 

La capienza massima di clienti contem-
poraneamente presenti all’interno della 
ridotta area mercatale non può essere su-
periore al doppio del numero dei posteg-
gi.  Questo è solo uno degli obblighi: gli 
altri riguardano, per gli ambulanti, di con-
trollare che i clienti mantengano le idonee 
distanze di sicurezza, avere un banco non 
superiore ai sette metri, indossare i dispo-
sitivi di protezione individuale, fornendo 
guanti e gel igienizzante agli avventori. Per 
loro divieto di toccare la merce. 

“In queste giornate, condividendo la 
nostra soluzione con le categorie, abbia-
mo ridefinito, progettato e ricalibrato la 
ripresa delle tre mattine settimanali di via 
Verdi con un obiettivo: ripartire in sicurez-
za, dare fiato a questa importante attività 
economica della città, segno della voglia 
di lasciarsi il peggio alle spalle – ha com-
mentato l’assessore Gramignoli –. Le as-
sociazioni di categoria hanno dato la loro 
disponibilità per realizzare un progetto per 
la ‘Fase 3’, quando sarà possibile avere il 
mercato completo, non solo alimentare: 
a quel punto bisognerà avere la soluzio-

ne migliore tra quelle immaginabili, che 
andrà giocoforza a toccare fasce orarie, 
turnazioni, spazi; le associazioni prepa-
reranno insieme una proposta che poi 
l’amministrazione valuterà: questa è la 
via migliore per affrontare insieme le sfide 
che ci aspettano, collaborando e unendo le 
forze”.

Dunque, tornando alla ripartura, buo-
na la prima (!), pur sapendo che il giovedì 
l’afflusso è sempre stato inferiore agli altri 
giorni, emergenza o meno. Oggi la replica, 
sperando regni ancora la disciplina.

LG

CREMA E LA FASE 2

Tre scatti, giovedì,
alla riapertura 

del mercato: 
l’assessore 

Matteo Gramignoli 
al banco 

delle caramelle, 
una ambulante 

felice e una donna 
mentre compra 

la frutta

Servizi sociali: l’équipe riunita e la sede di via Manini
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La Giunta ha approvato il 
progetto definitivo della ri-

qualificazione della piazzetta 
“Winifred Terni De Gregorj”, 
uno degli obiettivi prioritari del 
piano di abbattimento delle bar-
riere architettoniche finanziati a 
Bilancio 2019 con 98.000 euro. 
Il progetto, firmato dall’Ufficio 
tecnico del Comune, prevede la 
completa ripavimentazione della 
piazza e di alcune aree circostanti: un miglioramento della percorribilità 
verso l’accesso al Museo Civico, alle sale espositive “Agello” e a CremAre-
na. La soluzione approvata prevede l’inserimento di una fascia perimetrale 
in lastre di pietra grigia con una superficie uniforme posate senza fuga, così 
da ottimizzare la percorribilità, che sul lato dell’ingresso del Museo si allar-
ga inglobando le piante presenti, creando un percorso di accesso principale 
e totalmente privo di barriere. 

Previsto anche un attraversamento pavimentato a lastre per raggiunge-
re e collegare i parcheggi auto riservati a persone con disabilità motorie 
da realizzarsi in via Dante in prossimità dell’ex seminario. Al centro della 
piazzetta resterà una porzione di acciottolato per rimandare al suo aspetto 
storico. Il progetto diventerà esecutivo dopo due passaggi: quello della So-
vrintendenza e quello dell’Osservatorio barriere architettoniche, per una valuta-
zione estetica ed eventuali suggerimenti sulla funzionalità. La previsione di 
durata dei lavori è di 90 giorni. 

“Il fatto che in un momento particolare come quello che stiamo vivendo, 
in cui la programmazione delle opere pubbliche subirà inevitabilmente un 
ridimensionamento e una revisione di priorità, figuri in cima alla lista un 
intervento di rimozione delle barriere architettoniche dice molto sulla serie-
tà e concretezza dell’impegno assunto dall’amministrazione”, commenta 
l’assessore ai Lavori pubblici, Fabio Bergamaschi. “L’intervento risponde 
all’esigenza di migliorare la mobilità delle persone disabili verso il cuore 
pulsante della cultura cittadina, il Centro Sant’Agostino, riqualificando al 
contempo uno scorcio pregevole del centro storico. In vista dell’ultima fase 
progettuale avremo modo di coinvolgere, oltre alla Soprintendenza, anche 
l’Osservatorio sulle barriere, per un’opportuna condivisione che in ogni caso 
è già avvenuta a monte con alcuni membri del comitato Zero Barriere, rece-
pendo indicazioni”.

Nuova piazzetta De Gregory, 
via le barriere e abbellimento

PROGETTO: SÌ DELLA GIUNTA

Confronto categorie 
economiche-Giunta

ECONOMIA E FASE 2

di LUCA GUERINI

Importante incontro in videoconferenza– 
lunedì pomeriggio – tra l’assessore al Bilan-

cio Cinzia Fontana, il collega al Commercio 
Matteo Gramignoli e il sindaco Stefania 
Bonaldi e i rappresentanti delle categorie eco-
nomiche e della Cciaa per fare il punto sulla 
crisi economica. Un momento di confronto, 
invero, ritenuto un po’ tardivo, a livello di 
tempistica, da qualcuno dei partecipanti. In 
ogni caso meglio tardi che mai. Da Cremona 
erano collegati il presidente della Camera di 
Commercio Giandomenico Auricchio e il 
segretario generale Maria Grazia Cappelli.

“È chiaro, infatti, che l’emergenza sanita-
ria e il lockdown di queste settimane abbiano 
ingenerato importanti riflessi sulle attività 
economiche, specie in un territorio come 
il nostro, più colpito di altri. Parliamo del 
commercio, dei negozi di ogni categoria mer-
ceologica, delle attività artigianali, di quelle 
delle partite Iva, delle palestre e dei centri 
sportivi, delle piccole e medie imprese, che 
hanno subìto restrizioni quando non proprio 
un fermo tout court per molte settimane e 
che ora si ritrovano con bollette, affitti, costi 
fissi da sostenere e problemi di liquidità che 
in alcune situazioni addirittura pregiudica-
no l’eventuale ripresa, in tanti casi ancora 
incerta nel ‘quando’ e nel ‘come’”, spiega il 
sindaco.

Giunta e Consiglio comunale, in modo 
unanime e condiviso, già l’indomani del 
blocco delle attività, avevano assunto misure 

per essere vicini a famiglie e imprese, in parti-
colare, per queste ultime, con la sospensione 
di tasse e tributi locali fino al 30 giugno. 
L’ultima assemblea consigliare virtuale aveva 
poi confermato le scelte di Giunta.

“Ma è chiaro che il perdurare dell’emer-
genza richiama a misure ancora più efficaci 
e significative, come giustamente i rappresen-
tanti delle associazioni di categoria ci hanno 
evidenziato. Intanto dobbiamo capire il 
quadro degli interventi nazionali e regionali, 
e per questi fare un’azione di squadra terri-
toriale, anche al fine di chiedere interventi 
specifici per le zone più colpite dal Covid-19, 
come la nostra”, commenta ancora Bonaldi.

Esistono – va detto – agevolazioni, come 
diminuzioni di Imu e Tari, che, in quanto 
voci strutturali per i Bilanci comunali, per 
essere messe in campo con efficacia richie-
dono un intervento dello Stato sui Bilanci 
dei Comuni stessi. Peraltro richiesta che gli 
Enti territoriali, attraverso l’Anci, l’Associa-
zione Nazionale dei Comuni Italiani, stanno 
chiedendo a gran voce al Governo, proprio 
per poter mettere in circolo queste risorse 
attraverso sgravi alle imprese. 

“Ci sono, però, anche misure territoriali, 
come l’estensione dei plateatici, o il loro sgra-
vio, o interventi sulla tassa d’occupazione de-
gli spazi pubblici o l’imposta sulla pubblicità, 
che possono essere prese in considerazione a 
livello locale. Il nostro impegno è stato quello 
di raccogliere le istanze rappresentate in 
modo accorato e coordinato dalle categorie 
economiche. Dopodiché, capito il quadro de-

gli interventi degli Enti superiori e approvato 
il rendiconto 2019 del Comune, intendiamo 
mettere a punto nel corso di questo mese di 
maggio un pacchetto di misure di agevola-
zione e sgravio a livello cittadino”, assicura il 
primo cittadino. L’obiettivo, anche in questa 
azione, è trovare una condivisione trasversale 
con le forze consigliari – già allertate nella ri-
unione dei capigruppo dopo l’incontro con le 
categorie – “confrontandoci rispetto alle varie 
priorità per essere vicini a famiglie e imprese, 
a livello territoriale e provinciale con misure 
omogenee e significative su ampia scala”. 

Il presidente Auricchio, tra le altre cose, 
durante la call ha informato che Cciaa e 
Regione apriranno presto un bando per la 
sanificazione delle piccole imprese, con rim-
borso fino a 25.000 euro. Non solo. 

Tutte le categorie si sono dette molto 
preoccupate dalla decisione dell’Inali di far 
passare il contagio da Covid-19 come infortu-
nio sul lavoro: il datore in caso di decesso di 
un dipendente rischerebbe il penale! 

Il sindaco, impegnandosi ad acquisire in-
formazioni, non ha mancato di ribadire che 
stiamo affrontando una situazione straordi-
naria e imprevista, “che deve necessariamen-
te richiamarci a rivedere priorità e metodi per 
individuare, nel modo più condiviso e corale 
possibile, risposte efficaci per tenere insieme, 
in modo giusto, equo, solidale e responsabile, 
le nostre comunità”. 

Infine con gli interessati il tema della ria-
pertura del mercato (si veda, a pag. 6, il servizio 
sulla prima giornata di attività).

Sindaco Bonaldi e segretario Ventura (foto repertorio)

 

Ripresa: M5S Lombardia, risorse per sanità e medicina territoriale
“Fare ricorso all’indebita-

mento per iniettare de-
naro nell’economia reale è una 
misura adeguata per rilanciare 
la Lombardia in un momento 
di grande difficoltà come que-
sto. Abbiamo qualche legittimo 
dubbio sull’utilizzo concreto 
delle somme, e la suddivisione 
territoriale, anche considerati 
i trascorsi di questa regione. 
Chiediamo che le risorse siano 
utilizzate per il potenziamento 
del sistema sanitario pubblico e 
della medicina territoriale. 

Una delle cause dell’esito 
drammatico della pandemia 
in Lombardia è stata la grave 
carenza nella programmazione 
e nel sostegno della medicina 
territoriale, che va potenziata 
immediatamente. Non possiamo 
trovarci impreparati a nuovi pic-
chi della pandemia”: così Marco 
Fumagalli, capogruppo del M5S 
Lombardia, commenta l’appro-
vazione del Consiglio regionale 
della Lombardia, con il voto 
favorevole del M5S, della legge 

121 “Interventi per la ripresa 
economica”.

Monica Forte, consigliera 
regionale, ha portato all’appro-
vazione del consiglio regionale 
un ordine del giorno per la tutela 
dei lavoratori e per rafforzare 
i controlli sul posto di lavoro: 
“L’ordine del giorno ha l’obiet-
tivo di garantire alla Regione 
Lombardia un ruolo di coor-

dinamento di tutti i numerosi 
soggetti preposti all’attuazione 
e al controllo delle norme per la 
tutela dei lavoratori (Comitati 
interni alle aziende e Comitati 
territoriali), Ats, Ispettori del 
lavoro, Rlst, Vigili del fuoco, per 
ottenere una uniformità di at-
tuazione e non rischiare di avere 
lavoratori di serie A e di serie B.

I controlli spettano alle Ats 

che in questo momento di 
emergenza sono particolarmen-
te impegnate e, anche al loro 
interno, sono state segnalate 
carenze rispetto all’adozione di 
dispositivi di protezione indivi-
duale. Il panorama delle tutele 
dei lavoratori, da oggi 4 maggio, 
è assolutamente fondamentale: 
proprio per questo i controlli 
vanno rafforzati. Non possiamo 
permetterci un nuovo blocco”. 

Nel corso del dibattito è 
intervenuto pure il portavoce 
regionale Marco Degli Angeli, 
cremasco, sottolineando “l’im-
portanza dell’uso oculato delle 
risorse. Per ripartire è necessario 
avere onestà intellettuale e non 
cercare lo scontro a tutti i costi, 
riconoscendo i propri errori. 
Per cambiare rotta è necessario 
puntare su ricerca pubblica, start 
up e innovazione: dobbiamo 
investire in edilizia pubblica, ma 
non puntare solo su quei cantieri 
che vanno nella direzione di 
costruire cattedrali nel deserto. Il 
rilancio  è innovazione”.

Il decreto del Presidente del Consiglio del 26 aprile scorso, le cui 
disposizioni si applicano a partire dal 4 maggio fino al 17 mag-

gio, continua a prevedere la sospensione delle attività relative ai 
servizi di ristorazione tra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pastic-
cerie, mentre consente la ristorazione con consegna a domicilio o da 
asporto (cosiddetto take away), purché si rispettino le norme igie-
nico sanitarie sia per l’attività di confezionamento sia per quelle di 
trasporto e, nel caso di asporto, vengano rispettate “le distanze di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro, il divieto di consuma-
re i prodotti all’interno dei locali e il divieto di sostare nelle imme-
diate vicinanze degli stessi”. 

Dal momento che il Dpcm assimila alla ristorazione tout court la  
attività in tal senso svolta anche da bar, pub, ristoranti, gelaterie e 
pasticcerie, verificate le interpretazioni date da diversi Enti e dopo 
un confronto con la Prefettura di Cremona, in città è consentita la 
modalità take away anche per tali attività. Così in questi giorni i 
cremaschi hanno potuto tornare a gustare caffé e cornetti, per fare 
un esempio, di diversi bar cremaschi. 

Va ribadito, peraltro, che in base al provvedimento governativo, 
il consumo sul posto di tali prodotti è temporaneamente vietato e i 
clienti non possono in alcun modo consumarli nei locali dell’eser-
cizio, né in una superficie aperta al pubblico all’uopo attrezzata, né 
nelle immediate vicinanze dello stesso. Non sarà consentito neppu-
re posizionare sedie o tavolini per la consumazione fuori dai locali.                                                                                 
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Take away anche per bar, pub, 
ristoranti, gelaterie e pasticcerie 

FISIOTERAPIA
RIABILITAZIONE
RESPIRATORIA

ASSISTENZA 24H
CAMERE SINGOLE

E DOPPIE
BAGNO IN CAMERA
BAGNO ASSISTITO
ACCESSO ALLA SPA

E A BREVE RISTORANTE
E PALESTRA

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

Ex Albergo Mantovani

LA NUOVA RESIDENZA PER ANZIANI

Il consigliere regionale cremasco Cinque Stelle, Marco degli Angeli
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L’evolversi più recente della situazione epidemiologica conferma 
la gravità della diffusione del contagio e la necessità di proroga-

re alcune disposizioni nate nel contesto delle scorse settimane.
Per questa ragione, tra le altre cose, è stata prorogata fino al 18 

maggio l’ordinanza relativa alla sosta libera e gratuita negli spazi di 
sosta che sarebbero a pagamento (identificati con le strisce blu) su 
tutto il territorio cittadino. Inoltre vige ancora la sospensione del-
le limitazioni nei parcheggi con limitazione di tempo (identificate 
come “zona disco”). L’ordinanza porta la firma del sindaco Stefa-
nia Bonaldi ed è datata giovedì 30 aprile.

Parcheggi blu e a disco orario 
liberi fino al 18 maggio

BANDIERINE PER GLI AMICI CUBANI 
E L’ESEMPIO DEI “NATIVI DIGITALI”

Quei fantastici
bambini e ragazzi

ANCHE QUESTA È CREMA 

di LUCA GUERINI

Ogni mattina e nel tardo pomeriggio alcuni 
bambini che vivono in via Carlo Urbino, 

aspettano il passaggio dei pulmini con a bordo 
i loro, ormai, “amici medici cubani” per un 
saluto, sventolando la bandierina di Cuba. 
Tra questi piccoli cremaschi e gli uomini della 
brigata attivi all’ospedale da campo (che a fine 
mese-primi di giugno dovrebbero rimpatriare) 
e al reparto Covid del “Kennedy” è nata un’a-
micizia… internazionale!

Ormai si tratta di un rituale quotidiano quel-
lo dell’incontro e del saluto. Settimana scorsa 
i bambini hanno voluto ringraziare a loro 
modo i medici, con musica cubana e bandieri-
ne dei due Paesi tra le mani. Sono state scattate 
diverse fotografie e i medici hanno regalato 
al più piccolo dei presenti un camice bianco – 
taglia bambino – e uno stetoscopio con dedica. 
Una scena dolce, poetica, d’altri tempi. Anche 
questa è Crema al tempo del Coronavirus.

“Grazie a questi nostri piccoli concittadini 
e ai loro genitori, che con questo semplice, 
meraviglioso gesto mostrano il cuore bello e 
genuino della nostra città. Grazie poi ai nostri 
fratelli cubani che, con il loro gesto genero-

so e altruistico, hanno saputo far affiorare i 
sentimenti migliori della nostra comunità”, ha 
commentato il sindaco Stefania Bonaldi. 

La quale anche in coda all’incontro con 
il Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, in 
Prefettura a Cremona, aveva proprio chiesto 
al premier di ringraziare i bambini, i ragazzi 
e in generale i giovani. “In questa emergenza 
sanitaria sono stati esemplari, una lezione al 
mondo adulto. Un po’ di fatica all’inizio, ma 
poi preadolescenti, adolescenti e giovani in 
generale hanno capito prima di noi l’im-
portanza del rispetto delle regole e si sono 
adeguati in modo straordinario”, ha dichiarato 
il nostro primo cittadino. “Sono entrati con 
molta facilità nel nuovo mood della didattica 
a distanza, così come delle videochat con gli 
amici… anche grazie al fatto che sono ‘nativi 
digitali’, e pure qui una lezione, a noi che, un 
po’ saccenti, gli dicevamo sempre di piantarla 
coi telefonini e Whatsapp e che la vita vera non 
è quella virtuale”. 

Bonaldi ha definito i ragazzi “fantastici”, per 
il loro spirito di adattamento “e una compren-
sione cento volte migliori di quella del mondo 
adulto. Senza lamentele, senza polemiche, 
senza fare i fenomeni, senza spaccare il capello 

in quattro per ogni privazione”. E nell’analisi 
il sindaco considera pure i tanti che, “un po’ 
più grandi, si sono messi a disposizione per le 
varie attività di volontariato, spesa al domicilio, 
consegna pacchi alimentari, protezione civile. 
Teniamolo a mente e meditiamo!”.

Altro capitolo riguardante i bambini, il 
legame nonni-nipoti, fra i più sacrificati in 
questi mesi, rapporto bruscamente interrotto 
principalmente dalla necessità di contenere 
il contagio. “Da lunedì nonni e nipoti hanno 
potuto rivedersi, ma è bene tenere a mente 
regole di comportamento a tutela proprio dei 
nonni, che restano la categoria più a rischio. 
Non è affatto facile, è persino mortificante non 
concedersi un abbraccio o una carezza, ma 
occorre davvero provarci!”. Bonaldi, dunque, 
come i vertici regionali, invita alla prudenza. 
Baci e abbracci sono solo rinviati a quando il 
rischio sarà svanito. 

Il nostro territorio sta pagando e ha già paga-
to un prezzo troppo alto per ignorare proprio 
ora quanto ci viene chiesto o anche semplice-
mente suggerito. Il rischio sarebbe, in questi 
giorni, vanificare lo sforzo sin qui assicurato 
– con fatica e impegno – per non diffondere e 
allargare il contagio. 

I primi cittadini della provincia di Cremona – tramite i sindaci di Cre-
mona, Crema e Casalmaggiore – e il presidente dell’ente provincia-

le Mirko Signoroni, hanno scritto oggi una lettera al presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte, al Ministro della Salute Roberto Speranza, 
alla Regione Lombardia (presidente Attilio Fontana e assessore Giulio 
Gallera) e all’Ats Valpadana nella persona del direttore generale Sal-
vatore Mannino.  

Nella missiva – datata 30 aprile – la richiesta di un approfondimen-
to congiunto Ministero e Regione  sulle prospettive delle procedure 
riguardanti test sierologici e tamponi. Un tema che continua a far di-
scutere. I sindaci hanno chiesto lumi sul tracciamento dei contatti dei 
positivi risultanti dai test medesimi e, in generale, sulle procedure com-
binate più efficaci nella mappatura epidemiologica di questo territorio 
per la prevenzione e il contrasto del contagio, compresa la procedura 
in corso di riorganizzazione delle Ats e Asst, anche in vista di eventua-
li nuovi picchi del contagio. Il sindaco Bonaldi, poi, nei giorni scorsi 
ha reso noti i primi risultati e i numeri comunicati (si veda il sito www.
ilnuovotorrazzo.it). “Siamo convinti che non ci può essere una Fase 2 
della nostra economia senza una Fase 2 della nostra sanità”, scrivono 
i sindaci nel passaggio saliente della missiva, “fatta di monitoraggi at-
tenti e di azioni di contenimento significative e coordinate”. 

“Stiamo sperimentando la riapertura in sicurezza, secondo le indi-
cazioni che riceviamo da Governo e Regione, di mercati e parchi per 
esempio, mettendo in campo investimenti forti in termini di riorganiz-
zazione, dispositivi e controlli. Lo facciamo cercando di tenere insie-
me tutela della salute e ripresa graduale del nostro sistema economico, 
fortemente penalizzato e spaventato da questa situazione”, avevano 
premesso. In vista della “Fase 2”, scattata il 4 maggio, i sindaci han-
no chiesto un approfondimento congiunto Ministero e Regione su: 
prospettive delle procedure riguardanti test sierologici e tamponi (da 
poter utilizzare in modo il più possibile combinato per essere davvero 
efficaci nella prevenzione e nella rappresentazione della diffusione del 
virus); situazione dei test proposti da privati; condizioni e realizzazio-
ne di un processo di contact tracing; procedure in corso di riorganizza-
zione delle nostre Ats e Asst, anche in vista di eventuali nuovi picchi 
di contagio. 

“Lo chiediamo con spirito costruttivo e collaborativo per poter dare 
le adeguate risposte ai cittadini che si rivolgono a noi chiedendo infor-
mazioni e manifestando anche le loro legittime preoccupazioni, per 
poter partecipare, pur nella distinzione dei ruoli, alla riorganizzazione 
del sistema sanitario, fondamentale per affrontare la ‘Fase 2’ sia dal 
punto di vista della salute, che del rilancio economico”.                                                                                        
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Nuova lettera dei sindaci
TEST SIEROLOGICI E TAMPONI

 
Lavori pubblici: mai fermati i piccoli cantieri dei sottoservizi
Cogliendo l’occasione del diminuito 

traffico nel periodo di contenimento 
del contagio da Covid-19, sono stati fatti 
eseguire diversi interventi ai sottoservizi 
della città. Piccoli cantieri sparsi per le 
strade di Crema, che riguardano la fogna-
tura, gli acquedotti, le reti gas, elettriche, 
telefonica e di illuminazione pubblica.

Per quanto concerne i lavori concessi a 
Padania Acque, sono state completate le 
saracinesche in via Massari collegate ai 
lavori fatti in via XX Settembre, sono stati 
realizzati allacci utenze in via Crocifissa di 
Rosa ed è stata sistemata una perdita in via 
Venezia.

Per le reti gas, sono state compiute ve-
rifiche in via Da Berzo, Crocicchio, Don 
Mazzolari, San Lorenzo, Indipendenza, 
Mercato, De Gasperi, Stazione (quest’ul-
tima quattro interventi), via Cerioli, La 
Pira, Torre, Tadini, Monte Nevoso, Beato 
Rosmini.

Per E-distribuzione, sono state interessa-
te da lavori le vie IV Novembre, De Gaspe-
ri e Macello.

Per Simet, sono stati sistemati impian-
ti di illuminazione pubblica in via Dosso 
Morone e via Fratelli Bandiera. Altri e 
diversi interventi riguardano il rifacimen-
to dell’attraversamento pedonale in auto-

bloccanti in via Carlo Urbino all’incrocio 
con via Piacenza.

È in programma inoltre il rifacimento 
completo del marciapiede in via XX Set-
tembre attorno alla chiesa di Santissima 
Trinità: sarà in materiale di pregio in con-
tinuità con il materiale utilizzato sul sagra-
to, e verrà realizzato da Padania Acque 
che in quel tratto è intervenuta qualche 
tempo fa prima dei decreti nazionali. 

“Abbiamo inteso approfittare delle con-
dizioni del lockdown per attivare ogni pos-
sibile intervento di manutenzione sui sot-

toservizi”, commenta l’assessore ai Lavori 
pubblici e viabilità, Fabio Bergamaschi. 
“Sono cantieri che generalmente per loro 
natura interferiscono con la viabilità, oggi 
però fortemente ridotta. Tutto ciò che era 
attivabile nelle particolari condizioni che 
stiamo vivendo è stato attivato”.

Discorso differente per il ponte di via 
Cadorna, di cui abbiamo già riferito la 
scorsa settimana: i lavori alla segnaletica e 
ai dossi sono proseguiti. Ne parliamo, con 
le critiche dei Cinque Stelle sul nostro sito 
www.ilnuovotorrazzo.it.

Due piccoli interventi in città in queste settimane di emergenza sanitaria

 
Solidarietà senza confini: un macchinario da Padova e mascherine dalla comunità indiana
Quello scorso, per la nostra 

città, è stato un altro fine 
settimana di solidarietà senza 
confini. 

All’ospedale da campo la dit-
ta Krupps, di Padova, ha con-
segnato ufficialmente un suo 
macchinario – appositamente 
ideato in questa emergenza – per 
il lavaggio e la disinfezione delle 
calzature professionali termore-
sistenti dei medici.

L’azienda padovana, che era 
presente con i suoi vertici, ha 
voluto dare il suo contributo di 
esperienza nel settore del lavag-
gio industriale, convertendo le 
sue linee per realizzare strumenti 
utili per offrire una sanificazione 
totale, semplice, alle strutture sa-
nitarie. “Tutto è nato nella prima 
settimana di lockdown – hanno 
raccontato –. In un mese siamo 
riusciti a progettare e realizzare 
questa lava-oggetti”, ha spiegato 
Manuel Petrucci, sales manager 
della Krupps. Lo strumento, 
il primo ideato per questo spe-
cifico scopo, con un processo 
di sanificazione con detergenti 

studiati apposta per il virus, dal-
la consegna è quindi parte inte-
grante dell’ospedale da campo.

Alla consegna ha presenziato 
anche il sindaco Stefania Bonal-
di, che ha ringraziato l’azienda 
per questo dono, citando anche 
la proficua collaborazione tra 
la Protezione civile del Campo-
sanpierese e la Protezione civile 
“Lo Sparviere” di Crema, gra-
zie anche alla cooperazione tra 
i due sindaci, lei stessa e quello 

di San Giorgio delle Pertiche, 
Daniele Canella. Un ruolo deci-
sivo l’ha giocato anche il console 
cubano:  contattato direttamente 
dall’azienda, ha pensato subi-
to di citare l’ospedale di Crema 
come obiettivo della donazione. 

Un esempio di collaborazio-
ne tra popoli, tra territori e tra 
amministrazioni, per affrontare 
il contagio e aiutare coloro che 
sono ancora in prima linea nel 
combatterlo.

 Subito dopo, il sindaco ha ri-
cevuto in piazza, davanti al pa-
lazzo comunale, i fratelli Bagga, 
della comunità indiana di questo 
territorio, da anni impegnati 
nell’aiuto burocratico e di inseri-
mento dei loro connazionali. 

Hanno costituito, di recente, 
un’associazione a questo scopo. 
Grazie a questa rete di contatti, 
sono riusciti a raccogliere 1.900 
euro per comprare e donare 
mascherine chirurgiche. Che 

sono state subito girate a Gio-
vanni Mussi, presidente dello 
“Sparviere”: la Protezione civi-
le, insieme all’Esercito, infatti, è 
stata impegnata, a cavallo del 1° 
maggio, nella distribuzione delle 
nuove mascherine ai cittadini di 
Crema (imbustate in pacchetti 
da due). 

“Li ringrazio per la disponi-
bilità e la tenacia, ma anche la 
competenza e la precisione con 
cui si stanno applicando per es-

sere capillari e sistematici nella 
distribuzione”, ha commentato 
il sindaco Bonaldi. Infine il gra-
zie “a tutti i cittadini e le cittadi-
ne di origine indiana che hanno 
contribuito a questa raccolta 
fondi, che ha finanziato la dona-
zione di 3.000 mascherine: mille 
nella città di Crema, mille nella 
città di Cremona e mille nella 
città di Mantova. Siamo molto 
riconoscenti”.

LG

I vertici della ditta padovana con il sindaco davanti al macchinario 
speciale donato e, a destra, l’elargizione della comunità indiana

Il saluto tra i bimbi di via Carlo Urbino e i medici cubani
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecografie - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Dott.ssa LUCIA GROSSO
Medico Chirurgo O.M. CR n. 2758

Psichiatra e Psicoterapeuta
a Crema e a Pandino

Per appuntamento tel. 370 347 7717 - www.luciagrosso.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Spazio salute

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Nuova fase dell’emergenza e nuove 
modalità operative di controllo sul 

rispetto delle misure disposte dal Governo 
per la tutela della salute, in modo parti-
colare presso gli ambienti 
di lavoro. Questo il punto 
al centro della riunione in 
videoconferenza convocata 
giovedì  mattina dal Prefet-
to di Cremona, dottor Vito 
Danilo Gagliardi, per la co-
stituzione di uno specifico 
‘Nucleo ispettivo anti Co-
vid-19’ per la verifica del ri-
spetto delle misure di tutela 
della sicurezza e della salute 
dei lavoratori concordate dalle parti sociali 
con il favore del Governo nell’ambito del 
protocollo allegato al più recente Dpcm 
del 26 aprile 2020. Tema assai delicato in 

generale, ancor più in questa fase di ripar-
tenza.

“In continuità con le iniziative già as-
sunte e la precedente costituzione di uno 

specifico Osservatorio sulla 
materia in seno al Comita-
to Provinciale per l’Ordine 
e la Sicurezza Pubblica – è 
scritto tra l’altro nel comu-
nicato diffuso dagli uffici 
di corso Vittorio Emanue-
le II –, nel prendere atto e 
aderire alle sollecitazioni 
manifestate in tal senso nei 
giorni scorsi anche dalle Or-
ganizzazioni Sindacali del 

territorio, viene costituito uno specifico 
nucleo che si occuperà in modo stabile e 
continuativo del monitoraggio in parola, 
con il coordinamento della Prefettura cui 

verranno periodicamente riferiti i risultati 
degli accertamenti eseguiti dagli operatori 
di questa speciale task-force, già operativa 
nel territorio provinciale”.

Questa nuova squadra di lavoro potrà 
contare sulla collaborazione dell’Arma dei 
Carabinieri, dell’Ispettorato territoriale 
del Lavoro, dei Vigili del Fuoco e dell’Ats 
Valpadana. L’operatività del nucleo sarà 
legata non solo alle informazioni elaborate 
dalla Prefettura, che potrà indirizzare que-
ste o quelle verifiche, ma anche a specifi-
che segnalazioni “per interventi mirati che 
hanno lo scopo di intercettare e rilevare 
ogni eventuale violazione o criticità in gra-
do di mettere a rischio la tutela della salute 
e della sicurezza dei lavoratori nel conte-
sto dello specifico e articolato impianto 
di misure disposte per il contenimento del 
contagio”. 

CONTROLLI
PERCHÈ

VENGANO
RISPETTATE LE
DISPOSIZIONI

ISTITUITO PER UNA RIPARTENZA 
SICURA NEI LUOGHI DI LAVORO

Ispettorato
anti Covid-19

PREFETTURA CREMONA: lesioni aggravate, allontanato

VAILATE: ruote all’aria nel fosso, un ferito

CREMA: aggressione in riva al Serio

Lesioni personali aggravate. Questo il reato contestato a un 36enne 
richiedente asilo, nato in Gambia, pregiudicato, in Italia senza fis-

sa dimora. Allo straniero è stata notificata un’ordinanza del Tribunale 
che dispone il divieto di dimora e di accesso in provincia.

“L’attività investigativa condotta dall’Arma ha avuto inizio il 25 
marzo – spiegano dal Comando Provinciale dei Carabinieri –, quando 
una guardia giurata si era recata in caserma per denunciare un’aggres-
sione subìta il giorno precedente mentre era impegnato nel servizio di 
vigilanza presso la ‘Casa dell’Accoglienza’ di Cremona. In particolare 
riferiva di essere stato colpito con un violento pugno al volto da un 
soggetto armato con coccio di bottiglia. La vittima riportava lesioni 
dovute alla ‘frattura delle ossa nasali’ come diagnosticato dal Pronto 
Soccorso dell’Ospedale Maggiore di Cremona che emetteva una pro-
gnosi di 30 giorni”.

I militari hanno ricostruito le diverse fasi dell’aggressione identifi-
cando l’aggressore, già noto “in quanto il   giorno precedente all’ag-
gressione subìta dalla guardia giurata era stato denunciato dai Carabi-
nieri per il rifiuto di fornire le proprie generalità, resistenza e oltraggio 
a Pubblico Ufficiale, nel corso di un controllo effettuato presso lo stes-
so centro di accoglienza. All’atto della notifica dell’Ordinanza l’uomo 
è stato inoltre deferito per porto abusivo di armi e oggetti atti a of-
fendere, poiché a seguito di perquisizione personale veniva sorpreso a 
detenere un coltello da cucina, occultato sulla sua persona, che veniva 
posto sotto sequestro”.

Tanta paura ma fortunatamente nessuna grave lesione per un au-
tomobilista cremasco che, nella notte tra giovedì e ieri, lungo la 

direttrice che collega Pieranica a Vailate, è uscito di strada alla guida 
della sua Seat infilandosi, ruote all’aria, nel letto di un corso d’acqua 
fortunatamente in secca. Soccorso da Cc, Vigili del Fuoco e dal 118 è 
stato trasferito in ospedale per essere medicato, quindi è stato dimesso.

Sono ancora misteriosi i contorni dell’episodio verificatosi giove-
dì 7 maggio intorno alle ore 19 lungo la riva del Serio, a Crema, 

all’altezza di via Visconti. Una donna nigeriana sarebbe stata aggre-
dita da un connazionale, messo in fuga dall’intervento di due persone 
che stavano passeggiando nella zona. Indagini avviate per rintracciare 
l’aggressore. La 39enne fortunatamente non ha riportato gravi conse-
guenze. Sul posto, oltre all’automedica, la Polizia Locale di Crema.

Provvidenziale e risolutivo è stato l’intervento 
della pattuglia dei Carabinieri Forestali della 

Stazione di Crema, impegnata il 30 aprile in attività 
di emergenza ambientale sul territorio Provinciale. I 
militari, su segnalazione di un automobilista in tran-
sito in via Giuseppina, a Cremona, hanno salvato 
una tartaruga con il carapace spezzato in più punti.

Probabilmente il piccolo animale era stato investi-
to. Non sono stati pochi infatti, nel periodo di totale 
lockdown, gli animali visti aggirarsi lungo le strade, 
e in diversi casi uccisi dal passaggio dei mezzi. Del 
resto per il mondo animale è stata una situazione 
strana, con la possibilità di riappropriarsi di uno spa-
zio del loro mondo tornato in insolito silenzio.

“Preso atto della criticità della situazione – spie-
gano dalla sala stampa del Comando Provinciale 
dell’Arma – l’esemplare di Testudo Hermanni è sta-
to prontamente soccorso e affidato per le cure del 
caso in Clinica Veterinaria di Cremona, specializza-

ta anche per rettili e animali esotici. Intervento che 
ha salvato la vita al carapace già in grado, il giorno 
successivo, di iniziare a muoversi. Non può dirsi an-
cora ‘fuori pericolo’ in quanto è ancora molto alto il 
rischio di infezioni, rimarrà pertanto ‘sotto osserva-
zione’ per diversi giorni”.

La testuggine, sprovvista dell’obbligatorio micro-
chip identificativo, era quindi non legalmente dete-
nuta. “Con molta probabilità era fuggita dal proprie-
tario non per forza vicino al luogo del rinvenimento 
in quanto, soprattutto conseguentemente al risveglio 
primaverile, le Testudo, che etologicamente non pos-
sono definirsi ‘animali stanziali’, tendono a fuggire 
dai luoghi di detenzione per esplorare il territorio e, 
contrariamente a quanto si possa pensare, possono 
percorrere anche 300 metri in un’ora. È opportuno 
ricordare che, l’omissione di soccorso di animali fe-
riti, è un illecito amministrativo sanzionato fino a 
1.658 euro come da Legge n. 120 del 2010.” 

Non soccorrere un animale è un illecito
250mila euro di merce rubata rinvenuta dai 

Carabinieri nelle disponibilità di un 42enne 
pregiudicato di origine calabrese. È accaduto a 
Soresina dove, a seguito di un’articolata attività 
d’indagine, i militari della locale stazione dell’Ar-
ma hanno trovato su un camion di proprietà del 
meridionale “circa cento colli imballati di bevan-
de, superalcolici e vari generi alimentari, nonché 
elettrodomestici, climatizzatori e prodotti deter-
genti per la pulizia della casa, che risultavano 
compendio di un furto ai danni di un magazzino 
di logistica della zona” spiegano dal Comando 
provinciale dell’Arma. 

L’operazione, svolta nell’ambito delle attività 
finalizzate alla prevenzione e alla repressione 
dei reati contro il patrimonio, ha permesso di procedere alla denuncia del pregiudicato. Al termine 
dell’attività, tutto il materiale rinvenuto e sottoposto a sequestro è stato restituito ai legittimi pro-
prietari.

Soresina: maxi ricettazione, calabrese nei guai 
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Più volte s’è riferito delle numerose dona-
zioni con cui i cremaschi hanno omaggiato 

gli uomini del 3° Reparto di “Sanità Milano” 
dell’Esercito Italiano che, anche con l’aiuto dei 
volontari della Protezione Civile, hanno allesti-
to l’ospedale da campo in città. Da allora sono 
a Crema, sempre pronti ad aiutare, in ogni oc-
casione. Quello che forse non si sa è che cibo 
e materiale vario consegnati loro è merito di 
Crema conCuore, donne cremasche e solidarietà.

“Tutto è iniziato durante il pomeriggio di 
un grigio sabato di marzo – ci racconta Fulvia 
Vacchi, una delle principali anime dell’inizia-
tiva – . Quel giorno mi ha chiamato Lorenza 
Bianchi del gruppo Facebook Non sei di Crema 
se… e mi ha chiesto se avessi potuto aiutarla 
a trovare un biliardino per i militari così che 
potessero rilassarsi almeno la sera”. 

Per chi conosce Fulvia sa già quale possa es-
sere stata la sua risposta. Ha subito accettato 
perché quando si tratta di aiutare chi si trova 
in difficoltà, è sempre in prima fila. Così ha 
iniziato a lavorare con Lorenza, e con il soste-
gno di Lorella Pastori e di Alessandra Vigani, 
già ribattezzate con simpatici nomi. In soli tre 
giorni s’è creata una inattesa, enorme rete di 
solidarietà. 

“Subito noi cremasche abbiamo ‘adottato’ i 

militari e abbiamo donato a loro torte, libri, tv 
e dvd – continua Fulvia con evidente orgoglio 
per quello che lei e le sue amiche hanno saputo 
realizzare – . Allora è stato naturale aprire una 
pagina Facebook dedicata a tutto questo. È 
nato così il gruppo Donne cremasche e solidarietà 
a Crema, che a oggi conta oltre mille iscritti”. 
Un numero in continuo aumento. All’inizio 
facevano affidamento sulle loro dispense, ora 
la storia è diversa. Dal territorio, infatti, c’è 
così tanta solidarietà, voglia di aiutare e di sen-
tirsi “utili” in un momento così difficile e do-
loroso che le donne cremasche riescono, non 
solo, con le offerte che ricevono, a omaggiare 
militari e personale sanitario per il loro duro e 
continuo lavoro, ma anche famiglie bisognose. 

“Così, in nemmeno un mese, abbiamo crea-

to ConCuore, il cui logo ci è stato donato dalla 
grafica Paola Brandazzi e il testo dall’autrice 
Sara Locatelli: abbiamo anche un magazzino 
grazie alla Pallacanestro Offanengo e alla loro 
Bees Philosophy”. “Per rispetto di chi dona, di 
quello che riceviamo non viene sprecato nulla 
e per rispetto di chi riceve, garantiamo la mas-
sima discrezione e privacy – assicura Fulvia – . 
Vogliamo sostenere chi si trova momentanea-
mente in difficoltà, chi non usufruisce di sussi-
di, ma soprattutto chi (forse per orgoglio o per 
paura, ndr) non è solito chiedere aiuto”. 

Le donne cremasche, autrici di questo bel 
progetto di solidarietà alimentare e non solo, 
che va ad arricchire il piano di sostegno messo 
in atto da altri enti, tengono molto a ringra-
ziare i numerosi benefattori e tutti coloro che 
hanno riposto fiducia in loro. 

Da parte di Fulvia un grazie anche alle sue 
amiche di “viaggio”, unite dalla generosità e 
dall’attenzione per il prossimo. 

Per informazioni è attivo l’indirizzo e-mail 
crema.concuore@gmail.com. Soprattutto non 
scordatevi di seguire la relativa pagina Facebo-
ok, dove le donne non finiscono mai di rende-
re noto cosa hanno ricevuto e l’autore del bel 
gesto.

Francesca Rossetti

Il gran cuore delle donne cremasche per la solidarietà

 SPORT AL PALO: POLISPORTIVA CASTELNUOVO
Settore calcio: la società delle “Quade” è in crisi

Emergenza sanitaria, uguale emergenza economica. La prima 
società sportiva a pagare dazio, o comunque la prima ad am-

metterlo, è la Polisportiva Castelnuovo. 
La società delle ‘Quade’, attraverso il proprio direttore generale 

Paolo Pissavini, ha manifestato pubblicamente la situazione nella 
quale si trova a causa del blocco dell’attività sportiva. 

“La nostra è una società calcistica dilettantistica senza fini di 
lucro – spiega Pissavini dalla sua pagina Facebook – che si occupa 
di circa 200 bambini e ragazzi, dai più piccoli fino alla categoria 
Juniores. L’epidemia, che costringe sulla difensiva tutto il Pae-
se, ha comportato la sospensione di tutte le attività della nostra 
Polisportiva e l’annullamento di tutti i tornei da noi organizzati. 
La stagione calcistica è da considerarsi terminata e non possiamo 
nemmeno pensare di organizzare il consueto camp estivo”. 

Al di là del rammarico comprensibile dal punto di vista sportivo, 
a preoccupare in questo momento sono soprattutto i risvolti eco-
nomici dell’emergenza sanitaria. 

“È stata un’annata particolare, densa di avvenimenti significa-
tivi e sfortunati – prosegue Pissavini – che ci stanno mettendo in 
grave difficoltà. Abbiamo l’imperativo morale di non abbatterci, 
di essere positivi e pronti alla ripartenza. Tuttavia, siamo in gravi 
difficoltà economiche e, a causa dell’annullamento delle attività 
già previste, non potremo introitare risorse di vitale importanza. 
Ci rendiamo conto che le priorità oggi sono altre: sanitarie, eco-
nomiche e sociali. Riteniamo, però, che debba essere incluso tra le 
priorità sociali anche un aiuto a tutte quelle società dilettantistiche 

senza fine di lucro, come la nostra, costituita da uno sparuto grup-
po di volontari, che da anni, con passione e fatica, riesce a far svol-
gere attività sportiva a tanti ragazzi che, altrimenti, si troverebbero 
privi di un importante supporto alla loro crescita”. 

Fatta la premessa, Pissavini avanza la richiesta di aiuto: “Sia-
mo consapevoli delle gravi difficoltà economiche a cui in tanti an-
dranno incontro. Tuttavia, rinunciando a un caffè alla settimana, 
donando ciascuno, magari, anche solo 50 euro, si contribuirebbe 
significativamente a risollevare le sorti della Polisportiva, aiutando 
il ritorno alla normalità e alla felicità dei nostri ragazzi”. 

Per chi volesse sostenere la Castelnuovo, il codice Iban è IT66K 
0707656841000000022315. 

dr 

È stata consegnata anche alla Croce Rossa di Crema, nei giorni 
scorsi, la nuova ambulanza donata dall’Associazione “Uniti per la 

provincia di Cremona” e dedicata alla memoria di Lina e Saverio Villa.
Il nuovo mezzo è un Volkswagen Crafter, completo di tutti gli 

allestimenti, che permetterà ai volontari di intervenire con un mezzo 
adeguato, mandando “a riposo” un’ambulanza che era ormai molto 
vecchia e problematica.

L’Associazione aveva anche contribuito, insieme al Rotary Club 
Crema e alla concessionaria CremaDiesel, a dotare la Croce Rossa 
di un mezzo adeguato per il trasporto dei tamponi utilizzati per la 
verifica sui pazienti. L’intervento di Uniti per la provincia ha permesso 
di donare un nuovo mezzo anche alla Cri di Cremona, Cremona 
Soccorso di Vescovato e Padana Socorso di San Giovanni in Croce, 
cercando così di coprire l’intero territorio provinciale.

“Nella nostra provincia operano 14 associazioni, regolarmente 
iscritte all’Areu (Associazione regionale emergenza urgenza), ed era 
materialmente impossibile donare un’ambulanza a tutte le 14 realtà, 
che svolgono anch’esse un lavoro di rilevante importanza. Una scelta 
era però necessaria ed è stata effettuata senza voler discriminare o 
svilire nessuno, pur non trattandosi di un diritto acquisito”. Proprio 
per questo motivo, come più volte ribadito, dall’Associazione c’è la 
volontà di essere vicini anche alle altre realtà del soccorso con altre 
modalità, andando oltre inutili polemiche e rivendicazioni.

“Avevamo veramente bisogno di una nuova ambulanza – com-
menta la presidente del Comitato di Crema, Paola Bonciani – sia per 
questa pandemia, che speriamo finisca presto, sia per il servizio che 
ogni giorno svolge la Croce Rossa. Grazie di cuore all’Associazione 
Uniti per la provincia di Cremona da parte mia e di tutti gli operatori”.

Cri Crema, nuova ambulanza
DA “UNITI PER LA PROVINCIA”

 DOPO I CIMITERI, OK A CAMPO MARTE, 
BONALDI, VIA DESTI E VIA BRAGUTI

Riaperti quattro
parchi pubblici

 “FASE 2”

Dopo l’apertura dei cimiteri del giorno 
precedente, da martedì scorso 5 maggio, 

semaforo verde per quattro parchi cittadini: il 
Campo di Marte, il parco di via Desti, il parco 
dedicato agli Alpini in via Braguti e il Bonal-
di a Ombriano. Saranno accessibili nella fascia 
oraria dalle ore 10 alle 19. “Seguendo i criteri 
del Decreto della presidenza del Consiglio dei 
Ministri del 26 aprile, si riaprono i soli parchi 
che consentono concretamente di assicurare le 
misure di contenimento atte a contrastare la 
diffusione del virus”, si legge in una nota del 
Comune. Presupposto per poter procedere alla 
riapertura di questi spazi pubblici, il fatto che 
sono delimitati e potranno essere presidiati dai 
volontari del gruppo di Protezione civile “Lo 
Sparviere”, il Gruppo Alpini di Crema e il per-
sonale del Corpo militare dell’Ordine di Malta 
di stanza in città, che si  sono resi disponibili a 
delimitare con nastro le aree giochi interdette, 
organizzare un presidio che costantemente gire-
rà per i tre parchi al fine di monitorare il rispetto 
del divieto di creare assembramenti e a segna-
lare alle forze dell’ordine tutte le situazioni e 
condotte che dovessero essere in contrasto con 
le norme. Invero alla riapertura abbiamo subito 
ricevuto segnalazioni di comportamenti “scor-

retti”: ad esempio, al Campo di Marte cani e 
padroni dalla parte del bar, mentre la zona per 
le deiezioni è quella verso le mura.

Regole anti-assembramento anche per i bar 
esistenti presso il “Bonaldi”, il Campo di Mar-
te e il parco di via Desti: al pari degli analoghi 
esercizi cittadini sono ammesse solo le attività 
di asporto, secondo i dettami dell’ultimo Dpcm, 
con divieto di accesso e stazionamento nei loca-
li per la consumazione. Vietato anche posizio-
nare all’esterno sedie e tavolini. 

In sintesi, nei parchi aperti a Crema, dal 5 
maggio scorso, è possibile solo camminare a un 
metro di distanza, correre a due metri di distan-
za, sedere sulle panchine mantenendo la distan-
za sociale di un metro. Vietato creare assembra-
menti, utilizzare le aree giochi, svolgere attività 
ludico-ricreative, fare feste e picnic.

L’ordinanza emanata dal sindaco, nel citare i 
parchi aperti, al contempo dispone la chiusura 
di tutti gli altri. “Come preannunciato, partia-
mo con questi quattro parchi cittadini, che più 
di altri si prestano a una fruizione controllata”, 
ha spiegato Bonaldi. “Le forze volontarie in 
campo, che ringrazio per impegno e disponibi-
lità, faranno del proprio meglio per presidiare 
il rispetto delle regole, ma, come in tutte le si-

tuazioni di questa fase di ripartenza, l’appello è 
alla responsabilità di tutti noi. Solo se l’impegno 
sarà corale, avremo la meglio sul virus e supere-
remo questo momento delicato”.

CIMITERI
Dal 4 maggio, con gli orari di sempre, riaperti 

anche i cimiteri cittadini. Erano stati chiusi in 
virtù di una circolare del Ministero della Salute 
dell’8 aprile. A Crema non si erano mai verifica-
ti assembramenti, ma il Ministero aveva voluto 
così e ci si era adeguati. 

“Le interpretazioni del Dpcm del 26 aprile, 
prevedono la possibilità che i cimiteri siano ria-
perti alle visite, purché non si creino assembra-
menti – ha detto il sindaco Bonaldi –. Visto che 
a Crema non abbiamo mai registrato problemi 
e la manutenzione era stata regolare anche du-
rante la chiusura, abbiamo riaperto, consenten-
do così ai cremaschi di poter fare visita ai propri 
defunti”. Una necessità forte, avvertita dalla 
popolazione, specie da chi ha perso un proprio 
caro. Le regole prevedono, anche qui il rispetto 
della distanza di sicurezza (un metro), il divieto 
di ritrovi e l’uso di mascherine o foulard.

Luca Guerini

Militari in presidio al Campo di Marte 
e l’apertura del cimitero lo scorso 4 maggio

In questi tempi di emergenza sanitaria tante sono le persone 
che si sono ritrovate a dover dar fondo ai propri risparmi, 

trovandosi così in situazioni di difficoltà.
Gli aiuti istituzionali non sempre sono in grado di raggiun-

gere tutte queste realtà, è per questo che la rete dei circoli Arci 
(Castelleone, Crema Nuova, Ombriano, San Bernardino e 
Santa Maria della Croce) hanno dato vita al progetto “Arci 
Solidale”, istituendo il servizio di supporto alimentare, rivolto 
a tutte le famiglie in difficoltà economica.

In due settimane il servizio ha riscontrato molte più 
richieste di quanto si potesse prevedere: sono stati consegnati 
99 pacchi alimentari, raggiungendo 85 famiglie e oltre 270 
persone, coprendo i Comuni di Casaletto Vaprio, Crema, 
Montodine, Pianengo, Ripalta Arpina, Romanengo e Vaiano 
Cremasco.

Questo è stato possibile grazie a moltissime donazioni 
di derrate alimentari, grazie alla solidarietà di cittadini, ma 
anche di aziende e associazioni del Cremasco, del Milanese e 
di altre province limitrofe.

“Si è inoltre attivato un conto corrente per raccogliere le 
offerte economiche che consentiranno di coprire tutte quelle 
esigenze che le donazioni alimentari non riescono a colmare: 
in meno di due settimane, da quando tutto questo è stato 
avviato, sono pervenute offerte per oltre 2.000 euro. La soli-
darietà è, inoltre, confermata dalle numerosissime adesioni 
di volontari, oltre 50, provenienti da tutta la provincia di Cre-
mona, e numerose altre richieste che confermano una grande 
voglia di contribuire e sentirsi utili”.

La solidarietà non si ferma e, adesso che è cominciata una 
“Fase due” sicuramente non semplice sotto il piano economi-
co, “confidiamo nel fatto che le varie realtà del terzo settore 
sappiano, in sinergia con le istituzioni, avviare un percorso 
non più emergenziale, ma di sostegno strutturato ed efficace”.

“Arci Solidale” ha già avviato delle riflessioni su come far 
fronte comune nel post-emergenza e auspica che le azioni 
concertate intraprese possano essere efficaci.

Per contribuire o usufruire del servizio i recapiti telefonici 
sono 333.6829677 oppure 0373.1996434. Per le donazioni: 
Iban IT38S0501811200000011967734, con causale “Soccorso 
Alimentare”.

ARCI SOLIDALE 
Soccorso a tante famiglie

Un gruppo di volontari dell’Arci al lavoro per la solidarietà
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FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI
Numero elevato di decessi: Nas e Gdf  acquisiscono documenti

di LUCA GUERINI

Mentre la pandemia continua a scuotere la nostra società, pro-
segue l’indagine coordinata dalla Procura di Cremona sulle 

tante morti da Coronavirus nelle Rsa del Cremonese e, ora, anche del 
Cremasco. Sono in corso diverse perquisizioni nelle case di riposo da 
parte dei carabinieri del Nas e della Guardia di finanza. Mercoledì 
gli inquirenti hanno acquisito atti e documenti in altre due strutture 
cremonesi (Fondazione La Pace Onlus a Cremona e Villa Sacro Cuore di 
Casalmorano), ma anche presso la nostra Fondazione Benefattori Crema-
schi di via Kennedy e all’Rsa Camillo Lucchi di via Zurla, così come alla 
Fondazione Ospedale dei Poveri di Pandino.

In tutte queste strutture s’è registrato un tasso di 
mortalità elevato, di qui le indagini per capire cosa 
è accaduto e accertare eventuali responsabilità. 
Il dibattito, anche con esposti e “segnalazioni” – 
alcune davvero troppo sopra le righe – imperversa da 
settimane. 

Nei giorni scorsi è arrivata la richiesta di chia-
rimenti da parte di alcuni referenti politici del territo-
rio (consiglieri di minoranza dei Comuni di Vaiano, 
Torlino e Pianengo), ma anche la “difesa” dell’ope-
rato di Fbc da parte del gruppo di coordinamento 
del Pd di Crema, che ha ritenuto opportuno esprime-
re il proprio contributo “per comprendere quanto sia 
realmente accaduto nelle strutture sanitarie”.

Ma veniamo alla visita di Nas e Gdf. Gli inquirenti, in città, hanno 
chiesto la documentazione relativa ai protocolli che la Fondazione 
Benefattori ha attivato per proteggere gli ospiti dal Covid-19, le cartelle 
cliniche dei pazienti purtroppo deceduti e i Fa.Sas., i fascicoli socio-
assistenziali e sanitari degli anziani ospiti della struttura.

Dopo l’avvio dell’indagine in tutta la regione, la visita degli opera-
tori delle forze dell’ordine era, di fatto, attesa. Abbiamo subito sentito 
la presidente Fbc, Bianca Baruelli: “Confermo, hanno compiuto un 
giro d’ispezione anche qui e da parte nostra ci sono state massima 
disponibilità e collaborazione. Ci hanno chiesto cosa abbiamo messo 
in atto dal punto di vista organizzativo, le procedure applicate, con la 
relativa documentazione”. Non sono note, a oggi, denunce in arrivo 
come qualcuno ha subito ipotizzato.

“Certo continua a essere vergognoso, che dall’inizio di questo 
delirio, ormai realtà da quasi due mesi e mezzo – dichiara decisa 
la presidente – ci siano persone che trovano la loro ragione di vita, 
nell’accusare me, che rappresento la Fondazione, per tutto ciò che 
purtroppo è accaduto nelle nostre strutture! E con me, l’intero CdA e 
le direzioni generale e sanitaria, accusati di incompetenza, incapacità, 
oltre che di poca trasparenza!”.

In effetti in alcuni casi le accuse sono state piuttosto pesanti, tanto 
da sfociare in diffide, da parte della stessa Fbc, con l’obiettivo dichia-
rato di tutelare la propria immagine, nonché “la serietà che da sempre 
accompagna i nostri operatori e i nostri servizi”. 

“Continuare a mentire sul fatto che la Fondazione non abbia assicu-
rato, colpevolmente, le condizioni idonee e necessarie agli operatori 
per poter lavorare in sicurezza e fare il possibile per cercare di conte-
nere il contagio, anche per i nostri degenti – prosegue stizzita Baruelli 
–  sembra una tesi, studiata a tavolino, a cui qualcuno ha deciso di 
lavorare, senza neanche sincerarsi se le ‘ipotesi’ di base siano fondate o 
meno. L’importante, invece, è perseguire uno scopo, altro e differente, 
rispetto alla ricostruzione delle circostanze, di ciò che è stato deciso e 
fatto nelle strutture per cercare di contenere al massimo il contagio! Lo 
scopo vero è l’attacco incondizionato al presidente, al CdA, e anche 
a chi si è preso la briga di cercare di difendere pubblicamente le sue 

posizioni! Eh sì, perché gli unici che hanno diritto di 
accusare ignominiosamente sono i soliti, che da due 
mesi lo stanno facendo, in tutte le forme, pretenden-
do di essere gli unici titolati a esercitare diritto di 
critica, anche in modalità cruenta, rispetto al nostro 
operato!”, si legge in una dura nota giunta l’indoma-
ni l’ispezione di Nas e Gdf.

Baruelli è convinta che chi conosce la struttura e 
ha avuto modo di apprezzarla per tutto quello che 
fa per la città e il territorio per la qualità dell’acco-

glienza e la cura delle persone anziane e fragili, “sa quanto è stato il 
nostro patimento vissuto con le famiglie di chi ci ha lasciato. Abbiamo 
condiviso comunicazioni, parlato con i familiari, mai abbiamo negato 
trasparenza anche verso chi ha voluto dati, numeri e informazioni, che 
le abbia chieste, titolato a poterle avere, secondo le modalità previste 
dalla Legge”. 

Come tante altre Rsa lombarde e cremonesi, dove purtroppo i 
decessi sono stati davvero numerosi, anche Fbc, dunque, è stata ora 
coinvolta nelle indagini della Procura, “naturalmente mettendo a di-
sposizione informazioni e tutta la documentazione necessaria, al fine 
di dimostrare come sia stato fatto tutto ciò che era possibile in questa 
situazione di totale emergenza sanitaria, in cui anche la confusione 
normativa di contesto, non ha certo facilitato chi, come noi, s’è trovato 
nel mezzo della battaglia”, aggiunge la presidente. 

La quale confida nella giustizia e che venga fatta chiarezza, “per 
ristabilire un clima, in cui si possa tornare a lavorare per un Bene, co-
mune a tutti, dedicando finalmente un pensiero corale a chi purtroppo 
se n’è andato e a chi rimane che, ferito, deve comunque ripartire!”.

“Imputare l’elevato numero di persone decedute registrato, in parti-
colare nelle Rsa, a una presunta inadeguatezza di CdA, direzione ge-
nerale e sanitaria nell’affrontare questa drammatica situazione è una 
mistificazione dei fatti di cui noi non capiamo le ragioni, ma riteniamo 
che abbia come unico risultato quello di trasformare le vittime in car-
nefici. Vittime certo, perché, quando nessuno aveva ancora la consa-
pevolezza di quello che sarebbe accaduto nei giorni successivi (era il 
22 febbraio, ndr), i vertici della Fondazione e le sue direzioni avevano già 
capito la gravità e l’eccezionalità della situazione che si sarebbe profila-
ta da quel momento in poi, attrezzandosi al meglio e potendo contare 
unicamente sul capitale professionale, organizzativo, umano presente 
nelle due strutture cittadine”, si legge nel comunicato del gruppo del Pd 
di Crema. Cui han subito risposto Andrea Ladina e gli altri consiglieri 
cremaschi che hanno presentato mozioni, ribadendo che “non abbiamo 
mai chiesto di ricercare colpe e responsabilità, ma solo informazioni”. 

Anche perché la conferma o la smentita circa eventuali responsabilità 
spetta proprio a chi oggi sta indagando.
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 PEDIATRIA
Savasta
è il primario

Il dottor Salvatore Sa-
vasta, classe 1959, è il 

nuovo direttore dell’Uni-
tà operativa di Pediatria 
dell’Ospedale Maggiore di 
Crema, dove ha preso ser-
vizio lunedì 4 maggio. 

“Ringrazio tutti per 
l’accoglienza – sono le sue 
prime parole – e posso dire 
che qui ho avvertito subito 
una compattezza forte”. 

Proveniente dal Policli-
nico San Matteo di Pavia, 
il dottor Savasta – membro 
di diverse Società scientifi-
che – è esperto di patologie 
neurologiche e genetiche. 
“A Crema c’è una valida 
équipe: e continueremo il 
lavoro favorendo pure nuo-
vi progetti, migliorando 
l’accoglienza (anche ai pa-
zienti con malattie ad alta 
complessità) e i processi di 
umanizzazione”.

Da inizio giugno l’area 
pediatrica sarà oggetto di 
lavori di ristrutturazione.

di GIAMBA LONGARI

I 77 giorni che hanno “cambiato la vita” 
dell’Ospedale Maggiore di Crema. Sono 

quelli trascorsi dall’esplosione dell’emergen-
za Coronavirus a oggi: un periodo di tempo 
che racchiude in sé momenti drammatici, 
profondi mutamenti nell’organizzazione del 
lavoro sanitario, grandi fatiche, paure e spe-
ranze, fino ad arrivare – ora – a un graduale 
ritorno delle normali attività di ricovero e 
ambulatoriali, pur con tutte le cautele e pre-
cauzioni del caso. Perché, inevitabilmente, il 
Covid-19 ha lasciato un segno i cui effetti si 
sentiranno per diverso tempo.

Di tutto questo s’è parlato la mattina di 
mercoledì 6 maggio, nel corso di una con-
ferenza stampa convocata presso la Sala 
Polenghi dell’Ospedale Maggiore. Presenti 
– tutti in mascherina, come i giornalisti – il 
direttore generale dottor Germano Pellegata 
e i suoi più stretti collaboratori: il direttore 
sanitario dottor Roberto Sfogliarini, il diret-
tore amministrativo dottoressa Maurizia Fi-
carelli e il direttore sociosanitario dottor Pier 
Mauro Sala.

Nei 77 giorni trascorsi, ha riferito Pelle-
gata, “al Pronto Soccorso sono passate cir-
ca 5.500 persone, con 3.152 casi sospetti di 
Covid. I pazienti positivi ricoverati sono stati 
1.262, quelli non positivi 250”. Al 6 maggio 

erano 98 le persone positive al Coronavirus 
ancora ricoverate. I posti di terapia intensi-
va, che erano stati triplicati, sono tornati ai 
consueti 6. “Il nostro ospedale – ha aggiun-
to il direttore generale – ha retto l’urto, pur 
con fatica e difficoltà. Adesso cerchiamo di 
recuperare la normalità, facendo esperienza 
di quanto vissuto”.

Il dottor Sfogliarini ha offerto alcuni dati 
in merito alla sorveglianza sanitaria. “Dal 
21 febbraio a oggi sono stati effettuati 10.388 
tamponi: 1.944 i positivi (pari al 19%) e 
8.444 i negativi (81%). Per quanto riguarda 
il personale sanitario, su un totale di 1.375 
dipendenti sono stati svolti 865 tamponi: 
i positivi sono 195 (22,5%) e i negativi 670 
(77,5%). In generale, da diversi giorni la per-
centuale di positività sta diminuendo”.

Passando ai test sierologici – partiti il 24 
aprile e tuttora in corso – il dottor Sfogliari-
ni ha precisato che sugli 812 esami effettuati 
sul personale sanitario i positivi sono 128: 
un 16%, quindi, con presenza di anticorpi. 
I test, sia di tampone sia di sierologia, prose-
guono secondo le indicazioni dell’Ats: è pre-
vedibile a fronte di questi esami un aumento 
di persone positive, ma asintomatiche.

“Nuovi casi ci saranno – ha rilevato il 
dottor Pellegata – e tante cose sono ancora 
da capire su questo virus. Ma è chiaro che 
si passerà da una gestione ‘ospedalocentrica’ 

a una più domiciliare: la presa in carico pre-
coce dei pazienti, abbinata ai test, consente 
un’assistenza (salvo patologie gravi) a casa, 
attraverso la sinergia tra medici di base, cure 
territoriali e ospedale”.

Per quanto concerne invece la cura con il 
plasma iperimmune, avviata da un paio di 
settimane, l’ospedale di Crema è stato inse-
rito nella sperimentazione (autorizzata fino 
alla fine di maggio) insieme a Pavia, Manto-
va e Cremona. “La procedura terapeutica – 
ha puntualizzato il dottor Sfogliarini – si ese-
gue seguendo protocolli di sicurezza precisi 
e rigorosi, con una valutazione dei rischi e 
dei benefici. A Crema siamo partiti con una 
decina di donatori: due i pazienti cui è già 
stato somministrato il plasma, con benefici 
notevoli”.

E mentre la lotta al Covid prosegue, an-
che in ospedale si può parlare di “Fase 2”. 
Da lunedì, infatti, le diverse attività stanno 
gradualmente riprendendo, certamente rior-
ganizzate rispetto a 77 giorni fa e con tante 
cautele in più. “Sono stati messi in atto – ha 
spiegato il dottor Pellegata – percorsi diffe-
renti per i pazienti, però stanno riprendendo 
le attività chirurgiche, le procedure cardiolo-
giche, le operatività gastroenteorologiche… 
Insomma: riapriamo le specialità, gestendo 
tutti i pazienti con misure specifiche di sicu-
rezza. La prossima settimana avremo una ri-

unione con i primari e i capi di Dipartimento 
per definire il nuovo assetto della struttura 
ospedaliera”.

Per i casi di Coronavirus, ha precisato il 
direttore generale, “rimarrà al sesto piano 
un’area destinata alla gestione di futuri ulte-
riori picchi di contagio e per la cura di quanti 
sono ancora ricoverati. L’ospedale militare 
da campo resterà operativo fino a fine mag-
gio: qui, insieme ai sanitari cubani, ci sono 
i medici e il personale del nostro comparto 
riabilitativo che, a inizio giugno, torneranno 
alla loro sede e al loro lavoro nel presidio 
ospedaliero di Rivolta d’Adda”.

Sul finire della conferenza stampa, il dot-
tor Sala ha informato circa l’impegno per la 
sorveglianza sanitaria a domicilio dei pa-
zienti Covid dimessi: attualmente ce ne sono 
in carico 355. Ha poi detto che si stanno 
attivando modalità nuove, prevalentemente 
di tipo informatizzato, per gli accessi in sicu-
rezza agli sportelli e al Cup, al fine di evitare 
assembramenti. 

Infine, la dottoressa Ficarelli ha fatto il 
punto sulle donazioni elargite all’Ospedale 
Maggiore per l’emergenza Coronavirus: da 
enti, imprese, associazioni e privati sono ar-
rivati (al 6 maggio) 1.229.755,76 euro, dei 
quali 902.332,92 già utilizzati per l’acquisto 
di attrezzature, apparecchiature, beni e vari 
servizi.

TUTTI I DATI. A CREMA LA ‘CURA’ CON IL PLASMA

OSPEDALE MAGGIORE E COVID-19

Dall’emergenza
alla graduale ripresa

Da sinistra: il dottor Roberto Sfogliarini e il dottor Germano Pellegata
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Cara mamma Arianna, auguri per la tua festa.
Ti voglio un mondo di bene. Lavi

♥

Tanti auguri mamma
da Romana e Massimo

♥

Auguri a mamma Ilia... Presto torneremo a fare i nostri giretti! 

♥ ♥

Alla mia grande mamma... Auguri

♥

Cara mamma, nonostante tutto, vicino a te
sorrido sempre.

Zaira e mamma Kiara

Nonna Marina, per te è una doppia festa,
peccato che non potremo celebrarti come vorremmo
per renderti grata della tua saggezza e dell’amore

che ci hai mostrato nel corso di questi anni.
Tu resta a casa, torneremo presto ad abbracciarti.

Un caloroso saluto,
tua nipote Alessandra e tua figlia Elisabetta

♥

Mamma Barbara.
Beata la mamma che è felice di essere mamma.

Auguri per la tua festa! Fabiana e Jonathan

♥

Monica. Grazie mamma 
per aver visto in me sempre e solo il meglio.

Ti voglio bene. Giada

♥

Tanti auguri alla mamma Giusy
da Alessandro e Noemi

♥

Patrizia.
Per noi 
sei come un raggio di sole
che ci accompagnerà sempre
scaldandoci il cuore.
Auguri mamma!!!
Ti vogliamo bene.
Debora, Chiara, Stefano 
e papà Aldo

♥

Alla mamma Melania, la più bella, la più 
dolce, la più brava... la nostra mamma.

Ti vogliamo un bene immenso.
Caterina ed Enea

♥

...è la tua festa mamma

♥

Come sono belli i volti delle mamme che pubblichiamo in queste due pagine dedicate a loro!
Mamme di tutte le età, giovani, giovanissime, più ‘grandi’ o già anziane... ma sempre riferimento per ogni figlio, 
per un bacietto sulla piccola ferita, per un consiglio, per un abbraccio, per condividere un momento importante

della vita. Perché lei, la mamma, c’è sempre per i suoi figli! La sua tradizionale Festa ricorre l’8 maggio
(mese anche dedicato a Maria, la Madre per eccellenza) ma viene abitualmente festeggiata la prima domenica
successiva. Fu istituita nel 1914 negli Stati Uniti. Per ognuno è un’occasione speciale per rivolgere un sorriso,

magari più bello di quello consueto, alla mamma che, ogni giorno, ci è vicina. Ovunque ella sia!
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Mamma Irene festeggiata da Andrea ed Emma 

♥

A mamma Claudia.
Ti voglio tanto bene. 

Tanti auguri!
Con te mi piace

fare i biscotti, giocare 
alle belle statuine,

leggere i libri,
fare i lavoretti

artistici e ballare.
Sei la mamma

migliore del mondo.
Un grosso bacio

 da Giorgia

♥

Tanti auguri mamma Domenica! Grazie per averci
insegnato che la preghiera, l’amore e la semplicità
rendono la vita... VITA!!! Elena, Silvia e Claudia

♥

Mamma
ti voglio
tanto bene.
La tua
Sofia T.

♥

Tre generazioni. Tanti sorrisi e un mondo di bene! Buona festa della mamma!

♥

Pina, Gianna, Ago.
Ogni giorno ci 
accorgiamo di quanto 
siate importanti per 
noi e quanto affetto 
e amore proviate per 
i vostri figli e ancor 
più per i vostri nipoti. 
Speriamo di poterci 
abbracciare
e baciare presto.
Ile, Patty, Paolo e 
Ivan con Leo, Marty, 
Bea e Ary

♥

Auguri alla mamma Lina
da tutti i tuoi figli

♥

Grazie mamma
per regalarmi
ogni giorno
la cosa più bella
del mondo:
il tuo dolce
abbraccio.
Auguri.
La tua
piccola Alessia

♥

Cara mamma
tu ci fai passare
giornate stupende.
Ti chiediamo
scusa se
litighiamo sempre
e alcune volte non 
riconosciamo quello 
che fai per noi, ma 
ricordati
che ti vogliamo
un bene immenso.
Con affetto
Pietro e Irene

♥

Mamma,
sei la cosa più 

bella e dolce che 
la vita ci potesse 

donare.
Ti vogliamo
tanto bene.

Auguri.
Filippo
e Alice

♥

 10 MAGGIO

...è la tua festa mamma♥
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Anche in tempo di Coronavi-
rus “ci sono abbracci sem-

pre possibili”, come recita uno 
degli slogan dei nostri Centri. 
Cioè, l’abbraccio tra la mam-
ma e il  bambino che porta in 
grembo. Lì non ci sono distanze 
da rispettare, ma tutto scorre 
come sempre, nel meraviglioso 
equilibrio della natura. 

Siamo tutti messi alla prova, 
ma la risposta dei Centri (Cav) e 
dei Movimenti per la Vita (MpV) 
è stata e continuerà a essere, 
come ha scritto la presidente 
regionale dei Cav e MpV Elisa-
betta Pittino, con “porte chiuse, 
ma cuore e braccia aperti”.

A Crema il Centro di Aiuto 
alla Vita, in stretta collabora-

zione con Movimento per la 
Vita, ha subito cercato un modo 
possibile per far fronte a questa 
emergenza, nel rispetto delle 
norme sanitarie e di sicurezza 
sociale. 

Attualmente il Cav aiuta 55 
mamme, che provengono non 
solo da Crema, ma anche da 
diversi Comuni limitrofi. Impos-
sibile proseguire con le usuali 
quattro distribuzioni mensili in 
cui viene fornito tutto quello che 
serve per il mantenimento del 
bambino. L’obiettivo primario, 
quindi, è stato quello di non 
lasciare sole tante mamme che 
hanno visto e continuano a 
vedere nel Centro un prezioso 
sostegno. 

Ringraziamo la Farmacia Co-
munale di Crema che ha fornito 
latte e pannolini per conto del 
Cav in quei casi che da subito 
abbiamo ritenuto critici.

Ringraziamo poi la Caritas, 
le assistenti sociali dei Comu-
ni di Crema, Vailate, Dovera, 
Camisano, Castelleone, Bagnolo 
Cremasco, Trescore Cremasco 
e Monte Cremasco come pure  
gli operatori  dei Consultori 
Familiari, per lo scambio di se-
gnalazioni e di informazioni che 
abbiamo puntualmente trasmes-
so alle “nostre” mamme.

Una nostra volontaria (Mari-
sa) ha tenuto contatti telefonici 
dando precise indicazioni su 
come, quando e dove fare la 

richiesta dei sussidi e ‘Buoni 
alimentari’, previsti dallo Stato 
e dal Comune. E questo è stato 
facilitato dalla preziosa collabo-
razione con le assistenti sociali. 
Marisa, a nome del Cav, ha 
anche assicurato il nostro aiuto 
alle mamme che partoriranno 
nei prossimi mesi e che, molto 
preoccupate, si sono rivolte a 
noi. Si sono sentite rassicurate.

 Dopo un consulto in via 
telematica le operatrici hanno 
deliberato per il mese di maggio 
un ‘Buono spesa’ che copre il 
costo mensile di latte e pannolini 
per tutte le 55 mamme da noi 
sostenute. 

 In questo periodo di grandi 
difficoltà causate dal Covid-19, 

ogni giorno viene data notizia 
del numero di bambini nati in 
Italia, segno di speranza alla 
rinascita e, come ha affermato 
il ginecologo di  un reparto di 
Ostetricia e Ginecologia, “quan-
do nasce un bambino, nasce un 
mondo nuovo”. 

Come  già avviene in molte 
parrocchie sparse in Italia, sareb-

be bello che ogni bambino che 
nasce fosse annunciato e salutato 
dalle campane che suonano a 
festa. 

Grazie a Dio i bambini  conti-
nuano a nascere.

“Felici di essere nati. Auguri  
mamma!”.  

Cav e MpV Crema

Il 1° Maggio, festività liturgica di San Giusep-
pe e nel calendario della Festa del Lavoro, la 

diocesi di Crema, su espressa sollecitazione 
del vescovo Daniele di “dare un segno concre-
to di vicinanza alle persone e alle famiglie del 
territorio che vivono un momento di difficoltà 
economica a causa dell’attuale emergenza Co-
vid”, ha costituito il Fondo #chiesaconvoi – Fon-
do San Giuseppe Lavoratore.

Ente gestore sarà la Caritas diocesana, che 
s’impegna a rendicontare l’utilizzo delle risor-
se in modo dettagliato e trasparente sui siti 
della diocesi e della Caritas e, periodicamente, 
su Il Nuovo Torrazzo.

“Questo fondo – viene puntualizzato nel 
Regolamento costitutivo – non vuole essere al-
ternativo all’impegno delle parrocchie nel farsi 
carico delle varie situazioni di difficoltà, tanto 
meno sostituirsi alle misure messe in cam-
po dallo Stato, dalla Regione e dai Comuni, 
ma vuole integrarle cercando di aumentarne 
l’efficacia e sostenere al meglio le persone e 
le famiglie che, a cau-
sa della pandemia, si 
trovano in difficoltà 
economica: per emer-
genza lavorativa (ad 
esempio perdita del 
lavoro, riduzione di 
orario o di entrate, cas-
sa integrazione, attivi-
tà in proprio ridotta o 
chiusa...), abitativa (ad 
esempio sfratti, mo-
rosità incolpevoli nei 
canoni di affitto…), o 
di difficoltà legate allo 
studio o alla salute”.

Il Fondo viene alimentato con risorse messe 
a disposizione dalla diocesi e implementate da 
donatori privati, associazioni, istituti banca-
ri e fondazioni, che possono devolvere i loro 
contributi utilizzando i conti correnti banca-
ri dedicati, aperti presso la Bcc Caravaggio e 
Cremasco IBAN IT24 W084 4156 8400 0000 
0044 283 e la Banca Cremasca e Mantovana 
IBAN IT 22 P 07076 56842 000000508029  
entrambi intestati a: Fondazione “Don Ange-
lo Madeo” indicando la causale “Emergenza 
Coronavirus”.

Destinatari del Fondo saranno esclusiva-
mente persone la cui difficoltà economica è 
insorta con il Covid-19: famiglie che hanno 
avuto una diminuzione del reddito, magari 
anche a causa della perdita del familiare che 
era l’unica fonte di sostentamento; famiglie 
che a causa di spese impreviste – sanitarie, 
funerarie... – si trovano a vivere una fatica di 
tipo economico; disoccupati a causa della crisi 
Covid-19 (ad esempio dipendenti a tempo de-
terminato, il cui contratto è scaduto nel mese 
di febbraio 2020 e non è stato rinnovato); la-
voratori precari (contratti a chiamata, occasio-
nali, soci di cooperativa con busta paga a zero 

ore...); lavoratori autonomi che hanno visto la 
riduzione o la cessazione della propria attivi-
tà; lavoratori dipendenti in attesa della cassa 
integrazione, qualora la banca non abbia con-
cesso l’anticipo.

Per meglio rispondere alle diverse tipologie 
di fragilità, il Fondo mette in atto due misu-
re, che prevedono erogazioni a fondo perduto 
fino a un massimo di 1.000 euro al mese (a 
seconda dei componenti del nucleo familiare) 
per 3 mesi, eventualmente rinnovabili per ul-
teriori 3 mesi.  

L’iniziativa vuole intercettare persone fragi-
li, che hanno subito una riduzione del reddito 
a causa di riorganizzazioni orarie o cassa in-
tegrazione, o titolari di Partita Iva che hanno 
visto una riduzione delle occasioni di lavoro e 
in particolare famiglie che normalmente non 
ricorrono alla rete dei Centri di ascolto e dei 

servizi sociali, ma che si trovano in un mo-
mento di temporanea difficoltà a far quadrare 
i conti.

Per accedere al Fondo è necessario essere 
domiciliati nel territorio della diocesi di Cre-
ma e compilare l’autocertificazione pubblicata 
sui siti della diocesi e della Caritas.

Le persone saranno contattate successiva-
mente da un operatore per un colloquio tele-
fonico preliminare e raccogliere la documen-
tazione necessaria.

Il Vescovo nominerà un’apposita commis-
sione che valuterà ogni singola situazione per 
determinare le modalità e l’entità del sostegno.

Parrocchie, Centri di ascolto, Patronati e 
Servizi sociali potranno segnalare al Centro 
di ascolto diocesano particolari situazioni di 
difficoltà e affiancare le persone nella predi-
sposizione della richiesta di acceso al Fondo.

SU SOLLECITAZIONE DEL VESCOVO, SARÀ GESTITO DALLA CARITAS DIOCESANA

Fondo per le famiglie colpite 
dalla crisi economica post Covid

IL 14 MAGGIO 

Giornata di preghiera
per l’umanità

“Stiamo invitando tutti, leader delle Chiese cristiane, re-
sponsabili delle altre religioni, istituzioni e organizzazioni 

internazionali; operatori ed esponenti del mondo civile, politico 
e religioso; rappresentanti del mondo dell’arte e della scienza; 
credenti e non credenti, persone di buona volontà, affinché ade-
riscano a questa Giornata di preghiera per l’umanità. Ci siamo 
sentiti piccoli di fronte a un nemico sconosciuto e invisibile che 
ci ha messo davanti a una sfida che ora solo insieme dobbiamo 
superare”. È il cardinale Miguel Angel Ayuso Guixot, presiden-
te del Pontificio Consiglio per il dialogo interreligioso, a pre-
sentare la Giornata di preghiera, digiuno e invocazione per l’u-
manità proposta dall’Alto Comitato per la Fratellanza umana e 
fissata per il 14 maggio. “È una preghiera per tutti”, dice subito 
il cardinale. “Di conseguenza ci ha fatto molto piacere sapere 
che sono già arrivate adesioni all’iniziativa da altre istanze del 
mondo della comunità internazionale, come quella del segre-
tario generale dell’Onu, capi di Stato e personalità del mondo 
religioso e non, il che ci fa prevedere che in fondo nel cuore 
di tutti gli uomini c’è questo desiderio che, una volta finita la 
pandemia, possiamo ritrovarci e vivere come fratelli e sorelle in 
umanità, ciascuno a partire dalla sua cultura e tradizione, nel 
rispetto della diversità”.

A promuovere l’iniziativa è l’Alto Comitato per la Fratellan-
za umana. Una realtà che si è costituita lo scorso anno, a pochi 
mesi dallo storico incontro ad Abu Dhabi, il 4 febbraio 2019, 
tra papa Francesco e il grande Imam di Al-Azhar, Ahmed al-
Tayyeb. Il cardinale, che presiede il Comitato, spiega: “Abbia-
mo assunto questa responsabilità che ci è stata affidata per im-
plementare i contenuti del Documento sulla Fratellanza umana 
per la pace mondiale e la convivenza comune. Oggi il mondo è 
trafitto, addolorato, disorientato. Colto di sorpresa, si è fermato 
e più della metà della popolazione mondiale è stata confinata 
nelle case, rinchiusa in attesa di una soluzione a questo proble-
ma per il quale si stanno facendo sforzi. Abbiamo quindi capito 
– ispirati da papa Francesco – che era il momento di fare una 
sosta per elevare a Dio le nostre preghiere e chiedere la fine di 
questa pandemia. Questa crisi ci ha messo di fronte alla realtà di 
essere parte dell’unica famiglia umana. Siamo tutti sulla stessa 
barca”.

Domenica scorsa al Regina Coeli, papa Francesco ha annun-
ciato di aver accolto la proposta dell’Alto Comitato di promuo-
vere una Giornata di preghiera, digiuno e opere di carità per 
“implorare Dio di aiutare l’umanità a superare la pandemia di 
Coronavirus”. Il cardinale Ayuso precisa: “Sarà un momento 
di preghiera. Non è questo il momento per organizzare qualche 
atto formale. L’iniziativa intende piuttosto lanciare un richiamo 
perché mentre ci proteggiamo, ci difendiamo, cerchiamo di re-
cuperare una certa normalità, mentre aspettiamo che il mondo 
della scienza possa scoprire un trattamento, noi ci fermiamo e 
ci uniamo in preghiera. Ciascuno lo farà dentro le proprie case. 
Chi lo farà compiendo atti di carità e misericordia, chi nel silen-
zio di una riflessione, ma tutti uniti per implorare la fine della 
pandemia. Quando finirà questa crisi, saremo chiamati a ricre-
are e popolare spazi di fraternità, solidarietà e pace. Da questa 
pandemia, dovrà rinascere un uomo nuovo”.

CENTRI DI AIUTO ALLA VITA

Porte chiuse, ma cuore e braccia aperti
UN BEL MESSAGGIO IN OCCASIONE DELLA FESTA DELLA MAMMA
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In questa lettera, scritta il 22 aprile, 
padre Zanchi ci descrive una situa-

zione di giorno in giorno sempre più 
difficile, a causa della precaria situazio-
ne sanitaria. Tuttavia la Chiesa conti-
nua a fare la sua parte.

Carissimi, vi spero tutti in buona 
salute. Mentre in Italia la situazio-
ne sanitaria sta migliorando, qui 
in Bangladesh, invece, stanno au-
mentando ogni giorno i contagia-
ti dal Coronavirus. Il 24 marzo il 
Governo aveva deciso di chiudere 
tutto: scuole, università, uffici, in-
dustrie tessili, lavori di costruzione, 
mezzi di trasporto (eccetto gli au-
tocarri che trasportano viveri e le 
farmacie), le banche aperte due-tre 
giorni la settimana… Inoltre,  ha 
proibito ogni tipo di assemblea po-
litica, religiosa, culturale fino al 15 
di aprile.(il 14 aprile è cominciato 
il nuovo anno bengalese 1429), ma 
l’11 di aprile una nuova disposizio-
ne governativa ha esteso la chiusu-
ra fino al 25 aprile. Su 65 distretti 
ne sono stati colpiti dal Coronavi-
rus 38 e in alcuni distretti è stato 
imposto il lockdown. Anche qui a 
Dinajpur è in vigore il lockdown: 
ci sono 8 contagiati ufficiali, ma 
molti in “Quarantine”. 

Si dice che il Medical College 
Hospital di Dinajpur ha attrezzato 
una sala per i possibili malati, ma 
il problema è che non ci sono stru-
menti diagnostici e il professionista 
capace di esaminare i “campioni”. 
Viene ricordato alla televisione, 
radio, cellulare che bisogna stare 
in casa; dalle 6 di sera fino alle 6 
del mattino nessuno deve uscire: 
c’è un controllo più severo nelle 
strade da parte di polizia ed eser-
cito; anche qui la gente è invitata a 
indossare la mascherina, tenere la 
distanza, lavarsi più volte le mani 
con sapone… 

Come in Italia anche da noi la 
gente fa fatica a stare a casa e ogni 
giorno la televisione mostra quan-
ti si muovono nelle diverse città 
oppure gente che va al mercato, 
aperto solo il mattino, ma sempre 
ammucchiate come al solito. Ogni 
giorno alle 14.30 tutte le reti televi-
sive trasmettono il report ufficiale 

del Governo sulla situazione di 
contagio nel Paese. Oggi ha dato 
questi dati: raccolti 2.974 campio-
ni, 434 sono risultati positivi. To-
tale ammalati sono 3.382 e i morti 
110. Tutti stanno aspettando il 25 
aprile, che sarà anche il primo gior-
no del Ramadan, mese di digiuno 
per i nostri fratelli musulmani. I 
giornali già fanno capire che la 
scuola rimarrà chiusa per tutto il 
mese del Ramadan e tanti pensano 
e temono che venga prolungato an-
cora il tempo di chiusura di tutto. Il 
Governo dovrebbe domani o dopo  
annunciare la decisione.

La Chiesa cattolica dal 24 mar-
zo, in obbedienza all’ordinanza 
governativa, ha chiuso le chiese e 
le celebrazioni liturgiche. È stato 
rivolto l’invito di pregare a casa o 
al massimo di pregare due, tre fa-
miglie assieme. Qui in parrocchia 
di Suihari celebriamo alla presenza 
delle suore che sono in parrocchia 
e di alcune novizie Santirani, la 
Congregazione diocesana che ha 
il noviziato dentro la parrocchia. 
Così abbiamo celebrato la Settima-
na Santa e la Pasqua con la presen-
za “spirituale” dei nostri fedeli, che 
hanno sperato fino alla fine di po-
ter partecipare almeno a Pasqua. 

Le diocesi di Dhaka, Chitta-
gong, Rajshahi hanno trasmesso 
le funzioni liturgiche tramite Fa-
cebook, YouTube… A Dinajpur, 
purtroppo, non abbiamo niente di 
tutto questo, per cui la nostra gente 

è stata privata con grande dispiace-
re. I programmi pastorali della par-
rocchia sono stati bloccati: visita ai 
villaggi, la celebrazione del Batte-
simo a un villaggio di catecumeni, 
la celebrazione della Cresima in 
un altro grande villaggio, l’incon-
tro mensile dei prayer leaders che 
guidano la preghiera domenicale 
nei villaggi… Tramite il cellulare ci 
teniamo in contatto con i nostri vil-
laggi per sapere come stanno, se ci 
sono ammalati, se hanno ricevuto 
la distribuzione di riso, come han-
no passato la Pasqua… Certo è un 
grande dolore per loro e per noi.

Dicevo già qualche giorno fa 
che la maggior parte della gente del 
distretto di Dinajpur, come in tanti 
altri distretti, è gente che lavora a 
giornata, per cui la chiusura totale 
di tutte le attività ha provocato di 
fatto scarsità di cibo. Il governo e 
alcune Ngo hanno cominciato la 
distribuzione di riso, farina, olio… 
ma capite quanto sia difficile prov-
vedere per tutti. Per bloccare la fur-
bizia di alcuni che sono riusciti a 
racimolare più di una volta  riso, il 
Governo ha deciso la distribuzione 
di una card per famiglia, con foto 
del responsabile. Ogni giorno la te-
levisione mostra alcuni Chairman 
(sindaci) o membri della Union 
(Comune) che vengono arrestati e 
messi in carcere perché si sono ap-
propriati di sacchi di riso destinato 
per la distribuzione alla gente: il 
primo ministro ha decretato tolle-
ranza zero per questi casi. La cor-
ruzione non si ferma neppure da-
vanti alla tragedia del Coronavirus.

Qui continuiamo a pregare per-
ché il Signore liberi tutti i Paesi e 
il Bangladesh da questa pandemia. 
In questa triste situazione fanno 
breccia nel cuore alcune invoca-
zioni dei Salmi: “Sei tu, Signore, la 
forza dei deboli”; “Ascolta, o Dio, 
il povero che ti invoca”; “Sei tu, Si-
gnore, la nostra speranza”.

Che il buon Dio volga il suo 
sguardo misericordioso su tutto il 
mondo e ci liberi da questo male. 
Venga presto per tutti la Pasqua di 
Risurrezione a vita nuova.

Con affetto
p. Gianni

Nel primo giorno del mese mariano, mentre 
l’emergenza socio-sanitaria è in continua 

evoluzione, l’Italia intera è stata affidata alla 
protezione della Madonna. Il momento di pre-
ghiera, promosso dalla Conferenza Episcopale 
Italiana e richiesto da numerosi fedeli, si è svol-
to venerdì scorso, alle ore 21, 
presso il santuario Santa Ma-
ria del Fonte, a Caravaggio, 
avvolto da un assordante si-
lenzio. A presiedere la celebra-
zione, avvenuta a porte chiuse 
ma trasmessa in streaming dai 
mezzi di comunicazione dio-
cesani e da Tv2000, il vescovo 
di Cremona, monsignor Anto-
nio Napolioni e due sacerdoti 
del santuario, tra cui il rettore 
don Amedeo Ferrari. 

“Il presidente della Cei, cardinal Gualtiero 
Bassetti, ha voluto che qui si realizzasse questa 
sera un  atto solenne, semplice e significativo: 
l’affidamento dell’Italia a Maria, Madre di Cri-
sto e Madre della Chiesa. Lo facciamo perché il 
dolore ceda il posto alla speranza. Perché lei è 
invocata qui come Madre della Speranza” così 

il Vescovo davanti allo speco, laddove maggior 
parte della preghiera si è svolta, dopo l’inno alla 
Vergine. 

Monsignor Napolioni ha rivolto un partico-
lare pensiero a tutti coloro che nelle più svariate 
maniere stanno lottando contro il virus, in pri-

mis gli ammalati, ma anche i 
medici e infermieri. Poi un’in-
tenzione per le tante persone 
che hanno perso il lavoro a 
causa della crisi scaturita dalla 
pandemia e per quanti, inve-
ce, temono di rimanere senza 
un’occupazione. “In questo 
giorno dedicato a San Giu-
seppe Lavoratore, 1° maggio, 
preghiamo perché ci sia lavoro 
per tutti – ha proseguito – e 

perché il nostro Paese sia unito oggi e nel futuro 
che Dio gli prepara”.

Quindi al Vescovo l’onore di accendere la 
candela, posta davanti alla scena dell’Appari-
zione. Luce simbolo sia di speranza (il ritorno 
alla normalità) sia di fede (la nostra). A seguire 
la recita dell’affidamento alla Madonna e del 
santo Rosario con la meditazione dei Misteri 

dolorosi. Ogni brano di Vangelo è stato accom-
pagnato da brevi passi estrapolati dai discorsi 
tenuti da papa Francesco negli anni passati e da 
una intenzione particolare. A leggere la parola 
del Signore si sono alternati due laici, suor Gior-
gia, un giovane e un dottore in servizio presso 
l’ospedale di Treviglio-Caravaggio. Si è pregato 
per i giovani, i genitori, i nonni, i sacerdoti, i 
vescovi, il Creato e le creature, i governanti, per 
chi soffre di solitudine… nessuno escluso.

“Ci siamo stretti accanto a Giannetta che 
contempla Maria e abbiamo imparato dai sem-
plici ad affidarci a lei. Abbiamo portato con 
noi tutta l’Italia, di oggi e di domani. Siamo 
certi che la nostra preghiera verrà esaurita nel-
la misura in cui persevereremo concordi, una-
nimi e uniti nella preghiera, nella solidarietà e 
nell’attenzione per i più deboli” ha concluso 
il Vescovo. Infine la recita della preghiera alla 
Madonna, scritta dal Pontefice. Le luci, poi, si 
sono spente e il silenzio anomalo di una sera 
di maggio è “calato” di nuovo sul Santuario e 
sul Paese intero, flagellato dal dolore e dalla 
sofferenza procurata sia dalla malattia sia dalla 
perdita di cari e conoscenti.

Francesca Rossetti

di M.MICHELA NICOLAIS

“La preghiera è il respi-
ro della fede, è la sua 

espressione più propria. Come 
un grido che esce dal cuore di 
chi crede e si affida a Dio”. Con 
queste parole il Papa ha iniziato 
mercoledì 6 maggio un nuovo 
ciclo di catechesi dedicato alla 
preghiera. Alla fine, un appello 
per i “lavoratori sfruttati” e per 
far sì che questa pandemia sia 
un’occasione “per rimettere al 
centro la dignità della persona e 
del lavoro”.

“La fede è avere due mani 
alzate, una voce che grida 
per implorare il dono della 
salvezza”, spiega Francesco. 
“L’umiltà è il fondamento della 
preghiera.  La preghiera nasce 
dalla terra, dall’humus – da cui 
deriva ‘umile’, ‘umiltà’ – viene 
dal nostro stato di precarietà, 
dalla nostra continua sete di 
Dio”. 

Risiede qui, per il Papa, la 
più bella definizione della fede: 
“La fede è grido; la non-fede è 
soffocare quel grido, e soffo-
care quel grido è una specie 
di ‘omertà’. La fede è protesta 
contro una condizione penosa 
di cui non capiamo il motivo; la 
non-fede è limitarsi a subire una 
situazione a cui ci siamo adatta-
ti. La fede è speranza di essere 
salvati; la non-fede è abituarsi al 
male che ci opprime”.  

L’esempio scelto è quello di 
Bartimeo, il personaggio “più 
simpatico” del Vangelo: “In una 
figura come la sua c’è già scritto 
tutto”, l’invito di Francesco. 
“Bartimeo è un uomo perseve-
rante. Intorno a lui c’era gente 
che spiegava che implorare 
era inutile, che era un vociare 
senza risposta, che era chiasso 
che disturbava e basta, che per 
favore si fermasse di gridare: 
ma lui non è rimasto in silenzio. 
E alla fine ha ottenuto ciò che 
voleva”.

Bartimeo era cieco, e stava 
seduto a mendicare sul bordo 
della strada alla periferia della 

sua città, Gerico. “Non è un 
personaggio anonimo, ha un 
volto, un nome”, sottolinea il 
Papa. Un giorno sente dire che 
Gesù sarebbe passato di là, e 
“si apposta: avrebbe fatto tutto 
il possibile per incontrarlo, 
come Zaccheo, come tanti altri 
personaggi del Vangelo.  Non 
ha armi, Bartimeo, per attirare 
l’attenzione di Gesù, e così 
utilizza l’unica arma in suo 
possesso: “Una voce che grida a 
squarciagola: ‘Figlio di Davide, 
Gesù, abbi pietà di me!’”. 

“Le sue urla ripetute danno 
fastidio, non sembrano educate, 
e molti lo rimproverano, gli 
dicono di tacere: ‘sii educato, 
non far così’”, commenta 
Francesco. Ma Bartimeo non 
tace, anzi, grida ancora più 
forte, con “quella testardag-
gine tanto bella di coloro che 
cercano una grazia e bussano al 
cuore di Dio”. Dicendo “Figlio 
di Davide”, Bartimeo confessa 
il Messia: “È una professione 
di fede che esce dalla bocca di 
quell’uomo disprezzato da tutti. 
E Gesù ascolta il suo grido. La 
preghiera di Bartimeo tocca il 
suo cuore, il cuore di Dio, e si 
aprono per lui le porte della sal-
vezza”, spiega il Papa: “Gesù lo 
fa chiamare. Lui balza in piedi 

e quelli che prima gli dicevano 
di tacere, loro malgrado, ora lo 
conducono dal Maestro. Gesù 
gli parla, gli chiede di esprime-
re il suo desiderio – questo è 
importante – e allora il grido 
diventa domanda: ‘Che io 
veda di nuovo!’. Gesù gli dice: 
‘Va’, la tua fede ti ha salvato’. 
Riconosce a quell’uomo povero, 
inerme, disprezzato, tutta la po-
tenza della sua fede, che attira 
la misericordia e la potenza di 
Dio”.

“Tutti abbiamo una voce 
dentro”, l’analisi di Francesco. 
“Non pregano solo i cristiani: 
più forte di qualsiasi argomen-
tazione contraria, nel cuore 
dell’uomo c’è una voce che 
invoca. Una voce che esce 
spontanea, senza che nessu-
no la comandi, una voce che 
s’interroga sul senso del nostro 
cammino quaggiù, soprattutto 
quando ci troviamo nel buio: 
‘Gesù, abbi pietà di me! Bella 
preghiera questa!’”.  

Sono parole scolpite nell’inte-
ro creato, un ”grido silenzioso” 
di cui gli artisti si fanno speso 
interpreti: un grido che “preme 
in ogni creatura ed emerge  
soprattutto nel cuore dell’uomo. 
Perché l’uomo è un mendicante 
di Dio”.

LA PREGHIERA, VOLUTA DALLA CEI, 
GUIDATA DAL VESCOVO NAPOLIONI

CARAVAGGIO

L’Italia affidata
alla Madonna

Veglia di preghiera
per le vocazioni

ALLA PALLAVICINA DI IZANO

Preghiera per le vocazioni la sera di sabato 2 maggio alla Pallavi-
cina, alla vigilia della domenica del buon Pastore, 57a Giornata 

Mondiale delle vocazioni sacerdotali e religiose. Ha presieduto il ve-
scovo Daniele affiancato da don Angelo Pedrini, incaricato diocesa-
no per la pastorale vocazionale, e dal diacono Alessandro. Presente 
anche il parroco di Izano don Giancarlo Scotti.

S’è recitato il santo Rosario. Ogni mistero ha preso spunto da un 
particolare del brano di 
Vangelo che racconta l’e-
pisodio di Gesù  che cam-
mina sulle acque e salva 
gli apostoli dalla tempesta. 
A commento, un testo 
di  papa Francesco, segui-
to da un breve video per 
coloro che erano collegati 
via YouTube sul canale de 
Il Nuovo Torrazzo. Di segui-
to la preghiera delle dieci 
Ave Marie un po’ particolari 
(si è detto solo la prima parte, aggiungendo a Gesù un titolo adeguato 
al mistero meditato e si è concluso con una sola Santa Maria finale).

Nel primo mistero si è contemplato Gesù come luce delle tene-
bre e si è pregato per il papa, i vescovi e i sacerdoti. Nel secondo si 
è fissato lo sguardo su Gesù Salvatore che tende la mano a Pietro 
e si è invocata la Madonna per i diaconi e coloro che svolgono un 
ministero nella Chiesa. Nel terzo si è contemplato Gesù amore gra-
tuito, pregando per religiosi, religiose e laici consacrati. Nel quarto si 
è meditato Gesù che ci incoraggia nella prova, ponendo come obiet-
tivo della preghiera tutti gli adolescenti e i giovani. Nel quinto, infine, 
Gesù nostro Signore e nostro Dio e si è pregato per le famiglie. Il tutto 
concluso con il canto della Salve Regina e le litanie mariane.

È seguita l’adorazione eucaristica, nello splendido presbiterio del 
Buso, conclusa con la preghiera per la Giornata Mondiale delle vo-
cazioni e la benedizione eucaristica. Il Vescovo ha ringraziato chi ha 
preparato la veglia “in questo santuario – ha detto – dedicato alla 
preghiera per le vocazioni”. E ha espresso la speranza che tanti gio-
vani e ragazze possano seguire Gesù. Un ringraziamento particolare 
ai seminaristi che si preparano al sacerdozio.

Nelle foto, due momenti della preghiera per l’Italia

PADRE GIANNI ZANCHI
“La situazione si fa sempre più difficile”

IL MISSIONARIO CI SCRIVE DAL BANGLADESH

PAPA FRANCESCO
“L’uomo è un mendicante di Dio”

L’UDIENZA DI MERCOLEDÌ DEDICATA ALLA PREGHIERA

Papa Francesco durante l’udienza di mercoledì
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Si eseguono

Con sincera commozione partecipiamo 
al dolore di Elena e Barbara per la per-
dita dell'amatissimo 

Gigi 
del quale abbiamo sempre apprezzato 
l'intelligenza, la gentilezza e la bontà 
d'animo.

Nuccia e Franco con le fi glie
Crema, 30 aprile 2020

Dopo una malattia affrontata con deter-
minazione, è mancato 

Gianluigi Cattaneo
Lascia nel dolore Elena, Barbara, Clau-
dio, gli amatissimi Giulia e Andrea, i 
parenti tutti e gli amici di sempre.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore ed esprimono 
un sentito ringraziamento ai medici e a 
tutto il personale del reparto di pneu-
mologia, al dott. Farina, al dott. Mar-
carini per la professionalità e umanità 
dimostrate.
Crema, 30 aprile 2020

Partecipano al lutto:
- Carla Campari Lucchi
- Mario e Gina Bettini

Caro 

Gigi
in questi momenti tristi, il ricordo dei 
tanti giorni trascorsi insieme godendo 
della tua grande e sincera amicizia si fa 
ancor più vivo in noi.
Con Manu, Pier e le loro famiglie ci 
stringiamo in un abbraccio fraterno a 
Elena, a Barbara, ai tuoi cari nipoti e 
familiari.

Giamba e Rosanna
Bagnolo Cremasco, 30 aprile 2020

Don Giorgio è vicino alla signora Elena 
e a Barbara per la scomparsa del caris-
simo

Gianluigi
che dopo lunga sofferenza sopportata 
con grande fede, ha meritato il premio 
dei giusti.
Il Signore lo accolga nelle sue braccia e 
resti accanto a noi con il suo esempio e 
la sua intercessione.
Condoglianze vivissime e un ricordo 
nella preghiera eucaristica.
Crema, 30 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pietro Locatelli
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Cecilia, le nipoti Maddalena, Marta e 
parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Montodine,1 maggio 2020

A funerali avvenuti i fi gli Simona, Mat-
teo con Amalia, i nipoti Melissa, Mirko 
e Benedetta nell'impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano tutti coloro 
che con preghiere, scritti hanno condi-
viso il loro dolore per la perdita del caro

Luigi Bellini
Crema, 29 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Renata Della Noce
ved. Nidasio

di anni 83
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Carmela e Leila, i generi Antonio e Pa-
olo, i nipoti Simone e Marco, la sorella 
Flaminia, le cognate Orsola, Maria e i 
parenti tutti. 
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Esprimono un particolare rin-
graziamento al personale medico, pa-
ramedico, ausiliario della RSA Fonda-
zione Onlus di Soncino. La cara salma 
riposerà nel cimitero cremonese.
Salvirola, 30 aprile 2020

Il Presidente e i membri del Consiglio 
del Tennis Club Crema, i maestri, i col-
laboratori e i soci tutti, si uniscono al 
cordoglio di Gloria Busi per l’improvvi-
sa scomparsa del caro nonno 

Giorgio Busi
Crema, 4 maggio 2020

A funerali avvenuti i familiari nell’im-
possibilità di farlo singolarmente rin-
graziano tutti coloro che con preghiere, 
scritti hanno condiviso il loro dolore 
per la perdita della cara 

Maria Patrini
ved. Lucini Paioni

Porgono un particolare ringraziamento 
ai medici e agli infermieri del U.O. cure 
Palliative dell’Asst di Crema per tutte le 
premurose e amorevoli cure prestate.
Ripalta Vecchia, 30 aprile 2020

Marinella Premoli è affettuosamente 
vicina a Elena, Barbara e nipoti per la 
perdita del carissimo

Ing. Gianluigi Cattaneo
a cui era legata da profonda stima ed 
amicizia.
Crema, 30 aprile 2020

Ciao

Gigi
carissimo amico nostro.
Il Signore ti ricompensi, in cielo, per 
le tante tribolazioni patite nell'ultimo 
periodo della tua vita terrena. Noi ti ri-
corderemo sempre.
Con tanta tristezza nel cuore, Nello 
e Giannina stringono in un forte e af-
fettuoso abbraccio Elena, Barbara e 
famiglia.
Crema, 30 aprile 2020

Legati da lunga e profonda amicizia 
Mario e Zina piangono la perdita del 
caro e indimenticabile

Gigi
e sono vicini con affetto a Elena, Bar-
bara e familiari nel rimpianto e nel ri-
cordo.
Crema, 30 aprile 2020

Carlo con Maria Teresa sono vicini con 
profondo affetto a Elena e a Barbara per 
la perdita del caro

Gianluigi
del quale ricordano la sincera amicizia, 
la professionalità e l'operosità.
Crema, 30 aprile 2020

Con affetto Gabriella, Rosaugusta, 
Pinuccia, Giuseppina, Lucilda, Alma, 
Carmelita e Carla si stringono alla cara 
amica Elena, alla fi glia e ai nipoti per il 
grande dolore che ha colpito la famiglia 
con la perdita del caro Marito, Papà e 
Nonno

dott. Gigi Cattaneo
porgendo condoglianze vivissime.
Crema, 30 aprile 2020

Teresa e Attilio con le rispettive famiglie 
piangono la scomparsa del carissimo 
zio

Gigi
e sono vicini nell'affetto e nella pre-
ghiera alla zia Elena e a Barbara in que-
sto momento di grande dolore.
Crema, 30 aprile 2020

Vanda e Gianni, Piera e Ninetto, Pao-
lo ed Elena con le loro famiglie sono 
vicini a Elena e Barbara per la perdita 
del caro

Gigi
Grati per aver goduto della sua preziosa 
amicizia, lo affi dano a Dio con la pre-
ghiera.
Crema, 30 aprile 2020

Angela Ferrigno è vicina con affetto 
alla signora Elena per la scomparsa del 
marito

dott. Gianluigi 
Cattaneo

a lei e alla fi glia porge le più sentite 
condoglianze
Crema, 30 aprile 2020

Il Presidente, il Consiglio Direttivo, 
i Volontari, gli Operatori e tutti i Soci 
della Pro Loco di Crema partecipano al 
dolore della carissima Elena assicuran-
do vicinanza di sentimenti e preghiere 
per la scomparsa del caro marito

Gigi
Crema, 30 aprile 2020

Con te se ne va una parte di noi. Con-
tinueremo a celebrare la vita, che tanto 
amavi e che hai vissuto con grinta e de-
terminazione. Porteremo sempre il tuo 
sorriso nei nostri cuori. 
Ci mancherai tantissimo.
Chiara, Silvia, Marghe, Giuse, Tolo, 
Braz abbracciano il carissimo Jérome e 
sono vicini a Ivan e alle loro famiglie 
nel ricordo di 

Paola
Crema, 7 maggio 2020

Lo Studio Gnocchi – Donarini parteci-
pa al dolore di Jerome, Ivan, Stefania e 
Lara per la grave perdita della cara

Paola
Crema, 7 maggio 2020

 
Andrea, Elif e Giulia si stringono a Ivan, 
Stefania e Lara in questo momento di 
grande dolore per la prematura perdita 
della carissima 

Paola
Crema, 7 maggio 2020

Chiara, Niccolò e Isa Zurla ricordano 
con infi nita tristezza e nostalgia l'amica 
di sempre

Paola
e si stringono commossi al marito Je-
rome, al fratello Ivan e ai familiari tutti.
Crema, 7 maggio 2020

La suocera Giuseppina e la cognata 
Sara con Giacomo si stringono con 
affetto a Elena, alla piccola Emma e a 
Gigi per la perdita del caro papà, nonno 
e suocero 

Romualdo Ghisetti 
(Aldo)

porgono sentite condoglianze ai fami-
liari tutti.
Ripalta Arpina, 5 maggio 2020

Le zie Maria Rosa e Daniela, Fabio, Raf-
faele con Laura e Giovanna con Marco 
abbracciano Elena, Emma e Gigi e sono 
loro vicini per la scomparsa del caro 
papà, nonno e suocero

Romualdo Ghisetti
(Aldo)

Porgono sentite condoglianze ai fami-
liari tutti.
Ripalta Arpina, 5 maggio 2020 

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Facchi
Ne danno il triste annuncio il marito 
Dante, il fi glio Marino, i cari nipoti 
Nikolas e Manuel e i parenti tutti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Izano.
Izano, 27 aprile 2020

La perdita del 

dott. Gianluigi 
Cattaneo 

è per noi motivo di dolore e commo-
zione. Alla sig.ra Elena, a Barbara e ai 
nipoti esprimiamo il nostro sincero 
Cordoglio.

Aldo e Josita Caso
Crema, 30 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Paola Pavesi
in Arradon

Ne danno il triste annuncio il marito, il 
fratello, la cognata e la cara nipote.
La cara salma è stata cremata, le ce-
neri riposeranno nel cimitero di Santa 
Maria. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 7 maggio 2020

"Si asciugherà ogni lacrima 
dagli occhi loro e la morte 
non sarà più; non ci saranno 
più cordoglio, né grido, né 
dolore, poiché le cose di pri-
ma sono passate". 

(Apocalisse 21.4)

Le insegnanti, gli alunni e il collabora-
tore scolastico della scuola primaria di 
Santa Maria si stringono con affetto ad 
Alessandro e Andrea per la prematura 
scomparsa del caro papà 

Fabio 
ed esprimono sentite condoglianze alla 
moglie Ilaria e a tutti i familiari.
Crema, 6 maggio 2020

Ciao 

Fabio 
ci mancherai. Porteremo il tuo sorriso, 
la tua semplicità e la tua bontà sempre 
nei nostri ricordi.

Flavia, Massimo, Michela e Maurizio
Crema, 6 maggio 2020

Il Condominio Santa Maria di via Bra-
mante 4 unitamente all'amministratore 
porge sentite condoglianze a tutti i fa-
miliari per la scomparsa del signor

Fabio Mazzarelli
Crema, 6 maggio 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Fabio Mazzarelli
di anni 49

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ilaria, i fi gli Andrea e Alessandro, la 
mamma Antonia, il papà Pietro, i fra-
telli, la cognata, i nipoti e la suocera.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 6 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Romualdo Ghisetti
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Vincenza, le fi glie Elena con Pierluigi 
e Giovanna con Gianpaolo, i nipoti, le 
sorelle, i fratelli e le cognate.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti parteciperanno al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della RSA Camillo Lucchi di 
via Zurla per l'assistenza prestata con 
professionalità e sensibilità.
Cremosano, 8 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Alfonso Cè
di anni 77

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Fiorangela con Nando, Antonietta, i ni-
poti, i pronipoti e tutti i parenti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Izano, 30 aprile 2020

Il condominio Le Mura Venete di via 
Stazione (Crema) esprime le più sin-
cere condoglianze alla famiglia per la 
prematura scomparsa di 

Paola Pavesi
Crema, 7 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuseppe Cavallanti
di anni 55

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Silvia, i fratelli Doriano, Angelo, Gior-
gio e Alberto, le sorelle Ornella, Silvana 
e Morena, i cognati, le cognate, i nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti.
Il rito funebre si svolgerà in forma 
privata nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo oggi, sabato 9 marzo alle 
ore 14.30 dove la cara salma giungerà 
direttamente, dopo la cerimonia prose-
guirà per la cremazione. 
L'urna cineraria del caro Giuseppe sarà 
sepolta nel cimitero di Offanengo.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno al loro dolore.
Offanengo, 7 maggio 2020

Il fi glio Giovanni con Silvia annuncia la 
scomparsa del caro

Francesco Cantoni
di anni 91

Le ceneri del caro Francesco riposeran-
no nel cimitero di San Bernardino.
I familiari ringraziano quanti vorranno 
ricordarlo con le loro preghiere.
Crema, 5 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maddalena Alchieri
(Lena)

Ne danno il triste annuncio la cognata 
Gianna, Morena con la sua famiglia, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano sentitamente quanti hanno preso 
parte al loro dolore.
Un ringraziamento particolare viene 
rivolto a tutto il personale medico e in-
fermieristico del 2° Piano della Casa di 
Riposo di via Zurla.
L'urna cineraria riposerà nel cimitero di 
Vaiano Cremasco.
Vaiano Cr., 6 maggio 2020

I condòmini e l'amm.re dell'edifi cio 
sito in Crema via Griffi ni n. 44 (Con-
dominio Platano scale A/B/C/D) par-
tecipano al dolore dei familiari per la 
scomparsa della cara 

Rosanna Tamagni
Crema, 7 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Rosanna Tamagni
di anni 80

La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 7 maggio 2020



sabato 9 maggio 2020 17

di BRUNO TIBERI

La cittadella dell’anziano 
prende forma. Nei giorni 

scorsi in videoconferenza, come 
vogliono le disposizioni sul 
distanziamento sociale, ai capi-
gruppo del Consiglio comunale 
di Castelleone è stato presentato 
il progetto di riqualificazione 
dell’ex asilo di piazza Trieste dai 
tecnici e dai rappresentanti delle 
Opere Pie Riunite, alle quali è 
stata messa a disposizione la 
struttura da parte dell’ammini-
strazione comunale guidata dal 
sindaco Pietro Fiori.

“Nonostante la pandemia in 
corso e le tantissime difficoltà 
che questa situazione ci pone 
davanti – spiega il vicesindaco 
Federico Marchesi – il progetto 
di recupero del ‘vecchio asilo’ 
da parte delle Opere Pie Riunite 
di Castelleone con il sostegno 
dell’amministrazione comunale 
continua e giunge ora nella fase 
definitiva.

Il progetto illustrato ai Capi-
gruppo del Consiglio Comunale, 
prevede, infatti, il recupero della 
struttura per la realizzazione 
di un vero centro dedicato alla 
‘terza età’. Proprio in questo 
periodo in cui a Castelleone il 
virus ha colpito molto duramen-
te gli anziani e tanti hanno perso 
i propri genitori e nonni, io in 
prima persona ho perso mia 
mamma, abbiamo continuato 
a lavorare con grande determi-
nazione per la realizzazione di 
questo progetto”.

Studiare e attuare un futuro 
di socialità per gli anziani, con 
modalità diverse e innovative, 
diventa per Comune e Ope-
re Pie, il modo per reagire a 
questa situazione. Un intervento 
importante per la comunità 
castelleonese per diverse ragioni. 
“Per prima cosa il vecchio asilo 
di Castelleone non sarà più 
venduto – continua Marchesi –; 
sembra banale, ma è il risultato 
del lavoro dell’amministrazione 
comunale che, in questi anni, 
è riuscita a recuperare in altro 
modo gli 800.000 euro che la 
vendita dell’immobile avrebbe 
dovuto garantire alle casse 
della Società di Trasformazione 
Urbana per finanziare la nuova 
scuola dell’infanzia, non proprio 
una inezia. E non è tutto. Il 

progetto prevede il restauro della 
porzione ‘Storica’ e vincolata 
del vecchio asilo.” In questo 
modo mentre metà immobile 
potrà essere oggetto di interventi 
futuri, il 50% della superficie 
complessiva della proprietà sarà 
immediatamente utilizzata per 
dare posto al nuovo centro di 
aggregazione per anziani a di-
sposizione della Late, alla nuova 
sede della Fondazione Opere 
Pie Riunite presieduta da Clau-
dio Avanzi che con il suo staff  
ha lavorato con grande impegno 
e dedizione alla trasformazione 
di un’idea in un progetto con 
tutte le caratteristiche per poter 
prendere forma, ad altri spazi 
per servizi che potranno even-
tualmente ospitare un ambula-
torio medico o uffici di servizi 
per disbrigo di pratiche destinati 
agli anziani e, ‘last but not least’, 
al progetto ‘Abitiamoci’ che 
prevede la realizzazione di 6 
appartamenti per anziani.

“È questo – puntualizza il 
vicesindaco –  il fiore all’oc-
chiello del nuovo centro per 
anziani. Stiamo parlando della 
realizzazione di una struttura di 
cosiddetto ‘Housing Sociale’ che 
costituisce una nuova idea di 
‘abitare insieme’ condividendo 
alcuni spazi comuni per la so-
cializzazione e l’intrattenimento 
e allo stesso tempo un appar-
tamento bilocale per il proprio 
esclusivo utilizzo e privacy. Un 
progetto rivolto a quelle persone, 
che pur ancora autonome, si 
trovano in una situazione di 
fragilità a causa della solitudine 
e alla eventuale mancanza di 
una rete di parenti che possano 
sostenerli. Gli immobili saranno 
messi a disposizione a fronte di 
una retta ‘omni-comprensiva’ 
che comprenderà sia l’uso 
dell’immobile che le spese per 
utenze ed eventualmente anche 
l’arredo completo. Inoltre i resi-
denti potranno fruire di ulteriori 
servizi a richiesta, come i pasti a 
domicilio, attraverso convenzio-
ni, servizi di lavanderia, pulizia 
e in caso di necessità anche altri 
servizi a domicilio per l’igiene 
personale, ma non solo anche 
un eventuale supporto da parte 
di una figura professionalmente 
abilitata per affrontare piccoli 
e grandi problemi. La presenza 
all’interno della struttura della 

sede Late garantirà inoltre im-
portanti opportunità di socializ-
zazione, sfruttando non solo il 
salone polifunzionale che verrà 
realizzato ma anche gli spazi 
aperti, un tempo cortile di gioco 
e divertimento dei piccoli”.

Il progetto verrà candidato al 
Bando della Fondazione Cariplo 

per l’ottenimento di un finan-
ziamento a fondo perduto di 
350.000 euro. Altre risorse per 
sostenere l’opera, il cui costo è 
quantificato in 1.300.000 euro, 
deriveranno dall’alienazione, da 
parte delle Opere Pie Riunite, 
del Palazzo Bertolotti e dell’at-
tuale sede. “Il team di progetto 

coordinato dall’ingegner Paolo 
De Vizi, e composto anche 
dall’ingegner Consolandi e 
dall’ingegner Bernardo Vanelli, 
dopo aver presentato il disegno 
definitivo è già all’opera per 
completare il progetto esecuti-
vo – conclude Marchesi –, che 
verrà sottoposto al vaglio della 

sovrintendenza con la quale 
da oltre un anno sono in corso 
incontri e confronti per garantire 
il rispetto dei vincoli imposti, 
con l’obiettivo di consentire la 
partecipazione al Bando della 
Fondazione Cariplo, quest’au-
tunno e l’inizio dei lavori già il 
prossimo anno”.

 CASTELLEONE

Cittadella
dell’anziano

COMUNE E
OPERE PIE RIUNITE
INSIEME
PER UN PROGETTO
DI GRANDE
VALENZA SOCIALE.
ALLOGGI
IN HOUSING,
NUOVE SEDI LATE
E FONDAZIONE,
CENTRO INTEGRATO 
PER OVER65
E SALONE
POLIFUNZIONALE

Nelle foto il progetto
di riqualificazione
dell’ex asilo comunale
e il vicesindaco
Federico Marchesi

“Oggi ho avuto il privilegio di assistere a una nuova, straordinaria 
prova di solidarietà e coesione comunitaria di fronte all’emer-

genza”. Il sindaco Angelo Barbati parla in tal modo rivolgendosi all’i-
niziativa, in favore dei più provati dalle difficoltà economiche legate 
alla pandemia in atto, andata in scena in paese lo scorso 3 maggio. 

Dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 tanti cittadini generosi sono tran-
sitati da piazza della Chiesa per portare prodotti vari e alimentari (ma 
anche offerte di altro tipo) da destinare alle fasce deboli della popola-
zione. Una vera e propria ‘colletta alimentare’ promossa proprio da 
chi è al governo del paese e dalla parroc-
chia di Sant’Agata, fianco a fianco dall’i-
nizio dell’emergenza sanitaria.  

Un grazie speciale anche alle nuove 
ditte (Cim, Cardificio Italiano Spa di 
Vaiano Cremasco, che ha donato ma-
teriale per l’igiene personale e Azienda 
Agricola Eredi Carioni del paese, che ha 
fornito box completi di prodotti freschi): 
si sono unite alle altre imprese del terri-
torio che avevano già aiutato le persone 
della comunità in difficoltà. 

La grande partecipazione della gente 
di Trescore ha fatto il resto e ha per-
messo di raccogliere una considerevole 
quantità di generi alimentari e di prima 
necessità, da destinare alla solidarietà.

“Tutto quanto donato è stato suddiviso e raccolto in pacchi singoli 
da distribuire alle famiglie con maggiori difficoltà economiche, tra-
mite la Parrocchia. Non posso non ringraziare di cuore gli artefici di 
questa giornata: il parroco don Francesco Gipponi, il coadiutore don 
Alessandro, i consiglieri comunali, i giovani volontari, l’Associazio-
ne Nazionale Carabinieri (Anc), le ditte e i singoli cittadini benefat-
tori. Tutti animati dallo stesso spirito di servizio e di altruismo. Per 
questo, a ciascuno, deve essere riconosciuto il valore civico e morale 
dell’impegno profuso per la realizzazione di questa iniziativa”, sotto-
linea, con orgoglio, il sindaco Barbati. Che aggiunge: “Un solo grazie 
oggi non è sufficiente per contenere la mia gratitudine verso chi ha 
reso possibile quest’opportunità di fare del bene, dando prova di una 

sensibilità e sollecitudine verso i più deboli senza precedenti. Grazie 
ancora a tutti”.

Come si ricorderà, il Comune trescorese ha di recente terminato la 
distribuzione dei buoni della cosiddetta ‘solidarietà alimentare’, per 
l’acquisto di beni di prima necessità in favore di famiglie in difficoltà 
economica. “Al fine di evitare sul nascere scorrette valutazione circa 
l’operato dell’amministrazione comunale, desidero fornire diretta-
mente a tutta la cittadinanza le informazioni utili per comprendere 
effettivamente la questione”, spiega il primo cittadino.

“Il Governo, con un’ordinanza del 
Capo del dipartimento della Protezione 
civile, la n. 658 del 30 marzo scorso, ha 
assegnato a ogni Comune italiano delle 
somme da distribuire ai cittadini ap-
partenenti a nuclei familiari più esposti 
agli effetti economici derivanti dall’e-
mergenza epidemiologica da virus Co-
vid-19 e famiglie in stato di bisogno. 
L’ordinanza prescriveva che dovesse 
essere data preferenza ai nuclei che non 
avevano già fruito di altro sostegno pub-
blico e così abbiamo fatto”, chiarisce.

“Come prevedibile, le domande per-
venute, 114, sono state superiori rispetto 
al budget disponibile, pari a 14.998,12 

euro. Pertanto, come indicato nell’ordinanza della Protezione Civile 
nazionale, sono state favorite le famiglie che, finora, non avevano 
ancora ricevuto aiuti pubblici. A questi nuclei familiari sono stati 
distribuiti i buoni alimentari, con un notevole e rapido sforzo orga-
nizzativo, nella consapevolezza che le difficoltà economiche, in cui 
versano alcune persone, esigono interventi immediati”.

Barbati desidera che queste informazioni siano ben chiare a tutti 
i cittadini, al fine di comprendere che “il meccanismo di riparto 
delle risorse ricevute non era liberamente modificabile a discre-
zione del Comune, ma direttamente imposto dall’ordinanza della 
Protezione Civile, con la quale sono strati trasferiti i soldi all’am-
ministrazione pubblica locale”.

Luca Guerini

TRESCORE CR. -  Solidarietà e aiuti, Barbati: “Vi spiego tutto”
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6 marzo 2020           6 maggio 2020

A due mesi dalla scomparsa del caro

Mario Ricci
la moglie Carla, i fi gli Roberto con Se-
rena, Massimo con Melissa, Moira con 
Luca, gli adorati nipoti Mattia, Noah e 
Angelica lo ricordano con immenso 
affetto.
...Manchi... Ciao "Ricci"

2013     6 maggio     2020

Serena
Ti abbracciamo certi che dalla tua stella 
veglierai su tutti i tuoi cari.
Crema, 6 maggio 2020

2018     13 maggio     2020

"La fede ci dice che un giorno 
ci ritroveremo. Questa è la no-
stra speranza".

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Giuseppe Dasti
la sua famiglia lo ricorda con tanto 
amore e nostalgia.
Vaiano Cremasco, 13 maggio 2020

"Nessuno muore sulla terra 
fi nchè vive nel cuore di chi 
resta".

A un mese dalla scomparsa della ado-
rata 

Giuliana Verdelli 
in Zecchino 

il marito Enrico, la sorella AnnaMaria, i 
nipoti e i parenti tutti la ricordano con 
immutato dolore e affetto.

1994      10 maggio     2020

"Ricorderemo sempre il tuo 
esempio di vita e la tua dispo-
nibilità verso tutti".

Gabriella e Adriana, insieme a tutti i 
parenti ricordano nella preghiera e nel 
silenzio la carissima mamma 

Teresa Cerioli 
Giovanetti

nel 26° anniversario della scomparsa.
Crema,10 maggio 2020

Caro Papi,
questo non vuole essere un 
addio perché sento che continui 
a vivere in me e so che in ogni 
momento tu sarai al mio fi anco, 
pronto a sostenermi come 
sempre. 
I ricordi che ci legano rimarranno 
indelebili nella mia mente e da 
oggi ti aspetterò, con la tua 
forza e la tua dolcezza, in ogni 
prova in cui la vita mi sfi derà. 
Lo sai, ne abbiamo passate tante 
noi due, ma sono orgogliosa del 
rapporto che siamo riusciti a 
creare e di quanto ci siamo 
donati l’uno con l’altra. 
Una delle cose che mi ha resa 
orgogliosa in questo diffi cile 
periodo della tua malattia, è che 
sono riuscita a donarti la mia 
positività, anche se avevi solo 

bisogno di un piccolo sostegno perché tutti sanno che sei 
sempre stato un grande spirito combattente.
Hai raggiunto tutti i traguardi che ti sei prefi ssato ed io 
ne vado fi era: campionati, gare, una laurea triennale a 55 anni
e poi quella specialistica in Ingegneria.
Insegnante di nuoto, pallanuoto, arbitro e tanto altro...
Hai reso la tua vita STRAORDINARIA ed io non posso 
fare altro che ringraziarti per l’esempio che hai trasmesso
a chi ti voleva bene.
Non è importante quanto tempo si vive, ma come si vive 
la propria vita e tu, caro papà, l’hai vissuta al massimo. 
Mi dicono che ti assomiglio, spero di riuscire a sostenere
questo paragone! 
Io ce la metterò tutta ❤ 
Farò custodia del tuo ultimo desiderio e sono sicura 
che quel giorno tu sarai lì con me e la tua amata Ludovica.
Ne sarai orgoglioso.                     

Tua fi glia Monica

Il GTA Crema a nome del consiglio e 
dei soci tutti sono vicini ad Andrea e 
famiglia per la perdita del loro caro 

Piero Bernasconi 
Crema, 5 maggio 2020

"Non esiste separazione defi -
nitiva fi nché vive il ricordo".

Antonella, Carolina, Claudia, Elena, M. 
Teresa e Tiziana sono vicine a Carla, 
Monica, Andrea e partecipano al grande 
dolore per la scomparsa del caro 

Piero Bernasconi 
Crema, 5 maggio 2020

Anna, Nicoletta, Elisa, Graziella, Massi-
mo, Luigi e Santino sono vicini in que-
sto momento di dolore a Carla e ai fi gli 
Monica e Andrea per la perdita del caro 

Piero Bernasconi 
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 5 maggio 2020

Gli amici della SISAL - BAR FIORI di 
Crema, partecipano al dolore di An-
drea  Bernasconi e della famiglia per la 
scomparsa del padre

Piero Bernasconi
e inviano le più sentite condoglianze.
Crema, 5 maggio 2020

Il Presidente Massimiliano Aschedami-
ni, il consiglio direttivo e i soci tutti del 
Panathlon Club Crema, partecipano al 
dolore della socia Monica Bernasconi  
e della famiglia per la scomparsa del 
padre

Piero Bernasconi
e inviano le più sentite condoglianze.
Crema, 5 maggio 2020

È manata all'affetto dei suoi cari

Rosa Barbaglio
ved. Sagrada

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
co, Luigi e Tino, le nuore, gli adorati 
nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno condi-
viso il loro dolore.
Crema-Lodi, 6 maggio 2020

Partecipa al lutto:
- Giuliana Piacentini

La Presidente, il Consiglio Direttivo, 
i Soci del Rotary Club Cremasco San 
Marco sono vicini a Tino, Luca, France-
sca e ai familiari tutti per la scomparsa 
della cara

Rosa Barbaglio
ved. Sagrada

una preghiera.
Crema, 6 maggio 2020

Chiara, Gaia, Vera, Viola, Ludovica e 
Allegra piangono la scomparsa del caro 

Nonno Piero
Ti ringraziamo per le attenzioni e il bene 
che ci hai dato. Sei stato un nonno me-
raviglioso. Resterà sempre vivo in noi 
il tuo ricordo.
Crema, 5 maggio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Carla Coloni
ved. Montanarini

di anni 90
Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Anna Maria e Adriana, i nipoti Carlo, 
Marco, Paola, Silvia, i pronipoti, l'affe-
zionata Nella e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 8 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Aldo Somaglia
di anni 66

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luisa, la fi glia Claudia, il fi glio Paolo, 
la cognata Maria Rosa, la nipote Vi-
viana con Francesco, i cugini e tutti i 
parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai dottori Piergiorgio e Marcello 
Bergami per le premurose cure prestate.
Casaletto Vaprio, 5 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Leonilde Guercilena
(Nilde) ved. Capoferri

di anni 92
Ne danno il triste annuncio la cognata 
Pedra, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare a Natalia per le amorevoli cure 
prestate.
Moscazzano, 8 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Festari
di anni 87

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Giuseppe, le sorelle Francesca, Rosan-
gela e Gabriella, le cognate, i cognati, i 
nipoti, i pronipoti e tutti i parenti.
La cara salma sarà cremata e le ceneri 
riposeranno nel cimitero di Offanengo.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore ed espri-
mono un ringraziamento particolare ai 
medici e al personale infermieristico 
della Casa di Riposo "A.S.P. Milanesi 
- Frosi" di Trigolo per l'amorevole as-
sistenza e la professionalità dimostrate.
Crema, 3 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Piero Bernasconi
di anni 65

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Carla, la fi glia Monica con Andrea, 
Ludovica e Allegra, il fi glio Andrea 
con Ester, Chiara, Gaia, Vera e Viola, la 
suocera Antonietta, i fratelli, le sorelle, i 
cognati, le cognate e tutti i parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 5 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuseppina Carelli
in Nichetti

di anni 71
Ne danno il triste annuncio il marito 
Gian Domenico, i fi gli Francesco con 
Ramona, Gigi con Alessia, l'adorata ni-
pote Matilde, il fratello Lino, la sorella 
Giovanna, i cognati, le cognate, i nipoti 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e al personale infer-
mieristico della ASST di Crema U.O. 
Cure Palliative per le premurose cure 
prestate.
Bolzone, 8 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Lucia Vescovi
ved. Lucherini

di anni 79
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ar-
turo con Valeria, Laura con Antonio, 
Alessandra con Domenico, i cari nipoti 
Virginia, Carolina e Ascanio, le sorelle 
Marcella, Piera e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti hanno espresso 
vicinanza e condiviso il loro dolore.
Crema, 5 maggio 2020

Antonio con Liliana, Alberto con Paola, 
Irene e Paolo, partecipano con profon-
da tristezza al dolore di Alessandra, 
Domenico e familiari per la scomparsa 
della signora

Lucia Vescovi
mamma solare e dolcissima.
Offanengo, 5 maggio 2020

Giorgio, Roberta, Roberto e Paola si 
stringono in un affettuoso abbraccio a 
Marcella per condividere il dolore per 
la morte dell'amata sorella

Lucia Vescovi
ved. Lucherini

Crema, 5 maggio 2020

Giorgio e Antonietta Pietramala sono 
vicini con affetto ad Alessandra per la 
perdita della cara mamma

Lucia Vescovi
ved. Lucherini

Crema, 5 maggio 2020

La famiglia Gatti partecipa commossa 
al dolore della collaboratrice Sonia per 
la perdita della cara mamma

Patrizia Benelli
ved. Marchesetti

e porge le più sentite condoglianze ai 
familiari.
Crema, 9 maggio 2020

"Tutte le paure si sciolsero 
con il suo amore, formando 
milioni di stelle".

Circondata dall'affetto dei suoi cari ha 
raggiunto l'amato Giuseppe

Patrizia Benelli
ved. Marchesetti

di anni 61
Lascia le fi glie Sonia e Silvia con Da-
rio, gli amatissimi nipoti Maddalena, 
Veronica e Christopher, il fratello Gian 
Pietro, le sorelle Angela e Giulia con 
Maurizio, i nipoti, i cognati Angelo e 
Tina e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 9 maggio alle ore 10 nella Basi-
lica di Santa Maria Della Croce; la tu-
mulazione avverrà nel cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare ai medici e infermieri delle 
cure palliative, in particolare al dottor 
Pagani e all'infermiera Cristina per le 
amorevoli cure prestate. Non fi ori, ma 
devolvere eventuali offerte a Asst di 
Crema U.O. Cure Palliative.
Crema, 9 maggio 2020

10 maggio 2010       10 maggio 2020

Nel decennale della sua prematura 
scomparsa i familiari di 

Angela Cattaneo 
la vogliono ricordare a quanti l'hanno 
conosciuta, apprezzata e voluto bene e 
chiedono per la loro cara un pensiero 
nelle preghiere.

Circondato dall'affetto dei suoi cari, è 
mancato

Fiorenzo Tragi
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Annalisa, la fi glia Claudia, la mamma 
Ida, il fratello Luciano, le cognate, i ni-
poti e i parenti tutti.
Il rito funebre avrà luogo in forma pri-
vata nella chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore di Crema Nuova oggi, sabato 9 
maggio alle ore 9 dove la cara salma 
giungerà dalla Casa Funeraria San Pa-
olo - La Cremasca di via Capergnanica 
n. 3b in Crema, dopo la cerimonia sarà 
sepolta nel cimitero Maggiore.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 8 maggio 2020

Regina, Geppi, Antonia e Graziano con 
Alessia, Alberto, Annalisa e Giulia sono 
vicini, con l'affetto e la preghiera, a 
Maria e familiari per la perdita del caro 
cugino

Carlo Valcarenghi
Crema, 6 maggio 2020

I condòmini e l'amm.re dell'edifi cio 
sito in Crema via IV Novembre n. 119 
(Condominio Pergoletto) partecipano 
al dolore dei familiari per la scomparsa 
della cara 

Gabriella Cadeddu
in Costantini

Crema, 4 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Paolina Maria Riboni
ved. Bergamaschi

di anni 95
Ne danno il triste annuncio i fi gli Pinuc-
cio con Tiziana, Silvia con Claudio, i ca-
rissimi nipoti Marcello, Emanuele, Marta 
e Valentina, i fratelli, le sorelle, i cognati, 
le cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Offanengo, 4 maggio 2020
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di GIAMBA LONGARI

In anticipo sul cronoprogramma, sono in 
dirittura d’arrivo a Capergnanica i lavori 

di realizzazione del nuovo Polo dell’in-
fanzia avviati a metà novembre del 2019. 
“Il cantiere – riferisce il sindaco Alex Se-
vergnini – sarà consegnato quasi tre mesi 
prima del previsto, grazie a un costante e 
intenso lavoro da parte dell’azienda De 
Carli, vincitrice dell’appalto. A giugno 
verranno montati i serramenti, ultimato il 
giardino e gli spazi giochi e le ultime fini-
ture, mentre a luglio verranno consegnati 
gli arredi interni, le dotazioni tecnologiche 
e il materiale per la didattica offerti dall’a-
zienda in fase di gara”.

Alla soddisfazione per un importante 
progetto che prende vita, si aggiungono 
alcune riflessioni. “La sfida più impegna-
tiva in vista dell’inizio del nuovo anno 
scolastico – rileva il sindaco – sarà quella 
di restituire ai bambini, dalla nascita fino 
ai 6 anni, gli spazi fisici dove apprendere, 
ma anche ritrovare una socialità perduta 
ormai da qualche mese a causa dell’emer-

genza sanitaria in corso, con effetti psico-
logici ed emotivi devastanti anche a lungo 
termine. Insomma: va trovato il necessario 
punto di equilibrio tra la tutela della sicu-
rezza degli utenti e delle loro famiglie”. 

La nuova struttura, per come è conce-
pita, consentirà di affrontare le potenziali 
criticità che potranno emergere nei pros-
simi mesi. “Il Polo dell’infanzia – ricorda 
Severgnini – è dotato di spazi interni po-
lifunzionali, capaci di scomporsi e ricom-
porsi in funzione delle esigenze, unitamen-
te all’ampio spazio verde dove si trovano 
orti, spazi giochi e un ampio anfiteatro 
esterno. Il tutto per un’efficace riorganiz-
zazione spaziale adattabile sulla base di 
fattori esterni”. 

Ancora, il primo cittadino di Caper-
gnanica sottolinea come “la realizzazione 
del nuovo edificio scolastico su un terreno 
adiacente a Palazzo Robati, immobile di 
proprietà comunale, permetterà di usufru-
ire ai fini educativi di tutti i servizi (ambu-
latorio medico-infermieristico, biblioteca, 
spazi polifunzionali e arena estiva) ospitati 
al suo interno. La possibilità di disporre di 

un presidio medico costante nelle imme-
diate vicinanze consentirà, inoltre, di co-
niugare le esigenze delle famiglie a quelle 
dettate dagli standard di sicurezza necessa-
ri in caso del protrarsi della fase di convi-
venza con il virus. Si punterà poi sulla rior-
ganizzazione del tempo scuola, attraverso 
l’attivazione di nuovi progetti educativi in 
ambito scolastico ed extrascolastico con il 
coinvolgimento delle realtà dell’associa-
zionismo locale e razionalizzando i servizi 
scolastici già in essere”. 

Una particolare attenzione verrà data 
anche all’abbattimento dei costi del Nido 
a carico delle famiglie, “molte delle quali 
– osserva il sindaco – risultano fortemen-
te provate dalle difficoltà economiche del 
momento. Un’azione finalizzata a garan-
tire ai bambini il diritto alla frequenza dei 
servizi di istruzione della fascia prescolare, 
combattendo il fenomeno delle povertà 
educative e prevenendo future difficoltà 
negli apprendimenti conseguenti”.

A proposito del Nido, Severgnini ag-
giunge: “Grazie al protocollo d’intesa con 
Flc Cgil Scuola daremo avvio nelle pros-

sime settimane a una gara d’appalto per la 
selezione degli educatori, capace di conci-
liare l’esigenza di mettere in campo sistemi 
educativi di qualità con i diritti e la dignità 
dei lavoratori. All’educatore professionale 
verrà garantita una paga oraria adeguata, 
la sua assunzione a tempo indeterminato 
presso il proprio datore di lavoro, la sua 
formazione continua e un costante coin-
volgimento nelle attività di progettazione 
di concerto con gli altri segmenti educativi 
nell’ambito dell’Istituto Comprensivo”.

Nel frattempo il Ministero dell’Istru-
zione, dopo la condivisione con l’Ufficio 
Scolastico Regionale e Territoriale, ha dato 
il via libera al progetto educativo proposto 
dal Comune di Capergnanica sul sistema 
integrato 0-6 anni. Spiega il sindaco Se-
vergnini: “La sperimentazione, prima in 
Italia, prevede che la fascia d’età 0-3 anni 
sia inclusa dal punto di vista didattico e 
gestionale nell’Istituto Comprensivo, pur 
rimanendo la contrattualizzazione e il 
trattamento economico delle educatrici 
in capo all’Ente Locale. La segreteria del 
ministro in una nota suggerisce al diri-

gente scolastico professor Pietro Bacecchi 
e all’amministrazione comunale di pro-
cedere, adottando le necessarie delibere 
propedeutiche e le intese tra gli enti qua-
lificati, all’avvio di un curricolo realmente 
continuo e unitario tra ordini di scuola dif-
ferenti, accompagnando il bambino in un 
percorso didattico educativo dalla nascita 
ai 14 anni all’interno dello stesso Istituto 
Comprensivo”. 

Il coordinamento della sperimentazione 
verrà coadiuvato mediante una convenzio-
ne per collaborazione scientifica con l’U-
niversità degli Studi di Milano-Bicocca. La 
gestione, la formazione e il coordinamento 
del personale del Nido, pur non essendo 
direttamente dipendenti dall’amministra-
zione scolastica dal punto di vista ammi-
nistrativo e contrattuale, sarà coordinato 
dall’Istituzione scolastica tramite specifici 
accordi da stipulare a livello locale tra i da-
tori di lavoro.

La nota ministeriale della segreteria del 
ministro dell’Istruzione esprime partico-
lare apprezzamento per il coinvolgimento 
strategico del Sindacato di categoria.

DALLA RICONQUISTA DEGLI SPAZI EDUCATIVI AI TEMPI 
DEL CORONAVIRUS ALL’ABBATTIMENTO DELLE RETTE

CAPERGNANICA

Nuovo Polo dell’infanzia: 
lavori in dirittura d’arrivo

RIPALTA CREMASCA 

Didattica a distanza
alla scuola materna

Le scuole materne, data la chiusura anticipata dell’anno sco-
lastico dovuta all’emergenza Covid-19, si sono organizzate 

con la didattica a distanza, così da poter proseguire nel pro-
gramma stabilito. Questo accade anche alla scuola dell’infanzia 
Margherita di Savoia di Ripalta Cremasca, le cui maestre, Anna, 
Martina e Marianna, attraverso la piattaforma Classroom, si 
interfacciano con bambini e genitori, inviando loro attività di-
dattiche, di gioco, storie da narrare e disegni da colorare. Questo 
permette ai bambini di rivedere i propri compagni di classe e le 
insegnanti. 

Il nuovo progetto su Classroom dà la possibilità di fornire una 
didattica più ordinata: ogni settimana si tratta un tema e ogni 
giorno viene suggerita una nuova attività che vi fa riferimento. 
Attraverso il portale i bambini e le famiglie possono condividere 
foto o video delle attività svolte e comunicare con le insegnanti.

Di positivo, in questa situazione, c’è il fatto di aver più tempo 
per pensare e riordinare le idee per il prossimo anno. Prima del 
lockdown, maestre e personale scolastico avevano cominciato 
dei lavori di riorganizzazione degli ambienti scolastici; non ap-
pena si potrà continueranno con questi lavori.

“Vogliamo valorizzare gli spazi esterni in modo da poterli 
meglio sfruttare durante l’anno. La situazione che stiamo vi-
vendo attualmente darà, fortunatamente, nuovo prestigio a tutta 
la parte di ‘outdoor education’ e noi vogliamo essere preparate. 
Inoltre, abbiamo intenzione di arricchire gli angoli di gioco a 
tema naturale e sul riciclo, per dare un’ulteriore svolta al proget-
to sull’ecosostenibilità già intrapreso l’anno scorso”.

Tra i progetti ci sono anche i lavori di allestimento della 
nuova Sezione Primavera, grande novità dell’anno scolastico 
2020/2021 e per la quale sono ancora aperte le iscrizioni. Ricor-
diamo che la Sezione Primavera è dedicata a coloro che compio-
no 24 mesi tra il 1° gennaio e il 31 dicembre del 2020. Si tratta 
di uno spazio riservato a questi bambini, pensato e costruito a 
loro misura, con un rapporto numerico (bambini/insegnanti) 
contenuto e con un progetto educativo specifico e calibrato sui 
bisogni, le risorse e le caratteristiche proprie della fascia di età 
considerata.

RIPALTA CREMASCA
In Comune sono stati predisposti 
gli schermi di protezione a tutela di tutti

La scorsa domenica, 3 maggio, in municipio a Ripalta Cremasca 
sono stati predisposti gli schermi di protezione, da possibile tra-

smissione via aerea di Covid-19, a tutela dei dipendenti comunali, ma 
anche degli utenti. L’operazione è avvenuta in vista della riapertura, 
il 6 maggio, degli uffici comunali, 
per la quale sono fornite precise 
indicazioni.

“Gli schermi di protezione po-
sizionati, certificati, sono in plexi-
glas trasparente e permettono un 
buon rapporto tra utente e addetto 
d’ufficio – spiega il sindaco Aries 
Bonazza – garantendo a entram-
bi la sicurezza del rispetto delle 
norme di distanza. Da mercole-
dì, infatti, gli uffici sono aperti al 
pubblico per le pratiche: l’accesso 
è consentito sempre e solo su ap-
puntamento attraverso prenota-
zione telefonica (0373.68131), in 
ottemperanza delle disposizioni 
ministeriali”. All’ingresso del Co-
mune si trovano inoltre il disinfettante per le mani e i guanti “entrambi 
da utilizzare necessariamente, insieme alla mascherina – puntualizza il 
sindaco – prima di recarsi al proprio appuntamento. Il diritto alla salu-
te, per tutti, è una nostra prerogativa ed è nostro compito provvedere 
alla salvaguardia della salute dei dipendenti e degli utenti”.

G.L.

Il blocco principale della nuova struttura scolastica che sta sorgendo a Capergnanica

MONTODINE
Distribuito alle famiglie con bambini il latte 
donato dagli agricoltori della “Libera”

Nei giorni scorsi i volontari del Comune di Montodine e di Arci 
Solidale hanno distribuito alle famiglie con bambini da 3 a 6 

anni il latte donato dall’associazione Libera Agricoltori. È un’ini-
ziativa apprezzata che si aggiunge alle altre realizzate in paese in 
questo periodo di emergenza sanitaria, che ha portato con sé, pur-
troppo, anche un’emergenza di tipo socio-economico.

“Ringraziamo Attilia e tutti i volontari – rilevano gli amministra-
tori comunali – che stanno fornendo un grande contributo nella 
gestione di questo difficile periodo, stando vicini a tutta la cittadi-
nanza. Dai che insieme ce la facciamo!”.

Una fase della consegna del latte a Montodine

Il Comune di Ripalta Cremasca ha ricevuto un’altra 
importante donazione. Si tratta di mille litri di Polichi-

na, un efficace e potente disinfettante per le mani messo 
a punto e sviluppato dal Politecnico di Milano. Verrà ora 
distribuito a tutti i cittadini che ne fanno richiesta.

“La donazione – spiega il sindaco Aries Bonazza – è 
stata resa possibile grazie alla dottoressa Silvia Beretta 
(Polimi) che ha accolto la nostra richiesta di approvvi-
gionamento gratuito. Come Comune, vista l’importanza 
del presidio, abbiamo fatto da tramite anche per alcuni 
dei paesi limitrofi, perché in questo momento è di gran-
de importanza aiutarsi tra ‘vicini’ per sconfiggere il Co-
ronavirus”. 

Al Comune sono inoltre arrivati 2.000 contenitori con 
dispenser offerti dalla Lumson di Capergnanica, che 
sono stati riempiti con il disinfettante ricevuto: parte dei 
flaconi saranno posizionati nei punti di maggior afflus-
so delle persone (ambulatori, ingresso al municipio...) 
e parte sarà consegnata ai cittadini che, come detto, ne 
faranno richiesta contattando gli uffici comunali.

Giamba

In dono al Comune mille litri di disinfettante per mani:
viene distribuito ai cittadini che ne fanno richiesta

RIPALTA CREMASCA
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SABATO 9 MAGGIO 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dalle ore 8.30 di venerdì 8/5 fino 15/5:
– Farmacia Bruttomesso
   piazza Marconi 20 - CREMA
   tel. 0373 256286
– Monte Cremasco (Stracchi)
– Credera-Rubbiano (Invernizzi)

Dalle ore 8.30 di venerdì 15/5 fino 22/5:
– Farmacia Bertolini 
   piazza Garibaldi 49 - CREMA
   tel. 0373 256279
– Vaiano Cremasco (Quartaroli)
– Montodine (Barbati)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Merco-
ledì 12.00-20.00. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18. Mercoledì 
10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30. Chiuso

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17. Chiuso.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite E.Mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Chiuso. Iniziative su Facebook

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 

D
al

 lu
ne

dì
 a

l v
en

er
dì

Sa
ba

to

• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Movimento
per la Vita

In memoria di 
Clotilde Marazzi:
- Patrini Antonio 
  e Costi Carla
  € 200;
- Norcia Daniela 
  e Simone 
  Claudio € 100
- Tessadori Elena 
  € 150

CRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACA
D’OROD’ORO

…va salüda, staólta pròpe tànt, i “Cüntastòrie”
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Pagina Straordinaria

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 6 maggio 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 188-190; Buono mercanti-
le (peso specifico da 74 a 76) 183-187; Mercantile (peso specifico fino 
a 73) 180-180; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Fa-
rinaccio 181-183; Tritello 151-153; Crusca 128-130; Cruschello 145-
147. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 169-170: 
Orzo nazionale (prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 161-166; 
(peso specifico da 55 a 61) 154-158; Semi di soia nazionale 365-366. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,30. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Man-
ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,85-2,40; Cat. 
E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 1,85-2,35; 
Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-
3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 
2,10-2,40; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
1,65-1,90; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 (41%) 

1,25-1,50; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 0,92-1,10; 
Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,69-0,82; Cat. D - 
Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,49-0,62; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 
(50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco 
azienda acquirente): Fieno maggengo 135-150; Loietto 135-150; Fieno 
di 2a qualità 95-110; Fieno di erba medica 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,00; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
6,50-6,65; stagionatura tra 12-15 mesi 7,70-8,15; stagionatura oltre 
15 mesi 8,40-8,75.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da pioppeto 
6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-16,5; 
per cartiera 10 cm 4,5-5,0.
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“Lüs da màma”   di Francesco Maestri

“Al péch”   di Pippo Marinoni

“La róda”    di Marialuisa Donati Coti Zelati

“I nìgui”   di Elisa Tagliati

Con voi e per voi questo bellissimo diario di Dialetto poetico!
Ancora una volta il Poeta Cüntastòrie, mentre dedica la sua “Luce” a tutte le mamme, tiene a battesimo una giovane 
poetessa. Così Elisa Tagliati calca le luci di una nuova ribalta, lei che è già una stimata Artista cremasca. 

È tempo di lascarci andare… con il picchio tornato a picchiettare… 
e la ruota di avena pressata mista alle carrube per i cavalli nella cascina dello zio a Farinate 

Se g’aaró chèl dé
amò fàm da éta
- quànd saró riàt là 
  töt al sarà finìt –
capesaró da ‘ès nasìt
  ‘ntànt che i sumenàa
con la lüs che finìa mài
  ‘n dal sògn da ‘na bagàia

Gh’éra ‘l témp da l’aradüra
  - vizì al canàl söt
    i lampiù rót da le sasàde –
dént al giardì d’i siùr
  töte le sò ugiàde

Fàce scüre da fadìga
  mai pèrsa
fàce ‘n da l’ùmbra
  prìm che nasìa ‘l sùl
le fàa tremà da pùra
  le màce dóre d’i furmént

Sultànt ‘na spìga zèrba
  la animàa ‘l silénsio
ùnda fòrta e nóa
  sö chèle vèce dal témp

Tramuntàa le Ùrse 
  sö i teré bagnàt
ghignàa la bènula
  vizì al pulér squerciàt

Se g’aaró amò ‘n dé
  tànta fàm da éta
là ‘ndóe càla ‘l sùl
  cercaró ‘na funtàna

al samböch sénsa pö fiór
  al bazarà la tramuntàna
ga sarà la lüs da ‘na candéla
  la lüs gióina da mé màma

Iér só ‘ndàta an giardì
gh'ére da lès an lébre picinì
ma la lüs la andàa e la vegnìa
e mé g'ò ardàt an sö
per vèt chi gh'éra a fàm cumpagnìa
gh'éra i nìgui che riàa
e mé ma só metìda lé a ‘ardà

gh'éra nìgui biànch che parìa linsói
i sa muìa pià che parìa mès a mòi
àltri püsè scür che riàa a brigulù
i creàa töt an muimént
che parìa la dànsa da ’n bestiù

e m’è egnìt an mènt che i nìgui 
i è cumè i pensér
i rìa, i stà lè ’n pó, e pò i va vià
che ‘l bèl l’è pròpe stà lè a ardà
rèndes cünt che ta sét adrè a pensà
che se ta sa rèndet mia cünt
l’è cumè èsiga sempre an nigulù
an pó a la ólta ta sa desménteghe apò
che lé dadrè gh'è, e ga sarà sempre, al sùl

a la fìne al lébre l’ó mia lezìt
só stàta lè col nàs an sö
a respirà e a sentì
a vèt cuza i cumbinaà
i nìgui ’n dal cél
e i pensér ’n da la mé cràpa

Iér matìna sére a spàs 
con la mé cagnulìna,
a fà ‘l sòlit girèt da töt i dé.
Dòpo quàtre pàs an mès a l’èrba,
sa fèrme ‘n àtim
e vède ‘n cél bèl ciàr
 e ‘l sùl che ‘l schésa l’òc,
con timidèsa,
an nìgol lùnch e strèt,
pugiàt apéna apéna sùra i tèc.
Gh’è ‘n gìr gnà ‘n’ànima,
sarà perché la dòrma 
amò brasàda al sò cumpàgn.

Sénsa bufà 
mé rèste fèrme lé,
sóta le piànte, 
e scùlte ‘l silénsio 
che gh’è ‘ntùrne,
che ‘l pàrla  isé fòrt
da fàm fis’cià le urège.
E töt an tràt 
mé sénte dai cùlp sèch,
‘mè ‘na mitràglia,
pròpe sùra la tèsta, 
che i vé da la simèla da le piànte
e pénse ‘ntrà da mé: 

“ Ma vàrda ‘n pó 
che regàl stamatìna,
chèsto l’è pròpe ‘l péch,
……o màma, quànti àn
che ‘l sénte mia !!! “

E próe déntre ‘l mé cór
‘na cuntentèsa,
quàze dimenticàda,
che la ma fà turnà ’ndré, 
quànt da giuinòt,
andàe  ‘n campàgna
e ‘l péch al sa sentìa
per la stradìna
che la ma purtàa 
la zó ‘nda ‘na casìna
vizì a l’Àda,
a truà la mé murùza,

che dòpo qualche àn
l’ó fàta spùza

Le róde da panèl
gròse e tùnde
e piéne da caröbe
le stàa müciàde sö
da bànda a la stalèta.

Ma sa rigòrde,
i ga i à dàa ai caài,
ma guài se le tucàem
nótre che sìem bagài.

Mé ‘n vurìe ‘ndóma öna:
l’éra ‘n ària, ‘n séma al möc
e la spuntàa fóra an puninì
per dìm só ché per tè, vé a tóm.

G’ó déc a Giacumì
da fàm scalèta con le mà
e lü “sé sé, va té al vólt
che mé pìze püsé”.

“È tempo di lasciarsi andare” 
immagine realizzata

da Elisa Tagliati

Crema Nuova, 1961.
Guerini, Marchesetti, Sangiovanni, Baggio,

Martelli, Bettoni, Locatelli.
Mister Bresciani. Il presidente Aschedamini (Lallo)

Preparato
dalla signora
Clementina

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO In cucina dei nostri lettori

Panini per hamburger
Ingredienti per circa 8/9 panini: 250 gr di farina manitoba, 250 gr di farina 00, 100 gr di acqua 
tiepida, 180 gr di latte tiepido, 30 gr di burro morbido, 10 gr di sale fino, 40 gr di zucchero, mezza bustina 
di lievito di birra secco, semi di sesamo
Preparazione: in un recipiente unite l’acqua, il latte, il lievito, mezzo cucchiaino di zucchero 
e lasciate riposare per circa 30 minuti coprendo con della pellicola. Unite le farine setaccia-
te, lo zucchero, il sale e incominciate a impastare. Unite poco per volta il burro e continuate 
a impastare fino ad amalgamarlo tutto (ci vorrà circa 10 minuti). Stendete l'impasto con 
il mattarello formando un rettangolo e piegatelo 3 volte nel senso della lunghezza e poi 
altre due volte. Impastate ancora velocemente per 2/3 minuti. Formate una palla, ponetela 
in un recipiente leggermente infarinato, coprite con pellicola e fate lievitare in un luogo 
tiepido per circa 3 ore. Stendetelo, poi, con il mattarello fino ad un'altezza di circa 1 cm 
e mezzo e con un largo bicchiere ricavate dei dischi (utilizzate anche i ritagli). Poneteli 
su delle teglie ricoperte di cartaforno. Coprite con uno telo e fate riposare per ancora 30 
minuti. Spennellateli con del latte e guarnite con i semi di sesamo. Fate cuocere in forno 
già caldo (190°) per circa 15/20 minuti (sono pronti quando saranno dorati). Sono ottimi 
anche farciti con gli affettati!

Celebrate a porte chiuse

Crema Nuova, 1961.L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO
Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio

“ZEROCODA” sul sito internet aziendale www.asst-crema.it
Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”,

possono chiamare il numero 0373/280194
da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)

È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA”
IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:
• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico

Si è trasferita nella nuova sede in via Meneghezzi, 12
Tel. 0373 200838      E-mail: npi@asst-crema.it 

Ricordiamo inoltre lo sportello psicologico telefonico della nostra ASST
+39 3316857332 da lunedì a venerdì, dalle 11 alle 13

rivolto all’età evolutiva e a cui risponde un operatore dell’Equipe Psicologica dell’Emergenza

INDICAZIONI PER L’ACCESSO
AL PUNTO PRELIEVI E AGLI

SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

UONPIA - UNITÀ OPERATIVE
DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

www.asst-crema.it

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato 
il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. 
Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei 
mai detto: Vado a prepararvi un posto? Quando sarò andato e 
vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, 
perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, 
conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo 
dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: 
«Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non 
per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il 
Padre mio: fi n da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli dis-
se Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose 
Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, 
Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: 
Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre 
è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma 
il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: 
io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per 
le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, 
anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più 
grandi di queste, perché io vado al Padre».

La Liturgia della Parola di questa V dome-
nica di Pasqua mostra la «responsabilità» 
del credente nel voler essere cristiano. Si 
tratta di una grazia ricevuta per mezzo 
dell’azione totale e defi nitiva del Cristo, a 
partire dalla sua vita terrena fi no a giunge-
re alla vita soprannaturale, nella quale egli 
ci ha preceduto per prepararci una dimora 
eterna.
Nella Prima lettura viene presentata la 
nascita del diaconato (quel ‘ministero 
istituito’ che sottolinea la dimensione del 
servizio nella Chiesa) e mostra come l’an-
nuncio della Parola abbia la necessità di es-
sere supportato da una serie di servizi, tutti 
indispensabili. Ogni fedele si rende conto 
di quanto sia importante ed effi cace il suo compito, il suo ruolo, 
per l’edifi cazione del Regno.
La Seconda lettura ci ricorda che chi ha aderito al Cristo è 
diventato pietra viva, proprio come il nostro Salvatore (pietra 
fondamentale), con l’onore e l’onere di edifi care un edifi cio spi-
rituale che sappia divenire testimonianza duratura nei confronti 
di tutti gli uomini. Se si obbedisce alla parola del Signore, non 
si inciampa, ma si diventa stirpe eletta. 
Il Vangelo mostra che credere in Gesù Cristo signifi ca credere 
nel Padre che lo ha mandato. Nonostante le perplessità dei di-
scepoli, il Maestro, con la solita mitezza, spiega ai suoi che chi 
vede lui vede il Padre e chi ascolta lui ascolta il Padre, perché i 
due sono una cosa sola. Per giungere alla dimora eterna  prepa-
rata dal Figlio, è necessario passare attraverso Lui, che ne è la 

porta, la via, la verità, nonché la vita. La fede in Cristo apre la 
rivelazione al Padre.
Il brano del Vangelo ci regala dunque due rivelazioni che entu-
siasmano, ma anche interrogano. Gesù dice di sé: «Io sono la 
via, la verità e la vita» e «Io sono nel Padre e il Padre è in me». 
La prima ci dice che ‘per mezzo di Gesù’ si va al Padre; che 
verità della vita è conoscere il Padre; che la vita di Gesù è vita 
del Padre. La seconda ci dice che per conoscere il Padre occorre 
conoscere il Figlio, Lui che nel Padre ‘dimora’, e che per cono-
scere il Figlio occorre frequentarlo.
Sono frasi forse un po’ diffi cili e per questo Tommaso e Filippo 
interrogano Gesù, si sforzano di capire, fanno domande, dicia-
mo così, alla loro portata…
La discriminante rimane la fede in Gesù. Non una fede com-
piuta, piena o perfetta, ma quella fede che si affi da, che si mette 
in cammino, che dice: ‘Mi fi do di te!’. Per questo Gesù si rivol-
ge ai suoi amici dicendo loro: «Non sia turbato il vostro cuore. 
Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me». La questione 

è tutta qui, nel cominciare a fare la strada 
insieme a Lui; nel desiderare di conoscere 
Lui, il suo modo di pensare e agire; nel vo-
ler condividere la storia, la nostra storia con 
Lui, anche quella del Covid-periodo. Vale 
sempre la domanda: “Se Gesù fosse qui, al 
mio posto, cosa farebbe?”
In questa prima domenica di maggio, mese 
che stiamo vivendo con Maria, mamma di 
Gesù e madre nostra, ricordiamo le nostre 
mamme, qui con noi o già in cielo. Pen-
siamo a quante volte, loro, avranno dovuto 
rilanciare, scegliere nuovamente, la loro 
vocazione di mamma, mentre noi percepi-
vamo ininterrotto e imperturbabile il loro 
amore per la nostra vita, per i nostri proble-
mi e anche le nostre ribellioni. Pensiamo 
alla loro storia di ragazze, di giovani e di 
donne mature; al loro lavoro, al loro amore, 
alla loro dedizione, ma anche ai loro pro-

blemi, alle loro fatiche, ai loro pianti: quante cose non sappiamo 
di loro! Cose che rimangono racchiuse dentro la parola mamma 
e la storia d’amore, concreto e vero, che questa parola porta con 
sé. Credo che l’amore delle nostre mamme ci permetta di vedere 
un po’ dell’amore di Gesù: un amore mite, tenace, fedele nono-
stante le nostre infedeltà; un amore che si offre, si spende, non si 
tira indietro, va oltre qualche offesa e che infi ne ci assicura che 
la nostra vita è bella perché benedetta. In questo senso, ancora 
e sempre, Gesù ci assicura e ci prepara un posto accanto a Lui, 
proprio come farebbe la nostra mamma.

don Remo Tedoldi
parroco moderatore

SS.Trinità-Cattedrale

V Domenica di Pasqua  - Anno A
Via, Verità, Vita

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Prima Lettura:  At 6,1-7    Salmo: 32 (33)
Seconda Lettura: 1Pt 2,4-9    Vangelo: Gv 14,1-12

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
10 maggio

Festa della mamma

Isé gh’èm fàc antànt che Tòne,
pùs a la culùna, al cüràa
se gh’éra argü an fùnt a l’éra.

Sére lé per ciapàla la mé róda
e pensàe a la caröba
che spuntàa fóra pròpe per mé,
gulùza guluzùna….

…ma gh’è rüàt al zìo
pianì pianèto, dadré da töc e…
pàm – ‘na scülasàda a mé per pröma
e ‘na pesàda mia tànt fòrta a Giacumì

Só burlàda zó col cül an tèra 
con la róda strècia ‘n mà
e con i mé didì g’ó brancàt la caröba
e l’ó casàda ‘n bóca töta ‘ntréga
e schisàe i òc e alsàe le spàle
per vèt mia la nóa punisiù

“Vé sö tananài,
-  g’à déc al zìo - 
vé sö da tèra e màngia a bèl belì
che ta sa ‘ngózet

và mia pö ‘n ària a tó ‘l panèl
che se ta bùrla ‘n cràpa töc al möc,
‘l ta schésa la marògna,
ta la dó mé la róda 
se pròpe ta la óret”

E mé só egnìda ‘n pé
Ma la caröba l’ó mangiàda 
co i òc seràt: l’éra isé bùna

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

SCONTO DEL 30% 
   SU TUTTA LA LINEA 

CORPO ANTICELLULITE
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Il Parco del Serio per i prossimi 16 e 17 mag-
gio  invita al Bioblitz Lombardia da casa mia 

delle aree protette lombarde, rispettando tutte 
le limitazioni in vigore e pronti quindi anche a 
osservazioni a km 0 direttamente da casa o nei 
suoi dintorni.  

Cosa è il Bioblitz? È un even-
to di educazione naturalistica 
e scientifica. L’iniziativa con-
siste nel ricercare, individuare 
e possibilmente classificare, in 
un determinato ambiente e per 
almeno 24 ore consecutive, il 
maggior numero di forme di 
vita animali e vegetali. I dati 
raccolti saranno poi un valido 
strumento per il monitoraggio 
della biodiversità regionale. 

Ogni   partecipante   avrà un ruolo chiave: si 
tratta infatti di svolgere un’attività a carattere 
scientifico, la  Citizen Science, contribuendo in 
maniera partecipe al valore e alla biodiversità. 

Chi può partecipare? Tutti i cittadini. Più sia-
mo, più la fotografia naturalistica del territorio 
sarà precisa e potremo anche osservare insieme 
le specie più rare sempre rispettando i limiti di 

spostamento imposti dall’emergenza sanitaria. 
Ecco cosa osservare o ascoltare: piante, fiori, 

funghi, licheni, insetti, crostacei, molluschi, an-
fibi, rettili, mammiferi, uccelli… insomma tutti 
gli esseri viventi! Quali osservazioni verranno 
accettate? Ogni osservazione che sarà inviata 

è  benvenuta, ma dovrà essere: 
scattata o registrata in Lombar-
dia nel periodo dall’8 marzo al 
17 maggio  e georeferenziata; 
riferita a specie selvatiche e 
non domestiche né coltivate.

Si possono inserire nel pro-
getto sia osservazioni nuove 
sia già caricate dai partecipanti 
su iNaturalist in precedenza. 

Per partecipare bisogna sca-
ricare e registrarsi nell’apposi-

ta app iNaturalist, utile per tutti gli appassionati 
di natura che vogliono condividere le proprie 
osservazioni relative alla flora e alla fauna (info 
su parcodelserio.it), seguire il tutorial per l’uso 
della app, aderire al progetto Bioblitz Lombardia 
da casa mia, aguzzare la vista e scattare una foto 
o registrare un suono che appartenga alla natu-
ra, anche dal balcone o dal tuo giardino di casa. 

“Entro il 16-17 maggio carica fotografie e/o 
audio su iNaturalist inserendoli nel progetto Bio-
blitz Lombardia da casa mia. Non preoccuparti 
se non sai cosa il tuo smartphone ha catturato: 
i parchi metteranno infatti a disposizione, du-
rante le due giornate, esperti naturalisti che aiu-
teranno nella classificazione. Sulla pagina del 
progetto puoi già vedere le prime osservazioni 
caricate”, spiegano gli organizzatori del Parco 
del Serio. 

“Infine, ricordati che se il tuo dato è stato fo-
tografato nel Parco del Serio, potrai inserire il 
dato anche nel nostro progetto”. È, infatti, pos-
sibile, in questo modo, per tutti gli utenti regi-
strati, inserire le proprie osservazioni, sceglien-
do di renderle pubbliche anche per il progetto 
del Parco del Serio e poter vedere quelle degli 
altri partecipanti al progetto. 

“Non solo, potrete anche commentare le 
osservazioni degli altri partecipanti e proporre 
l’identificazione di una specie nel caso non sia 
ancora stata classificata. L’app, partendo dalle 
fotografie o anche dai suoni che riuscite a regi-
strare, vi aiuta a identificare la specie proponen-
dovi un confronto con specie simili già presenti 
nel database”.

16 E 17 MAGGIO: APP PER SCOPRIRE 
LA NATURA INTORNO A NOI

PARCO DEL SERIO

Laboratorio di mascherine 
protettive a scuola

VAIANO CREMASCO

Alla scuola secondaria di Vaiano Cremasco sono arrivate le 
lezioni alternative… di “Alternativa”! Proprio così. La quasi 

surreale situazione di emergenza sanitaria ci ha ancorati di più alla 
realtà e la secondaria di primo grado vaianese, appartenente all’I-
stituto Comprensivo Rita Levi-Montalcini, ha attivato un autentico 
compito di realtà, riconvertendo alcune ore di “alternativa” alla 
Religione in una sorta di laboratorio di mascherine protettive. 

“Le alunne coinvolte in questa attività hanno unito diverse cono-
scenze trasversali e interdisciplinari acquisite tra i banchi di scuola 
(matematiche, tecnologiche, artistiche, linguistiche, di cittadinanza 
e costituzione), per farle confluire in competenze attivate sul loro 
nuovo banco di scuola, il tavolo di casa”, spiega la docente Luisa 
Ferrari. 

In diverse videolezioni con Meet, la scuola ha portato le alunne 
alla creazione di mascherine protettive di tela (quindi lavabili), da 
utilizzare in questo periodo di emergenza sanitaria. “E se la scuola 
ha come sua finalità quella di formare cittadini responsabili e con-
sapevoli, la scuola secondaria di Vaiano con questo laboratorio ha 
davvero dato degli strumenti per poter letteralmente camminare 
a testa alta e con sicurezza nella realtà esterna… con il vanto di 
essere alla moda”, il commento finale dell’insegnante. 

LG

Punto Verde
di Magri Luigi

Tel. 0373.86210
Cell. 338.1123599

DISINFESTAZIONI
DERATTIZZAZIONI
DEBLATTIZZAZIONI

DISINFEZIONI

SANIFICAZIONI

di GIAMBA LONGARI

La comunità di Izano si ap-
presta a celebrare la Festa 

dell’Apparizione al santuario 
della Madonna della Pallavicina. 
Una ricorrenza sempre molto 
sentita, che quest’anno deve “con-
vivire” con il tempo dell’emergen-
za sanitaria che stiamo purtroppo 
vivendo. Tutte le celebrazioni, 
pertanto, saranno a porte chiuse 
nel rispetto delle disposizioni in 
vigore.

“L’attuale situazione di pande-
mia – rileva il parroco don Gian-
carlo Scotti – non ci permette di 
vivere con la stessa numerosa ed 
entusiasta presenza la ricorrenza 
dell’Apparizione della Vergine 
alla Pallavicina. Soprattutto, non 

ci consente di vivere con solennità 
la chiusura dell’Anno Giubilare: 
per questo motivo la santa Messa 
conclusiva viene rimandata a una 

data, che verrà comunicata appe-
na possibile, in cui nuovamente 
in tanti potremo recarci fisica-
mente al santuario. In ogni caso, 
attraverso l’utilizzo dei mezzi di 
comunicazione, potranno giunge-
re in tutte le case le celebrazioni 
legate a questo solenne ricordo di 
Izano e di tutta la diocesi”.

Due sono i momenti program-
mati dalla Parrocchia. Mercoledì 
13 maggio, alle ore 20, ci sarà il 
Rosario seguito dalla santa Messa 
“in cui – sottolinea don Giancar-
lo – come popolo izanese ringra-
zieremo e invocheremo la Vergine 
Maria perché con la sua presenza 
continui a essere ‘segno’, come lo 
è stato finora anche in questa pan-
demia, di protezione e di materno 
aiuto”.

Giovedì 14 maggio, invece, 
sono previste sante Messe alle 
ore 9 e 15, mentre alle ore 20.30 
ci sarà la celebrazione solenne 
presieduta dal vescovo monsignor 
Daniele Gianotti. “In questo gior-
no – puntualizza il parroco – fa-
remo memoria dell’anniversario 
dell’Apparizione e ricorderemo 
inoltre il carissimo cardinale 
Marco Cè, indimenticato nostro 
illustre concittadino, nel 50° della 
sua ordinazione episcopale, avve-
nuta il 17 maggio 1970”.

Come detto, le celebrazioni al 
santuario della Pallavicina saran-
no a porte chiuse: tutti le potran-
no però seguire grazie al colle-
gamento dal santuario garantito 
attraverso il canale YouTube della 
Parrocchia.

Al santuario della Pallavicina la Festa dell’Apparizione:
il 14 maggio la Messa del Vescovo e il ricordo del cardinal Cè

IZANO

Il santuario della Madonna della Pallavicina, a Izano
A sinistra: la venerata immagine della Vergine Maria

                   CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA

 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Acqua “Martina”........................ € 4,50
leggerissima res fisso mgl 24,7 pacco da 6 bottiglie lt 1,5
gas o naturale
Bottiglie lt 0,75:
Gutturnio frizz ................................. cad.  € 3,35
Gutturnio superiore ...................................€ 3,95
Lambrusco mantovano amabile, 
secco o rosato ............................................€ 3,35
Barbera piacentino frizzante o fermo.........€ 3,35
Barbera d’Asti ...........................................€ 3,95 
Merlot tranquillo .......................................€ 3,95
Bonarda secco frizzante o amabile frizzante ... € 3,35

Bonarda secco rosato frizzante..................€ 3,95
Trebbiano frizzante....................................€ 3,35
Malvasia frizzante secco............................€ 3,35
Ortrugo frizzante .......................................€ 3,35
Soave fermo ..............................................€ 3,35
Spumante millesimato “Undici” bollino Blu ..€ 4,95
Cusoza spumante brut del Garda ..............€ 5,95
Bianco di Custoza fermo ...........................€ 3,95
Sauvignon Friuli fermo..............................€ 5,95
Pinot grigio Friuli fermo  ..........................€ 5,95

Negozio 

REGOLARMENTE APERTO 
dal lunedì al sabato 

dalle 9 alle 12

VINI IN DAMIGIANA DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno il listino prezzi completo 

e il calendario delle lune inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

CONSEGNE A DOMICILIO IN CITTÀ E PROVINCIA IN TOTALE SICUREZZA
Consegniamo acqua e vino

I prezzi comprendono iva e trasporto al vostro domicilio in città e provincia. 
Continua la consegna del vino da imbottigliare in damigiana

“Bioblitz Lombardia 
da casa mia”
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di GIAMBA LONGARI

L’amministrazione comunale di Izano, 
guidata dal sindaco Luigi Tolasi, ha 

portato in Giunta, lunedì 4 maggio, primo 
giorno della fase 2 del Coronavirus, il Bilan-
cio che sarà discusso durante il Consiglio 
comunale di martedì 26 maggio.

Tante sono le novità che saranno illu-
strate. Numerose le opere che saranno 
completate nei prossimi mesi, dopo cioè il 
lockdown imposto dall’emergenza, che ha 
dilatato i tempi di completamento. A partire 
dal refettorio, la cui inaugurazione avverrà, 
con tutta probabilità, a ottobre. I lavori sono 
quasi ultimati. Il prossimo step, a giorni, 
sarà la posa dell’impianto di riscaldamento. 

“Per quanto riguarda l’edificio scolastico 
– riferisce il sindaco Luigi Tolasi – in colla-
borazione con il gruppo delle rappresentan-
ti di classe, abbiamo deciso di trasformare 
l’aula di Inglese in aula di Musica. Sono 
già state effettuate le valutazioni acustiche e 
nelle prossime settimane arriveranno anche 
i pannelli fonoassorbenti”. 

Tutto questo è comunque collegato a un 
clima di incertezza per l’anno scolastico che 
si aprirà. “Speriamo... A settembre – precisa 
il primo cittadino – inizialmente una classe 
della scuola della materna era a rischio chiu-
sura. Tuttavia, con le nuove regole sanitarie, 
probabilmente apriremo anche la seconda 
classe”. 

Intanto, aggiunge Tolasi, “mercoledì 6 
maggio, con la ditta che si è aggiudicata la 

gara d’appalto, la ‘Carlo Beltrami Spa’ di 
Cremona, abbiamo fatto un sopralluogo 
all’area dove sarà allestito il cantiere per la 
costruzione del nuovo asilo nido, il quale 
sorgerà accanto alle scuole elementari”. 

Non solo scuole, però, nei programmi pre-
visionali. “Durante la riunione di Giunta – 
rileva il sindaco – si è deciso di dare incarico 
al tecnico comunale di individuare un edifi-
cio idoneo a ospitare il nuovo ambulatorio 
medico. Questo intervento potrebbe essere 
finanziato con i 100.000 euro di fondi regio-
nali stanziati per i piccoli Comuni”. 

Per quanto riguarda, invece, i varchi e le 
telecamere di videosorveglianza, l’installa-
zione è prevista nelle prossime settimane. 

“Abbiamo già incontrato i rappresentanti di 
Enel – spiega Tolasi – per il primo allaccio 
tra contatori. In totale, in paese, ci saranno 
26 punti di sorveglianza (con 7 varchi)”. 

Per quanto concerne i servizi presen-
ti in paese, il cimitero da lunedì 4 maggio 
è aperto e il sindaco, in prima persona, la 
domenica antecedente la riapertura ha prov-
veduto alla pulizia di vialetti e sistemazione 
siepi. Inoltre, è stato ripristinato il mercato 
settimanale, con cinque banchi di generi 
alimentari, il cui ingresso ora, per motivi di 
sicurezza, è a senso unico. Il cantoniere e un 
volontario hanno il compito di sorvegliare 
e in caso anche di misurare la febbre. Sono 
infatti dotati di termometro.
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Celebrazione nella chiesa parrocchiale di Capral-
ba, alle ore 10.30 di domenica scorsa, 3 maggio, 

per il vescovo Daniele. Era la domenica del Buon 
Pastore, 57a Giornata mondiale di preghiera per le 
vocazioni sacerdotali e religiose. 

All’inizio il saluto del parroco don Emanuele a 
tutti i fedeli collegati e il ringraziamento al Vescovo: 
“La sua presenza – ha detto – è la scelta del pastore 
di essere vicino alla sua gente in questo particola-
re momento”. E monsignor Gianotti: “Ancora una 
volta l’Eucarestia in una chiesa vuota. Dico il grande 
dolore per noi pastori di non poter celebrare insieme 
alla comunità; viviamo questa sofferenza come par-
tecipazione a quelle vissute da tanti in questi mesi: 
chiediamo al Signore di aiutarci. Guardando a Cri-
sto Pastore, chiediamo che ciascuno di noi  sappia 
ascoltare la sua voce e possa rispondere con la sua 
vita alla chiamata ricevuta da lui, nella diversità dei 
carismi che lo Spirito suscita nella Chiesa”.

Nella prima parte dell’Eucarestia, dopo un brano 
degli Atti e della prima lettera di Pietro, si è letto 
il Vangelo in cui Gesù si definisce Pastore e – nel-
lo stesso tempo – ‘Porta dell’ovile’. Il Vescovo l’ha 
commentato ricordando che nei racconti di Giovan-
ni spesso si sovrappongono immagini diverse. “Oggi 
– ha detto – se ne sovrappongono due: quella del 
pastore e quella della porta”. Prima l’immagine del 
pastore: “È strano che gli ascoltatori di Gesù non 
capissero di che cosa parlava loro. Dovevano essere 
più preparati di noi a cogliere l’immagine del Pa-
store, presente notevolmente nella Bibbia dove Dio 
si presenta spesso come il Pastore del suo popolo e 
mette in guardia dai cattivi pastori. Allora Gesù pro-
va a dire ciò che gli sta a cuore con un’altra imma-
gine, quella della porta: ‘Io sono la porta, chi entra 
attraverso di me sarà salvo’”.

E ha invitato a immaginare un semplice recinto 
per custodire il gregge: dove c’è il passaggio per il 
gregge, il pastore si siede a guardia ed è nello stesso 
tempo il pastore e la porta. “La stessa immagine – 
ha spiegato – per dire: ‘Io sono venuto perché ab-
biano la vita e l’abbiano in abbondanza’. Frase che 
è il riassunto di tutto ciò che il Vangelo di Giovanni 
vuole dire di Gesù e di ciò che Gesù è venuto a por-
tare: la pienezza della vita di Dio stesso. Vita che fa 
i conti con le fatiche e le sofferenze, persino con la 
morte, ma non le scansa, le porta in un orizzonte di 
speranza e di abbandono in Dio”.

“Se vuoi avere la vita – ha aggiunto monsignor 
Gianotti – guarda a Gesù, passa attraverso di lui, 
perché è lui la porta che si apre verso questa pienez-
za di vita, nella miriade di voci che ti fanno tante 
proposte, impara a distinguere la sua e a seguirla, 
perché è la voce che viene dal cuore stesso di Dio”.

Il Vescovo ha poi ricordato la Giornata mondia-
le delle vocazioni, riprendendo una frase di papa 
Francesco scelta come slogan dalla Chiesa italiana 
per l’occasione: Datevi al meglio della vita. “Il meglio 
della vita – ha commentato – è Gesù Cristo, in lui la 
vita piena di Dio si è fatta visibile, l’abbiamo tocca-
ta con mano, in lui abbiamo sentito la chiamata, la 
vocazione di Dio a vivere in pienezza, ascoltando 
lui, aprendoci al suo Spirito. Impariamo che non c’è 
pienezza di vita se non nel dono di sé, nello stile del 
servizio, nella disponibilità a fare della propria vita 
quello che ha fatto il Signore, secondo la diversità di 
vocazioni che arricchiscono la Chiesa”. 

E ha fatto riferimento anche alla  situazione at-
tuale: “Nel momento in cui il nostro Paese prova 
a muoversi poco alla volta verso una normalità, 
dopo due mesi difficili della emergenza sanitaria, 
dovremmo sempre tenere presente questa doman-
da: che cos’è il meglio della vita, dove possiamo tro-
varlo? Sta anche a noi cristiani provare a mostrare 
che effettivamente si può cambiare, si può cercare il 
meglio della vita: e che l’incontro con Cristo ci dona 
questo meglio. Accogliamolo e chiediamo di essere 
capaci anche noi di cercarlo nel dono di noi stessi in 
una carità senza limiti”.

Al termine della Messa il parroco ha chiesto ai 
fedeli di pregare per le vocazioni e per i ministri or-
dinati e ha ricordato che è iniziato il mese mariano, 
esortando a pregare in famiglia.

CAPRALBA

La Messa con il Vescovo
DOMENICA SCORSA IN DIRETTA AUDIO E VIDEO

Sagra di San Gottardo
“dentro” il Coronavirus

RIPALTA GUERINA

In questo tempo di Covid-19 
che impera, tutto si è 

fermato sotto il sole. Impos-
sibile ritrovarsi e condividere. 
Sospese le ricorrenze e le feste 
celebrate in luoghi pubblici, 
come è stato dappertutto per 
il 25 Aprile o il 1° Maggio.

Può capitare, però, che un 
piccolo paese del Cremasco 
affidi messaggi e speranze 
al vento che li porta in giro. 
Dove è avvenuto, e come è 
potuto succedere?

In quel di Ripalta Guerina 
il parroco don Elio Costi ha 
avuto un’idea davvero coin-
volgente. Ha fatto installare 
altoparlanti sul campanile 
della chiesa, affinché almeno 
la santa Messa domenicale da 
lui celebrata – a porte chiuse 
– potesse essere ascoltata da 
tutti. 

Un mezzo prezioso, messo 
a disposizione anche delle 
realtà istituzionali locali. Par-
rocchia, sezione Combattenti 
e Reduci, Comune e Asso-
ciazione Sportiva Guerinese, 
hanno condiviso un proget-
to chiamato “aggregante 
armonia”, portato avanti 
a distanza e a porte chiuse 
dai Cüntastòrie e dal maestro 
Mauro Bolzoni, residenti in 
loco.

Così la sagra da sempre 
vissuta, quest’anno è stata 
celebrata domenica 3 maggio, 
attraverso il megafono del 
campanile. Portata dall’aria 
ha raggiunto le strade, gli orti 
e i cortili, i balconi aperti.  
Un ensemble vocale e stru-
mentale è entrato dappertut-
to. Le voci modulate di Lina 
e Franco Maestri che hanno 

letto testi inneggianti alla 
festa, la melodia del piano-
forte sapientemente suonato 
dal maestro Mauro Bolzoni, 
hanno commosso l’intera 
comunità.

Anche la commemorazione 
del 75° Anniversario della 
Liberazione è avvenuta in 
questo modo, a porte chiuse, 
il 25 Aprile. L’Inno d’Italia 
e il Va Pensiero di Verdi son 
giunti fino all’alveo del Serio, 
insieme alle voci della Poesia 
patriottica. Già a inizio aprile 
erano stati letti brani tratti dai 
diari del beato padre Alfredo 
Cremonesi, sempre nel con-
nubio voci-pianoforte.

Cesare Pavese nella Luna e 
i falò scrisse: “Un paese vuol 
dire non essere soli, sapere 
che nella gente, nelle piante, 
nella terra, c’è qualcosa di 
tuo, che anche quando non ci 
sei, resta ad aspettarti”. Ben si 
addice a Ripalta Guerina.

IL BILANCIO, PASSATO LUNEDÌ IN GIUNTA,
SARÀ DISCUSSO IN CONSIGLIO MARTEDÌ 26 MAGGIO

IZANO

Il sindaco Luigi Tolasi 
e, sotto, il municipio di Izano

Tra ripresa scolastica
e nuove opere

Il centro di Ripalta Guerina
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di BRUNO TIBERI

Con cautela si riparte. L’amministrazio-
ne comunale di Romanengo martedì 5 

maggio ha riaperto il cimitero, consentendo 
così la visita ai parenti defunti. Una esigen-
za avvertita dai romanenghesi che più di una 
volta si son chiesti e hanno 
chiesto al sindaco Attilio Pol-
la e al suo staff  quando que-
sto sarebbe stato possibile. Un 
importante segno di un lento 
ritorno alla normalità, che da 
mercoledì prossimo si ritrove-
rà anche nella riapertura del 
mercato settimanale.

“Abbiamo rimandato di 
una settimana rispetto ad al-
tre realtà del territorio perché 
la situazione è più difficile da gestire – spiega 
il primo cittadino –. Si tratta di 4/5 banchi in 
tutto di generi alimentari che troveranno spa-
zio, a debita distanza l’uno dall’altro, nell’area 
di piazza Amigoni con accesso da via Moro, 
davanti alla caserma dei Carabinieri. Recinte-
remo l’area in modo da poter gestire gli accessi 
anche grazie a un ‘nonno vigile’ che si posizio-

nerà proprio in corrispondenza dell’ingresso 
all’area mercatale lato caserma dell’Arma e 
rileverà la temperatura corporea”.

In tema emergenza sanitaria l’Ente locale 
romanenghese è arrivato all’ultima tornata 
di consegna dei ‘Buoni Spesa’. “È la quarta 
da quando il Governo ha erogato a benefi-

cio della nostra realtà 17mila 
euro. Sono arrivate in tutto 37 
domande, 23 delle quali sono 
state accettate e a turno hanno 
ricevuto il sussidio. Vi sono 
famiglie che l’hanno ricevuto 
più di una volta e i nuclei o i 
singoli cittadini che sono stati 
scartati dall’assegnazione ave-
vano comunque in essere altre 
forme di aiuto pubblico, quali 
ad esempio il Reddito di Citta-

dinanza. Come Unione dei Comuni ci siamo 
mossi compatti e gli altri due centri apparte-
nenti, Ticengo e Casaletto di Sopra hanno 
ricevuto rispettivamente poco più di 2.000 
euro per 3 domande e poco più di 3.200 euro 
per 17”.

Il Comune di Romanengo si è però mos-
so anche in autonomia creando un Fondo 

di Solidarietà ‘Pro Coronavirus’. “Abbiamo 
raccolto al momento, grazie a donazioni di 
privati e aziende – continua Polla – 5.000 
euro. Valuteremo come utilizzarli, magari 
per pagare qualche bolletta a chi versa in con-
dizioni critiche (assessore e assistente sociale 
definiranno il quadro). Vorremmo tenerne 
una parte anche per pagare test sierologici da 
effettuare in primis agli anziani”.

Romanengo conta, dall’inizio della pan-
demia, un numero complessivo di 53 casi 
risultati positivi ai tamponi. Ha ricevuto dal 
Governo 15mila euro per la sanificazione de-
gli edifici pubblici. “Stiamo procedendo per 
acquistare un macchinario di sanificazione 
al fine d’averlo sempre a disposizione – con-
clude il sindaco – anche se, grazie a una do-
nazione di ipoclorito di sodio, abbiamo già 
sanificato pavimenti, uffici, palestre e spazi 
comunali. Abbiamo anche acquistato mate-
riali specifici per pulire scrivanie e maniglie 
delle porte. Appena prima della riapertura 
al pubblico faremo trattamento con la nuova 
nostra macchina o affidandoci a un’azienda 
specializzata. Ora si sta lavorando quasi in 
toto da ‘smart working’, su 15 persone ne ab-
biamo 3 o al massimo 4 in ufficio”.

INTANTO
PROSEGUE

LA CAMPAGNA 
DI AIUTI A CHI
HA BISOGNO

RIAPERTO IL CIMITERO. SETTIMANA 
PROSSIMA TOCCHERÀ AL MERCATO

Con cautela
si riparte

ROMANENGO

La comunità pastorale di Of-
fanengo Bottaiano e Ricengo 

sta facendo il punto della situa-
zione sull’attività del Grest estivo. 
Abbiamo ascoltato don France-
sco Cristiani, vicario parrocchia-
le: “Sicuramente non si potrà fare 
il Grest con la formula degli anni 
scorsi per giocare e divertirsi, ol-
tre che per stare insieme. Vorrem-
mo, però, dare una risposta per 
le urgenze. Per i genitori, infatti, 
è essenziale avere un posto dove i 
figli possano trascorrere il tempo 
in sicurezza mentre sono al lavo-
ro. È quindi importante  venire 
incontro a questa esigenza. Diver-
so è il discorso per gli adolescenti 
che, sebbene possano rimanere 
anche a casa da soli, hanno co-
munque la necessità e il deside-

rio di stare insieme e non vivere 
questo momento isolati. L’unità 
pastorale si sta confrontando con 
le amministrazioni comunali per 
trovare una soluzione estiva per 
questi bisogni. Vorremmo anche 
coinvolgere alcuni insegnanti vo-
lontari in quanto le normative esi-
gono comportamenti e soluzioni 
diverse. È quindi fondamentale 
che anche alcuni adulti siano pre-
senti”.

La situazione è in costante 
trasformazione; sarà quindi un 
Grest diverso, come differente è 
la vita e la situazione attuale. Si 
legge sul sito dell’unità pastorale 
un richiamo a una recente dichia-
razione della ministra della Fami-
glia, Elena Bonetti: “I genitori de-
vono tornare a lavorare. Oratori e 

campi estivi... li organizziamo in 
modo sicuro per la salute di tutti. 
Del resto questa è la responsabili-
tà della politica”.

Si rimane quindi in attesa delle 
indicazioni del Governo. Le par-
rocchie di Offanengo, Bottaiano e 
Ricengo, di sicuro,  non si augura-
no un’estate senza Grest che sarà 
sicuramente adattato alle norme 
sanitarie, ma che è comunque 
fattibile. “Quel che c’è da portare 
a casa nei prossimi mesi è la si-
curezza per tutti, quindi restiamo 
in attesa di chi meglio di noi può 

leggere la situazione del nostro 
paese e fare la scelta giusta... Si-
curamente in ogni futura ripar-
tenza della nostra unità pastora-
le, il primo passo sarà di leggere 
la situazione insieme anche con 
voi parrocchiani, tramite i vostri 
rappresentanti” si legge sul sito e 
a tal proposito è anche in corso 
una riflessione sullo svolgimento 
dei funerali e della Messa in una 
comunità così fortemente colpita 
e che necessita di assoluta sicu-
rezza.

M.Z.

Anche il Comune di Offanen-
go procede alle riaperture 

e al riavvio di alcune attività: 
da lunedì 4 maggio il cimitero 
comunale è stato nuovamente 
aperto tutti i giorni, dalle ore 
7.30 alle 19; naturalmente deve 
essere rispettato il divieto di as-
sembramento ed è obbligatorio 
l’uso della mascherina e delle 
protezioni naso bocca, come in 
tutti gli altri luoghi all’aperto.

In base all’ordinanza regiona-
le, inoltre, anche a Offanengo è 
stato autorizzato il mercato set-
timanale che si è tenuto, come 
era abitudine, giovedì, ma con 
la sola vendita di beni alimen-
tari. Anche per questa attività vi 
sono alcune norme da rispettare: 

può accedere un solo componen-
te per nucleo familiare, salvo mi-
nori, disabili o anziani; l’accesso 
al mercato è esclusivamente da 
via Europa e l’uscita solo da via 
De Gasperi; anche qui è obbliga-
torio l’uso di dispositivi di prote-
zione individuale.

Sul fronte edilizia scolastica 
lunedì mattina è stato riaperto il 
cantiere che sta lavorando sullo 

stabile delle scuole primarie e 
della scuola materna per l’effi-
cientamento energetico e sulla 
messa in sicurezza. È stato fatto 
un sopralluogo, al quale è inter-
venuto anche il sindaco Gianni 
Rossoni, oltre allo staff  dell’uffi-
cio tecnico, e sono stati riconse-
gnati i lavori. Attualmente sono 
stati eseguiti interventi per un 
milione e quarantaquattromila 
euro Iva inclusa, si è quindi circa 
a metà del progetto complessi-
vo. Gli interventi sono ripartiti 
dal rinforzo del solaio all’ulti-

mo piano mentre sono ancora 
da effettuare interventi quali i 
contrafforti esterni del corpo B 
(quello della scuola dell’Infan-
zia) a seguire gli impianti, i pa-
vimenti, i sanitari e quanto rima-
ne. Il cantiere è stato chiuso per 
49 giorni e, di conseguenza, la 
conclusione dei lavori è slittata 
di altrettanto.

Anche la ripresa di queste ope-
re, per altro così ‘straordinarie’, 
ha costituito un segnale di ripar-
tenza, tanto auspicata.

M.Z.

Foto di gruppo in occasione del Grest 2019

Il cantiere a scuola

RIAPERTI CIMITERO 
E CANTIERE

PRESSO L’EDIFICIO 
SCOLASTICO

OFFANENGO/RICENGO

OFFANENGO

Grest, la parrocchia 
pensa al ‘Piano B’

Covid-19, si riparte 
Mercato e lavori

Il sindaco di Romanengo Attilio Polla
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Tanti sono stati gli appelli e quando le di-
sposizioni governative e regionali lo hanno 

concesso, il Comune di Castelleone si è pron-
tamente attivato per rispondere alle istanze di 
tanti cittadini. Da lunedì mattina il cimitero ha 
riaperto i battenti.

“Non abbiamo sottovalutato il tema a tutti 
caro, ma non facile da affrontare – spiega il sin-
daco Pietro Fiori –. Bisogna far rispettare le nor-
me del decreto, niente assembramenti, obbligo 
mascherine e guanti, sanificazione ad esempio 
degli annaffiatoi e quant’altro. Con gli assessori, 
il Comandante della Polizia locale, la Respon-
sabile della Protezione Civile e il Presidente 
A.S.M. (che ha in gestione il cimitero) abbiamo 
lavorato per poter garantire già da lunedì 4 mag-
gio alle ore 10 l’apertura dei cimiteri comunali 
che avverrà poi secondo l’orario estivo. Torna 
così possibile riprendere il contatto con i propri 
cari defunti”. 

Tra le novità del DPCM, in vigore dalla data 
odierna, c’è anche la possibilità di celebrare fu-
nerali con un numero massimo di 15 partecipan-
ti e indossando mascherine oltre che guanti. “In 
accordo con il parroco don Giambattista Piacen-
tini – continua Fiori – saranno celebrati all’inter-
no del camposanto, garantendo la chiusura del 

cimitero al momento 
delle esequie. Si rac-
comandano comun-
que il distanziamento 
sociale, il rispetto del-
le norme previste e 
l’uscita in caso di rito 
funebre. A questo sco-
po il suono dell’avviso 
acustico dovrà portare 
i presenti all’uscita, 
per permettere ai soli 
familiari/congiunti (massimo 15) di assistere al 
rito funebre nel rispetto del decreto”.

Anche Madignano e Romanengo figurano tra 
i vari paesi nei quali è stato nuovamente consen-
tito far visita ai propri cari defunti. Da martedì 
5 maggio, riapertura dei cimiteri con l’orario 
estivo consueto. Per l’accesso vanno seguite le 
ormai ben note regole: obbligatorio l’utilizzo di 
mascherina e dei guanti, vietati gli assembra-
menti e obbligatorio il rispetto della distanza 
interpersonale di almeno un metro.

A Castelleone torna anche il mercato rionale. 
Possibilità di acquisti solo di generi alimentari 
e con contingentamento degli accessi ai banchi. 
Appuntamento ogni mercoledì. E da domani, 
tornerà anche la zona a traffico limitato lungo 
il viale Santuario, che resterà chiuso sino a set-
tembre per le intere giornate festive. Cancelli 
spalancati anche per l’accesso ai parchi pubblici, 
ma giochi ‘recintati’ per vietare il gioco e gli as-
sembramenti, ancora pericolosi. 

Tib

DALLO SCORSO LUNEDÌ CAUTO RITORNO ALLA NORMALITÀ
CAMPISANTI ACCESSIBILI ANCHE A MADIGNANO E ROMANENGO

Riaprono i cimiteri e tornano
mercato e Ztl lungo il viale

CASTELLEONE

“Non voglio fare polemi-
ca, soprattutto in questo 

periodo in cui si deve lavorare 
compatti, ma credo sia giusto 
portare un po’ di chiarezza in 
merito alla situazione emergen-
ziale che stiamo vivendo”. Così 
Piero Guardavilla, leader del 
gruppo d’opposizione consilia-
re ‘Progetto Comune’, a seguito 
delle dichiarazioni del vicesin-
daco e dell’analisi che Diego 
Vailati Canta ha consegnato alle 
pagine del nostro giornale la 
scorsa settimana in relazione a 
quanto messo in campo dal Co-
mune per far fronte alla pande-
mia e alle sue conseguenze.

“Inizio col dire che sono di-
spiaciuto del fatto che il vicesin-
daco – puntualizza Guardavilla 
– si sia dimenticato di annove-

rare, tra gli interventi effettuati 
a favore della popolazione per 
far fronte alle insidie del Coro-
navirus, quello di ‘Progetto Co-
mune’. Grazie alla donazione 
di alcune aziende del territorio 
abbiamo offerto 9.000 masche-
rine, di cui 5.000 consegnate 
alle famiglie madignanesi in 
numero di 4 per nucleo. Detto 
questo tutto quello che l’Ente 
locale ha deciso di fare va bene 
e lo appoggio. Magari si sarebbe 
dovuti intervenire con maggiore 
solerzia”.

Secondo lei il Comune si è mosso 
tardi in quali ambiti?

“Almeno in due: sanificazione 
ambienti sensibili e mascherine. 
Mi spiego. A Madignano ha 
giocato presso il centro sportivo 
il famoso ‘Paziente 1’. La sani-

ficazione degli ambienti è stata 
fatta? In tutto il centro sportivo 
o solo in parte? Le risposte che 
ho raccolto non mi lasciano 
tranquillo e vorrei che dall’am-
ministrazione locale arrivasse un 
chiarimento. Per quella ragione 
Madignano doveva essere subito 
considerato paese ad alta criticità 
e il Comune si sarebbe subito do-
vuto metter in moto con una de-
libera precisa per interventi non 
solo di igienizzazione ma anche 
di acquisto e consegna gratuita 
di dispositivi di protezione indi-
viduale a tutti i cittadini. Inter-
venti che sono arrivati invece, a 
mio avviso, molto tardi rispetto a 
quel maledetto 21 febbraio”.

Lei come si sarebbe mosso?
“Come ho detto. Immediata 

sanificazione di tutto il centro 
sportivo e dei luoghi ed edifici 
pubblici e acquisto immediato 
di mascherine da garantire alla 
popolazione. Avrei messo sul 
piatto subito tante risorse per 
interventi, anche mirati sulla po-
polazione”.

“A questo proposito – conti-
nua il capogruppo di ‘Progetto 
Comune’ – credo sia indispensa-
bile uno screening maggiormen-
te approfondito tra le famiglie. 
Ve ne sono diverse che nel biso-
gno non si sentono di esporsi per 
chiedere aiuto al Comune. Biso-
gna andare a scovarle e dare loro 
una mano”.

Ha avvertito l’assenza dell’Ente 
locale in qualche situazione?

“Non posso dire e non vo-
glio dire questo. Dico solo che 
alcune cose, per il mio modo di 
vedere, dovevano essere affron-
tate diversamente. Faccio solo 
due esempi. I controlli: sapete 
che a Madignano nel periodo di 
lockdown vi erano persone che 
si ritrovavano per grigliate e che 
ricevevano amici o andavano 

a trovarli a casa? E altre che si 
sono spesso ritrovate lungo le 
ciclopedonali a passeggiare o a 
correre in compagnia nonostan-
te il divieto di assembramenti? 
E ancora, per quale ragione gli 
amministratori comunali non 
hanno evitato di applicare l’au-
mento alle proprie indennità di 
carica anche se previsto dalla 
Legge? Lo hanno congelato, 
bene, ma quando si sbloccherà 
la situazione credo percepiran-
no gli arretrati. Sarebbe bello 
che mettessero questi soldi a 
disposizione della comunità e 
delle situazioni maggiormente 
critiche, come hanno fatto alcu-
ni sindaci”.

Guardavilla non le manda a dire 
ma si affretta a chiarire di non voler 
cercare polemica.

“Non la voglio fare, e ringra-
zio il sindaco Festari e il suo 
staff  per quanto fatto, anche se 
avrei agito diversamente su al-
cuni fronti; desidero però che le 
cose siano chiare a tutti e capire 
se si può avere un dialogo con 
la maggioranza per il bene della 
comunità”.

All’amministrazione comu-
nale, la facoltà di replica sempre 
sulle nostre colonne.

Tib

Con ordinanza 4/2020 l’am-
ministrazione comunale, in 

risposta all’emergenza dettata 
dalla pandemia, ha istituito il 
Coc (Centro operativo comu-
nale). Si tratta di un team che 
supporterà il sindaco Elena Fe-
stari fino a cessata esigenza, per 
la direzione e il coordinamento 
dei servizi di soccorso e di as-
sistenza alla popolazione in 
caso di calamità. In particolare, 
allo stato attuale, l’obbiettivo 
primario è quello di tenere mo-
nitorata la situazione sanitaria 
all’interno del Comune di Ma-
dignano.

Il Coc sarà impegnato: nella 
gestione dei volontari e dell’as-
sistenza della popolazione at-
traverso il gruppo di Protezione 
Civile Gerundo (presidente: 

Giuliano Di Pietro); nelle que-
stioni tecniche, di pianifica-
zione, materiale e mezzi, con 
l’architetto Andrea Canavera, 
responsabile dell’Ufficio tecni-
co comunale, a coordinare; nel-

la gestione delle strutture ope-
rative locali e della  viabilità: 
Marco Cattaneo, comandante 
del corpo di Polizia Intercomu-
nale a coordinare. 

Le singole funzioni, nell’am-
bito delle proprie competenze, 
si attiveranno per il coinvol-
gimento immediato di tutti 
gli organi preposti interessati, 
delle Forze dell’Ordine e del-
le associazioni di volontaria-
to, informando il sindaco. Le 
stesse funzioni, alla luce delle 
effettive esigenze che potreb-

bero scaturire dall’evoluzio-
ne dell’evento e allo scopo di 
fronteggiare al meglio i rischi 
a essi connessi, potranno es-
sere incrementate di ulteriori 
risorse umane da ricercare tra 
il personale comunale tutto ed 
eventuali altre associazioni del 
territorio.

Per comunicazioni sono atti-
vi i seguenti numeri telefonici: 
0373/65139 e 335.5840069. 
Gli orari di quotidiana operati-
vità sono i seguenti: dalle ore 9 
alle 12 e dalle ore 15 alle 18.30.

MADIGNANO

MADIGNANO

Guardavilla: “Covid? 
Comune poteva far meglio”

Emergenza Covid-19?
Niente paura c’è il Coc

Riaprono i cimiteri 
anche a Salvirola e 

Fiesco. Le amministra-
zioni comunali, attra-
verso i siti istituzionali, 
diffondono la comunica-
zione raccomandando ai 
cittadini di osservare le 
seguenti misure di sicu-
rezza: usare guanti usa 
e getta e mascherina, 
rispettare il distanzia-
mento interpersonale di 
almeno un metro dagli 
altri visitatori e rimanere 
all’interno dell’area solo 
per il tempo strettamen-
te necessario a visitare i 
propri defunti. Saranno 
osservati i consueti ora-
ri di apertura estivi dei 
campisanti.

Indicazioni
per le visite 
ai defunti

MagicaMusica,
un video per dire grazie

CASTELLEONE

Anche ‘MagicaMusica’, orchestra di ragazzi speciali, si è 
fatta trovare puntuale all’appuntamento con la ‘Fase2’. 

I musicisti diretti dal maestro Piero Lombardi vogliono dire 
grazie a tutto il personale sanitario, che ha combattuto e con-
tinua a combattere in prima linea contro il Coronavirus al 
solo scopo di salvare vite. Per farlo hanno deciso di lanciare 
un secondo videoclip, nel percorso ‘MagicoRinascimento’, 
interpretando While my guitar gently weeps di George Harrison. 
La canzone è uscita lunedì 4 maggio sul canale Youtube e sui 
canali social dell’Orchestra MagicaMusica.

“Il video, realizzato grazie al contributo dell’associazio-
ne 1870 Banca Popolare di Crema e alla collaborazione di 
Michele Lombardi – spiega il direttore – include immagini, 
realizzate dagli artisti dell’Orchestra, raffiguranti anche i Co-
muni del territorio Cremonese e Cremasco. Dedichiamo un 
brano alla nostra gente e, nel contempo, alziamo lo sguardo 
verso l’orizzonte. Oltre i confini. Al mondo intero”. “Voglia-
mo donare un pensiero di gratitudine e vicinanza alla soffe-
renza – continua Lombardi –. Alla nostra terra riscoperta e al 
mondo ferito. A chi è impegnato in prima linea e rischia per 
noi. A chi ha sofferto e continua a soffrire. A chi ci ha lasciato 
e ai loro cari. Vogliamo che le loro lacrime siano le nostre. 
Vogliamo esserci per esprimere, con anima e corpo, affetto 
sincero. Vogliamo liberare la nostra arte, affinché raggiunga 
e avvolga i cuori”.

Dopo Free as a bird, primo videoclip del progetto ‘Magi-
coRinascimento’, ecco quindi un’altra produzione carica 
di speranza e forza firmata ‘MagicaMusica’. Perché le note 
uniscono, sono la colonna sonora delle nostre vite e possono 
colorare il mondo, che in questo periodo appare come un film 
in bianco e nero.

A cura di Tib

Il cimitero
di Castelleone

IL CENTRO
OPERATIVO
COMUNALE
SUPPORTERÀ
IL SINDACO

PER SERVIZI DI
SOCCORSO

E ASSISTENZA

Piero Guardavilla, in alto al 
centro, e parte del suo staff

Due frame del videoclip che si può vedere e ascoltare
sulla pagina Facebook di MagicaMusica
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di ANGELO LORENZETTI

L’assicurazione ha provveduto a risar-
cire il Comune per i danni provocati 

dallo straordinario evento atmosferico del 
7 agosto scorso, staccando un assegno di 
circa 300mila euro. Questa cifra è stata 
riconosciuta per il rifaci-
mento del tetto delle scuole 
medie, peraltro opera già 
appaltata: comporterà una 
spesa di 180mila euro;   per 
l’intervento, già effettuato 
riguardante parte della re-
cinzione del campo sportivo 
comunale; per la sistema-
zione del verde, compren-
siva di ripiantumazione e la 
sostituzione o riparazione 
di alcuni giochi per bambini 
e ragazzi, di parco Tarenzi; 
per alcuni interventi al cimitero e a palaz-
zo municipale (serramenti e impianto ter-
mico).

Per il rifacimento del tetto del plesso di-
dattico la compagine guidata dal sindaco 
Angelo Scarpelli, aveva fatto ricorso ad ap-

posito mutuo, ma ora ci sono i soldi della 
compagnia assicurativa, quindi l’ammini-
strazione comunale non dovrà impegnare 
risorse di Bilancio proprie. Le scuole sono 
chiuse e sino a settembre non riapriranno 
i battenti: l’intervento sul tetto era stato 
programmato nel periodo estivo, ma non 

si esclude che possa parti-
re a breve. “Abbiamo già 
acquisito i preventivi e nei 
prossimi giorni provvede-
remo all’affidamento dei la-
vori, che inizieranno quan-
to prima – spiega il sindaco 
Angelo Scarpelli –. Intanto 
si parte col primo taglio del 
verde pubblico, un’opera-
zione affidata a due azien-
de, Scarpelli e Triassi, del 
nostro Comune, che ope-
rano nel settore. Qualcosa 

comincia a muoversi. È chiuso solo parco 
Tarenzi, che contiamo di riaprire quanto 
prima”.

A proposito di questo polmone verde.  
Nel Piano triennale delle Opere pubbliche 
relative al 2020 (non rientra nel risarcimen-

to danni), è stata inserita “la realizzazione 
di un centro culturale nei lavori complessi-
vi di ristrutturazione del Parco, dove potrà 
trovare ospitalità anche la ‘Casa della Mu-
sica’ e la sede del corpo bandistico locale, 
che quest’anno compie 100 anni e ha in 
programma diverse iniziative proprio per 
festeggiare l’importante anniversario”, an-
che se in questo periodo s’è fermato tutto.

La Giunta sta ragionando anche in me-
rito ai 200mila euro che arriveranno dalla 
Regione (ha deliberato di mettere a dispo-
sizione 3 miliardi di euro di investimenti 
in opere pubbliche in tutta la Lombardia, 
di cui 400 milioni per Comuni e Province 
per opere immediatamente cantierabili). 
“Arriveranno a rate durante l’anno e stia-
mo pensando di provvedere, tra l’altro, alla 
sistemazione e alle asfaltature di alcune 
strade”.

Sul fronte solidarietà per contrastare le 
difficoltà generate dal Coronavirus, ‘Buo-
ni spesa’ tutti assegnati e pacchi alimentari 
consegnati grazie alla Caritas. Chi vuol 
donare può farlo; si accettano anche gene-
ri alimentari di prima necessità. Informa-
zioni in Comune. 

300MILA EURO
CHE SERVIRANNO

PER EDIFICI
E STRUTTURE

DANNEGGIATE
L’ESTATE SCORSA

LA COMPAGNIA D’ASSICURAZIONE 
DEL COMUNE RISARCISCE L’ENTE

Maltempo,
arrivano i soldi

SERGNANO

Lo scorso 27 aprile, s’è svolto 
il Consiglio comunale, na-

turalmente in teleconferenza, 
gestita dal consigliere delegato 
all’Informatica Luca Neotti. 

Oltre ai consiglieri e al segre-
tario comunale Massimiliano 
Alesio, era collegata anche la 
responsabile finanziaria Chia-
ra Campanini. All’Ordine 
del giorno l’approvazione del 
Bilancio e di alcuni provvedi-
menti relativi all’emergenza 
Covid-19, delibere molto im-
portanti anche se trattate con 
le restrizioni ‘spazio-temporali’ 
del momento.

Il Bilancio, illustrato dal con-
sigliere Plinio Costenaro, in 
sostituzione dell’assessore al 

Bilancio Massimiliano Riboni, 
impossibilitato a partecipare, è 
stato approvato all’unanimità: 
l’ottimo rapporto tra maggio-
ranza e minoranza, da queste 
parti, non è una novità. Tra i 
provvedimenti è importante se-

gnalare quello relativo alle tarif-
fe, che resteranno invariate.

Inoltre, come già annunciato 
dall’amministrazione comunale 
Grassi di recente, è stato appro-
vato lo spostamento della prima 
rata della Tari che doveva esse-
re pagata entro maggio. “È sta-
ta rinviata al 30 settembre e di 
conseguenza anche le due rate 
successive subiranno un rinvio, 

precisamente al 31 gennaio e al 
31 marzo 2021”, spiega il primo 
cittadino casalese, soddisfatto.

Sono state confermate le ope-
re di completamento della cicla-
bile per il limitrofo Comune di 
Camisano. Per gli investimenti 
sono pronti alcuni progetti, 
ma si attendono le conferme 
dei finanziamenti regionali già 
annunciati ufficialmente dalla 
Regione stessa e deliberati in 
settimana.

La seduta s’è conclusa con 
l’approvazione della convenzio-
ne tra il Comune e l’Asd Casale 
Cremasco per l’utilizzo, in re-
gime di convenzione, degli im-
pianti calcistici presso il centro 
sportivo. La convenzione è sta-
ta illustrata dall’assessore Anto-
nio Rovida, che ha sottolineato 
l’ottimo rapporto esistente con 
la società sportiva di casa.

All’inizio del Consiglio il sin-
daco Antonio Grassi ha relazio-
nato sull’emergenza, facendo 
un riassunto delle iniziative in-
traprese e di quelle in cantiere. 
Non sono mancati i ringrazia-
menti alla Caritas parrocchiale, 
all’Auser e ai volontari per l’a-
iuto fornito nella gestione degli 
interventi.

LG

Nella mattinata del Primo 
maggio, ‘Festa del La-

voro’, i consiglieri comunali 
sono stati comunque attivi per 
la comunità. Hanno riempito 
ben 800 flaconi di Polichina, 
materiale disinfettante, ricevu-
to in dono dal dipartimento di 
Chimica e Ingegneria chimica 
‘Giulio Natta’ del Politecnico 
di Milano. Gli stessi consiglieri 
hanno poi provveduto all’eti-
chettatura. L’operazione è sta-
ta effettuata presso il magazzi-
no comunale dopo opportuna 
sanificazione.

“I dispenser, regalati dalla 
ditta Lumson Spa di Capergna-
nica, grazie all’interessamento 
del suo presidente Matteo Mo-

retti, sono state distribuite a 
tutte le famiglie del Comune”, 
ha spiegato il sindaco Antonio 
Grassi.

Insieme al dispenser nei 
giorni scorsi è stata effettuata 
anche la quarta consegna a do-

micilio delle mascherine. “La 
distribuzione sia dei dispenser, 
sia del dispositivo di prote-
zione individuale è stata rea-
lizzata dagli stessi consiglieri 
comunali, dai volontari Auser 
e della Caritas, che non ci stan-
cheremo mai di ringraziare”, 
afferma ancora Grassi.

La Polichina è prodotta 

dal Politecnico dal 16 mar-
zo, seguendo la ricetta fornita 
dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità. Ogni giorno ven-
gono erogati gratuitamente 
circa 6.000 litri di Polichina in 
tutti i diversi enti del territo-
rio. Come descritto, anche nel 
Cremasco. Bene così!

Luca Guerini

Il sindaco Antonio Grassi

Volontari al lavoro per la preparazione dei dispenser di Polichina

PROGETTI PRONTI 
IN ATTESA DELLA 
CONFERMA DEI

FINANZIAMENTI.
INTANTO STOP

ALLA TARI

AGLI 800 FLACONI
HA PENSATO 
LA LUMSON.

DISTRIBUZIONE
INSIEME ALLE
MASCHERINE

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO

CASALE CREMASCO

Bilancio approvato, si 
programma la ripartenza

Igienizzante mani, 
dono del Politecnico

Mascherine per tutti e test 
rapido Covid per chi vuole

MONTE CREMASCO

Lo scorso 2 maggio a Monte Cremasco è stata effettuata una se-
conda distribuzione gratuita di mascherine a tutta la popolazione 

residente. Alla distribuzione dei dispositivi di protezione individuale, 
in tutte le case, ha provveduto personalmente il sindaco Giuseppe 
Lupo Stanghellini, con l’aiuto dell’agente della polizia municipale 
Augusto Sponchioni. 

“Tutto ciò è stato possibile anche grazie a donazioni di denaro 
effettuate da alcuni muccesi”, spiega il primo cittadino. Proprio lui 
aveva avviato la raccolta di offerte per la solidarietà, donando 1.000 
euro di tasca propria. 

“Potrebbero esserci nostri concittadini bisognosi che non rientrano 
nelle disposizioni governative in merito alla distribuzione di ‘Buo-
ni spesa’ alle famiglie: per queste emergenze ritengo doveroso dare 
un concreto esempio di solidarietà verso chi soffre o soffrirà a causa 
del Coronavirus”, aveva detto Lupo Stanghellini accompagnando le 
parole con l’altruistico gesto. La sua donazione ha dato l’esempio 
e altri generosi muccesi, imprenditori compresi, si sono fatti avan-
ti. Il Comune ha aperto la possibilità di fare un bonifico bancario 
a: IT62V0707656910000000150388, con causale ‘donazione per Co-
ronavirus’. Un’iniziativa importante, che merita un applauso.

Importanti novità, come promesso dal sindaco di recente, sono 
arrivate anche in tema “test rapido Covid-19”. Il Comune, in colla-
borazione con la Cooperativa L’Abbraccio, ha reperito questo utile 
servizio per i residenti in paese.  

“Tutti i muccesi sopra i 16 anni che lo desiderano possono effettua-
re l’esame, che consiste in un test, kit rapido e sicuro, che, in parole 
povere, consente di verificare se si è venuti in contatto con il Corona-
virus e, nel caso, quanti anticorpi sono stati sviluppati (IgG) e se si ha 
ancora il virus in circolo (IgM)”, spiega il sindaco Lupo Stanghellini. 

Per fare l’esame il Comune ha messo a disposizione i locali del 
vecchio municipio in piazza Vittorio Emanuele. “Ragionevolmente 
gli esami scatteranno il prossimo 25 maggio a un costo di 30 euro, 
che dovrà essere corrisposto alla cooperativa che gestisce il servizio 
direttamente al momento del prelievo – aggiunge il primo cittadino 
–. Mi auguro che quanto proposto possa incontrare il favore che 
merita”. 

Infatti Monte Cremasco è il primo paese ad avere la possibilità di 
fare questi esami a tappeto “senza l’aiuto di altre istituzioni”. 

Soddisfatto d’aver mantenuto la promessa il sindaco, che racco-
manda ai concittadini prudenza e rigoroso rispetto delle poche regole 
quotidiane: “Stiamo distanti almeno un metro gli uni dagli altri, al 
di fuori delle mura domestiche indossiamo sempre la mascherina, 
laviamoci le mani spesso ed evitiamo assembramenti”.

Luca Guerini

Riaperti i cimiteri:
norme da rispettare

RICENGO-BOTTAIANO

Da lunedì scorso 4 maggio, anche i cimiteri comunali di Ri-
cengo e della frazione di Bottaiano sono stati riaperti per 

ordinanza del sindaco Feruccio Romanenghi. 
Erano stati chiusi per volontà del Ministero della Salute, come 
accaduto anche a Crema, per evitare assembramenti e il conse-
guente aumento del contagio. 
Le condizioni da rispettare per la nuova riapertura sono sempli-
ci, sempre le stesse, quelle utili per non diffondere il Covid-19 
anche in questa ‘Fase 2’ appena scattata: uso della mascherina, 
mantenimento delle distanze di sicurezza personale, divieto di 
assembramenti e uso dei guanti qualora si utilizzino gli acces-
sori disponibili all’interno del camposanto.  L’amministrazio-
ne comunale Romanenghi invita i cittadini a fare la loro parte, 
come fatto sin qui: la precauzione non è mai troppa. 
Tra l’altro, oggi sabato 9 maggio, dalle ore 14 alle 16 si terrà 
un’apertura straordinaria della piazzola ecologica comunale. 
L’ingresso sarà regolato secondo le norme in vigore, “per cui 
si chiede all’utenza di attenersi alle disposizioni (mascherina e 
distanza)”, spiegano dal municipio. Da martedì 12 maggio, poi, 
avverrà la regolare apertura, sempre con le prescrizioni sopra 
indicate. 

LG

Alberi sradicati dall’evento atmosferico della scorsa estate
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Si può tornare a passeggia-
re, correre, pedalare nel 

Parco del Serio: ma non sarà 
ancora possibile effettuare le 
attività liberamente come un 
tempo. Perché si possano fin 
d’ora effettuare in sicurezza 
e far sì che non vi siano poi 
da prendere nuovi provvedi-
menti restrittivi, sarà determi-
nante, in questa fase ancora 
molto delicata di convivenza 
col virus, il rispetto da parte 
di tutti delle regole stabilite a 
livello nazionale e regionale 
per la prevenzione dal con-
tagio e, come sempre, delle 
norme dettate dal buon senso 
e dalla prudenza.

“Dai giorni scorsi, si po-
trà venire al Parco esclusiva-
mente per praticare indivi-
dualmente attività motoria o 
sportiva, seguendo le seguen-
ti regole: le attività di tipo 
escursionistico consentite nel 
Parco, rigorosamente lungo i 
suoi sentieri e piste ciclabili, 
sono la corsa, il trekking, l’u-
tilizzo della mountain bike, 
le passeggiate a cavallo; l’at-
tività va svolta singolarmen-
te; sarà possibile la presenza 
di un accompagnatore per i 
minori o per le persone non 
completamente autosuffi-
cienti. Durante l’attività va 
rigorosamente rispettata la 
distanza sociale di 2 metri da 
eventuali altre persone. Sono 
sempre vietati gli assembra-
menti. Nell’esercizio delle 
predette attività, tanto più in 
solitaria, si raccomanda la 
massima prudenza. L’attua-
le situazione di emergenza, 
che coinvolge in prima bat-
tuta le forze dell’ordine, gli 
addetti alla protezione civile 
e il personale di soccorso e 
medico costituisce senz’al-
tro un possibile ostacolo alla 
tempestività dei soccorsi, né 
pare opportuno, per impru-
denza o sottovalutazione del 
rischio, andare a rappresenta-
re ulteriore fonte di impegno 
e disturbo agli operatori sud-
detti, già oberati dalla presen-
te emergenza sanitaria. 

Al di fuori delle aree e dei 
tracciati vocati al trekking e 
all’escursionismo, sono con-
sentite le passeggiate a piedi, 
effettuabili anche in compa-
gnia dei propri conviventi (1 
metro di distanza). 

Si segnala che a causa del 
prolungato lockdown non è 
stato finora possibile effettua-
re interventi di pulizia e siste-
mazione dei tracciati e della 
segnaletica, generalmente 
svolti a inizio primavera. 
Chiuse le aree picnic.

Cremasco:
riaperto il 
Parco Serio

di LUCA GUERINI

Incontriamo oggi il sindaco di Cremo-
sano, Raffaele Perrino, per ripercorrere 

con lui quanto messo in campo dal Co-
mune durante questa emergenza sanitaria 
e fare il punto della situazione. Il paese 
conta oggi, secondo i dati uf-
ficiali dell’Ats Valpadana, 
una quindicina di positivi al 
Coronavirus, ma si ricorde-
rà la tristissima storia della 
famiglia Bigaroli, distrutta 
dal Covid-19. Nel giro di tre 
settimane, infatti, il virus s’è 
portato via quattro dei cinque 
fratelli ancora in vita: Giovan-
ni Battista, i gemelli Battista e 
Alberto e Natale, i primi resi-
denti a Cremosano, quest’ultimo a Crema. 

Allora sindaco come state vivendo la pande-
mia? Come vano le cose?

“Vorrei approfittare di questa intervista 
per ricordare ai miei concittadini alcune 
delle azioni che abbiamo messo in atto in 
questo periodo drammatico della nostra 
vita, per far meglio comprendere la pre-

senza dell’amministrazione comunale al 
loro fianco. Dopo la grossa mole di decreti 
governativi e regionali che ci sono piovuti 
addosso, ci siamo chiesti cosa potevamo 
fare di concreto per aiutare chi era o pote-
va entrare in difficoltà”. 

E cosa avete fatto?	
“Abbiamo individua-

to, anche se devo am-
mettere con un po’ di 
ritardo e con tutti i limiti 
che ci sono imposti, due 
punti sui quali interve-
nire immediatamente: 
il sociale e la sicurezza. 
Nel primo caso abbiamo 
messo a disposizione 
un numero speciale per 
contattare direttamente i 

Servizi sociali; tutti i negozi di alimentari 
del paese danno la loro disponibilità per la 
consegna a domicilio e i volontari dell’Au-
ser si sono resi e si rendono disponibili ove 
fosse necessario. Con la loro collaborazio-
ne sono state effettuate due distribuzioni 
di mascherine a tutte le famiglie del paese, 
valutate le richieste e distribuiti i ‘Buoni 

spesa’ e i pacchi alimentari. Sono stati 
anche consegnati agli anziani i 100 litri 
di latte donati dalla Libera Agricoltori di 
Cremona”.

E in materia di sicurezza?	
“Innanzitutto c’è stato un rafforzamen-

to della sorveglianza del territorio comu-
nale per controllare che non si verificas-
sero, e non si verifichino, situazioni che 
potessero e possano ancora aumentare 
i rischi di contagio. Io stesso  giro molto 
per il paese, sia nelle ore pomeridiane sia 
durante i fine settimana, per monitorare la 
situazione. Devo dire grazie ai miei con-
cittadini che, tranne pochissime eccezioni, 
hanno sopportato e stanno sopportando le 
restrizioni in modo esemplare. Infine sono 
state effettuate due pulizie straordinarie 
delle strade del paese”.

Altre azioni promosse per questa emergenza 
per i cittadini?	

“Come in altri Comuni del Cremasco, 
abbiamo promosso con Linea Gestioni il 
ritiro del verde porta a porta durante la 
chiusura della piazzola, realizzando una 
sanificazione periodica dell’ambulatorio 
medico e della sede comunale. Ma anche 

la riapertura parziale in sicurezza della 
piazzola ecologica, con la supervisione 
degli amministratori. Abbiamo anche pro-
rogato il pagamento dei  tributi comunali 
al 30 giugno per tutti i cittadini. Intanto è 
allo studio una riduzione di Tari e tassa 
sull’occupazione del suolo pubblico per 
le attività commerciali che sono rimaste 
chiuse.	 Sono allo studio altre possibili 
forme di aiuto alle famiglie, vedremo”.

A proposito di famiglie, cosa dice a chi è in 
difficoltà per una perdita o per mancanza di 
lavoro?

“Vorrei chiudere proprio con un pensie-
ro per queste famiglie colpite da sofferenze 
e lutti, alle quali non abbiamo potuto es-
sere vicini come avremmo voluto. L’am-
ministrazione non si dimenticherà di loro. 
Rivolgiamo agli interessati le nostre più 
sentite condoglianze, con la speranza che 
possano riprendersi alla svelta, per quel 
che è possibile. Lo scorso 25 Aprile, gior-
no della Liberazione, abbiamo posato una 
corona d’alloro al monumento ai Caduti, 
suonando in loro onore Il silenzio, ricor-
dando nell’occasione anche i deceduti per 
il Coronavirus”. 

UN PENSIERO
PARTICOLARE
ALLE FAMIGLIE

COLPITE DA LUTTI
E NEL BISOGNO

IL SINDACO RAFFAELE PERRINO
FA IL PUNTO DELLE INIZIATIVE

Coronavirus, così
lo affrontiamo

CREMOSANO

“Nonostante la situazione 
contingente che stiamo 

vivendo, il nostro concorso di po-
esia, già arrivato all’undicesima 
edizione, continua”, dichiarano le 
organizzatrici della rassegna poe-
tica casalettese, Elisa Martellosio 
e Anna Borzì. Anzi, addirittura 
l’associazione ‘Stefano Pavesi’, dal 
nome del noto musicista originario 
della comunità locale, quest’an-
no… raddoppia! Proprio così. 
Nonostante la crisi il concorso si 
amplia. 

“La poesia può aiutarci a met-
tere nero su bianco le emozioni 
che stiamo vivendo attualmente. 
Può avere una funzione catartica. 
Quest’anno oltre alla sezione adul-
ti (categorie Italiano e Dialetto), ci 

sarà una terza sezione per i ragaz-
zi: rivolta inizialmente, nelle idee 
delle organizzatrici, agli studenti 
dell’Istituto Comprensivo di Tre-
score Cremasco è ora aperta a tutti 
i poeti in erba, tra i 10 e i 18 anni. 

Il concorso, dunque, va oltre 

i problemi odierni che le scuole 
stanno affrontando, con il cambio 
(rivoluzione!) d’insegnamento da 
aula fisica ad aula virtuale, e pro-
pone comunque la partecipazione 
alla kermesse ai ragazzi. 

Anche per questa nuova sezione 
giovanile la poesia deve avere le se-
guenti caratteristiche: deve essere a 
tema libero, inedita, scritta a mano 
o a computer, redatta in lingua 
italiana (unica divisione per i gio-
vanissimi). È possibile presentare 
un solo componimento, indicando 

i seguenti dati: nome e cognome, 
e-mail e/o numero di cellulare. 
In busta chiusa si devono inserire 
quattro copie del componimento 
e, su un foglio a parte, segnare i 
propri dati personali; in formato 
elettronico: allegare all’e-mail, la 
poesia e i dati personali. 

Dove recapitare le poesie? Sem-
plicissimo. In busta chiusa, pres-
so ‘Al mio bar’ in via Roma n. 5, 
26010 Casaletto Vaprio; in forma-
to elettronico all’e-mail: Stefano.
Pavesi.2009@gmail.com (gli or-

ganizzatori garantiscono l’anoni-
mato anche per le poesie ricevute 
tramite posta elettronica), proprio 
come tra gli adulti. 

Per ulteriori informazioni sono 
questi i recapiti da contattare, 
328.9475991 o 349.2663785, che 
corrispondono alle organizzatrici, 
o ancora l’e-mail dell’associazio-
ne appena menzionata. Gli ela-
borati vanno presentati entro la 
mezzanotte di venerdì 21 agosto. 
Il giudizio della giuria chiamata 
a valutare gli elaborati è insinda-
cabile e le poesie potranno essere 
oggetto di pubblicazione senza che 
l’organizzazione dell’associazione 
‘Stefano Pavesi’ debba riconoscere 
qualcosa agli autori. Come sempre 
il concorso avrà una parentesi fina-
le, a settembre/ottobre, con la bel-
la serata dedicata alle premiazioni. 
La cerimonia, virus permettendo, 
sarà organizzata presso la ‘Chiesa 
Vecchia’ di piazza Marconi, cuore 
culturale della comunità.

Luca Guerini

La Chiesa Vecchia
di Casaletto Vaprio
ospiterà l’atto conclusivo
del challenge

OLTRE ALLE
DUE SEZIONI

RISERVATE
AGLI ADULTI
UNA TERZA

PER I RAGAZZI

CASALETTO VAPRIO

Poesia, il concorso
‘Pavesi’ raddoppia

La Federazione ha decretato 
lo stop definitivo ai cam-

pionati di tennis tavolo. Una 
decisione che era attesa e ha 
comportato l’ufficialità di due 
promozioni per le squadre del 
Ggs  San Michele.

In conseguenza al perdura-
re dell’emergenza sanitaria, il 
Consiglio federale ha deciso 
nei giorni scorsi di congelare 
le classifiche di tutti i cam-
pionati nazionali e regionali a 
squadre alla data del 4 marzo, 
vale a dire all’ultima giornata 
disputata. Inoltre, ha stabilito 
che, per la determinazione di 
tutte le posizioni di classifica, 
si utilizzerà come calcolo pri-
mario il quoziente tra punti e 
incontri disputati. Le prime in 

classifica saranno promosse 
alla categoria superiore, men-
tre per quest’anno non sono 
previste retrocessioni. La de-
cisione definitiva è stata presa 
dopo aver valutato l’impossi-
bilità di garantire continuità e 
omogeneità alla preparazione 
degli atleti nei vari territori e 
soprattutto di tutelare la salu-
te. La stragrande maggioranza 
delle società, infatti, si allena e 
disputa le proprie gare in pale-
stre scolastiche. Con le scuole 
chiuse, sarebbe oggettivamente 
impossibile farlo.

Il provvedimento della Fede-
razione ha dunque sancito, che 
valgono le classifiche maturate 
a tre giornate dalla fine. In vir-
tù di questa decisione, il team 

di serie C2 girone F del Ggs, 
capolista dall’inizio di stagio-
ne e composto da Vladislav 
Manukian, Daniele Scotti e 
Marco Valcarenghi, è promos-
so alla C1 nazionale. Salirà di 
categoria anche l’altra squadra 
del Ggs di serie D2, che   ha 
schierato quest’anno Alessan-
dro Inzoli, Davide Ziglioli, 
Leonardo Rocca e Luca Negri. 
Entrambe le formazioni ave-
vano comunque un vantaggio 
tale sulle seconde da rendere la 
loro promozione una formalità 
anche se si fosse tornato a di-
sputare i match.

Il blocco delle retrocessioni, 
invece, ha agevolato la squadra 
ripaltese che milita in serie D1, 
formata da Matteo Mariotti, 
Samuele Mantovani e Tom-
maso Inzoli, che occupava 
l’ultima posizione nel girone, 
sia pure in coabitazione, e che 
sarebbe dunque stata a rischio 
retrocessione.

In casa ripaltese, non resta 
quindi che dedicarsi alla pro-
grammazione della prossima 
stagione sportiva, dove si an-
drà alla caccia della serie B 
perduta. 

dr 

TENNIS TAVOLO

Stop ai campionati, per
il Ggs due promozioni

Nelle foto, il Comune di Cremosano e il sindaco Perrino il giorno della Liberazione
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di ANGELO LORENZETTI

“Ripartiamo insieme! Consiglio il 
borgo di #Gradella perché il colo-

re delle sue case e il verde dei campi mi 
permettono di tornare a sognare un mon-
do aperto e sereno...”.  Nell’attesa di poter 
programmare nuovi viaggi 
e nuovi modi di viaggiare 
“oggi possiamo viaggiare 
virtualmente”!

In questo periodo, dove 
‘l’invito’ è quello di restare 
a casa il più possibile, l’as-
sociazione de ‘I Borghi più 
belli d’Italia’, “consapevole 
che nei prossimi mesi gli 
italiani potranno fare tu-
rismo solo all’interno del 
nostro Paese”, ha deciso 
di lanciare il contest Insta-
gram #CONSIGLIOUNBORGO. “A par-
tire dal 22 aprile e fino al 10 giugno tutti 
potranno contribuire al racconto collettivo 
dell’Italia dei Borghi più belli (l’elenco si 
può facilmente trovare sul sito www.bor-
ghipiubelliditalia.it) attraverso le immagi-

ni scattate nel corso dei propri viaggi in 
questi affascinanti ‘gioielli’ dell’Italia Na-
scosta”. A commento della fotografia po-
stata sul proprio profilo Instagram dovrà 
essere descritta la motivazione per cui si 
raccomanda di visitare quel posto, finendo 
la frase “Consiglio il borgo… perché…”.

L’assessorato alla Cultu-
ra e turismo del Comune di 
Pandino consiglia il borgo 
di #Gradella “perché il co-
lore delle sue case e il verde 
dei campi mi permettono di 
tornare a sognare un mondo 
aperto e sereno”.  Chi inten-
de partecipare a questa bella, 
simpatica  e inedita iniziati-
va è libero comunque di libe-
rare la propria fantasia e of-
frire il proprio suggerimento 
social.

Ogni giorno 2 immagini tra quelle po-
state con l’hashtag #CONSIGLIOUN-
BORGO verranno condivise sul profilo 
dell’associazione (www.instagram.com/
borghitalia). Al termine del contest, le 100 
immagini selezionate saranno giudicate 

in base alla popolarità acquisita e a criteri 
di qualità. “In palio, per i primi tre auto-
ri classificati, un cofanetto Smartbox dei 
Borghi più belli d’Italia (con un pernotta-
mento  oltre ad attività esperienziale), vali-
do per due persone”.

L’associazione de ‘I Borghi più belli d’I-
talia’ ha pensato a questa iniziativa perché 
“in un momento così delicato e difficile 
per il nostro Paese sia dal punto di vista 
sanitario che economico, occorre cercare, 
ciascuno secondo le proprie competenze e 
possibilità, di contribuire alla ricostruzio-
ne del tessuto economico e sociale colpito 
dalla crisi. Il turismo è sicuramente uno 
dei settori maggiormente segnati, proprio 
per la sua naturale predisposizione al ‘con-
tatto’ e agli spostamenti. A seguito delle 
decisioni del Governo sulla mobilità socia-
le, per ora non è ancora possibile viaggiare 
se non con la fantasia, compagna quotidia-
na di tanti ‘viaggiatori’ che in questi giorni 
di confinamento possono solo ricordare i 
bei viaggi trascorsi e magari cominciare a 
programmarne di nuovi, per partire, vali-
gie in pugno, non appena la situazione lo 
consentirà”. 

POSTA UNA 
FOTO DI UN TUO

VIAGGIO IN 
UNA PICCOLA 
PERLA E VINCI

UNO SMARTBOX

INTERESSANTE INIZIATIVA DEL CLUB
DEI ‘BORGHI PIÙ BELLI D’ITALIA’

Il turismo
riparte da casa

PANDINO/GRADELLA

Il ‘Gruppo vita’, importante asso-
ciazione di volontariato con oltre 

trent’anni di attività alle spalle, in 
questo periodo difficile, dove far cam-
minare le idee è compito arduo, guar-
da sempre con particolare attenzione 
chi è in difficoltà, specie economica. 
Il presidente Giorgio Danelli in prima 
persona, proprio in questi giorni, sta 
collaborando con “dodici famiglie per 
la predisposizione della pratica relati-
va alla dote-scuola. Si tratta di poter 
ottenere dalla Regione un contributo 
di 500 euro per l’acquisto di libri, o di 
un computer o tablet, strumento uti-
le per le lezioni a distanza, che molte 
scuole hanno attivato in questi mesi”. 

Per i nuclei familiari meno abbienti, 
“con Isee sino a 15mila euro, sempre 
la Regione è intenzionata a ricono-
scere un ‘contributo-Coronavirus’ 

mensile di 500 euro. Abbiamo istruito 
la pratica, almeno sin’ora, a 3 fami-
glie. Altro impegno assunto riguarda 
i ‘pacchi alimentari’, operazione che 
mandiamo avanti d’intesa coi Servizi 
Sociali del Comune e la Protezione 
Civile”. 

Era stata sospesa invece, causa Co-

ronavirus, proprio sul filo del rasoio, 
la terza serata del progetto ‘Genitori si 
diventa’,  un “piccolo ciclo di incontri 
rivolto a mamme e papà dei bambini 
dell’età 0-3 anni, della scuola dell’in-
fanzia e delle prime e seconde classi 
della scuola primaria”, in program-
ma il 21 febbraio scorso, sul tema La 
libertà dentro la regola. Regole chiare e 
condivise.  Il corso aveva preso il via 
venerdì 31 gennaio, quando la relatri-
ce, la dottoressa Elena Bertini, aveva 
intrattenuto i “ben 80 intervenuti su 

Che genitore sei? Questione di stile ed era 
proseguito venerdì 7, quando s’è par-
lato di  Aiuti educativi. Una strada verso 
l’indipendenza”. Gruppo Vita e Istituto 
Comprensivo di Spino d’Adda, pro-
motori del progetto cofinanziato dal 
Comitato genitori Primaria di Spino 
d’Adda, stanno valutando la possi-
bilità di realizzare il terzo incontro 
“servendosi delle nuove tecnologie, 
attraverso la videoconferenza”. 

Il  ‘Gruppo Vita’ è un’associazio-
ne di volontariato Onlus, fondata nel 

1989 e  composta da genitori che of-
frono il proprio tempo libero per rea-
lizzare attività di prevenzione al disa-
gio giovanile. Danelli tiene sovente a 
precisare che chiunque può aderire a 
questa realtà “in particolare i genito-
ri che hanno figli in età compresa tra 
la nascita e la maturità, che vogliono 
dedicare parte del proprio tempo li-
bero per il benessere dei nostri giova-
ni”.  Messaggio ricevuto da mamme 
e papà? “Cerchiamo sempre genitori 
per portare nuove idee alla nostra as-
sociazione”. Chi intende offrire il pro-
prio contributo può contattare questa 
bella realtà al numero 340.2224446.

AL

Nella foto un team di volontari del 
‘Gruppo Vita’ e una iniziativa

AIUTI PER OTTENERE
CONTRIBUTI STATALI

E REGIONALI E TANTA 
SOLIDARIETÀ. PRESTO

LA RIPRESA DEGLI
INCONTRI ONLINE

SPINO D’ADDA

Coronavirus, il ‘Gruppo Vita’
al fianco delle famiglie

La musica è la medicina per 
un’anima che soffre. Così al-

meno si dice. In effetti, durante 
questi mesi di pandemia quando 
il dolore ha prevalso su ogni altro 
sentimento, le iniziative promosse 
dal mondo musicale si sono mol-
tiplicate. Nessuna esibizione ‘live’ 
sia chiaro, perché così vietano le 
norme restrittive, ma tanti concer-
ti virtuali. Protagonisti sia grandi 
nomi che hanno fatto la storia 
della musica, sia realtà locali. Tra 
quest’ultime anche il corpo ban-
distico di Agnadello.

Come avevamo prontamente 
riferito nel nostro speciale ‘Cre-
ma in musica’ di fine marzo, la 
banda agnadellese non è rimasta 
con le mani in mano. Vedendosi 

annullati gli appuntamenti a cui 
avrebbe preso parte, si è data su-
bito da fare per allietare i concit-
tadini durante le lunghe giornate 
di forzato isolamento sociale. 
Così ogni sera i componenti del 
gruppo, alternandosi, suonava-

no, dalle rispettive case, davanti a 
una telecamera e successivamen-
te pubblicavano il video in rete. 
“A dimostrazione che, anche se 
lontani, siamo uniti, vicini in 
questo frangente e pronti a rial-
zarci a passo di marcia” aveva 
così dichiarato il Consiglio diret-
tivo. 

Poi, all’improvviso, più nessun 
video. Solo un insolito e ango-

sciante silenzio. Un deporre gli 
strumenti nei propri contenitori 
di fronte al dolore che non ha 
travolto e spiazzato solo la co-
munità agnadellese, ma anche i 
componenti della banda. “Abbia-
mo deciso di stare in silenzio per 
rispetto, ma vogliamo far sapere 
al paese che il corpo bandistico è, 
più che mai, vicino a tutti. Siamo 
pronti ad accompagnare la rina-

scita a tempo di musica” queste 
le poche righe scritte sulla pagina 
Facebook del gruppo come spie-
gazione. 

E ora la banda è tornata con un 
video-concerto. Promessa mante-
nuta perché la ‘Fase 2’ può esse-
re letta come una rinascita dalle 
macerie, certo in questo caso non 
materiali ma spirituali. Come del 
resto è invisibile lo stesso nemico. 

L’esibizione è introdotta da 
un breve discorso della presiden-
te Maria Novella Campagnoli. 
“Questo video (pubblicato dome-
nica 3 maggio, vigilia della nuova 
fase dello stato emergenziale ndr) 
è un piccolo capolavoro, un mira-
colo del nostro corpo bandistico, 
che è riuscito a realizzare qualco-
sa di bello in un momento molto 
difficile – spiega –. Che queste 
note siano di buono auspicio e 
possano allietare tutti”. Un elogio 
sia al lavoro fatto dai ‘suoi’ sia alla 
solidarietà che Agnadello ha mes-
so in campo in questi mesi.

Spazio poi alla musica. La ban-
da (priva di una dozzina di elemen-
ti perché impossibilitati a prendere 
parte all’evento a distanza) sotto la 
guida del Maestro Angelo Pertusi, 
propone al ‘popolo’ di YouTube 
il brano Pachelbel’s Canon. Non 
resta che ascoltarlo e lasciarsi tra-
sportare dalle note, in questo caso 
ben eseguito, e guardare il futuro 
di Agnadello e del Paese con un 
occhio di speranza. Solo così può 
avvenire una rinascita.

Francesca Rossetti

Il corpo bandistico
di Agnadello sempre all’opera, 
anche a distanza

CONCERTO
SU YOUTUBE

PER DARE FORZA
E SPERANZA

IN AVVIO DELLA
‘FASE 2’

AGNADELLO

La banda suona, 
è tempo di rinascere

AGNADELLO: mascherine per tutti i bimbi

Scene di volontari, di operatori di Protezione civile e delle 
Forze dell’Ordine intenti a distribuire alla popolazione ma-

scherine chirurgiche, dopo averle imbustante per inserirle nelle 
cassette postali, sono diventate all’ordine del giorno e si sono 
moltiplicate nelle scorse settimane. Ad Agnadello, però, non si è 
pensato solo agli adulti, ma anche ai più piccoli. Tale attenzione 
è stata promossa dalle mamme agnadellesi e anime dell’associa-
zione ‘Amici per la scuola’.

Come noto, durante l’anno la realtà locale organizza varie ini-
ziative con la finalità di raccogliere fondi necessari per l’acquisto 
di materiale didattico, che poi viene donato agli istituti scolastici 
del paese. Un fare solidarietà che da una parte crea momenti di 
aggregazione per i bambini e le bambine, dall’altra per sostenere 
la scuola che, purtroppo, dallo Stato riceve finanziamenti non 
sufficienti a dotarsi di strumenti necessari per fornire una forma-
zione il più possibile innovativa e completa. Ora l’associazione si 
è preoccupata di munire di dispositivi di protezione individuale 
tutti gli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 
di Agnadello. 

Recentemente, infatti, ‘Amici per la scuola’ ha ricevuto in 
donazione circa 1.000 mascherine in tessuto non tessuto MK0. 
Tale fornitura è stata possibile grazie all’iniziativa di una car-
penteria bergamasca, come ha reso noto la presidente Marta Ta-
gliaferro. “Tutti coloro che hanno acquistato una fornitura per-
sonale di mascherine da Creazioni Ethel hanno scelto la nostra 
associazione come destinataria dello stesso quantitativo a titolo 
gratuito” ha spiegato. 

Un gesto che riprova quanta solidarietà stia emergendo, so-
prattutto nei confronti dei più bisognosi e non solo, in un mo-
mento segnato dal dolore della malattia e dalla sofferenza per le 
numerose vittime.

efferre

Scorcio caratteristico del viale d’accesso a Gradella
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CHIEVE: Fiabe

A partire da questo mese 
di maggio e in occa-

sione del centenario della 
nascita di Gianni Rodari, 
le bibliotecarie della Charta 
Cooperativa Sociale Onlus 
hanno dato il via all’evento 
web Fiabe lunghe un mese in 
compagnia di Gianni Rodari.

Diciotto letture serali da 
tenersi con cadenza setti-
manale (mercoledì e venerdì 
alle ore 20) per accompa-
gnare bambini e famiglie 
attraverso il maggio dei libri 
e oltre – spiega la vicesinda-
co e responsabile del settore 
Cultura, Margherita Bram-
billa –. Le storie verranno 
animate dalle illustrazioni di 
Laura Bianchi. L’iniziativa, 
partita dalla nostra biblio-
teca di Chieve, a seguire, a 
staffetta, coinvolgerà tutte 
le altre aderenti al proget-
to: San Giovanni in Croce, 
Monte Cremasco, Spino 
D’Adda, Castelverde, Cre-
ma, Capralba, San Daniele, 
Palazzo Pignano, Martigna-
na Po. State connessi!”.

ellegi

di FRANCESCA ROSSETTI

In questo periodo così difficile per il nostro 
Paese la solidarietà e la collaborazione non 

sono mancate affatto. Anzi, in tanti – asso-
ciazioni, privati, aziende etc. – sono scesi in 
campo per aiutare sia a livello sanitario che 
quello economico. Anche la 
Giunta agnadellese, guidata 
dal giovane Stefano Sama-
rati, si è dimostrata molto 
attiva, continuando nel solco 
tracciato con la vittoria eletto-
rale dello scorso anno. 

Primo cittadino e assesso-
ri, dopo aver consegnato ai 
concittadini le mascherine 
ricevute sia dalla Regione che 
da realtà locali, si sono dati 
da fare con i pacchi alimentari. Sabato scor-
so, l’amministrazione comunale, in collabo-
razione con don Daniele Rossi e i ragazzi 
dell’oratorio e con altri volontari, ha dappri-
ma composto e poi consegnato il tutto alle 
famiglie agnadellesi bisognose. 

“Questi pacchi non contengono solamente 
beni di prima necessità (pasta, olio, e molto 

altro), ma anche un igienizzante per la casa 
e mascherine lavabili, donate dall’Associa-
zione Boschiroli” ha precisato l’assessore ai 
Servizi Sociali, Valentina Battisti.

A nome suo e di tutti i suoi colleghi ha rin-
graziato, uno a uno, i commercianti del pae-
se che hanno fornito – chi gratuitamente, chi 

invece applicando sconti sulla 
merce acquistata – tutto il ne-
cessario per comporre cesti 
che soddisfacessero le necessi-
tà delle famiglie. Senza il loro 
prezioso contribuito tutto que-
sto non sarebbe stato possibile. 

“L’amministrazione comu-
nale ha deciso di contribuire 
a realizzare questi pacchi, non 
solo aiutando a comporli e a 
distribuirli, ma anche inseren-

do gel disinfettante per mani e giochi per i 
bambini, sostenendo tali spese” ha tenuto 
precisare l’assessore.

Nel frattempo, la cosiddetta ‘Fase 2’ è 
iniziata e con essa la riapertura del cimitero 
comunale presso il quale l’amministrazione 
comunale si era prodigata a far eseguire una 
manutenzione straordinaria in occasione 

della santa Pasqua (togliendo i fiori appassiti, 
dopo la chiusura imposta a livello nazionale, 
e sistemando all’ingresso una composizione 
floreale come dono ai defunti). A tal propo-
sito si era già espresso il sindaco Samarati, 
avvisando gli agnadellesi di usare il buon 
senso, come finora fatto, non creando assem-
bramenti. Il vicesindaco Cesare Parisciani, 
successivamente, ha annunciato la modalità 
di riapertura e quali le norme da rispettare. 
“Abbiamo disposto la riapertura del campo-
santo, luogo caro a tutti noi dove possiamo 
ricongiungerci spiritualmente con i nostri 
cari, dal 5 maggio. L’apertura seguirà i se-
guenti orari: martedì, giovedì e sabato dalle 
ore 8 alle 11. L’accesso, garantito solo se in-
dossati mascherina e guanti, sarà regolato da 
un operatore che consentirà di entrare due 
persone per defunto alla volta, per un mas-
simo di 15 persone all’interno del cimitero. 
Tempo concesso per tale visita è di 15 minu-
ti” ha spiegato Parisciani. 

Una riapertura ben accolta dagli agnadel-
lesi, che invece dovranno ancora attendere 
per recarsi nei parchi comunali in quanto 
chiusi fino al 17 maggio su ordinanza del 
sindaco.

CONSEGNATI
 PACCHI 

ALIMENTARI.
FASE 2, RIAPRE

IL CIMITERO

IL PAESE SI MOBILITA A 360°
PERCHÉ NESSUNO RESTI INDIETRO

Solidarietà,
facta non verba

AGNADELLO

Sostegno alimentare, ma an-
che promozione e prosegui-

mento di altri servizi a vantag-
gio della fascia di popolazione 
più fragile. Questo, e non poco, 
è quanto finora messo in campo 
dall’amministrazione comunale 
di Vailate per ridurre eventua-
li disagi che inevitabilmente la 
pandemia ha creato.

“Abbiamo raccolto ben 73 
richieste di adesione ai ‘Buoni 
spesa: andrà tutto bene’. Alcune 
domande, però, sono ancora in 
fase di verifica. Attualmente c’è 
un maggior numero di famiglie 
bisognose rispetto al passato. 
Purtroppo c’è chi ha perso il la-
voro e di conseguenza è venuta 
meno l’unica entrata economica 

di cui godeva. Alcuni, invece, 
stanno vivendo solo una tempo-
ranea difficoltà causata dalla so-
spensione e chiusura dell’attività 
produttiva – dichiara l’assessore 
alle Politiche sociali, tutela della 
salute e della famiglia, Marcella 

Nicola – . Nel frattempo abbia-
mo già provveduto a consegnare 
una prima tranche di ‘Buoni’ e, 
inoltre, abbiamo avviato una col-
laborazione con la Caritas. Que-
sto ci ha permesso di sostenere i 
nuclei familiari in difficoltà con 
pacchi alimentari”. L’assessore 
spiega che sono i volontari vaila-
tesi a recarsi presso la sede della 
casa della Carità, dove vengono 
forniti i beni di prima necessità 
da distribuire poi ai concittadini 
bisognosi. Così si è verificato an-
che ieri.

Durante l’emergenza sanitaria 

sono stati promossi questi gesti 
di solidarietà, ma non sono stati 
sospesi servizi come la conse-
gna del pasto agli anziani, anzi 
sono proseguiti e addirittura in-
crementati di numero. “È stata 
introdotta una novità: il ritiro 
di prescrizioni di medicinali dal 
medico e la relativa consegna ai 
pazienti. In particolare – illustra 
Nicola – è attiva una volonta-
ria che si occupa di ritirare dai 
medici di base (i cui studi, ri-
cordiamo, sono situati presso la 
Fondazione Caimi Onlus, ndr) 
le ricette e le porta direttamen-

te in farmacia, dove i pazienti 
poi si recano per ritirare quanto 
prescritto e richiesto. Tutti i cit-
tadini possono usufruire di tale 
possibilità. Invece, solo per gli 
anziani e per chi è impossibilita-
to a uscire da casa, è in funzione 
la consegna a domicilio di spesa 
e farmaci”. Un’iniziativa che, 
come tiene a precisare l’asses-
sore, ha facilitato i vailatesi a 
rispettare le norme restrittive in 
vigore, soprattutto nel momento 
clou dell’emergenza.

E per il futuro la Giunta è già 
al lavoro. “Dal Governo abbia-
mo ricevuto un fondo pari a 
25.700 euro per lo stanziamento 
dei ‘Buoni spesa’, che si sta già 
esaurendo. Quindi stiamo valu-
tando un aiuto a lungo termine. 
Prenderemo decisioni a tal pro-
posito in base anche ai bandi 
promossi da Regione Lombar-
dia, che sta facendo molto per 
superare le difficoltà del mo-
mento” conclude Nicola.

Francesca Rossetti

Il cammino per il ripristino 
della ‘normalità’ è ancora 

lungo, ma con l’inizio della 
‘Fase 2’ alcune restrizioni han-
no subìto un allentamento e di 
conseguenza la meta sembra 
essere meno lontana. Seppur 
con le giuste precauzioni in 
tutta Italia, così anche nel Cre-
masco, i cancelli dei cimiteri 
sono tornati a essere aperti e i 
mercati realtà.

A Vailate il camposanto è 
stato riaperto lunedì e da allo-
ra sono in vigore i tradizionali 
orari: tutti i giorni dalle ore 8 
alle 20. Dal Comune la racco-
mandazione di mantenere le 
opportune distanze e di indos-
sare sempre, come la Regione 
ha imposto, la mascherina. 

“Per controllare che nessuno 
violi le norme di sicurezza la 
Polizia locale è stata incaricata 
di effettuare controlli” hanno 
rassicurato da palazzo muni-
cipale, consigliando di evitare 
di creare un eccessivo afflusso 
nei primi giorni di apertura. I 
vailatesi stavano attendendo 
con il dolore nel cuore che ve-
nisse loro concesso di fare visi-
ta ai propri cari defunti, dopo 
essere stati privati della possi-
bilità di pregare sulla tomba 
di un congiunto da un giorno 
all’altro secondo la volontà del 
Governo. Dopo settimane ecco 
la possibilità di ritornare alle 
lapidi di conoscenti e familiari, 
prontamente ripulite. Per tale 
occasione il sindaco Paolo Pal-

ladini ha deciso di posizionare 
al centro del cimitero il furgo-
ne comunale dove gettare fiori 
marci. 

Da giovedì, inoltre, è ripreso 
l’appuntamento settimanale 
con il mercato in piazza Aldo 
Moro. Presenti solo i banchi di 
generi alimentari, ben 7 e alle-
stiti rispettando i 2.5 metri di 
distanza tra loro. A ogni ban-
carella al massimo due addetti 
alla vendita, muniti di masche-
rina e guanti. Anche in questo 
caso per la clientela sono state 
disposte poche e semplice re-
gole: come per i centri com-
merciali, l’ingresso è concesso 
solo a un componente per fa-
miglia (eccetto per minorenni 
di 14 anni, disabili e anziani); 
all’ingresso saranno forniti 
guanti usa e getta e igieniz-
zante per mani.  A sorvegliare 
che vengano rispettate tutte 
queste prescrizioni ci saranno 
la Polizia Locale e i volontari 
dell’associazione VolonVaila-
te, quest’ultimi provvederanno 
anche alla rilevazione della 
temperatura corporea. 

L’invito è sempre di rima-
nere cauti e utilizzare il buon 
senso. 

Francesca Rossetti

Il Comune di Vailate e,
nel riquadro, l’assessore Nicola

TANTE LE RICHIESTE 
DI AIUTO DI PROFILO 

ECONOMICO
E ORGANIZZATIVO
MA LA GIUNTA STA
LAVORANDO BENE

VAILATE

VAILATE

Emergenza, il Comune 
la tocca con mano

Coronavirus, riaprono 
cimitero e mercato

Diversi i servizi promossi dall’assesso-
rato ai Servizi sociali, retto da Melissa 

Moroni, per fronteggiare la crisi economica 
in atto che, anche nel nostro territorio ha 
lasciato diversi strascichi e nuove situazioni 
di povertà e difficoltà. 

Il Comune di Vaiano Cremasco ha da su-
bito istituito il Coc, Centro operativo comu-
nale, grazie alla collaborazione continuati-
va con la Protezione civile ‘di casa’ per le 
attività a livello comunale e locale. Per la 
‘colletta alimentare’, l’amministrazione ha 
realizzato il ‘Cesto solidale in favore dei 
cittadini che stanno attraversando questo 
momento di particolare difficoltà. C’è stata 
anche una raccolta degli alimenti, con con-
segna a domicilio settimanale, dopo un’at-
tenta analisi dell’assessore Moroni e delle 
assistenti sociali. A oggi hanno usufruito 
della possibilità 41 famiglie vaianesi, con la 
collaborazione di sei commercianti del Co-
mune. Per quanto riguarda proprio il coin-
volgimento di aziende e supermercati del 
territorio, la richiesta di donazioni di generi 
alimentari e prodotti per l’igiene e la pulizia 
ha raggiunto sei esercizi, con due risposte 
positive. 

Il Comune ha anche istituito un conto 

corrente postale per le donazioni e le even-
tuali erogazioni liberali da indirizzare al so-
stegno delle famiglie in difficoltà, attraver-
so la solidarietà alimentare. Naturalmente 
anche Vaiano ha aderito ai ‘Buoni Spesa: 
andrà tutto bene’ promossi a livello nazio-
nale, con la raccolta online delle domande, 
la valutazione conseguente e la distribuzio-
ne settimanale da parte della Commissione 
dei ‘Buoni’, in attuazione dell’ordinanza 
658 del Capo della Protezione civile. A oggi 
sono stati erogate queste forme di aiuto a 
cinquanta famiglie. 

Non è mancata l’organizzazione della 
consegna dei farmaci a domicilio, sempre 
per le fasce deboli della popolazione o per 
chi era sottoposto alla quarantena domici-
liare. Diciassette le famiglie interessate da 
questo prezioso servizio. 

Infine, ci sono da ricordare la consegna di 
mascherine a tutti i cittadini e commercian-
ti del paese, per 3.700 ‘pezzi’, e l’impegno 
personale dell’assessore Moroni, che riceve 
ogni giorno telefonate per richieste di soste-
gno, aiuto e informazioni di vario genere, 
cui cerca di dare attuazione, indirizzando i 
richiedenti. 

Luca Guerini

Vaiano: si moltiplicano le azioni di sostegno 

Vandalismi al castello
Sfregio alla popolazione

PANDINO

“Uno sfregio alla popolazione di Pandino che si riconosce 
nel suo trecentesco castello visconteo”. A inizio settima-

na “sono stati rubati due proiettori a Led di nuova generazione, 
strappati i cavi e rovinato 
il quadro elettrico dell’im-
pianto che illumina la fac-
ciata del nostro maniero 
che dà su piazza Castello, la 
principale. Un gesto inqua-
lificabile che all’ammini-
strazione comunale costerà 
qualche migliaia di euro e 
che ai ladri frutterà qualche 
decina di euro”,  ragiona 
l’assessore ai lavori pubbli-
ci ed urbanistica Francesco 
Vanazzi.

“Ci sono rimasto molto 
male, al pari di sindaco, 
colleghi di Giunta e quanti 
amano Pandino, perché il 
maniero oltretutto in que-
sto periodo difficile è più 
che mai punto di riferimen-
to per tutti. I pacchi di ge-
neri di prima necessità per 
i meno abbienti in questa 
fase li prepariamo proprio in castello. Non sarà facile indivi-
duare gli autori di questo furto, ma non impossibile essendo 
attive le telecamere”.
Vanazzi, intanto, porta a conoscenza che “dall’altro ieri sono 
stati aperti i tre cimiteri comunali, di Gradella, Nosadello e 
Pandino e oggi tornerà di attualità il mercato degli ambulan-
ti, che opereranno tutti in piazza Castello. Saranno allestite 8 
bancarelle, quindi un numero limitato, ma è importante che 
qualcosa si muova in attesa che si sblocchi tutto, o quasi, il 18 
maggio prossimo,  fra poco più di una settimana”.

Angelo Lorenzetti

Valentina Battisti Cesare Parisciani
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di ELISA ZANINELLI

In funzione dall’8 aprile fino al 22 maggio, 
salvo proroghe, il supporto psicologico 

per adolescenti e genitori, attivato dall’As-
sessorato alle Politiche Sociali del Comu-
ne di Bagnolo Cremasco, continua il suo 
servizio ogni lunedì, mercoledì e venerdì, 
con una piccola variazione 
d’orario: non più dalle ore 
10 alle 12, fascia nel corso 
della quale i ragazzi sono 
più impegnati con le attività 
didattiche, bensì dalle 14 alle 
16. Chi risponde al numero 
dedicato (349.7844949) è la 
psicologa dottoressa Marika 
Madravio, con la quale ab-
biamo scambiato due parole.

Dottoressa, quali sono le pro-
blematiche finora maggiormen-
te evidenziate dagli adolescenti?

“Sicuramente la perdita di figure di riferi-
mento, quali ad esempio i nonni, il rappor-
to conflittuale con i genitori, da cui conse-
gue la difficoltà dello stare in famiglia, e la 
problematica del non poter uscire di casa”.

Come possono genitori e figli affrontare la si-
tuazione di costrizione in casa, laddove ci sia un 
rapporto difficile?

“Premetto che dipende da caso a caso, 
ma, sicuramente, dove l’uscire di casa era 
un sistema per non affrontare la situazio-
ne conflittuale con le figure genitoriali (la 
cosiddetta ‘ramanzina’), ora l’adolescente, 

costretto in casa, deve met-
tersi in gioco. Il consiglio è 
di impegnarsi nelle attività 
domestiche, capire lo stato 
d’animo dei genitori e cosa 
gli stanno chiedendo. D’al-
tro canto, il genitore di un 
adolescente, si scontra con il 
processo di individuazione, 
tipico di quell’età. Il con-
siglio è quello di cercare di 
capire, a sua volta, il figlio e 
di dare importanza alle sue 

parole, anche alle imprecazioni, mettendo 
da parte il proprio vissuto”. 

Gli adolescenti, a casa, stanno facendo i conti 
con il tempo del disimpegno. Qual è il suo consi-
glio per combattere la noia?

“Trovare piccole faccende operative da 

fare, quali il riordino della propria camera 
o trascrivere gli appunti di scuola. Costru-
ire, poi, una routine quotidiana, con attivi-
tà fisse, può essere d’aiuto, come dedicarsi 
alle proprie passioni”.

L’attrattiva dei social, in questo periodo, è 
massima. I resoconti settimanali di utilizzo dei 
social network potrebbero provarlo.

“Senza dubbio. Laddove, però, l’adole-
scente non si rende conto del tempo speso 
sui social, il consiglio che do ai genitori è 
di concedere ai figli un lasso di tempo ben 
definito, introducendo, se già non vi era-
no, delle regole”.

Parlando, infine, di isolamento sociale, por-
tato dal non poter uscire, qual è il rischio per 
quegli adolescenti che già avevano difficoltà 
sociali?

“Gli adolescenti che abitualmente ave-
vano poca vita sociale, con le restrizioni 
vigenti, si sentiranno rassicurati stando in 
casa, ma avranno difficoltà nel momento 
in cui dovranno uscire. I disturbi dell’ansia 
sono indicatori d’allarme. Il consiglio, in 
questi casi, è di ricorrere a figure profes-
sionali”.

GENITORI
E FIGLI MESSI 

ALLA PROVA DAL 
LOCKDOWN.

CONSIGLI UTILI

IL COMUNE LO GARANTISCE
ATTRAVERSO UNO SPORTELLO

Serve supporto 
psicologico

BAGNOLO CREMASCO

Le misure, introdotte dall’ultimo Decreto, 
valide dal 4 al 17 maggio, hanno portato 

all’avvio della ‘Fase 2’, quella di convivenza 
con il virus. Le nuove misure sono state am-
piamente diffuse, ma vediamo cos’è cambia-
to, in paese.

Primo segnale di mutamento è stata la ri-
partenza del mercato del lunedì mattina, in 
Piazza Aldo Moro, limitato per ora ai soli 
generi alimentari e accessibile previo il rispet-
to delle misure di sicurezza, quali il distan-
ziamento e l’utilizzo dei dispositivi di pro-
tezione individuale. Ingresso contingentato: 
massimo 18 persone e un solo membro per 
nucleo familiare, fatta eccezione per la neces-
sità di portare con sé un anziano, un disabile 
o un minore di 14 anni. Anche il cimitero 
comunale ha riaperto i cancelli, da martedì 5 
maggio, con ingressi contingentati per evitare 
gli assembramenti. Seguirà, quindi, l’orario 
estivo la piazzola ecologica, alla quale, dopo 

l’afflusso delle prime settimane di apertura, 
è stato tolto il presidio di volontari e ammi-
nistrazione comunale, tornando ora sotto il 
controllo di Linea Gestioni.

Quanto ai parchi comunali, non tutti han-
no riaperto: per adesso tornano accessibili 
solo il parco pubblico di via de Magistris e 
l’area di sgambamento cani, mentre le altre 
aree comunali e i giardini saranno oggetto 
di manutenzione. I bambini dovranno, però, 
aspettare ancora per dondolarsi sulle altale-
ne: le aree giochi continueranno a essere off-
limits, delimitate ora da ‘stop con supereroi’. 
“Un modo per rendere il divieto più simpati-
co” ha dichiarato Davide Redemagni, asses-
sore alle Politiche Giovanili, Lavoro e Lavori 
Pubblici, che anticipa: “I prossimi parchi ad 
aprire saranno quelli di via Pianette e di via 
Leonardo Da Vinci”.

Quanto alle iniziative sociali, messe in 
atto in paese nelle scorse settimane, due sono 

quelle ormai chiuse. È terminata il primo 
maggio l’iniziativa della ‘Spesa sospesa’, la 
raccolta alimentari presso alcuni negozi e 
il punto vendita Bennet, che ha visto racco-
gliere 1.700 kg di alimenti, a beneficio di un 
numero di famiglie settimanalmente aiutate 
pari a 35. D’ora in poi ci penserà il Banco 
Alimentare, con il quale il Comune ha siglato 
un accordo per ricevere forniture senza pe-
sare sulla generosità dei cittadini. Da questa 
settimana, quindi, non sarà più possibile inol-
trare la richiesta di beneficio legato ai ‘Buoni 
Spesa: Andrà tutto bene’, “a causa dell’esau-
rimento dei fondi del sostegno economico”, 
ha spiegato Monica Armanni, assessore alle 
Politiche Sociali, che ha precisato: “Abbiamo 
distribuito in settimana gli ultimi ‘buoni’ e 
stiamo contattando i referenti delle domande 
che non abbiamo potuto accogliere”. Conti-
nueranno, invece, la distribuzione di torte a 
domicilio, ad opera del gruppo ‘Donne Unite 

per Bagnolo’, e il servizio di supporto psico-
logico, come resteranno attivi i numeri dei 
Servizi sociali.

L’ultimo decreto ministeriale, infine, non 
lascia dubbi sull’impossibilità di proporre a 
maggio gli eventi culturali rimandati da mar-
zo. “Il concerto delle ‘Pink Voices’, la Festa 
di Primavera Colori e Sapori, la mostra foto-
grafica e pittorica Immagini di donne, come 
l’atteso evento La mia amica Alda Merini e la 
gita a Torino sono tutti annullati” è stato il 
mesto annuncio di Arianna Piloni, presiden-
te della Commissione Cultura, che, però, al 
lockdown e al blocco degli eventi, ha rispo-
sto con la creazione di una pagina Facebook 
‘Bagnolo Cremasco Commissione Cultura e 
Politiche Sociali’, in accordo con l’assessore 
alla Cultura Noemi Carelli e a Monica Ar-
manni. “Un luogo di ritrovo virtuale – ha 
spiegato Piloni – con attività, video letture e 
contest creativi per i bambini, ma anche ini-
ziative per gli adulti, che, quando sarà possi-
bile, diventerà un ulteriore mezzo di comuni-
cazione degli eventi in paese”. 

Dal fronte parrocchiale, infine, restano 
invariate le restrizioni impostate con la chiu-
sura della Chiesa e dell’Oratorio. Unica si-
gnificativa nota è l’allargamento della parte-
cipazione a cortei e celebrazioni funebri fino 
a un massimo di 15 persone.

Elisa Zaninelli

Nel giorno della festa dei 
lavoratori, il Comune ha 

colto l’occasione per ringra-
ziare l’azienda del paese Madi 
Ventura per la donazione di 
15.000 euro da destinarsi al 
fondo dei ‘Buoni spesa/pacchi 
alimentari’ per i cittadini in dif-
ficoltà in seguito all’emergenza 
Covid-19. Un gesto d’attenzio-
ne al prossimo molto forte!

“La donazione arriva ge-
nerosa e al momento giusto: 
a dimostrazione dell’effettiva 
esigenza, i 12.000  euro desti-
nati dalla Protezione civile na-
zionale al nostro Comune per i 
‘Buoni Spesa’ sono stati quasi 
totalmente assegnati”, spie-
gano dal palazzo comunale il 

sindaco Davide Bettinelli e col-
laboratori. “Questa donazione 
ci permetterà di continuare a 
sostenere la cittadinanza an-
che nelle prossime settimane. 
Ringraziamo molto anche per 
la donazione, sempre a favore 

dello Stato di emergenza, di un 
privato cittadino che ha offerto 
500 euro”. 

Vista la grande generosità, 
l’amministrazione comunale 
ha deciso di rendere pubblico 
l’Iban ove sarà possibile effet-
tuare donazioni da parte di 
aziende, società e privati con 
causale ‘Donazione Emergen-
za Covid-19’ (IT65V 08441 
56780 000000140175, intestato 
al Comune di Chieve, Credi-
to Cooperativo di Caravaggio 
Adda e Cremasco, filiale del 
paese). “Le donazioni sono 
soggette a detrazione di impo-
sta se inserito il Codice Fiscale. 
Verranno utilizzate per la ge-
stione dello stato di emergen-

za. Di nuovo grazie a tutti!”. 
A proposito di Festa del 

Lavoro, quest’anno s’è tratta-
to di una giornata ancora più 
sentita in questo momento di 
difficoltà sanitaria, sociale ed 
economica. “Ringraziamo per 
la responsabilità manifestata 
fino a ora e per lo spirito di sa-
crificio con cui ogni cittadino 
sta affrontando la pandemia 
e ricordiamo che anche ora, 
nella ‘fase due’, dovremo pre-
stare la massima attenzione – 
ha scritto il sindaco Bettinelli 
–. Non sarà possibile dunque 
dar luogo ad assembramenti di 
qualsiasi natura, né al chiuso 
né all’aperto. Certi della vostra 
collaborazione. Questo perio-
do è da intendersi come fase 
ancora di passaggio verso una 
più massiccia riapertura, la 
quale avverrà solo se sapremo 
gestire questi giorni con il giu-
sto spirito di precauzione. Non 
la daremo vinta al virus nem-
meno in questa fase!”.

LG

Il mercato di Bagnolo Cremasco
al tempo del Covid

Suggestiva immagine
del municipio
‘vestito’ del Tricolore

IL COMUNE
RINGRAZIA

‘MADI VENTURA’ 
CHE HA DONATO
15.000 EURO PER

‘BUONI SPESA’

BAGNOLO CREMASCO

CHIEVE

Fase 2, cosa è cambiato 
tra aperture e restrizioni

Festa del Lavoro
e della solidarietà

BAGNOLO CR.: Bettinelli SpA, dono salva vite

CASTELLEONE: Anniversario apparizioni

67 anni di storia e una conduzione sensibile fanno della 
Bettinelli Fratelli S.p.A una realtà da sempre attenta alle 

esigenze del territorio. Anche ai tempi del Covid-19, l’azienda 
di Bagnolo Cremasco non ha mancato, infatti, l’appuntamen-
to con la solidarietà, donando all’Ospedale Maggiore di Cre-
ma 100 visiere protettive stampate in 3D.

“L’input ci è arrivato da HP” ha fatto sapere Alessandro Sa-
marani, responsabile Ricerca e Sviluppo dell’azienda crema-
sca. Quando, infatti, il colosso dell’informatica ha annunciato 
la messa in campo dei suoi team e partner, per colmare la ca-
renza di attrezzature mediche, e ha reso i file di progettazione 
accessibili e scaricabili a tutti gli utilizzatori delle stampanti 
3D del brand, subito la Bettinelli si è attivata di conseguenza. 

“Essendo in possesso di una stampante 3D HP per la realiz-
zazione di materiali plastici – ha spiegato Samarani – abbia-
mo voluto utilizzare la tecnologia per realizzare il prototipo 
delle visiere protettive che, a seguito di test interni, è stato 
proposto dal nostro responsabile finanziario, Elder Dolci, 
all’Ospedale Maggiore”. 

Sono state cento, così, le visiere protettive concordate e 
consegnate, in due tranche, dal tecnico della stampante 3D 
Davide Lucon nelle mani della dottoressa Maurizia Ficarel-
li, direttore amministrativo dell’Asst di Crema, e che saranno 
impiegate a protezione del personale ospedaliero a contatto 
con il pubblico od operante negli uffici e nelle farmacie.

Intanto, l’azienda dei fratelli Bettinelli già promette: “Qua-
lora dovessero servire altre maschere, ci adopereremo ancora”.

EZ

Sarà un anniversario insolito, con una partecipazione a di-
stanza della comunità alle celebrazioni per il 509° anni-

versario delle apparizioni della Beata Vergine alla pia donna 
Domenica Zanenga. Lunedì 11 maggio Castelleone, da oltre 
cinquecento anni, si ferma per ricordare i giorni in cui la Ma-
donna si stagliò alta nel cielo nel luogo in cui oggi sorge il San-
tuario a lei dedicato. 

La città, a causa dell’emergenza sanitaria, ferma lo è da un 
po’. Purtroppo lunedì non ci saranno i consueti momenti di 
festa con la fiera e i picnic sui prati che circondano la sacra 
costruzione. Ci saranno però le celebrazioni che, mai come 
quest’anno, assumono, anche se vissute a distanza grazie alla 
tecnologia, un significato importante. Castelleone ha perso 
tante vite in questo lungo periodo di pandemia. Le Messe di 
domani e lunedì, celebrate dal vescovo di Cremona Antonio 
Napolioni, saranno un ulteriore affidamento alla Madonna, 
oltre a quello che della nazione ha fatto la Cei al Santuario di 
Caravaggio, dell’intero borgo, della sua gente provata dal dolo-
re e delle sue sofferenze.

Domani, domenica 10 maggio, alle ore 11 celebrazione eu-
caristica alla Beata Vergine della Misericordia presieduta da 
sua eccellenza monsignor Napolioni trasmessa da Studio 1 Tv. 
Lunedì, primo giorno delle apparizioni, Messa sempre alle 11 
e sempre alla presenza del vescovo Antonio; in questo caso la 
celebrazione sarà trasmessa sul portale diocesano, dal canale 
Facebook della diocesi e dal canale YouTube della chiesa cre-
monese.

Lontani ma vicini, in preghiera attraverso i teleschermi per 
vivere insieme questo momento che per Castelleone ha da sem-
pre uno straordinario significato. È spirito di appartenenza a 
una comunità che si identifica nell’adorazione della Vergine. 
In un legame che è custodito nei mattoni rossi di un santuario, 
luogo di raccoglimento e preghiera, ma anche casa che offre 
riparo nei momenti più cupi e difficili. Questo è uno di quelli. 
Per questa ragione l’anniversario 2020 è atteso come momento 
per ripartire dalla preghiera e con la preghiera. 

Tib

“Nel corso della setti-
mana faremo la se-

conda distribuzione a tutti 
i residenti delle mascherine 
consegnateci da Regione 
Lombardia, per un totale di 
1.200 pezzi”, questo l’an-
nuncio che il sindaco di 
Salvirola Nicola Marani ha 
postato sul sito istituzionale 
del Comune per informare i 
cittadini. Una iniziativa che 
ha riguardato tanti altri pae-
si della provincia grazie alla 
consegna di oltre 120mila di-
spositivi di protezione indi-
viduale che attraverso l’am-
ministrazione provinciale il 
‘Pirellone’ mette a disposi-
zione dei cittadini cremonesi 
e cremaschi.

Cremasco
Mascherine 
per tutti
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Per Andrea Pirotta, di Caravaggio e noto dalla comunità par-
rocchiale per la sua profonda fede, il 29 aprile sarà per sempre 

impresso nella sua memoria come la giornata in cui ha ricevuto 
una telefonata molto speciale e alquanto insolita: lo ha chiamato 
papa Francesco!

Il Pontefice già durante la celebrazione della santa Messa mattuti-
na aveva accennato al giovane. Di lui aveva detto: “Ieri (martedì 28 
aprile, ndr) ho ricevuto una lettera da un ragazzo di Caravaggio. Si 
chiama Andrea. Mi raccontava di sè, ma le lettere dei ragazzi e dei 
bambini sono bellissime per la concretezza. Mi diceva che aveva sen-
tito la Messa per televisione e che doveva rimproverarmi una cosa: 
io dico ‘Che la pace sia con voi’. A suo avviso non dovrei fare tale 
affermazione perché con la pandemia noi non ci possiamo toccare”. 
Rivolgendosi ai confratelli presenti ha proseguito: “Non vede che in 
realtà non vi toccate”. Da lì il Papa aveva proseguito con un breve 
discorso riguardo al tema della libertà: “La libertà di dire le cose 
come sono. Anche noi con il Signore dobbiamo avere la libertà di 
dire come sono le cose”.

Inaspettatamente, poi, più tardi nella mattinata il telefono della 
madre di Andrea ha iniziato a squillare e mai si poteva immaginare 
che dall’altro capo del filo ci fosse il Santo Padre. Tanta emozione, 
come si evince dal video che immortala lo speciale momento pubbli-
cato sul portale diocesano e poi condiviso e cliccato sui social.

Il Papa lo ha ringraziato per la lettera da cui emerge chiaramente 
il suo “attaccamento religioso”, gli ha spiegato che durante le ce-
lebrazioni la pace non avviene tramite la stretta, di mano ma sem-
plicemente con un gesto della testa… ma per Andrea le emozioni 
non sono finite. Il Pontefice, infatti, gli ha assicurato che riceverà la 
papalina da lui richiesta.

Una chiamata speciale da Roma
 

La tanto attesa ‘Fase 2’ è arrivata e con essa, come aveva an-
ticipato il premier Giuseppe Conte nelle scorse settimane, 

le restrizioni hanno subito un lieve allentamento. L’emergenza, 
però, rimane. Non bisogna abbassare la guardia, ma continuare 
ad agire seguendo il buon senso e con cautela.

Stesso invito è stato rivolto ai caravaggini dal loro sindaco 
Claudio Bolandrini, che a poche ore ‘dall’ora X’ ha così dichiara-
to: “La situazione a Caravaggio è ancora critica. La mortalità nel 
mese di aprile è diminuita rispetto a marzo, ma purtroppo è anco-
ra troppo elevata. Confido pertanto nella responsabilità di tutti”.

Queste le poche righe pubblicate sulla propria pagina social che 
da una parte, forse, hanno smorzato la gioia di chi pensava che 
tutto sarebbe tornato alla cosiddetta normalità, dall’altra hanno 
messo in guardia, di nuovo, tutti sulla gravità della situazione.

Nonostante tutto ciò anche per la città della Bassa Bergamasca 
è scoccata la “Fase 2” e con essa la ripresa di alcune attività, dopo 
la loro chiusura resasi necessaria per cercare di limitare quan-
to più possibile il diffondersi del virus. Sì riaperture, ma non a 
tutto così come imponevano il Decreto Legge del 26 aprile e le 
ordinanze emesse da Regione Lombardia. Inoltre, Bolandrini si è 
confrontato con altri colleghi e con la Giunta ha stabilito di pro-
lungare la chiusura dei parchi perché, come da lui stesso spiegato, 
si tratta di aree aperte e non recintate e dunque risulta difficile 
contingentare gli ingressi e scongiurare l’eventualità di formazio-
ne di assembramenti. Stessa sorte anche per gli impianti sportivi.

Riaprono, invece, i centri di raccolta dei rifiuti. L’ingresso è sì 

contingentato, ma possibile solo su appuntamento. Alcune nor-
me che gli utenti devono seguire in rispetto della propria salute 
e quella altrui. Innanzitutto si può accedere alla piazzola solo in 
macchina, non a piedi o in bici, e da soli. Si deve rimanere sul 
proprio mezzo mentre si è in fila e si attende il proprio turno. Sia 
nel veicolo che fuori è necessario indossare mascherina (ricor-
datevi che in Lombardia è obbligatoria quando si esce di casa) e 
guanti usa e getta. Una volta dentro, occorre mantenere la distan-
za interpersonale di almeno 1 metro.

Da ieri è tornato l’appuntamento settimanale con il mercato 
in piazzale Morettini. Per ora è consentito solamente agli am-
bulanti di generi alimentari. La zona disposta per l’allestimento 
dei banchi è delimitato da transenne e nastro bicolore. Anche in 
questo caso per i clienti una serie di regole da rispettare, oltre che 
l’obbligo di mascherina: accesso a un solo componente per fami-
glia (eccetto per disabili, anziani e minori di 14 anni); all’ingresso 
non solo sono disponibili guanti e gel igienizzante per mani, ma 
sarà effettuata anche la rilevazione della temperatura corporea. 
All’interno dell’area stabilita non potranno essere presenti più di 
60 persone.

“Dopo la riapertura delle piattaforme ecologiche con accesso 
contingentato e su prenotazione, la ripresa, seppur parziale, del 
mercato settimanale è una tappa importante per ripristinare in 
maniera controllata e con tutte le necessarie misure di sicurezza 
le attività” ha commentato Bolandrini.

efferre

LA ‘FASE 2’ – All’insegna della ripresa di alcune attività
Sì al mercato e alla riapertura della piazzola ecologica

di FRANCESCA ROSSETTI

I dati lo evidenziano. Le scene 
dei numerosi mezzi militari in 

fila, pronti a lasciare Bergamo 
e diretti verso altre città italia-
ne dover poter cremare i corpi 
lo attestano. Tanti, troppi sono 
coloro che non ce l’hanno fatto 
a sconfiggere questo maledetto 
virus, che ci ha trascinati in un 
incubo. Tra la sofferenza e il 
dolore, però, c’è anche la gioia 
di chi è riuscito a vincere questa 
difficile battaglia. Come France-
sco Tresoldi, classe 1945, pitto-
re caravaggino contraddistinto 
da una passione smisurata per 
l’arte.

“Non avevo febbre. Non ave-
vo voglia né di mangiare né di 
mettermi al cavalletto. Un fatto 

molto strano perché di solito 
mi dedico a ciò almeno 2 ore al 
giorno” racconta Tresoldi. Men-
tre ripercorre quanto da lui vis-
suto e ormai superato, ricorda il 
ruolo fondamentale svolto dalla 
nuora perché, in quanto medi-
co, ha compreso fin da subito la 
gravità della situazione una vol-
ta che con il saturimetro gli ha 
rilevato l’ossigenazione del san-
gue perché iniziava a fare molta 
fatica a respirare.

“Avevo bisogno di ossigeno, 
ma in farmacia erano ormai 
introvabili le bombole. Mia 
nuora ha così chiamato l’Ats e 
ha descritto le condizioni in cui 
versavo. Alla fine, grazie a lei, è 
stato disposto il mio ricovero” 
precisa.

Prima condotto a Ponte San 

Pietro, poi a San Donato presso 
il noto gruppo ospedaliero, uno 
dei più importanti centri per la 
ricerca del Coronavirus. Qui 
Tresoldi vi è rimasto per ben 23 
lunghi e interminabili giorni, 
chiuso in una stanza attaccato 
all’ossigeno. 

“Non avevo con me nulla, 

nemmeno il telefono. Per circa 
due giorni non ho avuto nessun 
contatto. Dopo, però, grazie 
all’infermiera Giulia mi sono 
messo in collegamento con mio 
figlio” continua Tresoldi, che ha 
parole colme di ammirazione e 
gratitudine per i medici e gli in-
fermieri tutti. Come molti altri 

malati, è rimasto colpito dalla 
dedizione con cui si adoperano 
per svolgere il loro lavoro, non 
trascurando di rivolgere una par-
ticolare attenzione ai pazienti.

“Indossano visiere, guanti, 
mascherine e quelle specie di 
tute che non permettono nem-
meno di comprendere se si ha 
a che fare con una donna o un 
uomo. Devono affrontare turni 
infiniti. Per tutto questo e per il 
modo incredibile con cui svolgo-
no il proprio lavoro è doveroso 
chiamarli eroi o santi” afferma a 
gran voce.

Ora Tresoldi sta bene. È guari-
to ed è casa da alcune settimane. 
Prima di essere dimesso è stato 
sottoposto a due tamponi. En-
trambi risultati negativi. Per lui 
e per i suoi cari rimane ancora 

un mistero su come sia stato 
contagiato. Lui si definisce for-
tunato e confida di aver pregato 
la Madonna di Caravaggio. “Per 
me è l’unica che può protegger-
ci e risolvere questa situazione” 
dichiara.

Di quei giorni, ormai passati, 
ricorda la sofferenza nel respi-
rare e di conseguenza nel muo-
versi. Soprattutto ricorda le cure 
ricevute dall’infermiera Giulia, 
a cui le ha scritto un messaggio 
di ringraziamento. Alle parole la 
ragazza ha risposto: “Non ser-
vono ringraziamenti. È solo il 
mio lavoro che faccio con amore 
e passione ogni giorno. Grazie a 
te Francesco, per la bella perso-
na che sei e per la forza che ti ha 
sempre contraddistinto. È grazie 
a questo che ora stai bene”.

Ha vinto la battaglia contro Covid-19
Grazie alla nuora e agli ‘eroi’

FRANCESCO TRESOLDI

MUSIO PARLA DEL LAVORO SVOLTO NEI MESI SCORSI  
E DEL SUCCESSO RISCOSSO DALLA RACCOLTA FONDI

Diminuita la richiesta di interventi,
ma c’è timore per il futuro 

INTERVISTA AL PRESIDENTE DELLA CRI, COMITATO CARAVAGGIO

di FRANCESCA ROSSETTI 

C’è chi li definisce eroi, altri angeli. 
Loro precisano che hanno fatto e 

stanno tuttora facendo – perché l’emer-
genza non è assolutamente terminata – 
solamente il loro lavoro, onorando così 
il giuramento pronunciato quando sono 
stati proclamati medici. Con loro in 
prima linea, in questa difficile lotta con-
tro il Covid-19, ci sono sia infermieri e 
operatori sanitari sia chi presta servizio 
presso Croce Rossa Italiana. In partico-
lare, nei giorni scorsi abbiamo contat-
tato Carmine Musio, il presidente della 
Cri comitato di Caravaggio, che gen-
tilmente ci ha concesso del tempo per 
rispondere ad alcune nostre domande. 

Presidente, gli uomini e le donne 
della Croce Rossa sono impegnati 
giorno e notte tutto l’anno. Questa 
inaspettata e devastante emergenza 
sanitaria ha richiesto da parte vostra 
maggior impegno e fatica. Attualmen-
te quali sono i servizi di cui vi occu-
pate? 

“Attualmente siamo impegnati  sul 

fronte emergenza sia come attività di 
118 sia con Tempo della gentilezza, la cam-
pagna promossa dal comitato nazionale 
che prevede, in accordo con le farmacie 
e l’amministrazione comunale, il servi-
zio di consegna a domicilio di farmaci e 
della spesa per i cittadini, residenti nel 
Comune di Caravaggio e di Mozzanica, 
che ne necessitano. Purtroppo, abbiamo 
dovuto inevitabilmente sospendere tut-
te le attività relative agli obiettivi salute, 
formazione e sviluppo”.

Per dare un’idea del vostro carico 
di lavoro, ci potrebbe indicare quan-
ti mezzi e volontari sono attivi ogni 
giorno?

“Nel servizio 118, dalla fine di feb-
braio, è attiva un’ambulanza e due 
equipaggi di soccorritori ,volontari per 
garantire una copertura oraria dalle 
ore 08 alle 20 di ogni giorno, affiancati 
da un’altra ambulanza e da un equi-
paggio di due persone dipendenti della 
Cri di Como e di Lipomo, in servizio 
h24 sino al mese di aprile compreso 
(alla loro partenza hanno scritto una 
lettera agli amici caravaggini, pubbli-

cata sulla pagina social ndr)”.
Durante l’attività di 118 è notevole 

il rischio di entrare in contatto con una 
persona potenzialmente contagiata da 
Covid-19. C’è o c’è stato, quindi, tra 
i volontari qualcun che ha contratto il 
virus?

“Per fortuna, a oggi, tra i nostri vo-
lontari, non abbiamo avuto casi di Co-
ronavirus e il morale degli equipaggi, 
anche se molto provati, è buono”.

A tal proposito, a suo avviso, quali 
sono le principali sensazioni che gli 
operatori provano durante il trasporto 
dei pazienti? Quali, invece, dei malati?

“Nei nostri soccorritori è prevalso un 
senso di impotenza nei confronti  dei 
malati che appaiono smarriti, impauriti 
e timorosi di non far ritorno a casa”.

Se dovesse valutare la gestione di 
questa emergenza sanitaria, che in 
poco tempo si è diffusa in tutto il mon-
do portando sofferenza e dolore, quale 
sarebbe la sua opinione?

“I volontari della Croce Rossa Italia-
na hanno risposto immediatamente con 
professionalità e massima disponibilità 

a tutte le esigenze/richieste della sala 
operativa Areu”.

Secondo i dati diffusi dalla Regio-
ne Lombardia, che quotidianamente 
informa i propri cittadini tramite una 
videoconferenza, il peggio sembra es-
sere passato. La situazione sta vera-
mente migliorando come ci dicono? 

“La situazione è decisamente miglio-
rata, anche se serpeggia un certo timore 
per le prossime settimane (con la Fase 2 
migliaia di persone sono tornate al lavo-
ro, le restrizioni hanno subito un lieve 
allentamento ndr)”.

In piena pandemia, mediamente 
quante chiamate di aiuto al giorno 
avete ricevuto? 

“Le chiamate sono coordinate da 
Areu. Premesso che il nostro Comita-
to, composto da solo volontari è attivo 
per le emergenze 118 solo nei fine set-
timana, la media dello scorso anno è 
stata di 30 interventi mensili. A marzo 
2020, invece, abbiamo potuto garantire 
un servizio di ore 12 ed effettuare ben 
110 interventi grazie alla disponibilità 
data dai nostri volontari, a casa dal la-

voro per l’emergenza.  Poi, per fortuna, 
nel mese di aprile le chiamate si sono 
ridotte. Un numero che, però, rimane 
pur sempre il doppio di un periodo 
normale”. 

E ora, com’è la richiesta di aiuto?
“Gli interventi, anche se quotidiani, 

tendono a diminuire”.
Il vostro comitato ha ricevuto nu-

merose donazioni, sia da privati che 
non. 

 “Attraverso i social abbiamo lancia-
to una raccolta fondi. Abbiamo avuto 
un notevole riscontro da parte di priva-
ti cittadini e aziende del territorio, che 
con la loro solidarietà ci hanno permes-
so di acquistare i dispositivi di protezio-
ne e le attrezzature necessarie per la sa-
nificazione veloce e accurata dei mezzi. 

In  particolare il Comitato di Cara-
vaggio, grazie a una consistente dona-
zione fatta da un privato cittadino, che 
vuole mantenere l’anonimato, e in col-
laborazione con il Comune ha acqui-
stato e distribuito mascherine lavabili e 
chirurgiche a tutte le famiglie di Cara-
vaggio e di Capralba”.

Alcuni volontari alle prese a imbustare le mascherine 
distribuite poi alla popolazione

A lato il pittore 
caravaggino, nei 
mesi scorsi colpi-
to dal Covid-19;  
sotto, invece, una 
parte di una sua 
opera dedicata 
all’Apparizione 
della Madonna
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Si richiede la residenza in
CAPERGNANICA-PASSARERA

ricerca giovani - casalinghe - pensionati
per semplice attività di distribuzione del settimanale

e la disponibilità del sabato mattina. ☎ 0373 256350 (mattino)

Tel. 0373 894500-894501-894504    sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

ORIENTAGIOVANI - COMUNE DI CREMA Elenco completo annunci
sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it
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• TECNICO INFORMATICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 9 maggio 2020
• TIROCINIO
UFFICIO ACQUISTI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 10 maggio 2020
• ELETTRICISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 16 maggio 2020
• ADDETTO
MANUTENZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 maggio 2020
• ADDETTA/O SEGRETERIA
GENERALE ISCRITTO
AGLI ELENCHI LEGGE 68/99
(CATEGORIE PROTETTE)
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 27 maggio 2020
• MAGAZZINIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 maggio 2020
• ADDETTO
LAVORAZIONI CASEARIE
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 maggio 2020

• AUTISTI PATENTE C/E
+ CQC
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 maggio 2020
• ADDETTI ALLA LOGISTICA
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 maggio 2020
• CONDUTTORI
DI IMPIANTI
ALIMENTARI
posizioni disponibili n. 4
Scadenza: 30 maggio 2020
• OPERAIO PRODUZIONE
CASALASCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 maggio 2020
• MECCANICI
ED ELETTRICISTI
posizioni disponibili n. 4
Scadenza: 31 maggio 2020
• UFFICIO
AMMINISTRAZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 maggio 2020
• OPERAI ADDETTI
ALLA PRODUZIONE

posizioni disponibili n. 30
Scadenza: 31 maggio 2020
• OPERAIO/A
MONTATORE
AUTISTA PAT. C
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• INFERMIERE
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 30 giugno 2020
• MANUTENTORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• MANUTENTORE
ELETTRICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• STAGISTA
AMBITO IMPIEGATIZIO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 agosto 2020
• CANTANTE
ANIMATRICE
PER VILLAGGIO
TURISTICO

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 settembre 2020
• BALLERINA
PER VILLAGGIO
TURISTICO
IN SARDEGNA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORE TURISTICO 
CON ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 50
Scadenza: 30 settembre 2020
• ISTRUTTORE
FITNESS E BALLI
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORI
MINI E JUNIOR CLUB
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORI
TURISTICI
ANCHE PRIMA
ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 200
Scadenza: 30 settembre 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani 
del Comune di Crema cvqui.jobiri.com. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:

puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per esperta/o elaborazio-
ne paghe e consulenza del lavoro per 
studio professionale di Consulenza del Lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile part time per azienda commerciale di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ammi-
nistrativa/ o part time per azienda com-
merciale di Crema
• n. 1 posto per segretaria commer-
ciale per contatto e vendita telefoni-
ca prodotti di consumo. Azienda settore 
commerciale della zona di Soncino
• n. 1 posto per operaio imballaggi in 
legno per azienda imballaggi in legno vici-

nanze Crema
• n. 2 posti operaie/i per confeziona-
mento prodotti finiti settore della GDO 
per azienda di confezionamento a circa 15 
km a nord di Crema, direzione Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per meccanico autoveicoli 
o apprendista meccanico per autofficina 
a circa 20 km da Crema direzione Bergamo
• n. 1 posto per operaio tornitore cnc 
per azienda metalmeccanica a pochi km da 
Crema, zona di Madignano
• n. 1 posto per saldatore Tig/Mig per 
carpenteria metallica vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista idraulico/
saldatore impianti industriali per azien-
da di impianti industriali vicinanze Crema

• n. 1 posto per meccanico autovei-
coli preferibilmente con esperienza 
per officina autoveicoli a pochi km da Cre-
ma
• n. 1 posto per quality manager per 
azienda di logistica e imballaggio con sede 
a circa 15 km a nord di Crema in direzione 
Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per assistente responsa-
bile qualità per azienda di logistica e im-
ballaggio con sede a circa 15 km a nord di 
Crema in direzione Rivolta d’Adda
• n. 2 posti per ASA/OSS per struttura 
Rsa a circa 30 km da Crema direzione So-
resina
• n. 2 posti per ASA/OSS - ass. fami-

liari - fisioterapisti o infermieri per assi-
stenza domiciliare nella zona di Crema
• n. 2 posti per ASA/OSS per assisten-
za in struttura Rsa per anziani nella zona di 
Crema
• n. 4 posti per infermieri per assi-
stenza domiciliare nella zona di Cre-
ma per società di servizi di assistenza do-
miciliare
• n. 1 posto per addetto alla portine-
ria e vigilanza non armata. Società di 
servizi ricerca per azienda a pochi km a nord 
di Crema
• n. 1 posto per addetto alle pulizie 
per uffici e condomini per società di servi-
zi di pulizie di Crema

• n. 1 posto per impiegato/a commer-
ciale estero - part-time 30/35h - co-
noscenza lingua tedesca per azienda 
commerciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per autisti conducente 
mezzi pesanti patente CE + CQC. Di-
sponibili a trasferte nazionali e inter-
nazionali per azienda di trasporto c/terzi 
zona Crema
• n. 1 posto per operaio saldatore tu-
bista idraulico per impianti industriali
• n. 1 posto per addetto alle consegne 
piatti pronti - patente B (inviare cv con 
foto) per locale in Crema
• n. 1 posto per gommista/meccanico 
autoveicoli per autofficina in zona Crema

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
OPERATORE PER CENTRI DI LAVORO CON ESPERIENZA. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre 
ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per 
i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione 
non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

MONTE CREMASCO: 95 ANNI PER CESARINA

Mercoledì 13 maggio la signora 

Cesarina Aiolfi compie 95 anni. 

Tantissimi auguri dalle figlie 

Paola, Silvia, Eugenia, dai gene-

ri, dai 10 nipoti e dai suoi 8 pro-

nipoti.

Buon compleanno!!!

S. BERNARDINO: 7 maggio 2020 - NOZZE DI DIAMANTE

Auguri a Luigi e Zina Melada nel giorno del loro 60° anniversa-
rio di matrimonio. I figli Adele, Rosangela e Luca, con tutti i nipo-
ti Mauro, Jacopo, Gabriele e Margherita condividono con gioia e 
gratitudine questo traguardo raggiunto. Grati al Signore di questo 
bellissimo momento.

RICENGO: NOZZE D’ORO!

Per Anna e Giovanni Carlo Merini
Che il vostro cammino insieme sia ancora lungo, colmo di gioia, 

salute e serenità.
Auguri per il raggiungimento di questo importante traguardo da 

Corrado e Roberta, Raffaella e Renato, Omar, Lucia e Christian 
con le stelline Martina e Angelica.

CREMA: 106 ANNI!

Auguroni affettuosi alla 
carissima signora Maria 
Canidio, che mercoledì 13 
maggio compirà i suoi favo-
losi 106 anni, dalle amiche e 
dagli amici della S. Messa del 
Capitolo della Cattedrale di 
Crema.

Friendly
 Tanti auguri a SILVIA che 

venerdì 8 maggio ha compiuto 
gli anni. Per il momento ti fac-
ciamo solo gli auguri sperando 
di poterci trovare al più presto 
tutti insieme per festeggiarti. 
Marcello, Claudia con Matteo 
e la nipotina Giorgia, Carla e 
Daniele.

 Per MARTINA ROSSIT-
TO di Quintano che martedì 
12 maggio compie gli anni. 
Tanti auguri di buon comple-
anno da Enrica, dai familiari e 
dagli amici.

 Per PIERA. Tanti auguri 
di buon compleanno.

Auto, cicli e motocicli
 BICI DA CORSA anni 

’80 telaio Columbus, cam-
bio campagnolo, assemblata 
da Francesconi VENDO a € 
100. ☎ 335 8382744

 Appassionato di cicli-
smo ACQUISTA VECCHIA 
BICI DA CORSA dal 1900 al 
1980. ☎ 338 4284285

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

Varie
 REGALO ACQUARIO 

grande, in vetro con accessori. 
☎ 0373 258952

 VENDO N. 20 LIBRI 
(romanzi, storici, fiabe, ecc.) 
nuovi a € 30 complessivi; 2 
PELLICCE a giaccone: un 
montone e un castoro tg. 50 a 
€ 200 totale. ☎ 342 1863905

Ringraziamento
CREMA

AIMA Crema ringrazia il Presidente dott. Giorgio Olmo e il 
Consiglio di Amministrazione della “Associazione Popolare 
Crema per il Territorio” per la generosa donazione erogata nel 
mese di febbraio, a sostegno delle loro attività.

Grazie
CREMA

Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia per le offerte ricevute, in 
occasione della Festa della Vita, la parrochia della Santissima 
Trinità, la parrocchia di Monte Cremasco e un privato anonimo.

Grazie di cuore!

MONTODINE: 11 maggio 2020 - NOZZE D’ORO!

Carla Ginelli e Romeo Cristiani
Siete la nostra roccia, siete il nostro esempio, siete la nostra 

forza. Grazie per la testimonianza di vita e di gioia che ci donate 
ogni giorno. Buon anniversario d’oro da tutti noi.

Società con sede in Crema CERCA PERSONALE
con esperienza “Sicurezza sul lavoro” - L. 81/08
Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Studio rif. «S»

presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)
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FIM CISL: “Necessaria una Commissione provinciale che affronti la situazione del settore”
Riceviamo e pubblichiamo una 

sconsolata e significativa riflessio-
ne di Omar Cattaneo, segretario gene-
rale Fim Cisl Asse del Po. Anche se di 
qualche giorno fa, è ancora efficace.

“È passato più di un mese da 
quando tutte le certezze sono crol-
late. Le nostre vite sono sprofon-
date in un incubo senza precedenti 
per la mia generazione.

Ho visto bare che dalla mia pro-
vincia, dalla mia amata terra ber-
gamasca, se ne sono andate verso 
l’ignoto senza sapere quando pote-
vano tornare per colmare il vuoto 
dei propri cari. Solo il vuoto può 
trovare soluzione, perché il dolore, 
il senso di impotenza e la consa-
pevolezza che l’essere umano con 
la propria intelligenza, l’egocentri-
smo che spesso lo caratterizza, la 
sete di potere e di successo, la con-
tinua ricerca dell’appagamento del 
proprio io, frutto dell’individuali-
smo, è sinonimo di fragilità. 

Una fragilità che distrugge, che 
ti rende piccolo piccolo, che perso-
nalmente sono in grado di attenua-
re esclusivamente con la Fede. Non 
c’è possibilità di tornare indietro 

nel tempo e, per come siamo fatti, 
poco cambierebbe, poiché stiamo 
perdendo la lucida capacità di ela-
borare soluzioni rapide ed efficaci, 
sempre frustrati nel giudicare gli 
altri, senza mai proporre e fare 
nostre sensazioni a volte impercet-
tibili. Penso che si debba avere le 
capacità di sviluppare e sfruttare il 
silenzio del momento.

Il silenzio ci parla, ci consiglia; è 
il nostro più grande formatore per-
ché arriva al termine delle nostre 
lamentele, dei litigi di ancora oggi 
butta tutto sulla politica per acca-
parrarsi quattro voti. Sì, il silenzio 
ci fa crescere attraverso la nostra 
introspezione. 

L’insegnamento che riceviamo 
ci permette di capire i nostri limiti, 
comprendere i nostri errori. Ma, 
soprattutto, di elaborare le nostre 
scelte, che non si possono definire 
giuste o sbagliate, bensì portatrici 
di conseguenze. 

Senza tanti proclami, un mese 
fa ci si doveva fermare e non far-
lo è stato un errore: troppi contagi 
(chissà se sono stati tutti dichiara-
ti), troppi morti. La sciagurata scel-
ta, nei vari decreti, di far leva sul 

senso civico di ognuno di noi ha 
avuto come conseguenza, inaspri-
menti necessari e a volte inefficaci. 
La scelta dei codici Ateco, senza 
possibilità di verifica, ha compor-
tato continue riaperture nel giro di 
poco tempo.

Prima ho citato il senso civico 
della persona, ora è necessario 
confrontarsi sul senso etico degli 
imprenditori e sul senso di respon-
sabilità dei lavoratori. Nel setto-
re metalmeccanico a Cremona e 
Mantova circa il 75% delle aziende 
stanno lavorando, indipendente-
mente dal codice Ateco.

Mi sento incapace nel riusci-
re con gli strumenti attualmente 
a disposizione a verificare nelle 
aziende, in particolar modo nelle 
medio-piccole e/o in quelle prive 
di rappresentanza, il grado di sicu-
rezza rispetto alla pandemia. Pari-
menti, registro una classe impren-
ditoriale poco incline al confronto 
e alla discussione per migliorare 
ulteriormente quanto previsto dal 
protocollo delle parti sociali. 

Per diversi imprenditori, le orga-
nizzazioni sindacali non possono 
dare valore aggiunto; per altri il 

sindacato è solo una parte antago-
nista: becere considerazioni pre-
senti ancora nel 2020.

UNA COMMISSIONE 
PROVINCIALE

Ritengo necessaria una commis-
sione tecnica provinciale, costituita 
da federazioni e associazioni im-
prenditoriali di categoria e istitu-
zioni, che affronti la situazione del 
settore e regolamenti i comporta-
menti, le norme e l’organizzazio-
ne del lavoro alla luce dell’attuale 
fotografia e dei nuovi scenari che 
il settore metalmeccanico deline-
erà; ci si augura che la pandemia 
dia la capacità di superare gli input 
lobbystici, svegli le coscienze di 
chi da anni è in profondo letargo. 
Sono convinto che l’intelletto pos-
sa risvegliarsi, credo nei miracoli 
anche di fronte ad anni di elettro-
encefalogramma piatto che non ha 
permesso di farci compiere passi in 
avanti, necessari nel cambiamento. 

Sento spesso dire che i lavorato-
ri hanno paura a rientrare, anche 
dove i protocolli sono rispettati: 

vero, per tanti persiste la fobia. 
La soluzione, tuttavia, non pas-

sa dal gestire la situazione con 
gli ammortizzatori sociali, bensì 
dall’utilizzo di tale periodo per co-
struire risposte adeguate:

1) Ricreare fabbriche nuove nel 
rispetto dei lavoratori, puntando 
sulla qualità del prodotto e sulla 
crescita professionale del dipen-
dente;

2) Educare il lavoratore alla con-
tinua ricerca della responsabilità 
della propria sicurezza in ambito 
lavorativo;

3) Sviluppare contrattazione 
aziendale e territoriale che decli-
nino come ripensare l’ambiente, 
il posto di lavoro, la mansione, gli 
strumenti, gli spazi e la sicurezza 
a 360°;

4) Superare l’attuale rapporto sa-
lario/lavoro con una nuova mappa 
formata da salario-autonomia-
responsabilità-professionalità-team 
win to win, con un cambio di para-
digma valutativo del management 
verso i dipendenti;

5) Costruire percorsi formativi 
innovativi da applicare in diversi 
contesti, dare nuove competenze ai 

lavoratori durante l’utilizzo degli 
ammortizzatori sociali e permette-
re all’impresa di fare investimenti 
con cognizione di causa, per pro-
muovere una crescita di competen-
ze che possa permettere in prospet-
tiva una calmierazione del clup, per 
costruire nuove professionalità da 
utilizzare nei settori di prossima 
espansione;

6) Dare risposte immediate alle 
famiglie che devono assistere figli 
minorenni o persone fragili, come 
i diversamente abili, per far fronte 
alla chiusura di scuole e asili e dei 
centri di aggregazione. Il forte disa-
gio potrebbe portare le lavoratrici 
ad essere costrette a dimettersi.

Il settore ha bisogno di inter-
venti immediati e di scelte forti; la 
responsabilità è solo nostra; basta 
additare gli altri oppure dare colpe 
e aspettare. La Fim per il setto-
re metalmeccanico è pronta con 
proposte, alcune citate, impegno e 
obiettivi chiari e strutturali. 

Non è più tempo di fare il punto 
della situazione senza argomenta-
re nulla; tale atteggiamento è pro-
prio di chi, da perfetto incapace, 
cerca di insegnare agli altri”.

RIFLESSIONI

“È indispensabile introdurre 
una misura legislativa che 

escluda la responsabilità degli im-
prenditori nel caso un dipendente 
contragga il Coronavirus. Lo pre-
vede la direttiva europea datata 
12 giugno 1989 che consente agli 
Stati di escludere la responsabilità 
dei datori di lavoro per atti dovuti 
a circostanze estranee, anormali, 
imprevedibili, eccezionali, le cui 
conseguenze non avrebbero potuto 
essere evitate nonostante tutta la 
diligenza possibile”. 

A chiederlo è la Cna per voce del presidente provinciale di Cremo-
na, Giovanni Bozzini. “Le attività economiche non possono riprende-
re serenamente – continua – lasciando artigiani e imprenditori nello 
stato di incertezza giuridica creato dal riconoscimento del contagio 
come infortunio sul lavoro anche per ambienti di lavoro non sanitari 
in base all’articolo 42 del Dl 18/20 Cura Italia”.

“Nessuno, infatti, può essere chiamato a rispondere di un rischio 
generico di salute del quale non può controllare la fonte. Gli impren-
ditori già fanno tutto il possibile per limitare il contagio, ma il quadro 
giuridico è inadatto, purtroppo, alla pandemia. E la nostra organizza-
zione sta sostenendo gli imprenditori nelle iniziative mirate a garantire 
la salute, in particolare applicando e rispettando i Protocolli condivisi 
di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
del virus Covid-19. Ma solo un intervento legislativo – conclude il 
presidente Bozzini – potrebbe consentire alle imprese di lavorare nel 
rispetto delle regole e senza temere un’attribuzione di responsabilità 
non dovuta”. Il tema, spinoso, è emerso anche nella “call” tra le asso-
ciazioni di categoria, la Camera di Commercio e il sindaco Stefania 
Bonaldi dei giorni scorsi. Ne parliamo nelal sezione “Città”.

AGRICOLTURA: ROLFI, IL LAVORO NEI 
CAMPI VA SEMPLIFICATO. AZIENDE 

CHIEDONO VOUCHER AL GOVERNO
“Le aziende agricole non han-

no bisogno di una maxi sanato-
ria di immigrati irregolari. Invito 
il ministro Bellanova a venire in 
Lombardia, prima regione agricola 
d’Italia, per capire se la priorità è 
la regolarizzazione di centinaia di 
migliaia di extracomunitari o avere 
un aiuto concreto da parte del Go-
verno. In questi mesi non abbiamo 
visto stanziare da Roma risorse ag-
giuntive per l’agricoltura, forse ci si 
dovrebbe concentrare di più su quello che su battaglie ideologiche per 
dare visibilità ai singoli partiti”. 

Lo ha detto l’assessore all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi ver-
di della Regione Lombardia, Fabio Rolfi, in merito alla proposta del 
Governo di regolarizzare 600.000 immigrati irregolari.

“Il lavoro nei campi – ha detto l’assessore – è cosa seria non una 
boutade da campagna elettorale. Le aziende agricole non sono campi 
profughi. Servono paghe giuste e contratti regolari, ma dando lavoro 
prima ai disoccupati e a chi percepisce il reddito di cittadinanza”. 

“L’agricoltura – ha concluso l’assessore Rolfi – ha bisogno di sem-
plificazione e su questo i voucher sono lo strumento più adeguato. 
Chi dice il contrario per motivi ideologici fa il male dell’agricoltura”. 

PROBLEMI APERTI
CNA: “ESCLUDERE RESPONSABILITÀ 
DEGLI IMPRENDITORI NEL CASO UN 
DIPENDENTE CONTRAGGA IL VIRUS”

di LUCA GUERINI

L’Italia è una Repubblica de-
mocratica (perché è) fondata 

sul lavoro. Il 1° maggio è una 
giornata dal grande significa-
to, una storia che affonda le 
proprie radici nel passato: come 
Festa dei lavoratori nasce per 
ricordare il sacrificio di tanti 
uomini e donne e l’impegno, le 
battaglie dei movimenti sinda-
cali per raggiungere importanti 
obiettivi sociali ed economici. 

La pandemia, questa 
maledetta pandemia, ci ha 
privato di tante cose, tra cui la 
celebrazione “in presenza” di 
eventi e ricorrenze. È stato così 
anche per la Festa dei lavora-
tori, da sempre molto sentita 
in provincia  e in città. Niente 
deposizioni al monumento di 
piazza Marconi, nessuna ban-
diera al vento di Cgil, Cisl e Uil. 
Rimangono, però, il ricordo dei 
lavoratori che non ci sono più 
e il pensiero di quelli oggi in 
difficoltà, tra cassa integrazione 
e attività a rischio. Molte, dopo 
la crisi di oggi, non riapriranno, 
nonostante gli aiuti promessi.

“Dedichiamo questa festa 
2020 ai lavoratori della sanità, 
ma tutti i lavori sono importan-
ti. Oggi abbiamo augurato buon 
1° Maggio anche ai 52 operatori 
sanitari cubani presenti nella 
nostra città per prestare aiuto 
in questa emergenza sanitaria. 
La Festa Internazionale del Lavoro 
anche a Cuba è molto sentita e 
partecipata ed era doveroso por-
tare la nostra vicinanza a loro, 
così lontani da casa”, ha com-
mentato poco dopo l’incontro il 
sindaco Stefania Bonaldi.

Presente, insieme al primo 
cittadino e ad alcuni assessori 
comunali, anche il responsabile 
cremonese dell’associazione 

Italia-Cuba, che sta fondando 
una sede anche in città, con 
Franco, Antonio, Vittorio e 
altri referenti, in nome della 
fratellanza e dell’amicizia fra i 
nostri popoli. “È stata, dunque, 
l’occasione per uno scambio 
di doni, oltre che per un nuovo 
ringraziamento alla brigata cu-
bana Henry Reeve. W Cuba, W 
l’Italia!”, ha concluso Bonaldi. 

Qualche ora prima il sindaco 
aveva postato una riflessione 
sulla speciale giornata. 

“Il lavoro è il fondamento 
dell’Italia. È attraverso il ‘fare’ 
che emerge l’essere: il primo dei 
principi della nostra Costituzio-
ne è molto concreto: è nella vita 
di ogni giorno che ciascuno di 
noi realizza se stesso e costru-
isce il ‘patto sociale’. Il lavoro 
è un diritto personale (e per 
questo dobbiamo batterci tutti 
quanti per chi non ce l’ha!), ma 
anche un dovere sociale, perché 
è ‘partecipazione responsabile’ 
al bene collettivo”. 

Una partecipazione respon-
sabile l’abbiamo sperimentata 
anche in questi mesi, in cui 
alcune categorie di lavoratori 
e lavoratrici hanno commosso 
tutti per la loro dedizione, il 
loro impegno, “un senso del 
dovere che andava ben oltre 
ciò che stabiliscono i contratti 

collettivi e le regole in materia 
di diritto del lavoro”.

“Penso ai lavoratori e alle 
lavoratrici negli ospedali, nelle 
case di riposo, negli ambu-
latori e nei presìdi sanitari, 
nelle farmacie, in tutti i servizi 
pubblici essenziali, negli uffici 
o nei servizi al pubblico esterni, 
nei supermercati così come 
in tutti i negozi al dettaglio, 
lungo le strade per garantire la 
nostra sicurezza, nelle fabbriche 
rimaste aperte o adattandosi al 
lavoro ‘agile’ da casa e in quello 
‘a distanza’. Penso, però, anche 
a tutti i dipendenti o autonomi 
o a quegli imprenditori che il 
lavoro hanno dovuto sospender-
lo per ‘cause di forza maggio-
re’ imposte dall’emergenza 
sanitaria e che vivono settimane 
di trepidazione e di grande pre-
occupazione, perché non si vive 
d’aria e perché dal loro lavoro 
dipende quello di molti altri 
lavoratori”, ha aggiunto ancora 
Bonaldi. 

Con una dedica speciale 
di questo “strano” 1° maggio 
ai lavoratori del mondo della 
sanità “per esprimere la nostra 
gratitudine e riconoscenza, ma 
in queste settimane abbiamo 
imparato che tutti i lavori sono 
importanti ed essenziali, perché 
ciascuno mette il suo mattonci-

no per il bene collettivo. E ogni 
mattoncino è fondamentale!”. 
Nel giorno della Festa dei 
lavoratori un grazie di cuore è 
andato anche a quanti, in que-
ste periodo di crisi, sono  attivi 
nel volontariato, in prima linea 
su tutto il territorio.

“Parto dalla nostra Protezio-
ne Civile ‘Lo Sparviere’, che 
anche oggi era operativa nella 
distribuzione di mascherine. 
Mai un giorno di pausa, mai 
un accenno di stanchezza – ha 
dichiarato il sindaco –. Al con-
tempo non possiamo dimenti-
care i volontari del trasporto in 
ambulanza della Croce Rossa 
e della Croce Verde di Crema, 
che in queste settimane sono 
stati attivissimi in iniziative di 
sostegno alla popolazione, ma 
anche nel trasporto dei malati, 
con un rischio di esposizione 
al virus molto elevato. Eppure 
hanno continuato con dedizio-
ne, tenacia e generosità”.

Grazie anche al gruppo 
Auser di Crema, che da subito 
si è proposto per gestire la spesa 
a domicilio, che già svolgeva per 
diversi anziani in città, “attivan-
do con noi una organizzazione 
poderosa e ampliandone il 
raggio d’azione, rivolto a tutte 
le persone sole, anziane, in 
isolamento, della città. E poi ci 
sono loro del Soic, un gruppo di 
soccorso con unità cinofile, atti-
vi da settimane in collaborazio-
ne con l’assessorato al Welfare, 
prima con la distribuzione delle 
uova di Pasqua e poi con quella 
dei Buoni Spesa alle famiglie 
cremasche”. 

Tante le realtà e le imprese 
che si stanno muovendo in 
modo generoso ed encomiabile: 
anche a loro l’abbraccio delle 
istituzioni e l’apprezzamento 
dell’intera comunità.

Uno strano primo maggio
SINDACO E 
ASSESSORI 
IN VISITA 
ALL’OSPEDALE 
DA CAMPO

Due momenti della “Festa dei lavoratori”, con i sanitari cubani
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di MARA ZANOTTI

L’attuale situazione è tristemente straordinaria e ha fatto percepire tut-
ta la sua minacciosa forza non solo nelle famiglie che hanno pianto 

un lutto o in chi ha dovuto combattere la malattia in prima persona, ma 
anche a coloro che hanno perso la loro normalità, la quotidianità dive-
nuta ormai un ricordo. Fra questi anche gli alunni e gli studenti delle 
scuole di ogni ordine e grado; la loro reazione, come già scritto, è stata di 
impegno e di comprensione della situazione che dovevano, loro malgra-
do, affrontare. Tuttavia alcune fragilità sono state accentuate, altre sono 
emerse. Presso molte scuole secondarie di 2° grado è attivo lo “Sportello 
Ascolto”, per dare spazio alla voce degli studenti che necessitano di collo-
qui con psicologi scolastici. Il servizio è proseguito online anche in questo 
periodo così carico di nuove perplessità.

La prof.ssa Angela Maria Beretta del Liceo Racchetti-da Vinci cura 
anche lo sportello psicologico dell’Istituto. In primis gli obiettivi del pro-
getto puntano a “monitorare eventuali situazioni a rischio; dare sostegno 
alla formazione della personalità dei ragazzi; offrire consulenza, colla-
borazione e (in)formazione agli insegnanti; offrire sostegno alle famiglie 
attraversate da difficoltà relazionali, fornendo consulenza psicologica in 
merito allo sviluppo dei figli e al rapporto genitori-figli. Lo Sportello in-
tende contribuire a promuovere lo sviluppo, a facilitare l’acquisizione e a 
favorire il migliore utilizzo delle risorse personali, scolastiche, familiari e 
comunitarie nonché di ridurre al minimo le difficoltà e i problemi psicolo-
gici. Abitualmente è rivolto non solo ai singoli allievi, ma altresì ai gruppi-
classe considerati nella complessità delle loro dinamiche relazionali, al 
personale docente e non docente, alle famiglie degli alunni. I contenuti di 
ogni colloquio sono strettamente coperti dal segreto professionale. Tutta-
via, se dovessero emergere delle aree-problema su cui si ritenesse cruciale 
intervenire dal punto di vista educativo – preventivo, lo psicologo fornisce 
alla Scuola opportune indicazioni per promuovere strategie di prevenzio-
ne – intervento”.

 Quali aspetti del disagio emergono maggiormente?
 “È molto difficile sintetizzare perché ognuno porta richieste molto 

personali, che afferiscono alla specifica condizione che viene vissuta al 
momento. In ogni caso quello che ho sperimentato è che spesso è suffi-
ciente sentirsi riconosciuti nella propria sofferenza per avviare un cambia-
mento di prospettiva. Ho constatato una grande fiducia in chi si rivolge 
allo Sportello e una certa facilità nel costruire un’alleanza che abbia come 
esito il recupero della propria autostima e, nel caso di difficoltà scolasti-
che, della motivazione. Nei ragazzi, specialmente, percepire un autentico 
coinvolgimento e un accompagnamento nel momento in cui stanno at-
traversando una difficoltà costituisce già un forte supporto. Si deve tener 
presente che l’attività dello Sportello non è la terapia psicologica. Quindi, 
qualora emergano problemi di una certa complessità, l’invito è a cercare 
competenze al di fuori della scuola”.

E per quanto riguarda i genitori, cosa emerge?
“I genitori si rivolgono allo Sportello prevalentemente per problemi le-

gati all’orientamento; questo accade quando, soprattutto per gli iscritti 
alle classi prime, la frequenza della scuola sembra mettere in gioco la non 
appropriatezza della scelta. Devo riconoscere che i colleghi del Racchetti-
da Vinci si dimostrano molto disponibili alla collaborazione quando si 
tratta di favorire il benessere dei ragazzi. Il supporto che il dirigente ha 
dato a questa iniziativa contribuisce a creare la giusta sintonia”.

E in questo periodo così particolare come sta andando il servizio?
“Il forte momento di disorientamento ha scardinato certezze, consue-

tudini, sicurezze e anche la comunità educante non può non risentirne.
Dopo i primi giorni di preoccupazioni e timori pubblici e privati, la 

risposta all’emergenza e al disagio generale e personale esige un esplicito 
esercizio di responsabilità e di tolleranza. Da quando lo sportello è stato 
riattivato in modalità a distanza, ci è voluto del tempo perché riprendesse-
ro le richieste di accesso allo sportello.... forse c’è voluto un po’ di tempo 
per elaborare la nuova proposta. Credo che una delle ragioni sia la man-
canza di riservatezza che lo stare in casa comporta”.

INTERVISTA A 
MARIA BERETTA, 
CURATRICE DELLO 
SPORTELLO 
PSICOLOGICO 
AL LICEO 
RACCHETTI-DA 
VINCI. 
LA PROPOSTA 
È PROSEGUITA 
ANCHE 
IN MODALITÀ 
ONLINE

La sede del liceo classico 
Racchetti-da Vinci; nel riquadro 
la prof.ssa Maria Beretta 
che cura lo Sportello psicologico 
della scuola

Ascolto, anche 
a distanza

SPORTELLO PSICOLOGICO

Martedì 5 maggio si sono chiu-
se le iscrizioni agli asili nido 

comunali di via Dante e di via Bra-
guti: lo scorso anno sono stati 126 
i bimbi iscritti mentre quest’anno, 
superando i timori dovuti all’at-
tuale emergenza, sono persino 
cresciuti, superando il numero di 
130 (ricordiamo che la capacità di 
accoglienza totale è di 98 bambini 
quindi è necessario definire una 
graduatoria)! Ciò premia il servi-
zio proposto, apprezzato non solo 
perché risponde alle esigenze lavo-
rative dei genitori ma anche per il 
buon lavoro svolto, l’applicazione 
delle metodologie montessoriane 
e dimostra la voglia di tornare alla 
normalità. Il servizio dovrebbe 
riprendere il 1° di settembre, ma 
anche in questi mesi di forzata 
chiusura le educatrici dei nidi co-
munali sono state vicini ai bimbi. 

Ma come stanno vivendo i bam-
bini questo cambiamento nel loro 
abituale percorso educativo e di 
crescita? Rispondono Mara Ar-
digò, Margherita Zenato e Asia 
Giroletti della sala gialla del nido 
Braguti che ospita 16 bambini 
grandi (a oggi dai 19 ai 34 mesi). 
Mara e Margherita sono educatri-
ci di riferimento, rispettivamente 
con 8 bambini ciascuna, mentre 

Asia è educatrice di supporto: 
“Anche se molto piccoli i bambini 
percepiscono che qualcosa è cam-
biato e soffrono per la situazione 
di distacco dal loro mondo e affetti 
abituali, alcune parti fondamentali 
del processo di sviluppo del bam-
bino sono state stravolte.  Inoltre il 
distacco è stato improvviso, senza 
preparazione, senza saluti e non 
è stato facile da comprendere e 
accettare. Occorre sottolineare 
il valore del tempo nuovo, di cui 
bambini e familiari possono gode-
re appieno. Grande compito spetta 
ora ai genitori: cercare sempre di 
trasmettere positività e serenità. Il 
bambino ‘assorbe’ ogni nostro sta-
to d’animo da cui dipenderanno le 
sue emozioni”.

L’educazione a distanza potreb-
be rivelarsi una importante risorsa 

anche per il futuro, per far fronte a 
periodi, ad esempio, di prolunga-
ta assenza dei bambini. Potrebbe 
essere una soluzione comunque 
mantenere attiva. A tal proposi-
to intervengono Daria Lingiardi, 
Laura Pola e Lorena Cassani della 
sala arancio del nido Braguti: “L’e-
ducazione ‘a distanza’ è una risor-
sa in più che stiamo imparando 
a utilizzare e sta avendo riscontri 
positivi. È un’attività che entrerà 
sicuramente a far parte dell’agire 
educativo in caso di prolungate 
assenze dei bambini al nido, per 
mantenere l’azione educativa, la 
relazione e il senso di appartenen-
za a un gruppo. Attraverso i video, 
gli audio e le immagini i bambini 
possono ascoltarci, sentire i toni 
empatici delle nostre voci, ricono-
scerle e ricordarle...”. Ma a fronte 

dei 130 iscritti come immaginare il 
rientro? Queste le parole di Mara 
Ardigò, Margherita Zenato e Asia 
Giroletti della sala gialla del nido 
Braguti  insieme a Sara Posatini 
ed Elisa Barbati, rispettivamente 
coordinatrice e referente dell’asilo 
nido di via Dante (che ospita 32 
bambini suddivisi in 4 gruppi da 8 
bambini ciascuno, con 4 educatrici 
di riferimento e 2 di supporto): “Il 
rientro, se sarà settembre, non sarà 
il classico rientro al termine delle 
vacanze estive, dopo solo un mese 
di chiusura del nido.

Avremo alle spalle mesi di ‘as-
senza’, adulti e bambini. Dovre-
mo riabituarci ai ritmi di lavoro, 
ai momenti che scandiscono le 
nostre giornate, alle consuetudini. 
Dovremo prima di tutto ripren-
dere possesso degli spazi, poi dei 
tempi e infine delle relazioni che 
caratterizzano un’agenzia educati-
va come l’asilo nido. Dovremo ri-
accogliere i bambini e le famiglie 
che già conosciamo e accogliere, 
con ancora più attenzione del so-
lito, chi arriva al nido per la prima 
volta. Dopo la lunga latitanza del-
le relazioni ‘di persona’ torneremo 
a poco a poco a fidarci e ad avvi-
cinarci”.

Mara Zanotti

ASILO NIDO

Molto bene le iscrizioni, 
positiva risposta al servizio

UNIVERSITÀ IN PROVINCIA: i dati

Gli studenti iscritti nelle Università della provincia di Cre-
mona nell’anno accademico 2019/20 sono complessiva-

mente 1.747. Rispetto all’anno precedente si è registrata una 
crescita di 155 studenti (+10%), dovuta soprattutto all’aumento 
delle iscrizioni al Politecnico di Milano. L’università più fre-
quentata è il Politecnico di Milano con 523 iscritti (30%), se-
guita dall’Università degli studi di Pavia con 477 iscritti (27%), 
dall’Università Cattolica del Sacro Cuore con 393 iscritti (22%) 
e dall’Università degli studi di Brescia con 281 iscritti (16%). 
Rispetto all’anno prima, nell’a.a. 2019/20 si è registrata una 
crescita di 155 studenti (+10%), dovuta soprattutto all’aumento 
delle iscrizioni ai corsi di ingegneria del Politecnico di Milano 
(+158 studenti). 

Distinguendo gli iscritti per genere, risulta che i maschi sono 
complessivamente 906 (il 52%) e le femmine 841 (il 48%). La 
differenza maggiore tra i due sessi si rileva all’Università degli 
studi di Milano, dove prevale il genere femminile (le femmi-
ne sono il 74% e i maschi il 16%) e al Politecnico di Milano, 
dove prevale invece il genere maschile (i maschi sono il 79% e 
le femmine il 21%). In generale, le ragazze preferiscono i corsi 
di laurea in Infermieristica, Fisioterapia e Assistenza sanitaria 
dell’Università degli studi di Brescia (le ragazze sono il 68% de-
gli iscritti), i corsi di Infermieristica dell’Università degli studi di 
Milano (sono l’84%) e i corsi di Musicologia e di Lettere e Beni 
culturali dell’Università degli studi di Pavia (sono il 60%). I ra-
gazzi invece preferiscono i corsi di ingegneria del Politecnico di 
Milano e corsi di Economia e Scienze agrarie dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore (sono il 51%). 

Infine gli studenti residenti fuori provincia sono 1.038. Dalle 
province limitrofe (Bergamo, Brescia, Lodi, Mantova, Milano, 
Parma e Piacenza) arrivano 588 studenti, il 34% del totale; da 
“altre province d’Italia” sono invece 450, il 26% del totale.

Una per i Murphy, romanzo per ragazzi del-
la scrittrice statunitense Lynda Mullaly 

Hunt, si aggiudica il prestigioso Premio Strega 
Ragazze e Ragazzi.

Il premio culturale di caratura nazionale ap-
proda in città grazie all’impegno e alla qualità 
della casa editrice Uovonero, una realtà indi-
pendente del territorio che ha appena compiuto 
dieci anni e che anche i lettori del nostro setti-
manale hanno imparato a conoscere, anche gra-
zia all’intervista rilasciata dallo staff e pubbli-
cata dal nostro giornale sabato 4 aprile.

La premiazione è avvenuta in occasione 
dell’edizione speciale online della Bologna 
Children’s Book Fair 2020.

Una per i Murphy è il libro di esordio di Lyn-
da Mullaly Hunt, un romanzo che narra l’espe-
rienza dell’affido attraverso lo sguardo ironico 
e tagliente di Carley Connors, una ragazzina 
cresciuta nei sobborghi di Las Vegas.

Uovonero ha pubblicato l’opera successiva-
mente al grande successo del secondo titolo 
titolo dell’autrice, Un pesce sull’albero, ed è in 
procinto di dare alle stampe anche il terzo: Non 
è colpa della pioggia, in uscita a giugno 2020.

Tutti e tre i romanzi sono tradotti da Sante 
Bandirali, editore, autore e traduttore crema-
sco che con Una per i Murphy si è aggiudicato 
il premio per la traduzione dell’opera messo a 
disposizione da BolognaFiere.

Il Premio Strega Ragazze e Ragazzi è nato nel 
2016 ed è promosso dalla Fondazione Bellonci 
e da Strega Alberti Benevento in collaborazione 
con il Centro per il libro e la lettura, Bologna 
Children’s Book Fair e con Bper Banca. Il rico-
noscimento viene dato a libri di narrativa per 
bambini e ragazzi pubblicati in Italia, anche in 
traduzione, tra il 1° luglio dell’anno precedente 
e il 30 giugno dell’anno in corso e viene asse-
gnato da una giuria composta da circa 2.000 ra-
gazzi e ragazze provenienti da 140 classi di tutto 
il territorio nazionale.

La Fondazione Bellonci aveva motivato così 
la selezione del romanzo: “Ci sono romanzi in 

cui la possibilità offerta dal narratore in prima 
persona di farsi abitare dal lettore si esprime in 
tutta la sua potenza: Una per i Murphy è uno di 
questi. Carley Connors, che ha una madre tanto 
fragile da non riuscire a difenderla dalla violen-
za del patrigno e che viene data in affidamento a 
una famiglia solare, ma non scevra di conflitti, 
è un personaggio che s’imprime nella memoria 
con una forza rara. Lynda Mullaly Hunt tesse 
una trama fitta di domande e scoperte, di cadute 
e di rinascite, epica ma allo stesso tempo quoti-
diana. Una storia eccezionale nella normalità, 
che brilla per l’onestà e per il rispetto con cui 
l’autrice si è calata nella voce che la racconta”.

Questo riconoscimento alla casa editrice e a 
Bandirali arricchisce la nostra città di un’altra 
conferma: la qualità e il talento passano per 
Crema!

Uovonero e Bandirali: premi e soddisfazioni!

Appena archiviato l’ap-
puntamento danzante 

con Alessandro Nosotti e la 
sua danza, che ha fatto diver-
tire tanti bambini. E ora, è 
tempo di pensare alla prossi-
ma Merenda col Fatf. Tornerà 
Nicola Cazzalini, con una 
stupenda lettura animata: 
L’Orso acchiappafarfalle! La 
nuova tappa è, come di con-
sueto, sul canale YouTube 
e sulla pagina Facebook del 
Franco Agostino Teatro Fe-
stival. Il laboratorio di que-
sta settimana sarà affidato 
appunto a Cazzalini, attore, 
regista della compagnia Tea-
troallosso e direttore artistico 
del Fatf.  Scopriremo insieme 
la storia dell’Orso acchiap-
pafarfalle, tratto dall’omo-
nimo libro di Susanna Isern, 
che allieterà il pomeriggio 
del Franco Agostino Teatro 
Festival. E allora, appunta-
mento proprio a mercoledì 
prossimo 13 maggio, alle 17, 
per A Merenda col Fatf e la 
possibilità di vivere, anche 
online, le emozioni di un la-
boratorio creativo e teatrale. 
Il segno distintivo, insomma, 
dell’esperienza del festival. 

Dopo quello del 13 ecco i 
prossimi appuntamenti: mer-
coledì 20 Danza con Lisa, mer-
coledì 27 Lettura animata con 
Simona, mercoledì 3 giugno 
Giocoleria con Sara.

Merenda 
con il Fatf
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FAI: i Luoghi del cuore, 10a edizione

Si è svolta mercoledì matti-
na, in modalità online, la 

conferenza stampa nazionale 
di presentazione del 10° Cen-
simento Luoghi del Cuore - Fai 
in collaborazione con Intesa 
Sanpaolo. Il presidente del Fai 
Ambiente Italiano, Andrea 
Carandini, affiancato da una 
serie di ospiti, ha illustrato le 
caratteristiche della straordi-
naria edizione del 2020 che 
lancia la campagna di censimento dei Luoghi del cuore, alla quale 
anche la comunità cremasca, ha partecipato sia nel 2016 sia nel 2018 
con ottimi risultati. Due le classifiche lanciate: la prima I luoghi storici 
della salute, con segnalazioni di ex ospedali, chiese, farmacia storiche 
etc... soggetto quanto mai attuale che fa comprendere quanto cultura 
(intesa nella sua complessiva sfera sia corporale sia spirituale) e salute 
siano connesse; quindi L’Italia sopra i 600 metri con la valorizzazione 
delle aree interne del Paese che occupano il 45% del territorio, ma 
che hanno sofferto il fenomeno dello spopolamento. Eppure ben il 
25% dei Luoghi del cuore segnalati appartiene proprio a queste aree, 
che legano realtà storiche alla comunità che le vive in una dimensio-
ne quasi immateriale.

L’importanza storica, sociale, artistica ma anche culturale ed eco-
nomica del Censimento promosso dal Fai è stato più volte ricordato 
citando i molti ‘luoghi’ che hanno conosciuto una autentica rinascita 
grazie all’intervento dei Fai sempre raggiunto in piena sussidiarietà 
con le Sovrintendenze. Torneremo a scrivere sul Censimento 2020 
che molto sta “a cuore” a tutti i cremaschi e alla Delegazione Fai di 
Crema che interverrà nella sua promozione.

Mara Zanotti

di MARA ZANOTTI

Tra le riaperture più attese vi 
era quella delle librerie: se 

infatti in altre regioni d’Italia 
queste erano già state aperte nel 
corso del mese di aprile, la Lom-
bardia ha optato per un prolun-
gamento della loro chiusura fino 
al 4 maggio, quando, anche le tre 
librerie della nostra città hanno – 
finalmente – potuto riaprire. Per 
altro i libri sono rimasti sempre 
acquistabili presso la grande di-
stribuzione, evidenziando cir-
costanze piuttosto contradditto-
rie... Sebbene il servizio dei tre 
negozi di Crema sia proseguito 
con l’iniziativa ‘libri d’asporto’, 
che consentiva di ordinare i vo-
lumi desiderati e riceverli a casa, 
potere entrare ancora nel tempio 
delle pagine di carta è stato, per 
molti, una autentica boccata di 
normalità.

Diverse le scelte delle tre at-
tività: in particolare la Libreria 
Cremasca di via Cavour riapri-
rà fino al 18 maggio con orario 
ridotto da lunedì a sabato, dalle 
ore 9 alle 12. La libreria conti-
nuerà a effettuare le consegne a 
domicilio gratuite a Crema e nel 
Cremasco e le spedizioni trami-

te raccomandata nei Comuni 
di altre regioni chiedendo un 
contributo di 2 euro alle spese 
postali per gli acquisti inferiori a 

20 euro.
Per la riapertura del negozio 

in sicurezza lo staff  della Libre-
ria Cremasca chiede la collabo-

razione di tutti i clienti a rispetta-
re poche semplici regole: entrare 
uno alla volta,  attendere all’e-
sterno del negozio mantenendo 
la distanza di sicurezza; entrare 
solo indossando la mascherina 
su naso e bocca; utilizzare, pri-
ma di entrare, il gel disinfettan-
te per le mani posto all’esterno 
del negozio; indossare i guanti 
monouso messi a disposizione 
prima di sfogliare i libri e mante-
nere il distanziamento dai librai 
restando dietro la linea rossa po-
sta sul pavimento.

Per quanto concerne la libreria 
La storia di via Griffini la scelta 
degli orari è stata la seguente: da 
martedì a venerdì dalle ore 10 
alle ore 13 (pomeriggio chiuso), 
sabato dalle ore 10 alle 13 e dalle 
ore 15 alle 19. Tutti i pomerig-
gi proseguiranno le consegne a 
domicilio gratuite a Crema e in 
tutte le zone limitrofe come la 
spedizione al coste di 2 euro per 
ordini fino a 30 euro. 

Infine la libreria Mondadori di 
via Mazzini ha riaperto con i se-
guenti orari: lunedì dalle ore 10 
alle 12.30, martedì, giovedì e sa-
bato  dalle ore 9.30 alle ore 13 e 
dalle ore 15.30 alle 18; mercoledì 
e venerdì dalle ore 9.30 alle 13.

LIBRERIE

I templi delle pagine di 
carta riaprono le porte!

di MARA ZANOTTI

Approfittiamo di questi momenti di at-
tesa per la ripresa delle molte opportu-

nità culturali, che generalmente colorano la 
vita cittadina, non solo per intervistarne i 
protagonisti ora forzati a un imprevisto ‘ri-
poso’ ma anche per far conoscere meglio al-
cune eccellenze culturali, a volte solo citate 
all’interno di contenitori più ampi. Lo ab-
biamo fatto con la casa editrice Uovonero, 
ora lo proponiamo per la compagnia profes-
sionista Teatroallosso che anche in questo 
periodo sta contribuendo online alle attività 
culturali rivolte, soprattutto, ai più piccoli. 
Unica compagnia di teatro professionista 
nata e cresciuta a Crema, Teatroallosso ha 
una storia ormai ‘lunga’. Chiediamo al ‘ca-
pocomico’ Nicola Cazzalini, conosciuto 
attore e regista dalla carriera ricca di soddi-
sfazioni, di raccontarci la sua storia e quella 
della compagnia...
“Ufficialmente Teatroallosso nasce nel 
2008, ma è il risultato di lunghi anni di 
passione, incontri, amicizie, formazione ed 
esperienze. Ciascuno di noi ha seguito fin 
dalla gioventù le proprie ispirazioni e abi-
lità, approfondendo dinamiche di ambiti 
artistici diversi: teatro, circo, scenografia, 
drammaturgia, arti visive. Teatroallosso è 
nato per dare una forma concreta a questo 
incontro di competenze eterogenee.

L’idea era ed è tuttora quella di approfon-
dire la funzione sociale del teatro per l’in-
fanzia e per i giovani. Non siamo, infatti, 
una compagnia che si limita a produrre e 
portare in tour i propri spettacoli. Una par-
te importante del nostro lavoro abbraccia 
l’aspetto educativo e formativo del teatro: 
laboratori nelle scuole, corsi pomeridiani, 
incontri collettivi in piazze e strade di quar-
tiere. L’obiettivo è l’incontro con le persone, 
condividere con loro momenti di straordi-
naria quotidianità, provare insieme a tra-
sformare un semplice attimo di vita in un 
gioco speciale che aiuta a tessere relazioni, 
a creare gruppo, ad aprire sguardo e mente 
e a comprendere il mondo in cui viviamo. 
Seguendo questi propositi, in 12 anni abbia-
mo creato spettacoli e progetti su moltissimi 
fronti.

Ricordiamo con piacere lo spettacolo 
Cubo, un mondo in scatola, che ha portato la 
nostra poetica sui palchi di tanti teatri, fino 
alla Francia. Con lo spettacolo Leggende, in 
collaborazione con la compagnia Ompha-
loz, abbiamo recuperato e raccontato le 
storie antiche dei luoghi che ci hanno ospi-
tato, un po’ in tutta Italia. La nostra scuola 
itinerante Circusnavigando ha avvicinato 
grandi e piccini alle arti circensi. E infine 
ogni anno dal 2014, in collaborazione con 
la compagnia belga Sprookjes En Zo, par-

tiamo per un tour nelle Fiandre con lo spet-
tacolo Incontri, con la regia di Pietro Chia-
renza.

Ecco: Teatroallosso in tutto quello che 
fa – spettacoli, letture, corsi – propone un 
approccio fantasioso al quotidiano, con par-
ticolare attenzione a un linguaggio natura-
le, scintillante di ironia, astrazione e piccoli 
incanti. La poetica sottesa a tutti i nostri 
lavori esprime l’entusiasmo per il linguag-
gio nascosto delle piccole cose e lo stupore 
generato dagli scarti di intimità e fantasia”.

Teatroallosso sta anche curando degli 
interventi online molto apprezzati collabo-
rando sia con il Fatf sia con l’amministra-
zione comunale. Ce ne puoi parlare?
“Dal 21 febbraio, come nel peggiore degli 
incubi, tutto si è chiuso. Apparentemente 
senza orizzonti certi. Teatri chiusi, appun-
tamenti annullati, scuole chiuse. Avevamo 
uno spettacolo che stava per debuttare, ras-
segne scolastiche ai primi appuntamenti, 
classi a metà percorso in preparazione di 
spettacoli finali. Ritrovarsi chiusi in casa è 
stato davvero spiazzante. Le notizie di ciò 
che stava succedendo, da poco rassicuranti 
in poco tempo sono diventate tragiche. Ci 
ha contattato l’Ufficio Cultura del Comune: 
avevamo in programma alcune letture per la 
biblioteca che non si sarebbero potute svol-
gere. Lì è nata l’idea di cercare di raggiunge-
re tutti attraverso Internet con piccole storie 
di quotidianità speciale, storie casalinghe 
divertenti. È nato il progetto #iorestoacasa 
E…, brevi video fatti in casa, col telefono, 
comici, poetici, a volte un po’ assurdi, sono 
intervalli di ironia per provare a ritrova-
re insieme un po’ di leggerezza. Abbiamo 
prodotto 10 episodi, sono piaciuti tantis-
simo. Ci hanno scritto bambini, genitori, 
insegnanti; ci hanno mandato video e foto 
in risposta in cui provavano a riproporre le 
nostre gag. Abbiamo deciso di continuare 

per altri 10 appuntamenti. I video escono il 
martedì e il sabato alle 14.30 sulle pagine 
Facebook e YouTube della Biblioteca, poi 
noi li condividiamo sui nostri canali Teatro-
allosso (Facebook, Instagram, YouTube e il 
nostro sito: www.teatroallosso.com).

Anche il Franco Agostino Teatro Festi-
val, che da più di 20 anni ha a cuore il teatro 
per i bambini e i ragazzi della nostra città ha 
voluto farsi sentire vicino: tutti i mercoledì 
pomeriggio alle 17.30 propone sulla propria 
pagina YouTube una merenda virtuale con 
tutti i suoi operatori, tra cui noi, che cerca-
no di coinvolgere a distanza i bambini e le 
famiglie con favole, sipari circensi, ma an-
che lezioni di danza, ritmo, creatività”.

Per il mondo del teatro è un periodo dif-
ficilissimo sia per chi vi lavora sia per chi lo 
ama e lo vive da spettatore. Avete avuto de-
gli aiuti? E risposte su una possibile ripresa 
della vostra attività?

“Sì, la sensazione è di essere diventati 
all’improvviso invisibili. C’è la consapevo-
lezza che saremo gli ultimi a ripartire, senza 
avere una precisa idea del quando. Qualche 
aiuto c’è stato, grazie alla cooperativa Doc 
Servizi di cui siamo soci e che gestisce la 
nostra parte amministrativa e che a livello 
nazionale sta portando avanti una battaglia 
per i diritti di tutti i lavoratori dello spet-
tacolo. Noi però non ci accontentiamo di 
starcene seduti in attesa. Abbiamo il formi-
colio, il prurito, non stiamo fermi: stiamo 
già pensando a possibili ripartenze, a nuovi 
modi per poter raggiungere i nostri ragazzi, 
in attesa di poterli rivedere dal vivo. Perché 
è imprescindibile: il teatro fa parte della no-
stra vita e non c’è modo di tenerlo chiuso 
fuori”.

Questa compagnia teatrale, il suo lavoro, 
la sua capacità di andare ben oltre i confini 
locali, ma anche mentali, non può che inor-
goglirci tutti!

IL TEATRO FA PARTE DELLE NOSTRE 
VITE, NON SI PUÒ CHIUDERE FUORI

Gli attori non si 
fermano... mai

COMPAGNIA TEATROALLOSSO

Spettacoli della compagnia Teatroallosso: una performance 
circense da strada, quindi un momento di “Leggende”

ONLINE: anche i viaggi corrono in rete

Proseguono i consueti appuntamenti online organizzati 
dall’amministrazione comunale (cfr p. 37). Origami a meren-

da, #medialibraryonline, Visita virtuale del Museo, Fiabe al Pc, I docu-
menti raccontano, Albi illustrati che passione!, Un po’ come al Museo... 
sono proposte che arricchiscono queste giornate casalinghe di 
bambini, giovani e adulti. 

Tra gli appuntamenti ‘virtuali’ anche una bella novità: gli 
incontri organizzati dall’Associazione Orizzonti Nomadi e 
dall’Angolo dell’avventura di Crema sono raccolti sui loro ca-
nali YouTube, un’occasione per rivederli o vederli per la prima 
volta! È possibile viaggiare con le immagini e con i racconti di 
tante persone che a Crema hanno portato le loro esperienze e 
bellissimi video e fotografie nell’attesa di tornare, in autunno, 
ad ascoltare dal vivo le testimonianze di viaggiatori che narrano 
la loro esperienza ‘attraverso le immagini’ e che sono prima di 
tutto... nonsoloturisti!

M. Zanotti

CENTRO GALMOZZI: sei stato al Montessori?

Il Centro di Ricerca A. Galmozzi sta raccogliendo materiale carta-
ceo, fotografie e memorie delle esperienze personali e familiari re-

lative all’asilo ex-Montessori di Crema in vista del futuro libro in fase 
di preparazione. Chi volesse fornire materiale, scrivere qualche riga 
o inviare una testimonianza videoregistrata sulla propria esperienza 
(come bambino/a, nonno/a, genitore), può inviare il materiale ai 
seguenti indirizzi mail di due esponenti del gruppo “Amici del Mon-
tessori”: crigagaggia82@gmail.com e ilaria.comandulli@gmail.com.

In alternativa si può contattare Ilaria Fontana al numero 
339.2116182. È possibile, inoltre, inserire materiale nella cassetta del-
la posta della scuola dell’Infanzia di via Bottesini 8 a Crema. Si invita 
a sottoscrivere un’autocertificazione che attesti il consenso alla pub-
blicazione da parte del Centro Ricerca Alfredo Galmozzi delle parti 
scritte e delle fotografie (i contenuti possono anche essere anonimi).

CLIP 2020: il Festival Lirico a Portofino ci sarà

Forte dell’appoggio di tanti mecenati e di sponsor affezionati, 
tra i quali Francesco Brioschi Editore, Avm Associati, Banca 

Passadore, Bere Italiano, Faraone Gioielli, Cantine Biondelli e 
Savills, il cui ruolo quest’anno avrà un’importanza ancora mag-
giore, il direttore Francesco Daniel Donati ha deciso di confer-
mare la sesta edizione di Clip, Concorso Lirico Internazionale di 
Portofino che avrà luogo a Portofino (Genova), Italia, dal 20 al 
24 luglio 2020. La convinzione è che mai come quest’anno sia 
necessario impegnarsi affinché la musica e la cultura non si fer-
mino, auspicando che per fine luglio siano possibili, seguendo 
gli opportuni protocolli sanitari, sia lo svolgimento di manife-
stazioni culturali in Italia sia gli spostamenti internazionali degli 
artisti. Ovviamente il rispetto delle misure di tutela della salute 
pubblica potrebbe causare alcune variazioni al programma e 
all’organizzazione del Concorso, pertanto l’assetto definitivo 
sarà comunicato contestualmente ai risultati delle preselezioni, 
entro il 29 giugno. Qualora, per la stessa data, non dovessero 
verificarsi le auspicate sufficienti condizioni di sicurezza, si pro-
cederà a malincuore, ma con la consapevolezza di aver tentato, 
alla cancellazione del Concorso.

“Mai come in questo frangente i giovani cantanti necessitano 
di iniziative come Clip,  che offrono reali occasioni di crescita 
artistica e professionale” dichiara Donati, considerazione con-
fermata dalla testimonianza della vincitrice ex-aequo dell’edi-
zione 2019, Federica Guida: “In seguito al concorso ho ricevuto 
molte proposte di lavoro, tra queste quella da parte del Maestro 
Dominique Meyer di entrare a far parte dell’ensemble dei solisti 
del Wiener Staatsoper, dove a 22 anni ho potuto debuttare nel 
ruolo della Regina della Notte del Flauto Magico di Mozart lo 
scorso dicembre”. Gemma Summerfield, l’altra vincitrice ex-
aequo di Clip 2019, ha aggiunto: “Clip è stata una delle esperien-
ze di musica più straordinarie che abbia avuto l’opportunità di 
vivere in un luogo straripante di bellezza”. 

La Libreria Cremasca di via Cavour nei primi giorni di riapertura



  

sabato
9

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.00 S. Messa del Papa a S. Marta
 7.45 Rai Parlamento
 10.40 Buongiorno benessere. Rb
 11.50 Linea verde life. Italia che guarda al futuro
 14.00 Linea blu. Ritorno al mare
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Esodo. I dieci Comandamenti
  Monologo con R. Benigni (replica)
 0.05 Techetechetè. Roberto Benigni

domenica
10

lunedì
11 12 13 14 15

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.05 Hertland. Telefilm
 8.30 Streghe. Telefilm
 9.55 Il mistero delle lettere perdute. Serie tv 
 11.20 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Viaggio sul Kilimangiaro. Film
 15.35 La nostra amica Robbie. Film
 16.20 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.50 Gli imperdibili. Magazine
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Petrolio. Antivirus
 23.30 TG2 dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 11,30 #Italiacheresiste. Real tv
 11.40 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.35 Report
 18.30 La scelta. I partigiani raccontano
 20.00 Blob. Magazine 
 20.30 Aspettando le parole. Talk show
 22.00 Liberi tutti. Serie Tv
 23.35 Un giorno in Pretura. G. Lollobrigida
 2.00 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.05 Lontano da te. Miniserie
 14.50 Il segreto. Telenovela
 16.00 Verissimo le storie
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Ciao Darwin 8
 1.05 Striscia la notizia
 1.30 Le tre rose di Eva 2. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.40 Royal Pains. Telefilm
 13.40 I Griffin. Cartoni animati
 14.05 Dc's legends of tomorrow. Film
 15.50 Supergirl. Telefilm
 19.00 Ieneyeh. Inchieste
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Richard - Missione Africa. Film 
 23.05 Lupin III. La lampada di Aladino. Film
 1.05 The 100. Telefilm
 2.00 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Bruciati da cocente passione. Film
 10.20 Tutti per Bruno. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 I pionieri dell'Alaska. Film 
 17.00 Chi ha ucciso mio marito? Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Stasera Italia weekend. Speciale
 23.30 Blue Steel. Bersaglio mortale. Film
 1.50 Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 12.20 Caro Gusù. Insieme ai bambini
 12.35 Il cantastorie
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Il sabato dell'ora solare
 20.00 S. Rosario a Maria che scioglie i nodi
 21.10 Segreti, i misteri della storia. Film
 23.35 Today. Approfondimento

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.15 Persone e personaggi
 12.30 Terre del Garda
 13.00 Dottor Mozzi
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping. Televendite
 17.00 La grande vallata
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Storie e misteri
 19.30 Caroline in the city
 20.00 L'anteprima. Rb
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Musica e spettacolo

36 Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Luoghi, detti, Comuni
  Leonardo da Vinci e la Valle della Loira
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. In gita ai Castelli Romani
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 L'allieva 2. Serie tv
 23.20 Speciale TG1. Settimanale
 0.20 L'uomo in bianco. Giovanni Paolo II 

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.30 Sorgente di vita. Rb
 9.00 Sulla via di Damasco. Rb
 9.30 O anche no. Docu-reality 
 11.15 In viaggio con Marcello. Rb
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Il commissario Dupin: un caffè amaro...
 15.35 Il commissario Dupin: orgoglio bretone
 17.00 Squadra omicidi Istanbul: nelle tue mani
 18.35 Il Commisario Voss 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.45 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Rai3 per Enzo Biagi. Le grandi interv.
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro. Il Grande Viaggio
 16.45 Kilimangiaro. Tutte le facce del mondo
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Che ci faccio qui. Ogni santo giorno. 
  Capitolo I con D. Inannacone
  21.20 Un giorno in Pretura. La scomparsa
  di Gloria Rosboch 
 24.00 #Italiacheresiste
 0.10 1/2 ora in più. Con Lucia Annunziata

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa
 10.50 Media shopping. Show
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Ritorno a Casa Vianello. Sit. com.
 15.00 Inga Lindstrom: l'eredità di Granlunda
 16.50 R. Pilcher: la nebbia d'Irlanda
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso. Talk

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 How I met your mother. Sit. com.
 7.45 Cartoni animati
 9.50 Night shift. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 14.05 Lethal Weapon. Film
 15.55 Magnum P.I. Film
 17.45 Mike & Molly. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 ...E alla fine arriva Polly. Film 
 23.15 Yes man. Film
 1.15 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Io e mamma. Serie tv
 10.00 Carabinieri
 11.00 I viaggi del cuore. Rb
 12.30 Colombo. Ciak si uccide
 13.50 Donnavventura. Summer Beach
 14.55 Il cavaliere pallido. Film
 17.00 La legge del più forte. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend
 21.25 Le Crociate. Film
 0.15 Benvenuti nella giungla. Film
 2.20 La congiuntura. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 12.00 Regina Coeli di papa Francesco
 12.20 L'impareggiabile Godfrey. Film
 14.20 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina....
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa dal Santuario del Divino amore
 19.30 Vita morte e miracoli
 20.00 S. Rosario a Maria che scioglie i nodi
 20.30 Soul 
 21.05 Ragione e sentimento. Film

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 12.00 Le ricette di Guerrino
 12.15 Musica e spettacolo
 13.00 New farmers. Rb
 13.30 Beker Marrakchef
 14.00 La grande vallata
 15.00 Passo in Tv
 17.45 Persone e personaggi. Rb
 18.00 Shopping
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.30 Caroline in the city
 20.00 L'anteprima. Rb
 20.30 Novastadio. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Rb
 12.20 Linea verde best of
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano
  Il campo del Vasaio (replica)
 23.40 Frontiere. Inchieste e reportage
 0.40 S'è fatta notte. M. La Rosa, Dolcenera

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa. Rb
 10.00 TG2 Italia. Rb 
 11.00 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Niente bambini, tesoro. Film
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.00 Squadra speciale Cobra 11
 17.45 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: stratagemma cavallo di Troia
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Report. Inchieste
 23.15 Fame d'amore. Con Francesca Fialdini

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il Signore degli anelli. 
  Il ritorno del Re. Film
 1.30 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 9.45 Flash. Telefilm
 11.40 Upgrade. Gioco
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 I Flintstones in viva rock vegas. Film
 17.40 La vita secondo Jim. Sit. com.
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I.  Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Emigratis. Real tv
 0.15 Giù in 60 secondi 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 La gatta sul tetto che scotta. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Quarta Repubblica. Talk show
 0.50 Amici e vicini. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Regina Coeli
 12.20 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Buone notizie. Rb
 20.00 S. Rosario a Maria che scioglie i nodi
 21.10 La Bibbia
 23.00 Buone notizie

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Agrisapori. Rb 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Beker grill. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 17.00 La grande vallata 
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk show
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.20 Linea verde best of
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Io sono Mia
  Film con Serena Rossi, M. Lastrico...
 23.30 Porta a porta. Talk show
 1.05 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Mia figlia. Film tv
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.00 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 17.45 Rai Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm
 21.20 A Napoli non piove mai. Film 
 23.10 Addio fottuti musi verdi. Film
 0.40 Il commissario Heller: vecchi ricordi

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: la fine dell'impero ottomano
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Parlamento

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia. Show
 21.20  Mission: impossible-Fallout. Film
 0.05  X-Style. Magazine
 1.25 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.45 Person of interest. Telefilm
 11.40 Upgrade. Gioco
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Due fratelli. Film
 18.00 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le Iene show. Sit. com.
 1.00 American dad. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 In nome di Dio. Il Texano. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Echi mortali. Film 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.20 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario a Maria che scioglie i nodi
 21.10 Cominciò con un bacio. Film
 23.00 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.30 Terre del Garda
 12.00 Misura. Jockey
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Tesori arte sacra
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata 
  Telefilm con B. Stanwyck 
 17.45 Coroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.30 New farmers. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.20 Linea verde best of
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. 
  Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Meraviglie. Reportage
 23.50 Porta a porta. Talk show
 1.25 Rainews24 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,05 Heartland 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 I segreti non riposano in pace. Film
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 16.50 Diario di casa. Rb
 17.00 Squadra speciale Cobra 11
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 La compagnia del cigno. Film (replica) 
 23.25 Stramaledetti amici miei. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La propaganda nella Grande Guerra
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.05 Rai Cultura. Cento anni dopo

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 How I met your mother. Sit. com.
 9.45 Person of interest. Telefilm
 11.40 Upgrade. Gioco
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Deagonheart II. Destino di un caval.
 17.35 La vita secondo Jim. Sit. comedy
 18.00 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Rogue one: a Star Wars Story. Film
 0.05 Mission to mars. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 L'arte di amare. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Stasera Italia. Speciale
 23.25 Confessione reporter. Inchieste

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.30 Udienza generale
 11.55 Regina Coeli
 12.20 Il segreto di Jolanda
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.00 Italia in preghiera. S. Rosario spec.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 9.00 Shopping
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Hungry hearts
 11.30 80 nostalgia. Rb
 12.00 Linea d'ombra. Talk
 13.45 Cinema in atto. Rb
 14.00 Vie verdi. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Caroline in the city
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Beker grill. Rb
 20.00 Momenti di calcio

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.20 Linea verde best of
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Vivi e lascia vivere. Serie tv
 23.30 Porta a porta. Talk show
 1.05 Rainews24
 1.40 Milleeunlibro. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,05 Heartland 
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Passione senza regole. Film
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 16.50 Diario di casa. Rb
 17.00 Squadra speciale Cobra 11
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Poco di tanto. Show comico
 23.15 Revolution. Storie dal futuro
 0.05 Le wallenstein: creature della notte

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: origini dell'antisemitismo...
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Nemico pubblico. Film
 23.35 Sostiene Bollani reloaded. Show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Una festa esagerata. Film 
 23.55 La terza stella. Film
 2.00 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 How I met your mother. Sit. com.
 9.45 Person of interest. Telefilm
 11.40 Upgrade. Gioco
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 Daphne & Velma. Il mistero... Film 
 17.50 La vita secondo Jim
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Hunger games. Film
 0.15 Childhood's end. Miniserie 
 1.40 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.20 Tre uomini in fuga. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Regina Coeli
 12.20 Il segreto di Jolanda
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 21.10 L'impero del sole. Film
 23.55 Indagine ai confini del sacro. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 11.30 Beker Marrakchef
 12.00 Linea d'ombra
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Il cammino di Dio con l'uomo. Rb
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Beker Marrakchef

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk
 12.20 Linea verde best of. Lecce
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
  Gioco condotto in studio da Amadeus
 21.25 Tutti i soldi del mondo. Film 
 23.20 TV7. Settimanale
 0.50 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Heartland
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Inganno perfetto. Film
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 16.50 Diario di casa. Rb
 17.00 Squadra speciale Cobra 11
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm 
 21.20 Ncis. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Silvio Pellico 
 15.20 Gli imperdibili. Magazine 
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Euforia. Film 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Il diavolo veste Prada. Film
 0.10 Amori in città.. e tradimenti... Film
 2.15 Striscia la notizia 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.45 Person of interest. Telefilm
 11.40 Upgrade. Gioco
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Lo schiaccianoci. Film
 17.55 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 22 minutes. Film
 23.05 Pitch black. Film
 1.05 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv
 16.20 Mclintock! Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 12.20 Il segreto di Jolanda
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.10 Banana. Film
 22.45 Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 11.30 New farmers 
 12.00 Griglia di partenza
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi speciale 
 24.00 Shopping. Televendite

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì



V 37
       

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

 

Comunicati
                   PROPOSTE DIOCESANE                    

Celebrazioni
Domenica 10 maggio, Festa 

della mamma, alle ore 10,30 nel-
la parrocchiale di Capergnanica 
s. Messa presieduta dal Vescovo. 
Ci si potrà unire digitando: www.
diocesidicrema.it dove si troverà il 
link a cui collegarsi. Sempre do-
menica 10 ss. Messe alle ore 8,30 
in Ospedale, alle 8 presso la basi-
lica di S. Maria, quest'ultima sarà 
possibile ascoltarla in diretta audio 
Fm 87.800 e alle 10 in diretta dal-
la Cattedrale possibilità di seguirla 
audio/video collegandosi a: www.
radioantenna5.it. Giovedì 14 alle 
ore 20,30 s. Messa presieduta dal 
Vescovo al Santuario della Palla-
vicina, in occasione dell’Anniver-
sario dell’Apparizione. Possibilità 
di seguirla in streaming sul canale 
YouTube de “Il Nuovo Torraz-
zo” raggiungibile dal sito della 
Diocesi e su Radio Antenna 5. 

Dal lunedì al sabato alle ore 8 
s. Messa in diretta dalla Catte-
drale audio Fm 87.800.

Per tutto il mese di maggio, 
S. Rosario nella Basilica di S. Ma-
ria dal lunedì al venerdì alle ore 
20,30. Diretta su Radio Antenna 5 
Fm 87.800, www.radioantenna5.it

COMUNE CREMA
Al via il Mercato

Da giovedì 7 maggio è stato 
riaperto il Mercato di via Verdi con 

nuove regole da rispettare. Apertu-
ra, per il momento, solo dell’attivi-
tà di vendita di prodotti alimentari 
con contingentamento all’entrata. 
L’area mercatale è transennata e 
alcuni cartelloni indicano ingres-
so e uscita. La clientela passa da 
un unico ingresso controllato. I 
clienti devono mantenere le idonee 
distanze di sicurezza e devono in-
dossare i dispositivi di protezione 
individuale: mascherina e guanti. 

Riaperti i cimiteri
Dal 4 maggio riapertura dei 

cimiteri cittadini con nuove regole. 
Rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro, 
divieto di assembramento, obbliga-
torio uso di mascherina o protezio-
ne per naso e bocca. Apertura soliti 
orari. Per info: www.comunecre-
ma.it/ufficio/ufficio-cimiteri.  

Parchi nuovamente aperti
Da martedì 5 maggio hanno 

riaperto quattro parchi cittadini: 
Campo di Marte, via Desti, degli 
Alpini in via Braguti e Bonaldi. 
Apertura dalle ore 10 alle 19. Si 
può: camminare a un metro di 
distanza, correre a due metri di 
distanza e sedere sulle panchine 
mantenendo un metro di distanza. 
Non si può: creare assembramen-
ti, utilizzare le aree giochi, svolgere 
attività ludico-ricreative, fare feste e 
picnic. I bar esistenti presso il parco 
Bonaldi, Campo di Marte e parco 
di via Desti possono effettuare solo 

attività di asporto con divieto di 
accesso e stazionamento nei locali 
per la consumazione. No a sedie e 
tavolini all’esterno. 

Sosta gratuita fino al 18.5
Prorogata fino al 18 maggio 

l’ordinanza relativa alla sosta libe-
ra e gratuita negli spazi di sosta a 
pagamento per tutto il territorio 
cittadino e sospensione delle limi-
tazioni nei parcheggi a tempo.

Take away 
Consentita la consegna a 

domicilio o da asporto per  pro-
dotti da bar, pub, ristoranti, ge-
laterie e pasticcerie. I clienti non 
possono in alcun modo consu-
mare i prodotti venduti nei locali 
dell’esercizio nè in una superficie 
aperta al pubblico all’uopo attrez-
zata, nè nelle immediate vicinan-
ze dello stesso.

PRO LOCO CREMA
Apertura sede il 18/5

Salvo diverse disposizio-
ni, la Pro Loco di Crema, piazza 
Duomo, riaprirà lunedì 18 maggio.

MUSEO E BIBLIOTECA  DI CREMA                  
Ci vediamo online

MUSEO: pagina YouTube 
e Facebook del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco 

Sabato, 9 maggio 2020

Programmi
6.45: Inizio programmi 
con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diret-
ta dalla Cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa lo-
cale A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale

13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. 
Flash locale
16.30: Notiziario. 
Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: 
RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 
10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 
11,05 TuttInCampo, 
11,45 Le ricette di zia Annunciata.

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Domani, 10 maggio alle 
ore 17,30 ARTE A MEREN-
DA, videotutorial dedicato alle 
tecniche artistiche a cura di 
Michele Balzari. Si colorerà un 
foglio a pennarelli ma... sarà il 
foglio a dirci come colorarlo!

Lunedì 11 maggio ore 16 
UN PO' COME AL MUSEO – 
MINI-MUSEO A CASA, tuto-
rial per realizzare un laborato-
rio a casa. Per bimbi dai 6 anni.

Mercoledì 13 maggio ore 
15 VISITA VIRTUALE AL 
MUSEO video racconto sugli 
affreschi di Palazzo Alfieri del 
pittore A. Buso de Capradossi.

BIBLIOTECA: pagina 
YouTube e Facebook della Bi-
blioteca ‘C. Gallini’ 

Sabato 9 maggio alle ore 
16 ORIGAMI A MERENDA, vi-
deotutorial di origami per piccoli 
e grandi. Costruiamo insieme 
una cornice per le fotografie!

Domenica 10 maggio ore 
15 I DOCUMENTI RACCONTA-
NO: video racconti di curiosità 
e storie. Un palco sulla guerra – 
l’impatto della Grande Guerra 
sul Teatro Sociale di Crema.

F. AGOSTINO TEATRO FESTIVAL
Appuntamenti via web

Mercoledì 13 maggio ore 
17 pagina YouTube e Facebook 
del F. Agostino Teatro Festival, 
lettura animata con Nicola. La 
puntata sarà sempre disponibile 
sul sito per poterla riguardare.

AzioneEduc
SANITARIA

I test sierologici proposti sono 
stati messi a punto dall’Irccs 

San Matteo di Pavia e consistono 
in un prelievo ematico che serve 
per verificare se un organismo 
ha sviluppato gli anticorpi e se 
questi sono neutralizzanti per il 
virus. 

In questa prima fase il test 
rivolto ai cittadini viene eseguito, 
esclusivamente su invito dell’Ats, 
ai soggetti residenti nei Comuni 
della Provincia, che rientrano 
nelle categorie sotto indicate e 
per i quali, per il contenimento 
all’epidemia, è stato previsto 
l’isolamento fiduciario.

1. Soggetti sintomatici, con 
quadri simil influenzali, segnalati 
da medici di Medicina Generale, 
pediatri di libera scelta e Medici 
Continuità Assistenziale ad Ats 
che non presentano in anamnesi 
evidenza di contatto con caso;

2. Contatti di caso sintomatici, 
identificati da Ats a seguito di 
indagine epidemiologica;

3. Contatti di casi asintomati-
ci, identificati da Ats a seguito di 
indagine epidemiologica.

Inoltre, ogni Asst procede a 
sottoporre ai test sierologici i 
propri operatori sanitari.

In collaborazione con Asst 
Crema, Ats della Val Padana ha 
fatto partire gli inviti alle catego-
rie di cittadini esplicitate, in data 
venerdì 24 aprile. I centri prelievi 
messi a disposizione da Asst 
di Crema sono: P.O. di Crema, 
Poliambulatorio di Soncino, P.O. 
Santa Marta a Rivolta d’Adda, 
Poliambulatorio di Castelleone. 
Dal 23 aprile, Asst Crema ha 
dato invece avvio ai test sierologi-

ci per i propri operatori sanitari.
Stanno inoltre prendendo 

avvio anche i test sierologici per 
medici di Medicina Generale, 
pediatri di Libera Scelta e medici 
di Continuità Assistenziale i cui 
esiti sono, però, ancora in fase di 
refertazione.

In caso di esito negativo del 
test, questo indica l’assenza di 
infezione pregressa o un livello 
molto basso di IgG dirette contro 
il virus (soggetto suscettibile di 
possibile infezione da Sars-
CoV-2). In caso di esito del test 
dubbio, il soggetto è invitato a 
ripetere il test dopo una settima-
na, prolungando di conseguenza 
l’isolamento fiduciario. In caso di 
esito positivo del test, il soggetto 
effettua il tampone nasofarin-
geo per ricerca di Rna virale. In 
attesa dell’esito del tampone, 
si prosegue con l’isolamento 
fiduciario.

ESITO DEI TEST A CREMA 
(dati dal 23 aprile al 6 maggio)
Soggetti in quarantena. Po-

sitivi: 437 (53,7%). Dubbi: 29 
(3,6%). Negativi: 348 (42,8%). 
Totale: 814 (41,4%).

Operatori sanitari. Positivi: 
188 (16,8%). Dubbi: 19 (1,7%). 
Negativi: 912 (81,5%). Totale: 
1.119 (56,9%).

Dalle analisi degli esperti che 
hanno esaminato gli esiti dei re-
ferti emergono risultati molto in-
teressanti. Si conferma una limi-
tata siero prevalenza media fra gli 
operatori sanitari e si consolida 
l’indicazione in base alla quale le 
misure di quarantena hanno rap-
presentato un ottimo sistema per 
contenere la diffusione del virus: 
la metà dei cittadini in isolamen-
to domiciliare non ha contratto il 
Covid e, di conseguenza, non ha 
rischiato di trasmetterlo.

CORONAVIRUS: L'ATTIVITÀ DELL'ATS DELLA VAL PADANA 

La situazione sui test sierologici

AIRC
Azalea della ricerca

Per la prima volta in 36 
anni l’Azalea della Ricerca non 
sarà distribuita in piazza dai 
volontari, ma la si potrà ordina-
re solo su Amazon.it e riceverla 
direttamente a casa, a fronte di 
una donazione di € 15. Una scel-

ta doverosa per tutelare la salute 
di volontari e sostenitori della 
Fondazione dai rischi dell’emer-
genza Covid-19, possibile solo 
grazie al coinvolgimento di Ama-
zon che ha raccolto il testimone 
dalle mani dei 20mila volontari 
AIRC. Una scelta che permette 
di dare continuità alla ricerca on-
cologica, cardine del futuro della 
nostra salute.

La Siembra ringrazia per la risposta generosa di 
volontari, soci e altri clienti che hanno acqui-

stato le ottime artigianali uova di cioccolato, co-
lombe pasquali e molti altri prodotti, soprattutto 
attraverso la consegna a domicilio, grazie anche 
al notevole impegno del nostro dipendente Davi-
de, e a un efficientissimo passaparola.

Il successo è stato tale che non abbiamo potuto 
soddisfare tutte le richieste e ci scusiamo con chi 
è rimasto senza.

Tutto questo, in concreto, ha significato che la 
Bottega del Commercio Equo, in un momento in 
cui già sono presenti altre criticità, ha potuto ven-
dere tutti i prodotti, già ordinati da tempo, legati 
alle feste di Pasqua che, in caso contrario avreb-
bero creato una grave perdita economica, ma non 
solo. Si sono venduti anche altri prodotti richiesti 
in discreta quantità. 

Nella difficile situazione che tutti stiamo vi-
vendo si è messa in campo una concreta e grande 
disponibilità, insieme a fantasia e creatività nel 
cercare modi diversi per tenere in vita la nostra 
attività, pur con i limiti del presente.

La Siembra spera vivamente che questa rete 
attiva di amici e collaboratori non venga meno, 

ricordando che dietro i prodotti del Commercio 
Equo ci sono volti e vite  di persone reali che 
come noi, e spesso ben più di noi, si trovano in 
gravi difficoltà.

Sappiamo per esperienza, però, che proprio 
nelle difficoltà emergono energie, capacità e idee 
che aprono porte prima appena, o nemmeno, in-
traviste, strade nuove da percorrere insieme; stra-
de che spesso ridimensionano problemi e paure 
per ridare a tutti più fiducia e speranza.

La Siembra è aperta, anche se l’orario è modi-
ficato e continua il suo impegno… aspetta acqui-
renti, amici, soci e collaboratori, proposte e idee 
nuove.

I GIORNI DI APERTURA SONO I SEGUENTI
 Mercoledì                         15.30 – 19.00
 Giovedì                               8.30 – 12.00
 Venerdì                              15.30 – 19.00
 Sabato                                  8.30 – 12.30

www.lasiembra.it
Crema, via S. Chiara 52, tel. 0373.250670

SolidaleCittà
CON UN GRANDE ABBRACCIO... A DISTANZA

La Siembra ringrazia 



VOLLEY 2.0: parlano le allenatrici del minivolley

di GIULIO BARONI

Oggi, sabato 9 maggio, si sarebbe dovuta disputate l’ultima giornata del-
la regular season del campionato di B1 che, visto come stavano andando 

le cose, nel raggruppamento B avrebbe potuto sancire l’apeteosi della Chroma-
vis Abo Offanengo suggellandone formalmente lo storico passaggio in serie A2. 
Questo sera, invece, il palazzetto trevigiano di San Zenone resterà buoi e muto, così 
come lo sono stati mestamente tutti gli impianti dallo scorso 15 febbraio quando, 
dopo la 15a giornata, l’incubo del Coronavirus ha fatto scattare l’emergenza sanitaria e 
il successivo annullamento della stagione agonistica. Il team offanenghese al momento 
dello stop occupava la prima posizione in classifica, dimostrando di avere i numeri e tutte 
le carte in regola per chiudere trionfalmente la stagione. Una stagione che, una volta di 
più, ha avuto tra le indiscusse protagoniste la capitana neroverde Noemi Porzio, indiscusso 
punto di riferimento del team cremasco sia in campo che nello spogliatoio. E non poteva 
che essere lei a raccontarci le sensazioni che una simile situazione può suscitare: “Stavamo 
facendo un ottimo percorso, da gruppo eravamo diventati squadra grazie a un lavoro in 
palestra con lo staff molto intenso, non solo a livello di allenamenti ma anche di mentalità. 
Saremmo potute crescere ancora tantissimo nel girone di ritorno. Spiace perché poteva essere 
qualcosa di veramente bello”.

Quale è stato il momento in cui la Chromavis Abo ha fatto il salto di qualità? “Secondo me un passo 
in avanti importante l’abbiamo fatto vincendo a domicilio della Vivigas Arena, il 23 novembre 
scorso e primo degli otto 3-0 consecutivi che poi abbiamo inanellato. In quell’occasione abbia-
mo messo in pratica ciò che stavamo facendo e allenando ed è stata la prima volta che ho avuto 
sensazioni particolari, diverse. La partita a Maniago poi del 22 dicembre, con il 3-0 rifilato alla 
Pav Udine, è stata quella dove forse si è vista maggior consapevolezza di tutte noi”.

Quali sono stati, invece, i momenti più difficili? “A mio avviso, quelle iniziali non fanno molto 
testo perché eravamo un cantiere aperto. Non è stato facile, per esempio, giocare invece il big 
match interno contro Volano, vinto in tre set, condizionata da tanti infortuni ma riuscendo co-
munque a stare sul pezzo. La mia squadra mi è piaciuta molto anche nelle ultime due battaglie 
al tie break contro Imoco e Volta prima dello stop, mostrando quella che è sempre stata una 
nostra grande caratteristica: il non mollare mai”.

Cosa intravede Noemi Porzio nell’immediato futuro? “Vedo tante amiche che in questo periodo 
hanno deciso di smettere di giocare, ma per quanto mi riguarda non è ancora ora, anche se 
so che non giocherò ancora tantissimi anni. Non accetterei mai di finire una carriera dopo un 
campionato così, poi ho tanto desiderio di mettermi alla prova e la pallavolo mi fa divertire 
molto, altrimenti se così non fosse farei scelte diverse, anche per rispetto della squadra. Poi fin 
dal primo giorno sono stata benissimo a Offanengo sotto tutti i punti di vista: squadra, società 
e ambiente. Ho preso la residenza qui: a Offanengo ho trovato il mio posto nel mondo e anche 
la quarantena forzata vissuta qui non mi è sembrata lontana perché la considero casa mia. Mi 
piacerebbe continuar a indossare questa maglia, poi ovviamente non dipende solo da me e ci 
sono vari fattori”.

Chromavis Abo, Noemi Porzio:
“Offanengo come casa mia”
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L’esultanza della capitana neroverde, Noemi Porzio, protagonista dell’intervista

GOLF

L’apertura dei campi da golf  
è attesa da moltissimi appas-

sionati di questa disciplina. L’e-
mergenza sanitaria causata dal 
Coronavirus ha costretto tutti a 
una necessaria quarantena, lon-
tani da mazze e palline. Il circolo 
di Ombrianello è chiuso ormai 
dal 22 febbraio scorso. Per chi è 
accomunato da questa passione, 
giocare a golf, significa godere 
della natura, respirare aria puli-
ta, mantenere mente e corpo in 
attività, godere della compagnia 
degli amici, distrarsi in un mon-
do sempre più problematico che 
ci tempesta di negatività. Ancora 
non c’è ufficialità, ma pare che 
molto presto si potrà tornare sul 
green. Perché si parte dal pre-
supposto che il golf è uno sport 
sicuro, in quanto permette di 
rispettare la regola di base del 
distanziamento sociale e per-
ché praticato all’aria aperta, su 
un’ampia superficie di ettari di 
terreno. 

La Federazione ha messo a 
punto un protocollo di sicurezza. 
Tra le proposte: si consentirebbe 
l’accesso alla segreteria solo ai 
dipendenti, comunque muniti 
di dispositivi di protezione indi-
viduale; partenze distanziate di 
almeno 10 minuti; non toccare 
l’asta per nessun motivo (inseren-
do un supporto all’interno della 
buca per facilitare il recupero 
della pallina) e la rimozione dei 
rastrelli dal percorso (risistemare 
i bunker con i piedi o col pro-
prio bastone). Si raccomanda 
l’utilizzo di più dispenser di gel 
disinfettante; di chiudere i servizi 
igienici, se non si può assicurare 
una continua sanificazione; usa-
re palline proprie in putting green 
con buche tappate o con rialzi di 
plastica; usare guanti monouso 
se si prendono le palline per il 
campo pratica e i relativi cestini. 
Spogliatoi, pro shop e ristorante 
rimarrebbero chiusi. Il presidente 
Fabrizio Gargioni: “A livello uffi-
cioso ci è stato detto da lunedì 18, 
ma non ci sono ancora conferme. 
Di sicuro, se ci fanno riaprire solo 
per gli allenamenti e non per le 
gare, è meglio che restiamo chiu-
si”. In questo periodo di inattività 
abbiamo avuto costi fissi per 100 
mila euro. Il campo va tagliato, 
irrigato e sistemato quotidiana-
mente. Non lo si può abbando-
nare soltanto perché nessuno ci 
gioca. In aggiunta, vanno con-
siderati i mancati incassi. Dalle 
quote gara proviene il 70% delle 
nostre entrate”.     dr

“Sono soddisfatto perché ha prevalso il buon sen-
so”, così il direttore generale della Pergolettese 

Cesare Fogliazza (nella foto con Ariedo Braida) contat-
tato telefonicamente da noi dopo l’assemblea della 
Lega Pro tenutasi giovedì. “Quando 55-56 squadre 
su 60 votano a favore della chiusura anticipata del 
campionato significa che c’è compattezza d’intenti 
e la cosa ha lasciato soddisfatto anche il presidente 
della Lega Pro, Francesco Ghirelli che sento quoti-
dianamente. In questo momento così drammatico il 
calcio può aspettare... Contano le vite umane, quelle 
che non ci sono più, le aziende in difficoltà che non 
sanno se riapriranno e se un domani potranno ancora 
permettersi una squadra di calcio e di conseguenza le 
sponsorizzazioni. Siamo stati praticamente compat-
ti anche sulle tre promozioni in B (Monza, Vicenza, 
Reggina) e sul blocco delle retrocessioni. L’unico 
punto dove si è dibattuto di più è stato quello sulla 

modalità della quarta candidata alla serie B. Ora è 
tutto nelle mani del Consiglio Federale che, però, 
suppongo non potrà non tenere conto della nostra 
unità d’intenti”. Come ha accennato Fogliazza, 
spaccatura solo sul punto del metodo per scegliere la 
quarta candidata alla serie B: ha prevalso il merito 
sportivo e quindi salirebbe il Carpi. Ora la parola 
passa al Consiglio Federale.                         F. Daverio

di ANGELO LORENZETTI

“Siamo fermi anche noi. La Fispic (Federa-
zione italiana degli sport paralimpici per 

ipovedenti e ciechi), al momento ha fermato 
tutto sino al 18 maggio, poi si vedrà. 

I ragazzi fanno un po’ di movimento a casa, 
ma nulla più”. 

La squadra non vedenti dell’AC, prima dello 
stop stava in cima alla classifica. “Sì, era prima 
in classifica avendo vinto tutte le partite, tran-
ne una, conclusa in parità”, spiega Nico Caval-
lotto, guida retro porta e dirigente nerobianco. 
Quando si tornerà a fare sul serio non è dato 
sapere, ma “con ogni probabilità a settembre”.

L’Ac Crema era lanciata verso la conquista 
del terzo scudetto in rapida successione (man-
cano solo 5 gare all’epilogo), che “in vero sa-
rebbero stati quattro. Per motivi burocratici 
quando abbiamo cominciato la nostra attività 
non abbiamo potuto iscriverci al campionato 
per motivi burocratici, ma i ragazzi hanno gio-
cato nelle Marche, spadroneggiando”.  

In questo periodo “avevamo in programma 
una serie di tornei, anche molto importan-
ti, ma prima la salute – osserva Cavallotto –. 
Speriamo di poter partecipare alla grossa ma-
nifestazione che si svolgerà ad Amburgo a ot-
tobre”. 

Le idee da far camminare sono tante, ma 
cammineranno più in là. “Le collaborazioni a 
livello internazionale non  mancano”. 

C’era da inaugurare anche il Centro Federa-
le FISPIC per il Nord Italia (uno dei tre centri 
a livello nazionale ndr) al San Luigi, ma… “per 
ora c’è la targa”. 

Anche la progettazione di una “Champions 
League” per il calcio a 5 non vedenti dovrebbe 
partire proprio da Crema “dove – aveva rimar-
cato il presidente nazionale Di Girolamo in 

una conferenza svoltasi nella sede di via Botte-
sini –, ho visto questa struttura straordinaria, 
che non per nulla ha generato una realtà ormai 
di alto valore come la squadra che ha vinto due 
campionati”. 

La ‘rosa’ dell’Ac Crema è formata da Ric-
cardo Locatelli, Angelo Timpano, Luigi Botta-
relli, Rollye Vasquez, Davide Premoli, France-
sco Cavallotto, Paoul Iyobo, Daniele Cassioli, 
Sidahmed Mohamed Aomar. 

La squadra è guidata da Maurizio Bonioli 
(prima della sospensione forzata dell’attività, 
era stato nominato allenatore della nazionale), 
coadiuvato dal vice Marco Spinelli, anche di-
rigente della squadra e da Patrizia Spadaccini.

Lo scorso anno i nerobianchi hanno vinto 
non solo lo scudetto, ma anche la supercoppa 
e la Coppa Italia, insomma tutto quel che c’era 
da scrivere sull’albo d’oro.  

“SPIACE CHE 
SIA FINITA COSÌ 

LA STAGIONE PERCHÉ 
POTEVAMO ANCORA 

CRESCERE 
NEL GIRONE

 DI RITORNO E POTEVA 
ESSERE QUALCOSA 

DI VERAMENTE BELLO. 
IL FUTURO? 

MI PIACEREBBE 
RESTARE”

VOLLEY B1

Ac Crema non vedenti in attesa di ricominciare

Pergo: Fogliazza racconta l’assembleaCALCIO SERIE D: Ac Crema, parla Giulio Rossi

“La volontà di proseguire l’attività sussiste. Tempistiche e moda-
lità non dipendono da noi. Una cosa è scontata, si ripartirà in 

un’ottica differente, che adesso non conosciamo”. Così il direttore ge-
nerale dell’AC Crema, Giulio Rossi, “in attesa che la Lega Nazionale 
Dilettanti (ha prolungato la sospensione di ogni attività sia a livello 
nazionale che territoriale fino a lunedì 18 maggio) dichiari ufficial-
mente chiusa la stagione 2019-20. Non vedendo la luce in fondo al 
tunnel non ha senso riprendere l’attività”. Neppure gli allenamenti?  
“Le condizioni poste anche per il lavoro individuale sono talmente re-
strittive che non riusciremmo a rispettarle a pieno. Guardando il lato 
positivo della situazione che stiamo vivendo possiamo dire che tutti i 
nostri tesserati stanno bene. Non è cosa di poca rilevanza”. 

Se si archivia il campionato, quali decisioni potrebbero essere pre-
se per promozioni e retrocessioni? “Credo che verranno premiate le 
prime in classifica, e mi parrebbe giusto, mentre nessuno verrà con-
dannato alla retrocessione, perché fioccherebbero i ricorsi. Ci saranno 
purtroppo realtà che difficilmente avranno le risorse, economiche an-
zitutto, ma non solo, per ripartire e tutto si ridimensionerà. Le piccole 
faranno molta fatica”. AC Crema incluso?  “I costi e di non poca enti-
tà, ci sono. Ho tra le mani la bolletta dell’acqua, che ammonta a 2.200 
euro. Riguarda il periodo in cui l’attività era in pieno svolgimento, 
ma è una bella cifra.Chiediamo anche alla comunità di starci vicino”.

Ferma da settimane l’attività in palestra e in attesa di programmare 
il futuro, proviamo a fare il punto della situazione analizzando 

con lo staff  tecnico dei singoli gruppi l’articolato universo del Vol-
ley 2.0. Riflettori puntati questa settimana sul minivolley e sulle due 
allenatrici Erika Arrigoni e Marianna Bogliani, entrambe arrivate 
quest’anno allo corte del presidente Stabilini pur vantando già una 
consolidata esperienza di allenatrici, oltre che di giocatrici, alle spalle.

Quale giudizio vi sentite di esprimere sulla vostra prima stagione, purtroppo 
dimezzata, nel Volley 2.0? “Mi sono trovata subito molto bene – ha esor-
dito sicura Erika Arrigoni –. Lo staff  tecnico è competente e prepara-
to, mi ha insegnato molto e mi ha aiutata a crescere nel mio percorso 
da allenatrice. Anche a livello umano ho trovato delle belle persone, 
sempre pronte ad aiutarsi a vicenda e a divertirsi insieme anche al di 
fuori della palestra. Tutta la società mi ha fatto sentire da subito ac-
cettata e apprezzata. Sono molto dispiaciuta che questa stagione sia 
finita a metà percorso”. Sulla stessa lunghezza d’onda anche Marian-
na Bogliani: “Decisamente un giudizio positivo! Mi sono trasferita 
a Crema da pochissimo e ho avuto subito la fortuna di conoscere e 
vivere questa società fatta di bellissime persone dove mi sono trovata 
molto bene”.

Voi seguite la fascia del minivolley, quindi le atlete più giovani della società. 
Quali sono gli aspetti tecnici ed educativi più importanti da insegnare a questa 
età? “In questa età i bambini devono vivere lo sport per divertirsi e 
stare insieme – hanno convenuto le due allenatrici biancorosse –. No-
nostante questo, è giusto che imparino fin da piccoli che la pallavolo è 
uno sport di squadra con delle regole da rispettare: onorare l’impegno 
preso, capire l’importanza e il perché del sacrificio, intestardirsi per 
raggiungere un risultato ma allo stesso tempo avere pazienza e non 
demotivarsi alla prima difficoltà. Vogliamo far capire quanto sia me-
raviglioso imparare a sentirsi parte di un gruppo, imparare ad avere 
rispetto l’uno dell’altro e collaborare per un obiettivo comune. Dal 
punto di vista tecnico poi è importante prima di tutto impostare le 
basi e cioè gli schemi motori e i gesti tecnici fondamentali del nostro 
sport come palleggio e bagher”. 

Quali sono idee e obiettivi per il prossimo anno? “Speriamo di poter ri-
prendere da dove siamo stati interrotti. Nei mesi in cui abbiamo la-
vorato abbiamo ottenuto buoni risultati. Dovremo tornare in palestra 
con ancora più determinazione di prima, e lavorare sodo per recupe-
rare questi mesi passati in casa. Abbiamo un po’ di idee in mente e 
non vediamo l’ora di tornare in palestra per poterle mettere in pratica. 
Così come dobbiamo confrontarci su quello che noi come allenatrici/
educatrici dobbiamo ancora migliorare sperando di fare sempre me-
glio!”.                                                                               Giulio Baroni 



In questo momento di fermo forzato e di emergenza sanitaria 
si sono davvero moltiplicate le iniziative di solidarietà, che 

le varie società sportive hanno messo in campo. Molto origi-
nale è stata quella proposta dalla Pallacanestro Crema, con le 
ormai celebri magliette che riportano la dicitura, tutta crema-
sca con un tocco di romagnolo, “Dai 
Burdèl che ghe la Fèm”. Uno slogan 
inventato da Carlotta Sacchelli, figlia 
della general manager cremasca Lo-
renza Branchi, quasi per gioco ma che 
da allora ha preso davvero piede. Il 
maggior “sponsor” di questa iniziati-
va è stato il dottor Maurizio Borghet-
ti, medico presso l’ospedale di Crema 
e sin dall’inizio in prima linea nella 
lotta a questo virus. Una maglietta 
da lui indossata e che riporta questo 
slogan ha dato il via a questa inizia-
tiva. La richiesta di questa maglietta 
è subito cresciuta esponenzialmente, 
e così è stata lanciata questa campa-
gna, che mira a raccogliere fondi per 
acquistare presidi medici per il Ken-
nedy di Crema (informazioni sul sito 
della Fondazione Benefattori Crema-
schi www.fbconlus.it). Le magliette 
sono state realizzate da SportTeam, 
sponsor della Pallacanestro Crema, e 
vengono vendute al prezzo di 12 euro l’una. Si può scegliere 
la versione bianca e quella nera, si possono ordinare via e-
mail all’indirizzo stefano@sportteamcrema.com, visitare il 
sito www.sportteamcrema.com oppure scrivere un messaggio 
alla pagina Facebook Sportteam Crema. “Noi come Pallaca-
nestro Crema pensiamo che, chiunque, al di là della lingua o 
del dialetto in cui si esprime, nella vita abbia avuto e, ora a 
maggior ragione, abbia bisogno di dirsi o di sentirsi dire che 
‘ce l’avrebbe fatta’. 

Ecco, questo ci sembra un modo per dirlo tutti insieme, vi-
sto soprattutto che siamo una squadra che gioca con la stessa 
maglia” è il messaggio che accompagna la campagna ripor-
tato sulle pagine social del club cittadino. “Insieme abbiamo 
allora pensato di farne un po’ e donare il ricavato della ven-

dita al Kennedy, la nostra Rsa, per 
acquistare dispositivi di protezione 
(che ancora per un po’ serviranno). 

La seconda idea è quella di poter-
la indossare... il giorno in cui sarà 
finalmente finita questa guerra e fa-
remo una grande festa in piazza”. 
L’iniziativa ha riscosso sin dal prin-
cipio un grandissimo successo, ed è 
destinata a continuare. 

L’emergenza, per quanto si stia 
attenuando, è tutt’altro dall’essere 
terminata e i dispositivi medici ser-
viranno ancora per molto tempo. 
Tornando invece al Basket giocato, 
per ora tutto tace in casa cremasca, 
tra voci di mercato che vorrebbero 
un forte interessamento al ritorno 
di coach Stefano Salieri sulla pan-
china cremasca alle incertezze che 
vengono dal mondo della Lega Na-
zionale Pallacanestro. Ancora non 
si sa nulla di preciso su quando si 

potrà ricominciare e che forma avrà il prossimo campionato, 
con ipotesi anche di ripresa verso dicembre e quindi prossima 
stagione ancora accorciata. 

E d’altronde, i club sono contrari a una ripresa con delle li-
mitazioni, sia in termini di pubblico che di protocolli sanitari 
per fare anche solo allenamento, per tutti i problemi che questo 
potrebbe comportare, e a quel punto preferirebbero far passa-
re ancora del tempo per riprendere sì in tutta sicurezza, ma al-
trettanto in libertà.                                                                                         tm

Basket B: Pall. Crema, campagna raccolta fondi

 

di TOMMASO GIPPONI

L’incertezza per una ripresa dell’attività regna sovrana 
e modi e tempi per programmare quella che dovreb-

be essere la prossima stagione sono all’ordine del giorno 
di tutte le Federazioni e delle Leghe. Per quanto riguar-
da la pallacanestro con Paolo Manclossi, impegnato in 
questo periodo nella duplice veste di vicepresidente della 
LBF e di presidente del Basket Team Crema, cerchiamo 
di approfondire quelle che sono alcune notizie che filtra-
no dai vari Consigli ristretti e dalle Assemblee tra Socie-
tà. “Dopo la sospensione decretata dalla Federazione la 
stessa ha chiesto la collaborazione delle Leghe”. 

Intanto abbiamo letto che la Federazione ha annullato 
e ridotto alcuni costi di gestione. Questo è un segnale 
importante e un aiuto per le Società: “Ogni diminuzione 
dei costi è da prendere con soddisfazione, ma è necessa-
rio fare di più, soprattutto in quelle che sono le voci più 
pesanti e che per il momento non sono state toccate ma 
che ritengo possano essere prese in considerazione vista 
la richieste formulate da tutte le Società e ad ogni livel-
lo”. Intanto anche il governo tramite il Ministro dello 
Sport ha dimostrato particolare attenzione mettendo a 
disposizione del mondo dello Sport e delle Società risor-
se importanti. “È vero ed è una azione da apprezzare 
augurando che a consuntivo tutto funzioni al meglio. Poi 
ci sono altri discorsi molto interessanti che, se finalizzati, 
potranno veramente dare una mano a tutte le realtà che 
non dimentichiamolo svolgono un ruolo sociale fonda-
mentale”. 

Più in dettaglio cosa ci può dire in merito al ritorno in 

campo? “Entro la fine di giugno le Società dovrebbero 
comunicare il loro desiderio di posizionamento nel cam-
pionato di loro competenza o altro per permettere alla 
Federazione di formare le singole categorie. A fine luglio 
il termine per formulare l’iscrizione. Parlare di formule e 
di calendari è prematuro, anche se abbiamo fatto qual-
che ipotesi. A oggi il mese di riferimento per un inizio 
sembrerebbe novembre e comunque con un inizio prima 
della fine dell’anno avremmo una A2 a 28 squadre sud-
divise in 2 giorni da 14 con 2 promozioni e 4 retrocessio-
ni. Ma non possiamo escludere di procrastinare l’inizio 
con il nuovo anno e una durata del campionato ridotto 
a 6 mesi con diverse opzioni sul tavolo. Ma l’importante 
è che si possa tornare a giocare e in un modo nell’altro 
le formule, in quella che sarà comunque una stagione di-
versa, sarà il minimo dei problemi”. 

Certo che però il tutto sarà condizionato da quella che 
sarà l’evoluzione e l’emergenza sanitaria “Naturalmen-
te. Basta leggere quelle che sono gli studi, le direttive e 
i protocolli sanitari che per quanto riguardano la palla-
canestro sono tra i più impegnativi e rigidi in assoluto. 
Tutto dovrà funzionare alla perfezione e non potranno 
esserci differenze sostanziali tra professionisti, che sono 
la minima parte del movimento sportivo italiano, e i di-
lettanti. L’idoneità degli atleti e di tutte le persone che 
ruotano attorno a loro, la sicurezza degli impianti e il 
loro accesso, la garanzia di tutti gli spettatori. Intanto in 
Assemblea le Società di A2 hanno ribadito l’intenzione 
di tornare in campo solo a porte aperte e con tutti gli 
aspetti sanitari sotto controllo nel rispetto di tutte le nor-
me che verranno imposte”.
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

BOCCE

Uno spiraglio per poter ini-
ziare da fine mese, più pro-

babilmente dai primi di giugno. 
Non è mancata la delusione nei 
bocciofili cremaschi dopo l’ulti-
mo decreto emanato dal Gover-
no. Il presidente federale, Marco 
Giunio De Santis, si è sentito 
in obbligo di intervenire per il-
lustrare i contenuti del decreto 
riguardanti le attività sportive. 
“Gli allenamenti autorizzati sono 
esclusivamente quelli, al momen-
to, riservati ai nostri atleti d’in-
teresse nazionale, segnalati dai 
competenti commissari tecnici”. 
Da lunedì scorso dunque soltanto 
un numero ristretto di boccisti ha 
iniziato ad allenarsi individual-
mente nelle bocciofile di appar-
tenenza, a porte chiuse, oppure 
negli spazi all’aperto delle stesse. 
Tra questi atleti d’élite rientra il 
vaianese Mattia Visconti, 23 anni 
a giugno, già campione europeo 
Under 23, due titoli continentali e 
tre nazionali nel suo palmarès. In 
teoria, il giocatore sarebbe dovu-
to andare ad allenarsi a Brescia, 
sulle corsie della Arcos (a ottobre 
Mattia qui farà coppia con Pietro 
Zovadelli) che si trasferirà presso 
la società bresciana, anche perché 
nel Cremasco i bocciodromi sono 
tutti chiusi. Ma aspetterà che 
aprano i nostri impianti.

 Per quanto concerne invece gli 
allenamenti delle squadre di alto 
livello, che partecipano ai cam-
pionati, occorrerà attendere il 18 
maggio. Per quanto concerne gli 
aiuti economici alle società, in 
accordo con l’istituto del Credito 
Sportivo, è previsto un finanzia-
mento senza tassi di interesse e 
senza garanzie, fino al 25% del 
budget societario annuale, da re-
stituire dal terzo anno in poi. 

    dr

SPORT E FATTORI A RISCHIO: ecco gli indici
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Da lunedì, su tutto il territorio nazionale e 
quindi anche a Crema, sono tornati ad al-

lenarsi tutti i giocatori tesserati per la Federa-
zione Italiana Tennis che abbiano una classi-
fica di prima e seconda categoria. Il permesso 
è stato esteso anche ai tennisti Under 16, 14 e 
12 di interesse nazionale convocati nei Centri 
periferici d’allenamento federali. Tutti sono 
tenuti a osservare scrupolosamente, sia fuori 
sia dentro al campo di gioco, le disposizioni 
emesse dalle pubbliche autorità per contra-
stare la pandemia da Coronavirus e a rispet-
tare, durante gli allenamenti, comportamenti 
e pratiche che eliminino del tutto il rischio di 
contagio. Il circolo di via Del Fante ha aperto 
solo per sette atleti: gli Over Federico Lucini e 
Riccardo Mascarini, i giovani di seconda cate-
goria Denny Riccetti e Marco Ricci, gli Under 
Giulia Finocchiaro (classe 2004) e Leonardo 
Cattaneo (2006) selezionati dalla Regione e il 
giocatore della squadra di serie A1 Gabriele 

Datei. Questi sette atleti, lavorano a gruppetti 
con il tecnico Beppe Menga. Lunedì il circolo 
provvederà a togliere la copertura ai campi e a 
sanificare tutti gli ambienti, in modo da essere 
pronto per quanto verrà dato il via libera alla 
ripartenza totale. A livello economico, più di 
tre mesi di chiusura sono pesanti da reggere. 
Per questo, lo Sport Village, gestore del centro 
sportivo cittadino, andrà incontro al Tc Cre-
ma con una riduzione del canone. Nell’attesa  
di tornare a calcare la terra rossa, la Federa-
zione ha pubblicato una serie di regole prati-
che per la ripresa delle attività. Attività che, 
per gli atleti del Tc Crema, in pratica, non si è 
mai del tutto interrotta. Fin dalla chiusura del 
circolo, lo staff tecnico si è attivato per fare in 
modo che i ragazzi del settore full time potes-
sero proseguire gli allenamenti anche a distan-
za. Come ha spiegato Beppe Menga, respon-
sabile della Top school cremasca, “Abbiamo 
proposto loro delle attività quotidiane che si 

possono svolgere da casa, in totale sicurezza 
e senza rischi per la salute”. Il programma 
giornaliero spazia dagli allenamenti fisici, co-
ordinati da Alessandro Cè e da Giovanni Ca-
tizone, alla parte tecnica e a quella mentale. Il 
gruppo lavora dal lunedì al venerdì, con due 
sessioni al giorno: una al mattino, nella quale 
ognuno svolge un lavoro personalizzato, e una 
al pomeriggio, con i ragazzi collegati in una 
videochiamata collettiva su Skype con Men-
ga e con gli altri membri dello staff.  “C’è chi 
svolge esercizi contro il muro di casa – spiega 
Menga – e chi invece lavora tecnicamente sulla 
visualizzazione mentale dei colpi. Molto im-
portante è anche il lavoro del nostro mental 
coach Andrea Nespoli, che ha dato ai ragazzi 
consigli per allenare la mente”. Per i ragazzini 
della scuola tennis, infine, il circolo cittadino 
ha organizzato delle piccole sfide fisiche e 
tennistiche a distanza, con tanto di classifica 
sempre aggiornata!.                                               dr

Tennis: il Tc Crema riapre ai ‘campioncini’! Il desiderio di chi pratica sport di poter riprendere l’attività è grande. Ma 
deve fare i conti con l’emergenza sanitaria e con l’analisi sulla ripartenza 

elaborata dal Politecnico di Torino. Il dossier analizza le diverse e possibili 
forme di attività sportiva sia per l’allenamento sia per le gare. Il modello di 
confronto adottato per tutti gli sport, è stato quello relativo al rispetto della 
distanza, all’utilizzo dei dispositivi e all’applicabilità della digitalizzazione 
suddivisi per ambiti di valutazione sul sito sportivo, sito di allenamento, sito 
di gara ed evento pubblico. Il fattore di rischio è stato indicato per ciascuna 
disciplina con un indice crescente da 0 (inesistente) a 4 (elevato). Vela, golf, 
equitazione, pesca, tennis e nuoto in mare aperto sono risultati gli sport a 
rischio praticamente zero mentre tra i più pericolosi sono stati annoverati il 
pugilato e gli sport di squadra a intenso contatto fisico come il rugby e il ba-
sket. Tra gli sport a rischio (grado 3) anche il calcio, che ha evidenziato diver-
se criticità oltre che per la vicinanza tra atleti in azione anche per l’utilizzo di 
spogliatoi e servizi comuni. Rischio ridotto a 2 per la pallanuoto (che si gioca 
in acqua clorata) e il beach volley. Va meglio per il nuoto in corsia e per il 
ciclismo, categorizzati con indice 1. In questa fascia rientra anche il ciclismo, 
anche se vanno differenziate le varie specialità, che hanno caratteristiche e 
peculiarità molto differenti tra loro. Tra gli aspetti più a rischio per il ciclismo 
c’è ovviamente l’alto numero di atleti in gruppo per le gare su strada e, ancor 
più, per il mondo delle Gran Fondo. Esiste, però, la possibilità per gli atleti di 
indossare i dispositivi di protezione (guanti, mascherine e occhiali monouso) 
nel corso delle competizioni e degli allenamenti e in occasione delle corse di 
gruppo. Qualche problema potrebbe riguardare anche l’utilizzo di spogliatoi 
e servizi per le gare in pista.                                                                                dr   

SECONDA CATEGORIA: Pol. Castelleone

“Se si riprende a settembre, come tutti ci auspichiamo, noi ci sa-
remo. Garantito”. La Polisportiva Oratorio Castelleone ‘don 

Eugenio Mondini’ stava vivendo la sua prima esperienza in Secon-
da Categoria, dopo la promozione della passata stagione “attraverso 
i play-off”, e ha una grande voglia di ricominciare con tutto il suo 
esercito di tesserati impegnato in diverse discipline. “Secondo uno 
studio della Lega nazionale dilettanti, potrebbero essere circa il 30% 
le società non più in grado di proseguire l’attività, specie per problemi 
di natura economica, ma la nostra realtà, che vive esclusivamente sul 
volontariato e non riconosce rimborsi spesa ai propri ragazzi, ha i 
fondamentali per proseguire il cammino intrapreso e speriamo di po-
terlo fare in fretta”, ragiona il vicepresidente Domizio Ghidotti, alla 
guida del sodalizio per 8 anni, prima di cedere il timone, nel giugno 
dello scorso anno, a Carlo Bonizzi. “La Polisportiva Castelleone è 
nata nel 2008 dalla fusio-
ne tra San Bernardino, 
che faceva attività CSI 
in Oratorio, la Folgore 
(pallavolo femminile) e il  
Centro Olimpia, impegna-
to coi bambini nell’attività 
motoria – spiega Ghidotti 
–. Ora contiamo 400 tes-
serati circa impegnati su 
più fronti. Partecipano a 3 
campionati di Pallavolo CSI (Under 10,12 e 14); abbiamo due squa-
dre di mini basket e una open, sempre di pallacanestro; un gruppo di 
ginnastica ritmica,  due compagini di calcio amatori CSI, allenate da 
Roberto Stellari e Gian Luigi Locatelli e, restando nel calcio, due di 
CSI di bambini, allenate da Claudio Uggè e Andrea Cattaneo, una 
di Giovanissimi, guidata da Stefano Bettinelli, che partecipa al cam-
pionato FGCI; la  Juniores (FGCI) allenata da Fabio Faciocchi (nella 
foto), oltre alla Seconda Categoria, allenata da Giorgio Gagliardo (il 
direttore sportivo è Stefano Bettinelli). Partecipiamo anche ai cam-
pionati di calcio a 5 e a 7, organizzati dal CSI di Crema”.

Indiscutibilmente un gran bel movimento… “Ora tutto s’è ferma-
to, ma alla ripresa ce la facciamo a ricominciare con lo spirito giusto, 
in un contesto, qual è l’oratorio, dove c’è sempre stato un bel fermen-
to. Si fa fatica a mandare avanti un’attività che coinvolge così tanti 
bambini, ragazzi e giovani, ma abbiamo la fortuna di avere molti 
bravi tesserati, e anche chi viene da fuori si impegna con lo spirito 
giusto, dà senza mai chiedere nulla in cambio”.  Il vice presidente 
sottolinea l’importanza del ruolo del consulente ecclesiastico don 
Matteo Alberti, “coadiutore da poco. Il primo presidente della no-
stra Polisportiva, per un biennio, è stato l’allora curato don Vittorio 
Bariselli”. Ghidotti aggiunge che “dopo lo stop definitivo del CSI 
è arrivato in sostanza anche quello della Lega nazionale Dilettanti. 
Prima di tutto viene la salute e dobbiamo prenderne atto.  Quando si 
ricomincerà la nostra Polisportiva sarà pronta”.  

Basket Team, 
si parla di futuro
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Vai su 8xmille.it e consulta la mappa, 
scoprirai l’Italia dell’8xmille alla Chiesa cattolica. 
Un paese coraggioso, trasparente e solidale, 
che cresce ogni anno grazie anche alla tua firma. 

Destina anche quest’anno  
l’8xmille alla Chiesa cattolica. 

Ripartizione 8xmille 2019 (mln Euro)
ESIGENZE DI CULTO DELLA POPOLAZIONE 436
OPERE DI CARITÀ IN ITALIA E NEL TERZO MONDO 285
SOSTENTAMENTO DEL CLERO 384

Veneto   Treviso
CASA RESPIRO  Accoglie 
e coinvolge nella cura 
dell’orto persone 
con disagi psichici.

Lazio   Ladispoli
CENTRO “SANTI MARIO, MARTA E FIGLI”  
Sostiene i più poveri con mensa 
e cure mediche.

Sicilia   Agrigento
RESTAURO CATTEDRALE  Ha restituito 
il Duomo, un gioiello di architettura 
risalente all’XI secolo, 
alla sua comunità.


